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di Piero Bonicelli
“Pòta, se il governo mi dà, come dicono, un pezzo 

di terra, faccio il terzo figlio”. “Ma se non ne hai 
nemmeno uno!”. “Appunto. Sto cercando una fat-
trice, non sto a vedere com’è, basta che sappia far 
figli, la terra è terra”. “E se poi la terra te la danno 
in cima alla montagna?”. “Ci faccio ol fé màgher”. 
“Magari poi i figli non sei nemmeno capace di far-
li...”. Le battute sono proseguite e sono scadute, 
ma al bar se ne sentono di tutti i colori, “gli è dato 
fuori l’asino”, dicevano i nostri vecchi di chi par-
lava di sesso in pubblico. Ma adesso che Salvini e 
la Isoardi hanno messo in piazza il selfie a letto è 
sdoganato anche... l’asino. 

Fuori penzolano tricolori fradici di pioggia, ban-
diere senza vento e senza memoria. “Che festa è?”. 
“E’ la festa della vittoria”. L’altro prende la Gaz-
zetta, dà un’occhiata, in prima pagina non trova 
la notizia di quella vittoria che ci hanno perfino 
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agnati di tutto. Bagnati di 
un cielo sporco, che ha voglia 
di venire e buttarci addosso 
tutta la rabbia che gli abbia-
mo mandato. Marciapiede 
bagnato. Bufera di parole. 

Non c’è uno dei quasi ot-
tomila comuni italiani, nel-
la cui piazza centrale non 
si erga un Monumento ai 
Caduti della Prima guer-
ra mondiale: lunghe lapidi 
di morti e dispersi, talora 
successivamente integrate 
da quelle, più corte, dei Ca-

Non so a voi, ma a me tutti 
questi pianti a disastri avve-
nuti cominciano a sembrare 
lacrime di coccodrillo. 

Ovvio che c’è solo da pian-

La vetta di ogni monte è 
furba e nonostante mostri 
continuamente i suoi mu-
scoli, aspetta silente là dove 
si voglia o desideri scoprire. 
Per attirare l’attenzione, la 
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Lovere

Jacopo, 22 anni 
di Casnigo, 

e le sue 45 capre: 
“E’ sempre stata 
la mia passione, 

adesso è 
il mio lavoro”

Autunno di Octavio Paz
In fiamme, nell’incendio degli autunni
arde a volte il mio cuore,
puro e solo. Il vento che lo desta
tocca il suo centro e lo sospende
nella luce che sorride per nessuno:
quanta bellezza liberata!

Partirà 
da Lovere 
il “tappone” 
del Giro. L’arrivo 
a Ponte di Legno 
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INCHIESTA

Reddito 
di cittadinanza: 

ecco a chi va.
Agli immigrati 

quasi tutta la torta

Abortito 
il progetto 

“Italia... Sorte”
I maldipancia di 

Forza Italia e Lega
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POLITICA

BERGAMO

alle pagg. 2-3

Viaggio 
nella 
Bergamo 
della 
droga

“In Via Quarenghi 
trovi tutto. I prezzi 
sono crollati, roba 

scadente, alle scuole 
medie hashish, a 15 

anni coca ed eroina”.
Lo spaccio a Trescore

 e nel basso Sebino

alle pagg. 54-55

Intervista 

San Francesco, La Verna 
e Fra Eugenio nel cuore degli Appennini

di Giorgio Fornoni

Un Santo, 
un Santuario, 
un Frate
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12 donne colpite dal cancro al seno: il racconto della loro rinascita 

di Aristea Canini

17 donne. Minimo comune denominatore: operazione 
per tumore alla mammella. Per un mese, sino al 31 
ottobre alla hall dell’Ospedale Bolognini di Seriate 
sono andate in scena loro, con il loro sorriso a 
pescare direttamente da quei cuori spalancati che ne 
hanno viste tante ma si sono riscoperti vivi e pieni 
di battiti di meraviglia e quello sguardo di stupore 
verso un mondo che,comunque vada, continua a 
essere magico. Le donne sono così, sanno essere così, 
da qualche anno in questo periodo, solitamente a 

ottobre, mese della prevenzione del cancro al seno, 
raccontiamo, anzi, sono loro che raccontano storie 
di vita quotidiana, storie di speranza e lotta, mai di 
rassegnazione. Avevamo cominciato con Ornella 
Facchinetti (ora consigliere comunale a Costa 
Volpino) e altre 11 donne come lei che avevano 
posato a seno nudo per un calendario che sta ancora 
vendendo parecchio a distanza di anni ‘Perché noi 
abbiamo deciso di farlo… perpetuo – commenta 
Simonetta, che ora ha un negozio di ottica a Darfo 
ed è appena uscita dall’ospedale di Brescia per il 
solito controllo al seno – cioè solo numeri e niente 

giorni, nel senso che il 25 dicembre è sempre Natale, 
San Francesco è sempre il 4 ottobre, basta non mettere 
vicino il giorno e il calendario è per sempre, un po’ 
come la nostra forza”. Già. Per sempre. Qualcuna di 
loro il calendario lo ha fatto diventare perpetuo in 
cielo, ma non è cambiata certo la voglia di mostrare i 
muscoli del cuore. 
E tutto è cominciato grazie davvero a un… cuore, 
quel ‘Cuore di Donna’ che è l’associazione voluta da 
Myriam Pesenti di Casazza, che dopo aver scoperto 
di avere il tumore al seno ha deciso di riempiersi di 
vita. «Siamo (ri)nate il 2 dicembre del 2012 – racconta 

CASAZZA

TANIA: 43 anni, libera professionista
“Se vuoi sapere cosa significa un attimo di vita chiedilo a 
chi ha appena sentito il medico dirti che hai il cancro”

MONASTEROLO DEL CASTELLO

MARY: 62 anni, pensionata
“Ero sempre di corsa, non avevo tempo, ma 
è stato il tempo che mi ha cercata”

BERGAMO

FERNANDA: 59 anni, impiegata
“Sono guarita, ho rivalutato la vita”

CASAZZA

CARMEN: 60 anni, estetista
“Ho pensato di non avere più futuro, ci ha 
pensato la vita a prendersi cura di me”

ALBANO SANT’ALESSANDRO

MILA: 52 anni casalinga
“Ho il cancro ma la vita è meravigliosa”

«Sposata con due figli e al traguardo dei 
51 anni ricevo la convocazione per lo scre-
ening, in un primo momento decido di non 
andarci, ma dai mi dico, che ci vado a fare, 
sto bene, e poi non ho tempo, a quell’epo-
ca lavoravo e tanti problemi: mutuo casa, 
mamma malata di Alzhaimer e babbo an-
ziano (adesso sono in cielo entrambi e so di 
avere due angeli vicino a me). Quindi ero 
sempre di corsa e nel mio poco tempo libero 
avevo la famiglia, la casa ecc.. ecc…però poi 
alla sera andando a dormire ci pensai su e 
mi dissi che non avevo ancora fatto nessun 
controllo al seno, dico la verità avevo anche 
un po’ fifa ma decido di andare all’appunta-
mento  per la mia prima mammografia…e 
da lì,  tutto ha inizio, mi trovano un carci-
noma piccolo ma maligno….quindi opera-
zione, radioterapia, e terapia ormonale per 

5 anni, adesso il ri-
cordo del mio percor-
so è lontano ma ho 
imparato che nulla è scontato, che il tempo 
è davvero l’arma migliore per combattere il 
cancro, non avevo tempo per me ma lui mi 
ha cercata… ora il tempo voglio averlo da 
dedicare oltre che ai miei cari, anche per i 
controlli e a tutte le donne che si trovano ad 
affrontare la vita sempre di corsa, a correre 
per gli altri… a te donna voglio dire… fer-
mati un attimo pensa anche a TE,  solo un 
attimo, il bastardo non si fa sentire quindi 
devi fare prevenzione proprio perché ti vuoi 
bene, e perché la vita è veramente un dono 
e tu se sei qui puoi amarti e dedicarti agli 
altri, ma potrebbe essere troppo tardi, quin-
di da donna a donna: ascolta una fifona, fai 
prevenzione!».

«Ognuno di noi ha due vite. La seconda 
comincia quando scopriamo di averne una 
sola…Avevo 40 anni quando le parole del 
dottore mi hanno spezzato il cuore e la 
mia vita, la prima e  come allora pensavo 
l’ultima. Se vuoi capire cosa sia un anno di 
vita, chiedilo ad uno studente che ha appena 
ricevuto la sua prima bocciatura. Se vuoi 
capire il significato di un mese, chiedilo 
ad una mamma che ha appena avuto un 
bambino prematuro e sta aspettando per 
stringerlo tra le braccia. Un giorno? allora 
chiedilo agli innamorati che aspettano il 
prossimo incontro. Ma se vuoi sapere cosa 
significhi un attimo, un solo attimo della tua 
vita, chiedilo ad una semplice donna, una 
di noi, che ha appena sentito pronunciare 
il suo verdetto. Un attimo quando vedi 
tutti i tuoi sogni sfumare via lentamente 
dalla finestra dell’ospedale, quando realizzi 
che non vedrai mai crescere i tuoi figli o 
invecchiare insieme a tuo marito. Quanto 

ti senti persa 
e smarrita…
ma poi raccogli 
le forze che 
solo noi donne 
sappiamo di 
avere e affronti 
questo sgarbo 
del destino, che 
non è realmente 
uno sgarbo, ma 
una spinta, un 
segnale che la 
vita non è finita, 
che hai ancora 
tanto da fare e 
soprattutto da dare. E allora in quell’attimo 
realizzi che hai una vita piena di speranze, 
di sogni da realizzare, di amicizie e di 
donne come te, semplicemente donne, che 
insieme sono una forza della natura. E da 
quell’attimo ricominci a vivere!».

Tania, Mary, Mila... e le altre«Ricordo con tristezza l’anno 2016: du-
rante i soliti controlli di prevenzione, mi è 
stato diagnosticato il tumore al seno. Non 
riuscivo a credere che stesse capitando 
proprio a me. Non avendo precedenti in 
famiglia, conducendo un stile di vita sano, 
la scoperta è stata un vero shock. A segui-
to dalla diagnosi ho dovuto sottopormi a 
due interventi e a successive cure.  Rin-
grazio tutte le persone che mi sono state 
vicine soprattutto i medici, miei famiglia-

ri e miei amici. 
Ora faccio par-
te dell’associa-
zione “CUORE 
DI DONNA” e 
della squadra 
“CUORE DI 
DRAGO” e vivo 
più   intensa-
mente ogni attimo della mia vita, perché 
la vita è meravigliosa».

«Sono faticosamente ma 
felicemente guarita.

Quando le persone han-
no subito malattie gravi, 
magicamente rivalutano la 
propria vita e ne sanno. Ap-
prezzare lo splendore. 

Con questa mia testimo-
nianza non voglio parlarti 
delle lacrime che ho ver-
sato, ma del mio sorriso. 
Quando mi sveglio ogni 
mattina.

Non voglio parlarti delle 
persone che per paura mi 
hanno lasciata sola, ma del-

le donne che ho Incontrato 
e con cui condivido questo 
progetto meraviglioso.

Non voglio parlarti della 
rabbia che ho provato, ma 
della consapevolezza che le 
cose capitano e si devono 
affrontare.

Non voglio parlarti di 
quando stavo a casa a lec-
carmi le ferite: BASTA quel 
tempo è passato. 

Ora esco, corro nei prati, 
respiro il profumo dei fio-
ri e mi lascio coccolare dal 
vento!».

«Tanti anni fa viveva in un ridente paese 
della Val Cavallina una donna chiamata Car-
men … così iniziano spesso le favole. La mia 
storia si potrebbe definire una favola e le favole 
hanno sempre un lieto fine anche quando le vi-
cende narrate, ad un certo punto, fanno pensa-
re al peggio. Serve tanta fiducia, ottimismo e 
l’aiuto delle persone care per immaginare che 
una storia iniziata bene, trasformata poi in un 
incubo, possa comunque concludersi con un 
lieto fine. … Con l’autopalpazione al seno che 
eseguivo regolarmente, a 35 anni - tutta la vita 
davanti … -  ho sentito una pallina, diversa dal 
solito che non si muoveva. Qualche visita, alcu-
ni esami e alla diagnosi – Carcinoma – improv-

visamente ho pensato 
di non avere più un 
futuro.  Non è facile 
descrivere quei mo-
menti, non tanto per-
ché lontani nel tempo, 
ma soprattutto perché 
erano sensazioni drammatiche, confuse che 
non davano tregua e non lasciavano spazio a 
pensieri che aiutassero a capire, a darsi una ra-
gione. Ma la voglia di vivere che c’è in tutti noi 
ha prevalso e mi ha aiutato ad affrontare l’in-
tervento, poi la chemioterapia, la radioterapia. 
E vissero tutti felici e contenti. Da allora sono 
una donna nuova e credo migliore».

PIAN CAMUNO

NOEMI: 40 anni, impiegata
“Ferragosto e quel nodulo al seno, travolta da una valanga e ora…”

«Avevo 38 anni, quando, la vigilia di Ferragosto, ho sen-
tito un nodulo al seno destro. Inizialmente mi dissero che si 
trattava di un nodulo benigno, ma fortunatamente ho volu-
to approfondire e sentire un altro parere… A metà settem-
bre facevo il mio primo (e spero ultimo) ago aspirato e pochi 
giorni dopo la notizia che si trattava di un cancro al seno… 
È indescrivibile quello che si prova in quei momenti...E nei 
giorni successivi anche peggio. Era come aver la sensazione 
d’esser travolta e schiacciata  da una valanga da un momen-
to all’altro… Ho dovuto fare sei mesi di chemioterapia, poi 
la mastectomia, dopo circa 6 mesi, l’inserimento dell’espan-
sore ed ora sono in attesa dell’ultimo intervento per la rico-
struzione. Questi ultimi due anni mi son sembrati eterni, 
inizialmente pieni di rabbia e di paura, ma anche ricchi di 
nuove esperienze, emozioni ed amicizie. Tutto ciò è stato possibile grazie a tutti quelli 
che mi sono stati vicino ed è proprio nei momenti difficili che ti rendi conto di quante 
persone ti vogliono bene…  Senza di loro sarebbe stato tutto molto più duro e difficile». 

SPINONE

KATIA: 52 anni, operaia
“La malattia è tornata, ma dopo il crollo, la rinascita”

«Dopo il crollo “la rinascita” ed è proprio 
quello che mi è successo.... La prima volta 
che mi sono ammalata avevo 41 anni, cor-
reva l’anno 2008, era una sera come tante 
altre. Terminata la doccia, riflessa nello 
specchio notai un rigonfiamento sotto il 
seno, ma non gli diedi molta importanza. 
Nei mesi successivi mi convinsi a fare un 
ecografia, da lì un continuo susseguirsi di 
visite e pareri che culminarono con la ter-
ribile notizia: avevo un ospite indesidera-
to chiamato “tumore alla mammella”. Da 
quel giorno purtroppo o per fortuna ini-
ziò  il mio calvario. I mesi successivi all’ 
intervento sono un concentrato di radio-
terapie e terapie ormonali, ma dentro di 
me so che posso farcela, inoltre il periodo 
dei 5 anni per essere dichiarata guarita 
finalmente si sta avvicinando; ma ancora 
qualcosa non torna... di nuovo esami ed 
infine il terribile verdetto, il tumore si è 
riformato. E’ l’inizio di una nuova odis-

sea, mastectomia 
seguita da chemiote-
rapia e terapia ormo-
nale e molecolare ed 
infine la ricostruzio-
ne. Di quella terribile esperienza l’unica 
cosa che recrimino  è il fatto di non aver 
reso partecipe il più piccolo dei miei figli 
fin dalla prima volta, cosa che ho fatto 
quando la malattia è ritornata. Entram-
bi i miei figli si sono dimostrati maturi 
e all’altezza della situazione dandomi 
grande sostegno. Dopo tutto questo la 
mia vita è ricominciata da capo ed oggi ho 
una visione diversa di essa anche grazie 
all’aiuto dell’ associazione “CUORE DI 
DONNA”, che ha permesso ad un grup-
po di donne di coalizzarsi per la cura e la 
prevenzione del tumore. Oggi posso dire 
che “la speranza vede l’invisibile, tocca 
l’intangibile e raggiunge l’ impossibile”, 
non bisogna mai smettere di crederci».
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«La mia storia inizia 6 anni 
fa ..Autopalpazione sotto la 
doccia... incredulità e terrore... 
diagnosi... disperazione... ope-
razione... chemioterapia e pac-
chetto cure completo... e poi… 
RINASCITA! Eh si noi donne 
siamo così... apparentemente 
fragili e delicate ma capaci di 
trovare dentro di noi forza e 
super poteri che nemmeno noi 
sapevamo d’avere!! Sono stati 
anni vissuti molto intensamen-
te, ricchi di tante emozioni e di 
tante tante attività fatte con le mie com-
pagne di viaggio dell’associazione, tutte 
indelebilmente scolpite nel cuore... Anni 
in cui mi sono gustata questa mia vittoria 
sul mio ospite indesiderato!!! Purtroppo 

però la guerra non era finita... 
e da qualche mese ho dovuto 
di nuovo guardarlo in faccia e 
ricominciare a combatterlo… 
All’inizio non è stato facile.... 
L’arrabbiatura e la memoria di 
tutte le amiche che ho perso in 
questi anni mi hanno fatto un 
po’ vacillare... Non so se è meri-
to del mio carattere o di tutte le 
persone meravigliose che ho la 
fortuna di avere accanto, ma ho 
ritrovato quasi subito la voglia 
di lottare con ottimismo... per 

ora siamo 2 a zero... sono consapevole che 
la partita non è finita qui... ma ho mol-
ta fiducia nella medicina e nella ricerca e 
quindi vado sempre avanti e soprattutto 
sorrido alla vita!!».
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12 donne colpite dal cancro al seno: il racconto della loro rinascita 
CASAZZA

BARBARA: 47 anni impiegata
“Con il cancro ho scoperto di avere …superpoteri, è tornato, 
ma non mollo, sorrido alla vita”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

INES: 43 anni, impiegata
“Eccomi qua, a farmi fotografare dopo paure e rinascite”

CASAZZA

MYRIAM: 54 anni, libera professionista
“Quelle notti insonni, mio figlio di 12 anni e 
poi mi sono rialzata”

Tania, Mary, Mila... e le altre

Myriam – donne che si incontrano durante la loro 
personale scalata verso la guarigione, condividendo 
‘l’esperienza’ di un percorso così particolare e difficile, 
convinte che la condivisione sia parte essenziale del 
percorso stesso, in quanto aiuta a rimuovere le paure 
e a farti sentire meno sola. Un’esperienza drammatica 
e dolorosa può aiutare a crescere e a migliorare. 
Durante questa crescita, nasce dentro ognuna la 
consapevolezza che ‘La Prevenzione’  sia l’unica vera 
certezza che abbiamo per sconfiggere il cancro. È 
infatti grazie alla diagnosi precoce che è possibile 
identificare il tumore nelle prime fasi aumentando 

così la percentuale di guarigione. Per questo motivo 
oggi facciamo nostro il motto: ‘Per vincere dobbiamo 
batterlo sul tempo’». E così Cuore di Donna brucia 
le tappe e arriva ovunque, in poco tempo nascono 
gruppi organizzati in Lombardia, Liguria, Veneto, 
Lazio, Puglia, Sardegna. E avevamo raccontato 
qualche tempo fa la storia di questo gruppo e della 
sua attività sportiva: il dragon boat. Venti atlete, 
un tamburino e il timoniere formano la squadra di 
“Cuore di Drago” Val Cavallina. 
Per le donne operate di tumore al seno la diffusione 
di questa pratica sportiva nasce attraverso il progetto 

“A breast in a boat” dove sui dragoni vi erano 
equipaggi “rosa”, cioè formati da donne operate di 
tumore al seno. Dopo tanto scetticismo da parte dei 
medici, oggi ci sono progetti che vedono nel dragon 
boat un’ottima riabilitazione oncologica. 
E adesso le foto, ogni foto una storia, ogni storia una 
lotta, ogni lotta un viaggio d’amore, destinazione vita, 
quella vita che ti porta ovunque e dappertutto. Quel 
cancro che diventa opportunità di vedere il mondo 
con occhi nuovi, perché c’è sempre una speranza, c’è 
sempre una rinascita. Per quelli che lottano, la vita 
ha un sapore che chi sta al sicuro non conoscerà mai. 

«Controversi pensieri se penso al cancro che 
nel 2009 mi ha colpita. “Lui”, subdolo, ipocrita, 
silente mi ha attaccato alle spalle come solo un 
“maligno” può fare. DOLORE interiore, PAURA 
e un po’ di RABBIA, scartate quasi subito dal 
mio essere forte e positiva, sempre. Così mi ha 
insegnato quel grande uomo che era mio padre. 
Anche per quest’insegnamento che ho ricevuto 
lo slogan adottato dalle donne in lotta contro il 
cancro COLPITA MA NON SCONFITTA, è sta-
to ed è diventato anche il mio e il pensare positi-
vo e propositivo mi ha aiutata a non identificarmi 
mai con il mio tumore, con il dolore, la paura e 
la rabbia, ma andare avanti e vedere oltre, per-
ché nella vita niente è facile e nulla è impossibile. 
Quando me lo diagnosticarono, mio figlio Luca 
aveva 12 anni, il “malefico” non poteva  prendere 
il sopravvento sulle nostre vite, sul nostro essere 
famiglia, un’adolescente per crescere ha bisogno 
della mamma mi dicevo, per questo non potevo 
far altro che “vedere” oltre la malattia e la deva-
stazione del corpo e combattere. Oggi, attraverso 
questo percorso così particolare, pur senza aver 
dimenticato il dolore che ha invaso la mia men-
te nelle prime notti insonni della diagnosi,  quel 
dolore che inutile nasconderlo  ti resta un po’ 
addosso ma che ti aiuta anche a crescere, a mi-
gliorare e a migliorarti,  provo gioia e benessere 
interiore, perché in me è aumentata sempre di più 
la forza di credere nei miei sogni e di realizzare 

i miei progetti. Non 
è stato facile, non è 
facile. Tante le volte 
che sono caduta per-
ché il fisico non reg-
geva alla devastazio-
ne delle cure, però, 
anche se a fatica, mi 
sono sempre rialzata 
e mentre mi rialzavo 
a testa alta sfidavo gli eventi inevitabili che il can-
cro e una mastectomia ti portano. Io ho trovato 
l’antidoto al dolore, alla sofferenza che dentro 
una storia come la mia e come quella di tante, tan-
tissime donne, storie fatta d’interventi, chemiote-
rapie, ricostruzioni, infezioni, allettamenti forza-
ti, fisioterapie. Quest’antidoto si chiama Cuore di 
Donna, l’associazione che tanto ho voluto, nono-
stante tutto! Solo così, donando agli altri,  i miei 
sogni, i miei progetti continueranno a “vivere”.  
A te, che oggi affronti questa salita, ti auguro di 
rincorrere i tuoi sogni, perché dopo ogni caduta ci 
si rialza sempre più forti, perché dopo le fatiche 
e i pianti arrivano le gioie e i sorrisi, perché dopo 
il buio nasce sempre una nuova alba. Vorrei con-
tinuare  a scriverla questa storia di DONNE per 
le  DONNE, perché INSIEME PIU’ FORTI non è 
solo un motto,  è un pendersi per mano, è un aiuto 
concreto, è una sacrosanta verità». 

«Eccomi qua a raccontare la mia 
storia Eccomi là!… a partecipare 
ad una sfilata… Eccomi lì! … a 
farmi fotografare… Eccomi qui!…  
L’anno scorso nel mese di luglio 
con l’autopalpazione sotto la doc-
cia, ho sentito una pallina strana, 
iniziato con i primi accertamen-
ti, ecografia e mammografia (che 
eseguivo regolarmente tutti gli 
anni), visite , esami, consulti ecc. 
Ad ottobre la diagnosi: carcinoma! 
Son seguiti intervento, radiote-
rapia, effetti collaterali, terapie. Giusto 
per non farmi mancare nulla, a maggio di 
quest’anno, durante una visita ginecologi-
ca di controllo, sono stati evidenziati alcuni 
noduli, quindi di nuovo intervento, nuova 
terapia, altri effetti collaterali ecc. ecc. In 

quest’ultimo anno ho provato 
tante emozioni, inizialmente 
paura (ma non riuscivo nem-
meno a piangere), sconforto, 
confusione e un po’ di rabbia 
, poi man mano hanno preso 
il posto determinazione, for-
za e voglia di farcela, grazie 
anche al sostegno e all’aiu-
to di chi mi è stato vicino 
con il cuore. Durante questo 
percorso ho conosciuto don-
ne che hanno vissuto la mia 

stessa esperienza, mi hanno insegnato il 
vero significato delle parole FORZA e CO-
RAGGIO! Spero di poter dire fra 10 anni 
(a terapia finita!), fra 20 anni, fra 30 anni, 
fra 40 anni, fra 50 anni (e qui mi fermo): 
eccomi ancora qua!!!».

ALZANO LOMBARDO

SARA: 47 anni, insegnante
“Quella telefonata, il tumore aveva scelto me, mio figlio e Oscar…”

«Novembre: una telefonata dall’ospe-
dale dove, qualche giorno prima, avevo 
fatto la mammografia. Quel tipo di con-
versazioni che, senza nulla di esplicito, 
ti fanno intuire, o almeno sospettare. Per 
me, un fulmine a ciel sereno. Poi una 
nuova ecografia, una visita e la confer-
ma dei sospetti. Solo allora scesi dalle 
nuvole: era proprio vero, il tumore aveva 
scelto me. Non era più solo un dubbio e 
dovevo in qualche modo accettarlo. 

Ma per molti, molti giorni, tutto è 
stato sottosopra. Non riuscivo a crederci. I tumori 
in realtà erano due, in entrambi i seni, di cui uno 
piuttosto aggressivo. Fino al giorno dell’intervento, 
non avrei potuto sapere se il tumore si era diffuso, 
perché l’analisi dei linfonodi avviene durante l’ope-
razione stessa. Quindi anche quel dubbio mi aveva 
fatto compagnia in quel mese terribile prima dell’in-

tervento. 
Ho pensato di tutto, a mio figlio, 

alla mia famiglia, a cosa avrei lascia-
to: mio figlio era già grande e que-
sto mi dava coraggio. Ma l’ansia, la 
paura e i pianti non sono mancati, 
come i sorrisi, perché comunque, la 
forza, la devi trovare. Ed io volevo 
trovarla.  Ricordo quella mattina del 
10 gennaio, prima di entrare in sala 
operatoria, i miei pensieri erano per 
il mio amico Oscar, un guerriero che 

combatteva da due anni contro un tumore ai polmo-
ni e ultimamente si era aggravato. Quando mi sono 
risvegliata, diverse ore dopo, ho scoperto che tutto 
era andato bene e i linfonodi non erano stati intac-
cati. Ero rinata…. Ma proprio quella mattina Oscar 
ci aveva lasciato. E nulla mi toglie dalla testa che 
Oscar sia venuto vicino a me quella mattina...». 

«Era mezzogiorno di un venerdì 
di fine maggio del 2014. Mi trova-
vo nella sala d’attesa dell’ambula-
torio del mio medico per la cura 
di  mio marito, affetto da qual-
che anno da Sindrome di Levy (è 
una patologia che contempla Al-
zheimer e Parkinson assieme) in 
forte peggioramento. E’ morto a 
seguito di un ictus nel dicembre 
dell’anno successivo. Tra le rivi-
ste presenti nello studio medico, 
Donna Moderna. Sfogliandola, 
un articolo parlava e sottolinea-
va l’importanza della palpazione 
al seno per la diagnosi precoce. Mi son detta: 
“Vero, è una cosa che, con la scusa che dopo 
la doccia uso l’accappatoio, non faccio mai…”. 
Così, più per trascorrere il tempo che altro, mi 
sono passata una mano sul seno sinistro. L’ho 
passata e ripassata più volte. Non potevo avere 
dubbi: c’era una cosa piatta, rotonda, sembrava 
una grossa pastiglia di aspirina effervescente.  
Nel frattempo venne il mio turno col mio me-
dico. Gli segnalai subito la mia scoperta. Men-
tre mi visitava, mi faceva domande a raffica… 
si delineò così una forte familiarità (tutti gli 8 
fratelli del mio papà, lui compreso, erano morti 
di cancro, idem due cugine). Il medico mi disse 
di mollare tutto e di andare subito in Ospedale, 
con la richiesta di un controllo urgente (bollino 
verde). Provai a dire che avevo un sacco di cose 
da fare con Giulio, ma bastò un suo sguardo 
perentorio per farmi cambiare idea. Erano già 
passate le 13 quando mi presentai al ricevimen-
to all’Ospedale a Seriate. Stavano chiudendo, 
anzi tutti gli sportelli avevano già chiuso. Meno 
uno. Spiegai alla signorina ancora presente la si-

tuazione. Mi disse che ormai non 
c’era più nessun medico disponi-
bile… tutto chiuso. “Però aspetti, 
proviamo – mi disse – forse lui c’è 
ancora… è sempre così disponi-
bile…”. 10 minuti dopo mi trovai 
nello studio del dottor Gerbasi che 
si stava reinfilando il camice per 
me. Mi visitò e mi fece fare im-
mediatamente una mammografia. 
Mi disse che non c’erano dubbi: 
si trattava di un cancro. Dopo gli 
accertamenti del caso mi avrebbe 
operato quanto prima. Mi fece un 
discorso che si sentiva che veniva 

dal cuore sull’importanza della prevenzione, 
prevenzione che io avevo da anni trascurato. E 
il risultato  era lì da vedere… Nel mese che mi 
separava dall’operazione ebbi cura di sistemare 
le cose, soprattutto per Giulio, in modo che, nel 
caso non ce l’avessi fatta, ci fossero altri che 
continuassero a prendersi cura di lui. L’impegno 
era stato forte negli anni e lo stress accumulato 
stava rendendosi tangibile… L’operazione andò 
bene. 

Il mese di agosto, periodo di vacanza, lo 
passai avanti e indietro dalla Gavazzeni per le 
radio. L’impegno che mi presi era che avrei avu-
to maggior cura di me stessa. Ma non mi era 
sufficiente. Volevo dire e sottolineare ad altre 
donne l’importanza della prevenzione. A me era 
andata bene, ma ad altre donne no. Così al pri-
mo controllo ne parlai col dottor Gerbasi – che 
non finirò mai di ringraziare – che mi indirizzò 
all’Associazione Cuore di Donna. Cosa mi ha 
lasciato esperienza del cancro? La consapevo-
lezza della prevenzione: prevenzione, preven-
zione, prevenzione». 

BERGAMO

GRAZIELLA: 72 anni, libera professionista
“Leggendo Donna Moderna… e quel nodulo scoperto per caso”
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Viaggiano di notte in 
giro per castelli con regi-
stratori digitali, teleca-
mere ad infrarossi, ter-
moigrometri, rilevatori 
di campi magnetici e non 
sono elettricisti o idraulici 
ma cacciatori di fantasmi 
che cercano di sondare 
l’occulto, quello che non 
si può spiegare. Francis 
Pianari da ormai 10 anni 
ha come hobby quello di 
rinchiudersi di notte in 
castelli e ville per capire 
se lì dentro ci sia qualco-
sa di strano, di non cata-
logabile scientificamente 
e così ha fondato assieme 
ad alcuni amici il gruppo 
Ghost finder. “Precisiamo 
subito che non siamo dei 
cacciatori di fantasmi, i 
classici Ghostbusters, noi 
siamo persone che cercano 
di provare scientificamen-
te se c’è o meno qualcosa 
negli stabili dove venia-
mo chiamati ad operare 
– spiega Francis Pianari – 
io abito in valle Camonica, 
prima ad Angone ed ora 
a Pisogne e faccio il pro-
grammatore, nel tempo 
libero mi diletto a questa 
ricerca dell’occulto, vale 
a dire cerco di smontare 
scientificamente le appari-
zioni di quelli che dicono di 
avere fantasmi in giro per 
casa o nei castelli. Noi an-
diamo sul posto chiamati 
dai privati, dalle Pro Loco, 
dai Comuni e analizziamo 
l’area con strumenti scien-
tifici, rilevatori di elettro-
magnetismo, termocame-
re, registratori, se ci sono 
delle anomalie le regi-
striamo semplicemente e 
ci premuriamo poi di ana-
lizzarle nel dettaglio. Nel-
la gran parte dei casi tutte 
le segnalazioni hanno alla 
fine una risposta scienti-
fica e nella maggior parte 
dei casi la questione viene 
spiegata sotto un aspetto 
scientifico. Diciamo che 
più che dei Ghostbusters 
possiamo essere definiti 
degli Sharlock Holmes, 
degli investigatori che ba-
sano tutto sulla scienza e 
sulla strumentazione tec-
nologica, poi ovviamente 
facciamo tutto da semplici 
appassionati, nessuno qui 
vuole spacciarsi per scien-
ziato e soprattutto sottoli-
neiamo che ogni viaggio, 
ogni indagine viene fatta 
gratuitamente e non pren-
diamo neppure un rim-
borso spese. All’inizio ab-
biamo girato qui nel nord 
Italia e ora ci chiamano 
praticamente in tutta Ita-
lia, poche settimane fa sia-
mo adnati ad esempio in 
provincia di Bari per delle 
indagini”. Ma in dieci anni 
di attività del gruppo, 

quanti casi ‘sospetti’ avete 
avuto? In tutti questi anni 
possiamo dire di aver tro-
vato una trentina di casi 
non spiegabili dal punto di 
vista scientifico o quanto 
meno che noi non siamo 
riusciti a spiegare.ovvia-
mente noi abbiamo un 
limite ma nei casi in cui 
non abbiamo trovato una 
risposta ci siamo limitati 
a lasciare quanto meno il 
dubbio, non potendo dare 
una risposta”. 

Ma che tipo di fanta-
smi incontrate nei vostri 
viaggi? “La maggior parte 
di tipologia riconduce alle 
manifestazioni residuali, 
ripetersi all’infinito dello 
stesso evento, quasi sem-
pre nello stesso luogo, una 
manifestazione che non 

ha una propria intelligen-
za cioè non puoi interagi-
re con essa. Ci sono poi i 
Poltergeist, che in tedesco 
significa spirito chiassoso, 
entità che risulta essere 
più forte  e può interagire 
con noi. Ci sono le ‘crisis 
apparition’ vale a dire en-
tità che si manifestano in 
un momento di crisi della 
singola persona, in un in-
cidente o altro. Ci sono poi 
fantasmi elementali, cioè 
fantasmi legati ad elemen-
ti della natura, fantasmi 
domestici o d’infestazione, 
fantasmi cioè legati ad un 
luogo preciso, una casa o 
un castello, fantasmi me-
dianici, vale a dire evocati 
da un medium in una se-
duta spiritica e anche fan-
tasmi di animali.

Come agiscono 
i Ghost Finders

Ma come vi muovete voi 
in giro per l’Italia? “So-
litamente veniamo chia-
mati dai privati che ma-
gari sentono qualcosa di 
notte nella propria villa, 
spesso strutture storiche 
e datate, o da Pro Loco e 
Comuni che ci chiamano 
per investigare in castelli. 
Noi arriviamo, entriamo 
la sera nella struttura e 

ci facciamo chiudere den-
to in modo che non ci sia-
no interferenze di nessun 
tipo. Piazziamo le nostre 
attrezzature, sensori di 
movimento, registratori, 
telecamere di ogni tipo e 
rileviamo anomalie di ca-
lore, elettromagnetiche. 
Queste entità si manife-
stano più spesso attraver-
so cambi repentini nell’e-
lettromagnetismo della 
stanza in cui ci troviamo, 
o di calore. Meno spesso ci 
sono le classiche voci, qua-
si sempre incomprensibili, 
oppure dei movimenti di 
oggetti o i classici rumori 
dei passi nel piano supe-
riore. A volte si possono 
manifestare con odori par-
ticolari che si manifestano 
e scompaiono nel giro di 

poco tempo. Ovviamente 
prima c’è l’analisi dell’a-
rea, delle varie stanze in 
modo che nessun fattore 
esterno possa interferire 
con le nostre ricerche”. I 
Ghost finders poi hanno 
metodologie precise per 
individuare il paranorma-
le: “Procediamo solitamen-
te con domande a risposta 
secca, si o no, ad esempio 
chiediamo all’entità se 
è presente chiedendo di 
modificare il calore o l’e-
lettromagnetismo, se c’è 
qualcosa di strano queste 
entità rispondono varian-
do improvvisamente que-
sti valori. 

Spesso si inizia una sor-
ta di dialogo con domande 
e risposte e questo è il se-
gno inequivocabile che c’è 
qualcosa altrimenti questi 
valori non cambierebbero 
all’improvviso e solo per 
rispondere ad una deter-
minata domanda. Ci sono 
poi dei cambiamenti fissi 
di entità che lasciano una 
sorta di scia energetica 
e che la lasceranno per 
sempre, in un determinato 
punto, segno del loro conti-
nuo passaggio.

Il Castello 
di Bardi a Parma

I Ghost finders, 
cacciatori di fantasmi:
“Rileviamo se c’è 
qualcosa di anomalo, 
30 casi in 10 anni di attività”

IL PERSONAGGIO

Ma dove si sono verificati 
i casi più strani? Dove ve-
ramente avete avuto forti 
dubbi che forse lì c’era ve-
ramente qualcosa assimi-
labile ad un fantasma? “Se 
c’è un posto in Italia dove 
ci sono entità, quello è il 
castello di Bardi a Parma, 
lì ogni volta che andiamo 
troviamo qualcosa al quale 
non riusciamo a dare una 
risposta scientifica. Posso 
citare il caso del portone, 
decisamente pesante e vi-
cino alla stanza adibita a 
cabina di regia, un portone 
che si riusciva ad aprire 
difficilmente ha iniziato 
a sbattere violentemente 
senza che ci fosse vento o 
altre cause spiegabili. 

Aggiungo poi che il por-
tone veniva sbattuto in en-
trambe i sensi con il grup-
po impegnato in una stan-
za vicina. Noi abbiamo 
sentito più volte il rumore 
del portone. Abbiamo per-
sino cercato di simulare il 
movimento del portone ma 
non siamo riusciti. 

Ci siamo pi trovati in 
un’altra stanza dove all’im-
provviso abbiamo sentito 
un forte odore di urina che 
poi è scomparso e successi-
vamente abbiamo saputo 
che anche altri avevano 
registrato nel castello que-
sto odore che si manifesta-
va all’improvviso. Tutto 
questo ovviamente senza 
scarichi di alcun genere 
nella stanza. Durante il 
tentativo di contatto  con 
energie senzienti abbiamo 
registrato l’accensione re-
pentina e immotivata del 
geofono e registravamo in 
un portone vicino l’apertu-
ra del pesante chiavistello 
di un portone, mosso in 
modo violento. Sempre 
nel castello di Bardi, dopo 
una serie di domande spe-
cifiche abbiamo registra-
to una voce flebile di una 
donna, una voce incom-

prensibile che sembrava 
arrivare da lontano. Anche 
nella zona della ‘ghiaccia-
ia’ abbiamo registrato una 
voce di donna. Ci sono poi 
stati casi di accensione di 
strumentazione improvvi-
sa dopo delle domande po-
ste all’entità. Infine i passi 
sentiti distintamente nel 
piano superiore, passi di 
una persona, quando nel 
castello eravamo solo noi 
del gruppo. 

Villa Webb a Lucca
C’è poi il caso di Villa 

Webb, villa nella quale 
soggiornarono anche Lord 
Byron e Mary Shelley che 
qui probabilmente scrisse 
le prime pagine di Fran-
kestein. Qui abbiamo re-
gistrato alcune anomalie 
interessanti: molteplici 
accensioni di rilevatori di 
campi elettromagnetici, 
sensazioni continue di di-
sagio  immotivato da parte 
dei presenti, abbiamo tro-
vato una porta chiusa che 
prima era aperta. 

Abbiamo stabilito anche 
un contatto con una enti-
tà con domanda e risposta 
utilizzando delle candele, 
ad ogni domanda seguiva 
una risposta con il movi-
mento della fiamma della 
candela”. 

E qui ci sono stati anche 
una sorta di contatti tra 
entità e persone: “In una 
stanza dopo una domanda 
uno del gruppo si è sentito 
toccare alla spalla, un’al-
tra ragazza si è sentita 
invece tirare in un’altra 
zona della villa ed abbia-
mo anche registrato delle 
voci incomprensibili”.  

Il castello 
di Sannicandro 

a Bari
“Recentemente siamo 

stati a Bari, chiamati dal-
la pro Loco per indagare 
sulla presenza di fantasmi 

ed effettivamente qualco-
sa di interessante i nostri 
strumenti hanno rilevato 
e presto daremo anche in 
questo caso i risultati del-
le indagini pubblicandole 
sempre sul nostro sito”. In 
valle Camonica non siamo 
mai stati chiamati a fare 
indagini, solo in un caso ci 
siamo mossi, siamo saliti 
al castello di Gorzone ma 
non abbiamo trovato nulla 
di insolito

Il sensitivo 
di Bossico

Fantasmi ma non solo 
Francis e compagni inda-
gano per scovare anche 
falsi santoni, sensitivi che 
in realtà non lo sono. “Que-
sta attività la porto avanti 
da tantissimi anni, e ormai 
so come muovermi e come 
capire se in sensitivo ti sta 
imbrogliando per soldi, 
per fama o per altro. Solo 
in pochissimi casi mi sono 
trovato di fronte a persone 
che mi hanno dato risposte 
certe e verificabili senza ri-
uscire a dare una risposta. 

Uno di questi casi si è 
verificato a Bossico, mi ero 
recato da questa persona, 
già di per sé strana, un vol-
to insolito e una voce che 
difficilmente si dimentica. 
Gli ho mostrato una foto 
fatta con una Polaroid, di 
qualità scadente, della mia 
famiglia. 

Io ero fidanzato e la foto 
ritraeva me con la mia fi-
danzata e i suoi genitori. 
Lui indicò subito nella foto 
la mamma della mia ra-
gazza dicendo di portarla 
subito in ospedale per pro-
blemi legati all’alcolismo. 
In effetti dopo poco è stata 
operata proprio per quei 
problemi. Francamente io 
non ho saputo dare una ri-
sposta a questa indicazio-
ne quando invece altri san-
toni o presunti tali li avevo 
scovati e smascherati

Castello di Bardi
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immatricolazione entro il 30/11/2018 presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI, non cumulabili con altre iniziative in corso. Le immagini sono inserite a scopo 
illustrativo.

*Premio conferito al motore benzina 3 cilindri  Turbo Pure Tech 110 S&S e 130 S&S nella categoria da 1L a 1.4L. Nel 2018, quarta volta consecutiva.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER
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di Sabrina Pedersoli

Un amore così grande… 
che li lega da settant’anni. 
Era il 30 ottobre del 1948 
quando Rinaldo Benzoni, 
97 anni, e Teresa Maria 
Catelli, 94 anni compiuti 
lo scorso 1° ottobre, si sono 
detti “sì” in una stalla a po-
chi passi dalla loro casa dopo 
soltanto un anno di fidanza-
mento.

“C’era tanta gente e quando 
siamo andati a portare i con-
fetti a Dorga con il motorino 
che mi aveva prestato mio 
cugino, l’ho dovuto spingere 
perché in salita non andava 
più. In tutte le case mi offri-
vano da bere e sulla strada 
per tornare a casa l’ho per-
sa”, spiega Rinaldo. Mentre i 
ricordi di Teresa tornano agli 
abiti: “Quel giorno indossavo 
una gonna grigia e una giac-
ca, ma anche lui era vestito 
bene, di nero. Avevo il bou-
quet con margherite e rose, i 

fiori mi piacciono molto”.
Mentre la passione di Ri-

naldo è il suo orticello: “Così 
trascorre il tempo – spiega la 
figlia Nicoletta - tra i suoi po-
modori e l’insalata. D’estate 
poi gli piace prendere il sole”.

Poi torniamo con i ricordi 
al loro primo incontro. Tere-
sa, orfana di mamma, si era 
trasferita a Dorga con lo zio 
prete, don Giovanni Catelli, 
ma Rinaldo l’ha conosciuto 
a Songavazzo, in piazza… 
“Era un bel giovanotto, lo 
vedevo mentre era con i suoi 
amici e io passavo per andare 
al lavoro”, ma… “le ho chie-
sto io di andare a ballare il 
liscio, era molto brava, ma 
ballavo bene anche io”.

E così Rinaldo e Teresa si 
sono presi per mano senza 
lasciarsi più: “A dire la veri-
tà ogni tanto ci beccavamo, 
perché accendevo la stufa ma 
secondo lui non lo facevo nel 
modo giusto oppure perché il 
sugo e la pasta erano trop-

po salati. Settant’anni sono 
tanti, ma ho portato tanta 
pazienza e ho pregato tanto. 
Però siamo qui a raccontare 
queste cose ed è bello ricor-
darle”. 

Dal loro amore sono nati 
quattro figli, Amerigo, 
Gianlorenzo, Giorgio e Ni-
coletta: “Tre maschi un po’ 
birichini poi è arrivata una 
bambina, ero molto felice e 
anche lui lo era”.

La guerra e il lavoro che 
lo teneva lontano dall’Italia 
non si dimenticano: “Ho gi-
rato il mondo, facevo soffitti 
in cartongesso. Sono stato 
in Islanda, quattro anni in 
Spagna, in Svizzera e sono 
stato a Copenaghen dove ho 
visto la statua della Sirenet-
ta. E poi ricordo quella volta 
quando l’aereo ha fatto un 
atterraggio di emergenza, ci 
siamo salvati per miracolo… 
Della guerra ricordo i bom-
bardamenti a Napoli, non ho 
mai visto così tanti morti… ci 

dicevano di nasconderci nei 
bunker, ma è proprio lì che 
restavi incastrato”.  

Spunta un sorriso sul viso 
dei coniugi quando parliamo 
della famiglia, perché a rega-
lare la gioia più grande sono 
i nipoti e pronipoti… “Mia ha 
dieci mesi, è l’ultima arriva-
ta, ogni tanto viene a trovar-
ci, gattona sul tavolo, è viva-
ce e vuole sempre giocare”.

A prendersi cura di loro 
ora sono i quattro figli: “Ci 
sentiamo coccolati e qui sem-
bra una chiesa, perché la por-
ta è sempre aperta. La gente 
di Songavazzo ci vuole tanto 
bene e viene a trovarci”.

Lo sguardo poi vola ver-
so l’orologio, è quasi ora di 
pranzare, ma… “ci vediamo 
alla prossima festa”, infatti 
Rinaldo sta contando i giorni 
al traguardo dei cento anni, 
perché “sai, io sono l’uomo 
più anziano del paese, c’è solo 
una donna che ha un anno in 
più di me”.

SONGAVAZZO

Rinaldo e Teresa e quell’amore lungo settant’anni

“Ci è voluta tanta pazienza, 
ma è bello essere qui a 
raccontare i nostri ricordi”

Particolarmente parte-
cipata e significativa la ce-
lebrazione del IV novem-
bre a Parre nel centena-
rio della Grande Guerra: 
dopo il corteo e la S. Mes-
sa, davanti al monumento 
dei Caduti in piazza Mu-
nicipio gli scolari della V 
classe elementare hanno 
letto una breve biografia 
– frutto di un’attenta ri-
cerca storica - di ognuno 
dei caduti parresi durante 
il conflitto, e per ciascuno 
di essi hanno apposto una 

PARRE

ROVETTA

CERETE

Il centenario della Grande Guerra

Elezioni, Mauro Bertocchi: 
“Non escludo di proseguire”

La Parrocchia riapre dopo otto 
mesi, i fedeli: “Si torna a casa” 

coccarda su una corona 
tricolore precedentemen-
te preparata insieme alle 
loro insegnanti. Il canto 
corale della Leggenda del 
Piave e dell’Inno di Ma-
meli accompagnati dal 
Corpo Musicale hanno 
poi preceduto il discorso 
finale del sindaco Danilo 
Cominelli e la benedizio-
ne delle corone d’alloro da 
parte del parroco don Ar-
mando, tra la commozio-
ne dei numerosi cittadini 
presenti.

Tempo di elezioni. A Rovetta 
si pensa al dopo Stefano Savol-
delli. Mentre l’ex sindaco Mau-
ro Marinoni smentisce (con un 
messaggio al nostro giornale) 
l’ipotesi di una sua ricandida-
tura a sindaco, il capogruppo 
di minoranza Mauro Bertocchi 
non esclude la possibilità di ri-
presentarsi alle amministrative 
del 2019. 

“Lascio tutte le porte aperte – 
spiega Bertocchi - e poi vediamo. 
Per l’energia, le idee, i progetti e 
le ambizioni che ho, non escludo 
il proseguimento, certo spererei 
non più nel ruolo di minoranza…
ma questo purtroppo non posso 
deciderlo solo io. Oggi ho ma-
turato cinque anni di esperienza 
amministrativa che mi hanno 
permesso non solo di compren-
dere l’organizzazione, conoscere 
meglio i servizi le infrastrutture 
e le potenzialità del nostro ter-
ritorio ma di allargare anche la 
mia competenza “politica” gra-
zie anche al percorso legato alla 
possibile fusione tra i Comuni di 
Fino del Monte, Cerete, Onore, 
Songavazzo e Cerete proposta e 
sostenuta dagli attuali ammini-
stratori. E proprio a proposito di 
fusione, oggi se possiamo parlare 
ancora di elezioni amministrati-
ve per il Comune di Rovetta, lo 
si deve certamente al lavoro della 
minoranza che io rappresento in 
Consiglio comunale come capo-
gruppo che supportato dall’ot-
timo impegno dell’ex sindaco 
Mauro Marinoni, ha fatto si che 
la prevalenza numerica di tutte 

e cinque i comuni votasse con-
tro, bocciando severamente il 
progetto. Questa vittoria per me 
è stata una “battaglia” molto 
importante, cinque anni fa in-
fatti ho deciso di candidarmi a 
Sindaco principalmente proprio 
per contrastare questo progetto 
e proprio durante la campagna 
referendaria ho cercato e ottenu-
to un supporto anche da diversi 
rappresentanti politici con cui 
oltre a condividere il cammino 
mi ha permesso di approfondire 
significativi rapporti di collabo-
razione politica. 

Oggi quindi sono molto sod-
disfatto di essere qui a parlare 
ancora di Rovetta che ritengo 
essere un comune speciale con 
ampi margini di sviluppo e di 
miglioramento soprattutto turi-
stico, grazie alla sua posizione 
geografica, alle infrastrutture 
presenti, alle numerose associa-
zioni di volontariato ma soprat-
tutto perché è un paese abitato da 
cittadini perbene, rispettosi delle 
regole in tutti i campi, dal lavoro 
al vivere civile e amanti del luogo 
in cui abitano. E poi… in questi 
anni ho aumentato la percezione 
che non è così complicato fare il 
sindaco quando in un Comune 
come il nostro anche la macchina 
organizzativa è ben condotta da 
personale efficiente e volenteroso 
sempre al servizio del cittadino”. 

Quale è stato il rapporto con 
la maggioranza in questi cinque 
anni? “Nonostante i numerosi 
interventi e le proposte espres-
se durante le sedute dei consigli 

comunali, raramente siamo stati 
presi in considerazione. Non c’è 
mai stata collaborazione, forse 
anche naturale visto il nostro 
ruolo di minoranza, che spesso 
ha contrastato con determina-
zione le scelte della maggioranza 
tanto da indurre il Sindaco dopo 
soli pochi incontri ad eliminare 
anche la consueta conferenza dei 
capigruppo in vista del Consiglio 
Comunale, interrompendo così di 
fatto qualsiasi possibilità di con-
fronto. Personalmente non farei 
così il sindaco, ma condividerei 
senza timore idee, collaborazioni 
e progetti da parte di chiunque, 
purché siano per il bene comune. 
Aver combattuto con determi-
nazione a salvare il comune di 
Rovetta credo sia la reale dimo-
strazione di quanto tenga a que-
sto territorio e tutte le mie oppo-
sizioni, a partire dall’arrivo dei 
migranti alla Conca verde, alla 
fusione, ma a tante altre scelte 
fatte dalla maggioranza in questi 
anni come quello di non provare 
ad esempio ad alleggerire le im-
poste gravanti sui cittadini, pur 
avendone le possibilità,  hanno 
sempre avuto come unico inten-
to quello di continuare a vederlo 
sempre migliore!!!Ma nonostante 
tutto sono comunque soddisfatto 
del lavoro propositivo e di con-
trollo svolto dalla minoranza che 
ha reso in qualche modo più at-
tenta nel proprio operato anche 
la maggioranza”.

Il punto che da sempre sta a 
cuore al capogruppo di mino-
ranza è lo sviluppo turistico del 

presenti dando così uno slancio  
anche all’economia del nostro 
paese a vantaggio di tutti i por-
tatori di interesse ovvero i cit-
tadini. Ritengo sia apprezzabile 
organizzare eventi come la par-
tenza del Giro d’Italia, e chissà 
quali altri se ne potrebbero anco-
ra fare sul nostro territorio, ma i 
limiti anche di carenza di strut-
ture alberghiere se non colmati 
continueranno a rappresentare 
spesso una difficoltà tale da far 
preferire agli organizzatori altre 
soluzioni più comode. Sono certo 
che il futuro di Rovetta si giochi 
proprio nella capacità di svilup-
po turistico locale costruendo 
l’offerta avendo a disposizione 
le tradizioni, il patrimonio cultu-
rale e l’arma che non manca: la 
creatività”.

paese: “Purtroppo questa è una 
parte che si muove con fatica. 
In un paese che vanta di essere 
una località turistica, anche l’as-
senza di ricettività alberghiera 
pesa. E’ noto che a Rovetta due 
importanti strutture ormai da di-
versi anni, una è chiusa, mentre 
l’altra ospita alcuni richiedenti 
asilo. Sappiamo benissimo che il 
Comune non può costringere gli 
operatori né a fare investimenti 
né riaprire le attività, tuttavia  

se da un lato apprezzo gli sforzi 
di questa amministrazione nella 
cura ordinaria del nostro territo-
rio compresa quella importante 
di manutenzione per gli edifici 
scolastici, dall’altro ritengo sia-
no state troppo limitate le inizia-
tive anche politiche indirizzate 
alla promozione del turismo che 
a mio avviso invece consentireb-
bero di accrescere l’interesse 
di investimento magari proprio 
nelle due strutture alberghiere 

(Sa.Pe) Sono trascorsi 
otto lunghi mesi dall’ultima 
Messa celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Cerete Alto 
dedicata ai Santi Apostoli 
Filippo e Giacomo. Gli stucchi 
della volta rischiavano di cadere 
a terra mettendo a rischio 
l’incolumità dei fedeli e da qui la 
decisione di chiudere al pubblico 
il luogo di preghiera. Poche 
settimane fa però, dopo i lavori 
e le verifiche del caso, la chiesa 
ha potuto riabbracciare i suoi 
fedeli. La protezione consiste 
in due reti, una che consente di 
trattenere i pesi più consistenti e 
una che invece riesce a fermare 
anche i frammenti più piccoli 
che potrebbero cadere a terra.

“In questi mesi – commenta una signora – a Messa andavamo 
là (indica il Santuario di Novezio – ndr), ci sono stati battesimi e 
anche qualche funerale, ma ora siamo felici che sia stata riaperta 
la nostra chiesa, a cui siamo molto legati. Pensa che mio marito mi 
diceva che ‘se muoio quando è ancora chiusa, portatemi addirittura 
al cimitero’. Ora è aperta tre volte a settimana, il lunedì, il mercoledì 
e il venerdì”.
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BergAmo

“Per un pugno di voti”... un pugno nello stomaco”
Una volta, ai tempi della 

Prima Repubblica, davanti 
alle sconfitte, i politici ac-
cusavano il “destino cinico 
e baro” come fece il leader 
socialdemocratico (e poi 
Presidente della Repub-
blica) Giuseppe Saragat 
nel 1953, oppure negavano 
parlando di “lieve arretra-
mento” (in questo caso i 
maestri erano i dirigenti 
democristiani) o di “tenuta 
dello zoccolo duro” (l’ulti-
mo segretario comunista 
Achille Occhetto), sempre 
evitando di attaccare elet-
tori ed alleati.

Con le recenti provin-
ciali (elezioni di secondo 
livello col voto dei soli 
consiglieri comunali) ogni 
barriera è stata superata. 
Accuse di scarso impegno 
alle altre forze politiche al-
leate, lettura dei dati (fa-
cilitate dai voti per fascia 
di popolazione dei diversi 
comuni) con definizione 
più o meno precisa degli 
elettori (2931 fra consi-
glieri comunali e sindaci) 
che hanno tradito o nep-
pure si sono recati al voto, 
dichiarazioni al fulmico-
tone, contro Forza Italia, 
come quella di Giovanni 
Malanchini, consigliere 
regionale e dirigente di 
punta della Lega “Quando 
si vince, vince la squadra. 
Quando si perde, chi ha 
più responsabilità a livel-
lo politico deve assumersi 
le maggiori colpe. É finita 
l’epoca degli scaricabarile 
e delle soubrette pronte a 

festeggiare qual-
siasi vittoria, 
anche quelle ine-
sistenti…Spero 
che, a prescinde-
re dalla sua base 
elettorale, saprà 
esprimere un’i-
dea di Provincia 
rappresentativa 
dei sindaci molto 
diversa da quella 
che finora qual-
cuno ci ha pro-
pinato ma non é 
stato in grado di 
realizzare”.

Facebook, so-
cial prediletto 
dai dirigenti di 
partito che lo 
hanno adottato in sostitu-
zione del vecchio “comu-
nicato stampa”, che fa da 
cassa di risonanza dei di-
versi post con commenti di 
altri esponenti politici che 
buttano benzina sul fuoco.

E pure lo stesso candi-
dato sconfitto (seppur di 
pochissimo), Fabio Ferla, 
non ci va leggero “Con stu-
pore LEGGO sui giornali 
locali (non lo sostengo io) 
che tre Consiglieri comu-
nali di centrodestra di Tre-
viglio avrebbero votato per 
il Candidato Presidente 
del PD Gafforelli, su indi-
cazione di Pinuccia Pran-
dina e Valentina Tugnoli 
(come comunicato da loro 
a mezzo stampa e fuori dai 
seggi), punti fondamentali 
che avrebbero cambiato il 
risultato. Ora, come due 
esponenti che si professa-

no di centrodestra possano 
vantarsi pubblicamente 
(anche in mia presenza ed 
in presenza dei candida-
ti Consiglieri delle nostre 
liste) di essere state deter-
minanti per la vittoria del 
Candidato del PD, questo 
lo lascio alle loro coscienze 
politiche e lo sottopongo a 
tutti i 1.016 Amministra-
tori che hanno espresso la 
preferenza per me”.

Paolo Franco, segre-
tario di Forza Italia, sul 
banco degli imputati, si li-
mita al grazie verso Fabio 
Ferla, ed alla soddisfazio-
ne per i 3 consiglieri con-
fermati.

In verità la lista di For-
za Italia (Civici Popolari 
Indipendenti) rispetto al 
2016 ha perso un eletto, 
ma si tratta di Denis To-
deschini, consigliere co-

munale a Sant’Omobono 
Terme ed iscritto a Fratelli 
d’Italia, passato nelle liste 
della Lega e lì riconferma-
to grazie ai voti pesanti di 
4 consiglieri comunali cit-
tadini (il gruppo consiliare 
di Franco Tentorio e quello 
di FdI).

Quindi, come se dall’e-
state del 2016 al 31 otto-
bre 2018 non fosse succes-
so nulla (eppure si sono 
susseguiti il referendum 
costituzionale perso da 
Renzi nel dicembre 2016 
e le elezioni politiche del 
marzo 2018) nessuna mo-
difica di equilibri in consi-
glio provinciale fra liste e 
partiti: 7 eletti ai Demo-
cratici e civici, 1 per la li-
sta Gafforelli (ex NCD), 3 
per Forza Italia e 5 per la 
Lega (di cui 1 di Giorgia 
Meloni).

DEMOCRATICI E CIVICI PER LA BERGAMASCA

   Voti personali        Voti ponderati
Bonomelli Mauro               123  3.933   
Redolfi Marco  84  3.953
Gandolfi Pasquale G. 78  4.073
Cancelli Claudio  73  3.508
Rocca Maria Carla  47  1.825
Bolandrini Claudio 42  2.331 
Russo Romina  18  3.620
Fiaccadori Simonetta 16     984
Deligios Ezio  13  2.891
Viscardi Elena  11     465

GAFFORELLI PRESIDENTE
Savoldelli Stefano  78  2.314
Amaglio Damiano  23  1.163
Zambelli Damiano  18     370
Flaccadori Monica    6       60
Doneda Mario    5     165
Palazzini Osvaldo    4      165
Gamba Emiliana    3     120
Carminati Giulia    1       45

LEGA
Todeschini Denis  93  3.355
Masper Gianfranco 83  3.835
Villa Matteo  75  3.109
Imeri Juri  57  2.651
Ongaro Alberto  56  2.262
Pandolfi Francesca  42  1.973
Minetti Santo  28  1.332
Valoti Giorgio  25     734
Vaghi Loredana    6     220
Carminati Onorina    4     110
Aristolao Paola    3       30
Zammataro Rosaria   2       75
Panseri Lorenzo    1       45
Garlini Anna    0         0
Premoli Monica    0         0
Suardi Marco    0         0

CIVICI POPOLARI
Seghezzi Omar  78  2.184
Bellini Gennaio  73  1.869
Cocchi Massimo  65  3.514
Valois Umberto   59  3.150
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Bergamo

“Per un pugno di voti”... un pugno nello stomaco”
Comune: il centrodestra 

alla ricerca dell’anti-Gori
E sulla partita del Comune capoluogo la batosta 

presa dal centrodestra avrà una sua influenza? La 
fibrillazione fra Forza Italia e Lega è palpabile, ma 
l’accordo stretto – agli azzurri la Provincia, ai pada-
ni Palazzo Frizzoni – per ora regge.

Sono i leghisti che non hanno ancora sciolto il nodo 
del nome. Quello più titolato – Giacomo Stucchi, 
parlamentare per 22 anni e ora libero da impegni 
politici – non è gradito a Matteo Salvini, proprio 
non c’è feeling e il segretario nazionale è pronto ad 
accettarlo solo nel caso in cui l’esito del voto diventi 
incerto (e quindi l’eventuale sconfitta da imputare 
al candidato). Nonostante la debolezza del centrosi-
nistra, la figura di Giorgio Gori fa ancora paura e i 
sondaggi di queste settimane – che danno il carroc-
cio alle stelle - da qui a maggio potrebbero invertirsi.

L’altro nome è quello di Alberto Ribolla, capo-
gruppo in Comune e dal marzo scorso deputato, 
molto gradito dall’area di maggioranza della Lega, 
convinta che al ballottaggio i voti degli elettori 5 
Stelle (che non hanno candidature forti da proporre) 
arriveranno senza bisogno di apparentamenti.

C’è chi ha fatto il nome dell’imprenditore Paolo 
Agnelli definito “il re dell’alluminio”. Ma sem-
bra una boutade: Paolo Agnelli si candidereb-
be solo con la sicurezza di vincere, altrimenti 
chi glielo fa fare? Ma se ci fosse la sicurezza di 
vincere perché la Lega rinuncerebbe a candi-

dare un suo “uomo” per affidarsi a uno che tra 
l’altro non sarebbe molto “controllabile”?  

Nessuna novità nel PD, impegnato nel suo percor-
so congressuale che a livello provinciale è già deciso 
(candidato unico Davide Casati) e che invece per il 
segretario regionale (al voto sempre il 18 novembre 
con primarie aperte ai non iscritti) vede contrappor-
ti un renziano doc come Eugenio Comincini (ap-
poggiato da Giorgio Gori e Jacopo Scandella) e 
un “martiniano”, Vinicio Peluffo. Dalla sua parte 
Elena Carnevali e Antonio Misiani.

Sempre fra i dem, c’è da registrare qualche scin-
tilla, soprattutto nella bassa, con il sindaco di Cara-
vaggio, Claudio Bolandrini, eletto per il rotto del-
la cuffia, con tante preferenze date per sicure passa-
te invece a Marco Redolfi, esponente dei giovani 
democratici entrato come secondo dopo Gandolfi.

Ma il risultato più eclatante è davanti agli occhi, 
basta guardare la lista dei 16 consiglieri eletti. 15 
maschi e una sola donna. 

Alla faccia delle liste composte con il criterio del-
la parità di genere, del ricorso fatto da Forza Italia 
(che elegge solo uomini) contro la lista Gafforelli 
(rea di non aver rispettato l’equilibrio 50/50); solo 
Romina Russo, consigliera comunale di Bergamo, 
entra in Consiglio Provinciale.

“Il futuro è donna” era il titolo di un famoso film di 
Marco Ferreri: non in via Tasso però.

SCENARI/2

lista di Gafforelli.
Un Presidente con una 

maggioranza ristretta, 
che si è preso due setti-
mane per capire se esiste 
la possibilità di ampliarla 
in consiglio, e che, nel caso 
di ulteriore “niet” leghista, 

si troverà a distribuire le 
deleghe ai suoi 8 consiglie-
ri, fra cui spiccano ancora 
gli uomini forti di Matteo 
Rossi: Pasquale Gandol-
fi e Mauro Bonomelli.

E i riflessi poi ci sa-
ranno, soprattutto nelle 

aziende partecipate che 
ancora l’amministrazione 
possiede con quote impor-
tanti (da Uniacque a TEB, 
passando per Sacbo per 
citare le più importanti) e 
sulle nomine conseguenti. 
Non a caso il patto Riva–

Sorte del 2014 aveva por-
tato la presidenza di Paolo 
Franco in Uniacque, e ora, 
con quel patto saltato per 
aria, tutti cercheranno di 
capire se gli equilibri nella 
società del ciclo idrico reg-
geranno. 

Colletta Alessandro 55  1.991
Molinari Ernestina  47     565
Carminati Fabio  33  1.381
Di Vita Francesca  10     372
Crespi Patrizia    4     120
Nava Alessia    1       10
Longhi Rossella    0         0
Severgnini Sabrina    0                        0

L’ultimo atto della qua-
si decennale segreteria 
democratica di Gabriele 
Riva (in sella dal 2009) 
si chiude con un successo 
che, sapendo di azzardo 
andato a buon fine, è anco-
ra più saporito.

I democratici, dopo 4 
anni di presidenza Ros-
si con una maggioranza 
ampia (PD, NCD e Forza 
Italia) ci avevano provato 
ad allargare l’accordo alla 
Lega, puntando su un solo 
candidato presidente, ma 

il muro eretto dai padani li 
ha respinti.

Così la candidatura di 
Gafforelli, sindaco di Cal-
cinate con un recente pas-
sato di formigoniano in 
Forza Italia, è diventata di 
centrosinistra, come la fo-
tografia del voto evidenza: 
dei 9 consiglieri di maggio-
ranza (su 17 totali), uno è 
lo stesso Presidente eletto, 
7 vengono dalla lista de-
mocratica (con due civi-
ci, Claudio Cancelli ed 
Ezio Deligios), uno dalla 
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uffICI aMMInIstRatIvI

Fantoni di Clusone che hanno 
aderito al progetto con interes-
se ed entusiasmo. 

Non è stato per nulla faci-
le comunicare. Più avvezzi 
a scrivere messaggi dietro lo 
schermo di un cellulare, si 
sono messi completamente in 
gioco, faccia a faccia con le 
persone, in un dialogo auten-
tico fatto di parole, gesti e in-
trecci di sguardi.

Bambini delle scuole ele-
mentari, ragazzini delle medie, 
ex studenti ormai adulti, geni-
tori, esterni incuriositi, anzia-

ni ospiti della casa di riposo 
Sant’Andrea… il pubblico in 
visita ai laboratori è risultato 
molto variegato. E ovviamen-
te ciò ha richiesto un grande 
spirito d’adattamento, l’utiliz-
zo di un registro linguistico di 
volta in volta diverso. Ad ogni 
turno di visitatori un’esperien-
za di comunicazione unica e 
diversa dalla precedente. L’ini-
ziativa, quest’anno, ha persino 
scavalcato i confini nazionali, 
in quando anche alcuni ragazzi 
provenienti dalla Cina, prota-
gonisti di uno scambio cultura-

le, sono stati coinvolti nell’e-
splorazione delle affascinanti 
leggi del moto del pendolo. E’ 
stato quindi necessario ricorre-
re all’inglese.

Lasciando da parte esitazio-
ni e insicurezze, gli studenti 
hanno desiderato esprimere il 
meglio di sé, ricorrendo anche 
ad una buona dose di improv-
visazione di fronte a domande 
e dubbi dettati da un’imprevi-
sta curiosità di piccoli e meno 
piccoli. Nell’obiettivo, chiaro 
fin dalla fase di progettazione 
e sempre tenuto presente, non 

solo di spiegare, di far com-
prendere qualcosa, ma anche 
di far partecipare attivamente, 
di sentirsi coinvolti per coin-
volgere. Da bravi fisici, forse 
ancora una volta è possibile 
ricavare dall’esperienza del 
variegato quadro di Bergamo-
scienza una legge universale: 
C = I + PC x (:conoscenza = 
impegno + pensiero creativo x 
dare vita al sorriso dell’incon-
tro

Arianna 
5° Liceo scientifico

Anche quest’anno tante donne. Anche quest’anno 
tutte insieme. Anche quest’anno un mese per fare pre-
venzione, combattere e rinascere.  L’obiettivo della Lilt 
Delegazione Alta Valle Seriana è promuovere attività 
di informazione prevenzione per tutte le patologie onco-
logiche. Nel mese di ottobre, mese della Campagna Na-
stro Rosa, la LILT ha dato la priorità alla prevenzione 
del tumore al seno, per questo motivo, dal 2011, orga-
nizza la passeggiata ‘Tutte in Rosa’. Sabato 13 ottobre 
il colore rosa ha invaso Clusone e per le vie del paese, 
molte donne hanno camminato tutte insieme per sen-
sibilizzare le persone e testimoniare che il cancro può 
essere vinto e la diagnosi precoce è l’unica arma efficace. 
Nell’ambito della Campagna Nastro Rosa, per tutto il 
mese di ottobre, la LILT ha organizzato visite senolo-
giche gratuite e, “quest’anno – spiega la Lilt -  alcune 
donne del nostro territorio hanno avuto la possibilità di 
effettuare la visita presso l’ambulatorio della Fondazio-
ne Sant’Andrea”.

Tra le impervie vie dell’Alta 
Valle Seriana, là dove l’ombra 
dei monti vigila severa, una 
comunità di irriducibili pen-
satori indaga da decenni le 
misteriose trame della natura.  
Al culmine di quella salitella 
che conduce a villa Barbarigo, 
immersa nel verde di Clusone, 
in realtà non risiedono filoso-
fi o scienziati eccezionali, ma 
certo si possono trovare gli 
appassionati studenti dell’I-
stituto Andrea Fantoni. An-
che quest’anno infatti, come 
di consuetudine, la scuola si 
è impegnata nell’allestimen-
to dei laboratori scientifici 
nell’ambito di BERGAMO-
SCIENZA. 

E’ stato di scena “il pendo-
lo e il suo moto”. Ma come è 
possibile rendere la scienza 
fruibile anche a chi non ne sa 
proprio nulla? Si sono inter-
rogati geometri, liceali, futuri 
operatori del turismo. Ed ecco 
la risposta: la comunicazio-
ne è come un pendolo, ha un 
suo ritmo, segue sempre una 
direzione e, se trova qualcuno 
con la stessa frequenza, cioè 
disposto all’ascolto, gli tra-
smette energia, che altro non è 
se non la curiosità di indagare 
e scoprire.

Eppure lo scienziato viene 

spesso descritto come un es-
sere tra le nuvole, perso nelle 
proprie idee fantasiose, senza 
vita sociale, chiuso in labora-
torio a condurre esperimenti.

Ma la scienza non è questo. 
La scienza è aperta al mondo.

La scienza osserva, si me-
raviglia, cerca di capire “per-
ché è così”, si pone domande 
e tenta di trovare risposte. 
Essa non rimane imprigionata 
all’interno di ambienti ristret-
ti, ma si traduce in comunica-
zione libera, che si apre. 

La vera scienza è fruibile a 
tutti. La scienza parla al mon-
do.

Bertolt Brecht scriveva, nel 
dramma teatrale “Vita di Gali-
leo”: «Se gli uomini di scienza 
(…) si limitano ad accumulare 
sapere per sapere (…) il vo-
stro progresso non sarà che un 
progressivo allontanamento 
dall’umanità. Tra voi e l’u-
manità può scavarsi un abisso 
così grande (…). Nella mia 
vita di scienziato ho avuto una 
fortuna senza pari, quella di 
vedere l’astronomia dilagare 
nelle pubbliche piazze».

Ecco, dunque, Bergamo-
scienza, la scienza in piazza, 
la scienza per tutti. La sfida 
è stata raccolta da circa cento 
studenti dell’Istituto Andrea 

(p.b.) Il sindaco Paolo Olini ha un 
diavolo per capello ( e ne ha parecchi). Gli 
arriva la notizia che la Provincia chiude 
da lunedì 12 a mercoledì 14 le… curve 
della Selva. “Non credo lo abbia deciso 
il nuovo Presidente Gafforelli, altrimen-
ti sarebbe una gaffe. Nessuno ha comu-
nicato nulla, se non un contatto politico 

almeno uno tra funzionari. Poi asfaltare 
a novembre, con questo tempo, non mi 
sembra una buona idea. Ma sapere che 
c’è un’ordinanza senza che nessuno mi 
abbia avvertito o abbia avvertito almeno 
gli uffici, mi sembra davvero incredibile. 
Sincermente di questo modo di fare ne ho 
piene le scatole”. 

Curve Selva: la gaffe è di… Gafforelli?
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INTERVENTO DELLE OPPOSIZIONI

LA TESTIMONIANZA – UN GIOVANE DI CLUSONE

“Il Sindaco deleghi 
su turismo e commercio”

“Ecco come ho donato le mie cellule staminali”

Vendo divano letto (matrimoniale) due 
posti centimetri 205, in tessuto sfoderabile, 
in ottimo stato, al costo 160 euro, Clusone   
347/3785908

Sono Y.B. un ragazzo di 20 
anni di Clusone e ho voluto 
portare la mia testimonianza 
in merito alla donazione del-
le cellule staminali ematopo-
ietiche anche  per fare un po’ 
di chiarezza di come avviene 
questa semplice donazione.

Frequento l’Università a 
Milano e circa un anno fa 
verso la fine di Settembre, 
nel corso della pausa pranzo, 
mi sono recato come mio so-
lito in piazza, quel giorno era 
presente il Gazebo informa-
tivo di ADMO- ASSOCIA-
ZIONE DONATORI MI-
DOLLO OSSEO con i suoi 
volontari.

Non mi era nuova come 
Associazione perché con i 
miei amici ne avevamo par-
lato ed alcuni erano già de-
cisi nel fare la scelta dell’i-
scrizione al registro dei Po-
tenziali Donatori di Cellule 
Staminali mentre io avevo 
solo una vaga idea di quello 
che comportava tutto questo.

Nel pomeriggio mi sono 
documentato, ho chiesto 
spiegazione ai volontari 
ADMO, ho richiesto il  que-
stionario sanitario per l’iscri-
zione e mi sono allontanato. 
Devo dire che ero indeciso, 
tanti sono stati i dubbi che 
nel frattempo si erano pre-
sentati, devo dire che era sor-
ta anche un po’ di agitazione 
per la scelta importante che 
mi sarei accinto a fare. Di-
versamente i miei compagni 
erano sereni e sicuri di quan-
to stavano compiendo.

Ero cosciente che con 
quella firma avrei dato spe-
ranza ad una persona che in 
quel momento avrebbe avuto 
solo me come alternativa se 
fossi risultato compatibile. 
Sarei stato l’ago della bilan-
cia verso la VITA o verso la 
Morte. Scelta molto impor-
tante e convinto che sia una 
scelta da fare in modo re-
sponsabile e concreta.

Una scelta che nel momen-
to in cui ti chiamano devi ar-
rivare fino in fondo perché in 
quel momento dall’altra par-
te c’è chi ti sta chiedendo un 
aiuto e forse questo qualcuno 
potrebbe essere un papà, una 
mamma, un adolescente o un 
bimbo proprio come sta ca-
pitando in questi giorni con 
l’appello disperato di due ge-
nitori che vogliono salvare la 
vita al proprio bambino Ales-
sandro Maria. Ci ho pensato 

tutto il pomeriggio e nel 
momento in cui i volontari 
stavano per smontare il tutto 
mi sono presentato convinto 
della mia scelta.

Un semplice prelievo di 
saliva con il quale si risale 
al codice del proprio DNA. 
Questo codice, inserito nel 
registro mondiale dei dona-
tori di cellule staminali, ha 
fatto in modo che verso la 
fine di Febbraio 2018 fosse 
compatibile con quello di un 
malato.

Prima dell’esame di Equa-
zioni Differenziali ricevetti 
una e.mail da ADMO, al mo-
mento pensavo che l’avesse-
ro ricevuta anche i miei com-
pagni, che fosse la conferma 
dell’avvenuta iscrizione, 
mentre invece loro nulla… 
aprendola, appresi che mi 
veniva comunicato che un 
malato aveva bisogno di me. 

Ero compatibile con una 
persona in una qualsiasi par-
te del mondo. Non sapevo 
nulla di lui o lei e tutto girava 
intorno a me, sulla mia scelta 
finale.

Ero rimasto scioccato (in 
senso positivo) ma nello stes-
so tempo consapevole che, 
con la mia adesione, avevo 
raggiunto l’obiettivo per cui 
avevo aderito ad ADMO.

Sono stato fortunato per-
ché in tanti che si iscrivono 
non vengono mai chiamati 
e vengono tolti all’età di 55 
anni dal registro senza mai 
aver provato l’emozione che 
ho provato io. 

Da quel momento ho ini-
ziato ad incontrare i medici 
del San Raffaele di Milano 
che mi hanno sempre infor-
mato sulle varie procedure 
che avrei dovuto seguire, gli 
esami ai quali avrei dovuto 
sottopormi perché devi ri-
sultare sano e in regola con 
tutti i parametri sanitari, le 
possibili conseguenze nel 
sottoporsi alla donazione, 
insomma un’informazione 
completa.

Questi controlli si fanno 
sia per tutelare il ricevente 
ma soprattutto il donatore 
perché se si dovesse riscon-
trare un parametro sanitario 
al di fuori dello standard il 
donatore viene tolto dal re-
gistro.

Non si arriva mai alla do-
nazione se si è coscienti che 
il donatore non è in forma, 
non si mette mai in pericolo 

la vita del donatore. La data 
della donazione era stata fis-
sata il 17 Aprile, data in cui 
i miei genitori sono venuti a 
conoscenza che ero iscritto 
ad ADMO.

Non sapevano nulla, potete 
immaginare l’agitazione e la 
preoccupazione di una dona-
zione che si pensa ancora che 
avvenga dalla spina dorsale.

C’è poco interesse ad in-
formarsi su questo tipo di 
donazione perché tanti pen-
sano che si prelevi il midollo 
spinale, sbagliato, il midollo 
osseo che si trova nelle ossa 
è quello che serve ai malati 
di Leucemia ma da diversi 
anni vengono prelevate le 
cellule staminali addirittura 
da sangue periferico tramite 
aferesi, con apposita prepa-
razione.

Chi è iscritto come dona-
tore di Sangue sa benissimo 
che l’aferesi serve per prele-
vare la parte corpuscolata del 
sangue come piastrine-glo-
buli rossi, ADMO la utilizza 
per prelevare le cellule sta-
minali. La settimana prima 
della donazione ero stato av-
visato che l’avrebbero spo-
stata perché il paziente aveva 
problemi di salute, rinviata a 
Maggio e successivamente al 
28 Agosto.

Cinque giorni prima della 
donazione mi sono sottopo-
sto alla somministrazione di 
un fattore di crescita presente 
già nel nostro organismo ma 
in una quantità minima non 
sufficiente per poter produr-
re tante cellule staminali che 
dalle ossa avrebbero dovuto 
transitare nel sangue.

Ero preoccupato anche nel 
dover affrontare questo per-
corso di preparazione perché 
non sapevo a  cosa andavo 
incontro ma a parte un po’ 
di stanchezza e di senso di 
pesantezza nel basso ventre 
nulla di che. Avevo soprava-
lutato un po’ tutto.

Quello che mi ha colpito il 
giorno della donazione, men-
tre la macchina dell’aferesi 
mi prelevava le cellule, par-
lavo con un signore che mi 
ha raccontato la sua storia.

Era un malato, aveva un 
donatore ma per qualche mo-
tivo lui non ha voluto donare 
il midollo.

Mentre parlava sia a me 
che alla moglie gli lacrima-
vano gli occhi. In seguito lui 
aveva ricevuto il midollo del 

hanno bisogno.
Sono iscritto al GRUPPO 

ADMO BERGAMO.
Per chi volesse informazio-

ni può trovarci in Facebook

Sito www.admolombardia.
org

e.mail bergamo@admo-
lombardia.org

cell 340.45.43.900

Quello del Sindaco, si 
sa, è forse il più comples-
so dei ruoli della politica, 
quello le cui scelte cadono 
più nel concreto, quello in 
cui per far contento qual-
cuno si finisce per forza a 
scontentare qualcun al-
tro.

Nel vortice degli im-
pegni e delle cene istitu-
zionali a volte è difficile 
seguire tutto con la neces-
saria costanza e attenzio-
ne. Per fortuna esistono 
Assessori e Consiglieri 
che tenacemente si inca-
ricano di settori specifici 
togliendo dalle spalle del 
Sindaco un pezzo del peso 
che vi grava e lasciandovi 
l’alto compito di coordi-
narne le azioni.

Non stupisce né disono-
ra quindi che il Sindaco 

Olini, che si era assunto 
con onore il compito di 
seguire personalmente i 
settori turismo e com-
mercio, abbia chiarito 
in Consiglio comunale di 
non essere riuscito a tro-
vare con gli operatori la 
necessaria sinergia. 

Mettere assieme Pro 
loco, commercianti, pro-
prietari di negozi, asso-
ciazioni e cittadini è un 
compito difficile e, se per 
qualcuno l’imperativo era 
“divide et impera”, quel-
lo che si è cercato di fare 
non abbiamo dubbi fosse 
certamente il contrario.

Certo stanziare per il 
turismo solo lo 0,8% del-
le risorse del bilancio non 
aiuta a comunicare effica-
cemente tutto l’impegno 
che ci si mette. Anche la 

scelta di spostare l’as-
se commerciale su viale 
Gusmini potrebbe per 
qualcuno sembrare con-
traddittoria quando si 
dichiara allo stesso tem-
po di voler valorizzare un 
Centro Storico nevralgico 
come quello clusonese. È 
veramente difficile farsi 
capire da tutti. 

Questi settori, strate-
gici per un comune come 
Clusone, hanno bisogno 
in effetti di un’attenzione 
totalizzante che non può e 
non deve essere richiesta 
a una figura così oberata 
come quella del Sindaco. 

Nelle file della mag-
gioranza tuttavia ci sono 
Consiglieri che, pur nel 
silenzio dei Consigli co-
munali, hanno sicura-
mente le capacità e le 

conoscenze necessarie 
per prendere di petto la 
questione sotto la guida 
del primo cittadino che, 
con la sua esperienza da 
residente nel centro stori-
co, continuerebbe di certo 
a fornire quei consigli e 
suggerimenti che si sono 
rivelati preziosi negli ul-
timi anni. 

Può sembrare strano 
che una proposta di que-
sto genere provenga dalla 
minoranza ma, nell’ottica 
di una collaborazione per 
il fine comune del “meglio” 
per la nostra città e per la 
“salute” del nostro primo 
cittadino, la responsabili-
tà per il commercio e il tu-
rismo riteniamo potrebbe 
essere affidata a un nuovo 
Consigliere delegato a cui 
saremo ben lieti di fare i 

Roberto Balduzzi

Massimo Morstabilini Laura Poletti

Francesco Moioli

nostri migliori auguri di 
buon lavoro.

Massimo Morstabi-

lini
Laura Poletti

Francesco Moioli
Roberto Balduzzi

figlio anche se era compatibi-
le al 50%.

Devo dire che questa espe-
rienza è stata una grande 
esperienza di VITA, basta 
poco per poter far rinascere 
una persona e far vivere sere-
namente anche tutte le perso-
ne che “girano” intorno a lei.

Non solo è importante do-
nare le cellule staminali ma 
anche il Sangue e gli organi 
perché tanti sono i malati che 

CLUSONE

Le 207 volte di  Valerio. 
“Ma i donatori di sangue non sono degli eroi”

(An. Ca.) 207: non è 
una cifra tonda ma fa 
impressione lo stesso, 
se si pensa che si tratta 
del numero di donazioni 
di sangue fatte finora da 
una persona di ‘appena’ 
44 anni. 

Si tratta del clusonese 
Valerio Balduzzi, che 
ha mandato alla rubrica 
“I donatori raccontano” 
del sito “DonatoriH24” 
la sua testimonianza di 
donatore di sangue di 
vecchia data, una testi-
monianza vòlta soprat-
tutto a sfatare il mito del 
donatore come eroe.

La “prima volta” di Valerio risale a 
quand’era diciottenne: “Avevo paura – 
dice - e mi infastidivano i ‘vecchi’ che fa-
cevano gli eroi, ritengo sia giusto avere 
un po’ di paura degli aghi, soprattutto se 
non si ha a che fare con ambienti medi-
ci”.

Poi andare a fare la donazione a Ber-
gamo con gli amici – allora si doveva 
scendere in città – impara che è l’occa-
sione per fare qualcosa di positivo col 

sorriso sulle labbra e 
che si può anche donare 
ridendo e divertendosi.

“Ora dono in un cen-
tro più vicino. Ho rega-
lato al centro una radio 
e se possibile regalerò 
una tv che trasmetta 
spot sulla donazione: 
meglio donare con un 
bel sottofondo musica-
le e spot divertenti, e 
ho detto divertenti, non 
spot in cui la donazione 
viene mostrata come un 
atto eroico. Non serve 
infatti essere eroi, serve 
vincere le piccole paure 
che giustamente si pos-

sono avere. Gli eroi come Superman la-
sciamoli ai fumetti, e a chi parla tanto 
ma fa poco….”.

Già, Valerio può dirlo davvero, dall’al-
to delle 207 donazioni fatte fin qui, un 
numero che nessuno, della sua età, ab-
bia finora raggiunto. E probabilmente 
si tratta di una virtù di famiglia, perché 
suo fratello più grande ne ha fatte addi-
rittura 250. E nemmeno lui si sente un 
eroe.
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Cure odontoiatriche: 
fino a 3 mila Euro di risparmio

IMPLANTOLOGIA

Al Poliambula-
torio Habilita di 
Clusone è possibi-
le risparmiare fino 
a 3 mila euro. 
Da tempo, infat-
ti, i pazienti del 
Centro possono 
usufruire di trat-
tamenti agevolati 
grazie alla doppia 
convenzione sigla-
ta con Unisalute, 
l’assicurazione sa-
nitaria utilizzata 
da oltre quattro 
milioni di clien-
ti all’interno del 
Gruppo Unipol, 
e con Fondo Est, 
il Fondo di assi-
stenza sanitaria 
integrativa per i 
dipendenti dalle 
aziende del com-
mercio, turismo e 
servizi.

I TRATTAMEN-
TI AGEVOLATI

Tante agevolazio-
ni e possibilità di 
rimborso, quindi, 
per diverse   cure 
odontoiatriche.
  Il punto di forza 

di tutte le con-
venzioni riguarda 
il servizio odon-
toiatrico dove gli 
interventi chirur-
gici odontoiatri-
ci sono garantiti 

con un risparmio 
medio del 35% 
rispetto alle nor-
mali tariffe, fino a 
una spesa massi-
ma di circa 3 mila 
euro per singolo 

paziente. 

APPARECCHIA-
TURE ALL’A-

VANGUARDIA
«Con queste con-
venzioni l’obiettivo 

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

è venire incontro 
alle esigenze di mi-
gliaia di pazienti 
che cercano pre-
stazioni sanitarie 
di qualità stando 
attenti al portafo-
glio - spiega il dott. 
Edoardo Franzini 
odontoiatra im-
plantologo della 
struttura -. 
Il tutto garan-
tendo massima 
professionalità, 
apparecchiature 
all’avanguardia e 
materiali di eccel-
lenza che rendono 
il nostro servizio 
odontoiatrico un 
punto di riferi-
mento a livello 
provinciale per 
chi cerca la quali-
tà senza dover per 
forza recarsi in al-
tri Paesi dell’Est 
Europa per cercare 
cure a basso co-
sto». 

UN ESEMPIO 
PRATICO

“Nel caso del cari-
co immediato, cioè 
una  riabilitazione 
implantoprotesica 
dove vengono in-
serite, dopo l’even-
tuale estrazione de-
gli elementi dentali 
compromessi, 4 /6 
viti endosee in tita-
nio, e nelle sole 24-
48 ore successive 
viene avvitata una 
protesi fissa prov-
visoria e dopo sei 
mesi viene costru-
ita, con una serie 
di prove estetiche, 
un’arcata in resina 
o ceramica   este-
ticamente bella e 
funzionale. 
In questo tipo di in-
tervento molti pa-
zienti usufruend o 
della convenzione 
con Unisalute han-
no un risparmio 
fino a 3mila euro».
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Nevicata amara sulla scuola Sci: il direttore 
se ne va al Monte Pora. Romina Riccardi: 

“Non ho votato per la Provincia, ecco perché”

VALBONDIONE

GORNO

Anna Maria 
Serturini 

convocata nella 
Nazionale Maggiore
(Sa.Pe) “Il sogno di una 

bambina che gioca a calcio 
è quello di arrivare in Na-
zionale… Io ci sono arrivata 
(s’intende nell’Under 23 – 
ndr) e sono molto felice. Ora 
sogno la Nazionale mag-
giore”, ci aveva raccontato 
Anna Maria Serturini, la 
giovane calciatrice di Gor-
no, sul numero di Arabera-
ra del 6 luglio scorso. Sogno 
realizzato.

Dai primi calci nell’Us 
Val del Riso, squadra del 
suo paese, all’Atalanta, poi 
il Brescia, il Bari e quest’estate il trasferimento a Roma. 
Ed è proprio qui che è arrivata la chiamata della Na-
zionale Maggiore, per quel sogno nel cassetto che ora 
diventa realtà. La centrocampista ventenne sta affron-
tando la preparazione a Coverciano da lunedì 5 novem-
bre in vista della gara amichevole contro la Germania 
(entrambe hanno già staccato il biglietto per il Mondiale 
francese) in programma sabato 10 allo stadio ‘Bremer 
Brücke’ di Osnabrück.

ARDESIO

CERETE

40 ettari di bosco 
(comunale)

distrutti: 300 mila 
euro di danni

Chiamata azzurra per 
Alessandro Bertocchi

(p.b.) “E’ passato sotto silenzio, ma i danni non si sono 
avuti solo in alta Val Camonica, Val Brembana e Val 
di Scalve. Abbiamo perso 40 ettari di bosco, massacrati, 
tutto di proprietà comunale. Il danno è stato calcolato 
in 300 mila euro. E abbiamo dovuto chiudere la strada 
per Cerete (una località ardesiana, non il paese omonimo 
– n.d.r.) e Valcanale perché gli alberi sono caduti sulla 
strada. E non è finita perché gli schianti hanno mosso 
anche massi che adesso incombono sulle strade”. Il sin-
daco di Ardesio Yvan Caccia ha sollecitato interventi 
d’urgenza proprio per le strade e ha ottenuto uno stan-
ziamento di 20 mila euro (sui 25 mila preventivati di 
spesa. “Il resto lo mettiamo come Comune”. Ma ci sono 
i fondi? “Regione e Provincia stanno per stanziare fondi 
per l’emergenza che ha colpito le valli. Speriamo”. 

Per Alessandro Bertocchi di Cerete, 
il calciatore classe 2002 in forza alla 
categoria Berretti dell’Albinoleffe, è 
arrivata una chiamata speciale, quella 
della Nazionale Under 17 allenata dal 
commissario tecnico Daniele Arrigo-
ni. Questa è la terza chiamata azzurra 
consecutiva per il centrale di difesa, che 
proprio nei giorni scorsi ha partecipato 
al primo raduno della Rappresentativa 
nazionale di Lega Pro a Monza. 

(ar.ca.) 
Altri guai sul fronte sci a Lizzola. Ormai da anni qui sono ne-

vicate…di polemiche. E anche questa volta a ridosso dell’inizio 
della stagione sciistica si rischia di non partire. E’ di queste ore 
la notizia che il titolare della scuola di sci e il figlio se ne sono 
andati uno agli Spiazzi di Gromo e uno al Monte Pora. Quindi 
la stagione rischia di cominciare senza la scuola sci, Giovan-
ni Semperboni infatti è diventato Maestro di Sci agli Spiazzi 
e suo figlio Marcello, attuale direttore, diventa Maestro di Sci 
al Monte Pora. E sul fronte interno ad alzare la voce è Romina 
Riccardi, consigliere di minoranza: “La Provincia non ha forse 
il dovere di assistere i nostri paesi di montagna soprattutto in 
caso di emergenze, in caso di dissesti idrogeologici? – attacca 
Romina - Per noi montanari è un diritto, no? Dov’era quindi 
domenica quando i nostri cugini Scalvini hanno chiesto aiuto? 
Il bravissimo sindaco Orru ha evitato una disgrazia prendendosi 
la responsabilità di intervenire sulla strada provinciale che non 
era di sua competenza! A dimostrazione che quando si ha biso-
gno non c’è mai nessuno, noi di Valbondione nel 2014 , ai tempi 

del commissariamento, abbiamo avuto bloccato l’ unica ed utile  
strada provinciale  per un mese!

Veniamo al voto per le elezioni provinciali, voto che é un do-
vere ed un diritto per noi consiglieri, elettori coi sindaci per la 
legge Delrio. Io sarei dovuta andare a votare a Bergamo spinta 
dal dovere civico, ma poiché il mio voto è anche un diritto, e il 
diritto si fonda sui presupposti dell’uguaglianza, perché  il mio 
voto deve valere 30 volte meno del mio collega di Bergamo? Non 
siamo forse noi montanari a pretendere che il nostro voto valga 
più di quello dei cittadini, visto i disagi e i disservizi? Non è forse 
il territorio montano la maggiore  proprietà di competenza della 
provincia!? Ai tempi andai fresca di candidatura in minoranza 
a votare per le provinciali, ma questa volta e non me ne vergo-
gno, non ci sono andata! Non ho ottemperato al mio DOVERE 
in quando la Delrio non rispetta il mio DIRITTO! Tant’ è  che 
anche il risultato delle elezioni si è rivelato un mero  conteggio 
matematico, ma non ha rispettato la volontà degli elettori! Ho 
letto le varie osservazioni dei vari esponenti politici, alcuni dei 
quali hanno criticato coloro che come me, circa mille, non hanno 
compiuto il loro dovere, senza che nessuno abbia   ritenuto leso 
il valore del diritto al voto! Se il legislatore ha messo in atto una 
legge che lede il diritto alla uguaglianza del voto e che di riflesso 
non porta al giusto risultato elettivo significa che é sbagliata! 
Non servono istanze a Roma per cambiarla, forse sarebbe servito 
non presentare alcuna candidatura per un ente che ad oggi ha 

dimostrato di essere solo un’ altra sede politica, una corsa alle 
poltrone e un disservizio, che non ha dimostrato allerta dome-
nica 28 ottobre quando gli Scalvini hanno chiamo al telefono e 
nessuno ha risposto!”. 
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CAstione

Fratelli d’Italia: “L’ex sindaco Vanzan, presenza 
inopportuna alla cerimonia del 4 novembre”

Due mostre gemelle per il Papa alpinista

IL COMUNICATO
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 Amore e passione verso le vette e l’alpini-
smo che Papa Ratti durante il suo pontificato 
ricordava spesso negli incontri ufficiali, come 
quando, il 13 febbraio 1928, due giorni dopo 
la firma del Patto Lateranense, rivolgendosi 
agli universitari cattolici in visita in Vaticano, 
disse loro:  “…e qualche volta siamo tentati di 
pensare che a risolvere la questione romana 
ci volesse proprio un alpinista abituato alle 
ascensioni più alte, e un bibliotecario abituato 
ad andare a fondo alle ricerche storiche e do-
cumentarie…”.  Si narra che la sera del 10 feb-
braio 1939, giorno in cui si apprestava a lascia-
re la vita terrena, Pio XI guardando dall’alto 
dei Palazzi Vaticani, con il cuore pregava, con 
gli occhi contemplava le stelle.  Sorridendo, 
mormorava: le mie montagne, le mie Prealpi. 
Il San Primo, il Resegone, le Grigne, la Preso-
lana, il Cervino, il Rosa… che proprio avessi 
a rivedervi ancora”. Le due mostre, accessibili 
a chiunque, scolaresche comprese, rimarranno 
aperte anche durante il periodo natalizio.

Sabato 20 e domenica 21 ottobre a Castione e al 
rifugio Cassinelli (ora “Rifugio Carlo Medici”) 
hanno aperto i battenti le due mostre gemelle sul 
130° della salita in Presolana di Achille Ratti, prete 
alpinista che diventò Papa, e della guida alpina 
Carlo Medici che lo accompagnò in vetta

di Guerino Lorini

E fu così che il rifugio 
Cassinelli cambiò nome 
assumendo quello di 

“Carlo Medici conquista-
tore della Presolana e 
prima guida alpina del-
le Orobie”. “Da quassù 
si abbraccia il mondo”. 
Questa la frase più ricor-
rente che i pionieri delle 
scalate accompagnati 
da Carlo Medici (tra cui 
Achille Ratti prete alpi-
nista che diventò Papa) 
una volta giunti in vetta 
alla Presolana pronun-
ciavano colpiti dall’impa-
gabile visione e bellezza 
del panorama. Felicità e 
meraviglia dei suoi clien-
ti di cui la guida Medici 
andava particolarmen-
te orgoglioso, e che dopo 
ogni ascensione, la sera, 
nella grande cucina di 
casa, raccontava nei mi-
nimi dettagli alla moglie 
figli e nipoti. Ed è con il 
titolo ”Da quassù si ab-
braccia il mondo” che 

sabato 20 ottobre sotto i 
portici dell’antico muni-
cipio di Castione, la vice 
sindaco Simona Bona 
ha inaugurata la prima 

delle due mostre gemelle 
a cui il giorno dopo, do-
menica 21, ha aggiunto 
quella del ribattezzato 
Rifugio Medici. 

L’iniziativa, patroci-
nata della Provincia di 
Bergamo, è della locale 
Amministrazione Comu-
nale in collaborazione 
con la sottosezione Cai di 
Castione, l’ufficio turisti-
co “Visitpresolana” con il 
rifugista Claudio Tren-
tani (e con il giornalista 
Guerino Lorini, l’autore 
di questo articolo – ndr) 
aveva anche lo scopo di 
festeggiare il 25° di costi-
tuzione della sottosezio-
ne del  Cai castionese e 
la nuova intitolazione del 
Rifugio. 

Nella stessa mattina-
ta di domenica, dopo la 
funzione religiosa, ha 
fatto seguito l’applicazio-

1928: Papa Ratti agli studenti: 
“Ci voleva un papa alpinista...”

ne sull’altare, che sta nei 
pressi della Grotta dei 
Pagani, della targa a ri-
cordo della salita in vetta 
di Achille Ratti, il papa 

alpinista Pio XI, avvenu-
ta il 4 ottobre 1888.   

Al ribattezzato rifugio 
oltre a Lino Tomasoni, 
presidente del Cai castio-
nese, che ha fatto gli onori 
di casa, c’erano il sindaco 
Angelo Migliorati con 
gli assessori comunali 
Maria Luisa Tomasoni 
e Roberto Tomasoni, il 
presidente della sezione 
Cai di Bergamo, Paolo 
Valoti, Claudio Ranza 
del Cai di Clusone, ed il 
consigliere regionale Ja-
copo Scandella. Madri-
na di cerimonia è stata 
Carla Medici diretta 
discendente del grande 
Carlo Medici, l’abile arti-
giano scalpellino che nel-
la sua intensa attività di 
guida ha accompagnato 
in vetta i primi importan-
ti pionieri delle scalate. 
Uomini e personaggi di 
grande levatura sociale, 
tra cui principi, facoltosi, 
studiosi, uomini di scien-
za ed un futuro Pontefice. 
Ma quando si trattava di 
scalare le grigie pareti di 
roccia della Presolana, a 
salire in cattedra e dare 
suggerimenti e lezioni di 

alpinismo, era lui e nes-
sun’altro. Con un rifugio 
a nome del Pioniere delle 

scalate ed un altare dedi-
cato al papa alpinista, la 
storia ed il turismo della 

Presolana, di Castione e 
dell’Alta Valle, si è arric-
chita di nuovi capitoli.

Riceviamo da “Fratelli d’I-
talia Alta Val Seriana que-
sto comunicato con preghie-
ra di pubblicazione.

“Fratelli d’Italia Alta Val 
Seriana esprime sdegno per 
quanto avvenuto a Castione 
della Presolana in occasione 
delle celebrazioni del ‘4 no-
vembre’ Giornata dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Ar-
mate. L’ex sindaco Vittorio 
Vanzan, tristemente noto 
alle cronache per la condotta 
non edificante dato che risul-
terebbe essere stato penal-
mente condannato nell’eser-
cizio delle funzioni pubbli-
che, si trovava in prima fila, 
accanto all’attuale sindaco 

Angelo Migliorati e al par-
roco, a officiare l’importante 
cerimonia in oggetto. Sorge 
spontanea la domanda se per 
celebrazioni così serie quanto 
simboliche come quella del ‘4 
novembre’, non fosse oppor-
tuno scegliere una presenza 
diversa da quella del Van-
zan, cattivo esempio per le 
nuove generazioni oltre che 
non rispettosa nei confronti 
di chi è caduto eroicamente 
in quel tragico conflitto”.

*  *  *
(p.b.) Probabilmente se si 

dovessero analizzare tutti i 
trascorsi più o meno “edifi-
canti” dei partecipanti a una 

cerimonia come quella del 4 
novembre e chiedere la loro 
esclusione, la già poca par-
tecipazione sarebbe ulterior-
mente... sfoltita. In effetti 
Vittorio Vanzan era presen-
te con il berretto militare 
come ufficiale commissario 
in congedo (e non risulta che 
durante il servizio militare 
abbia demeritato) accanto 
al sindaco e al prevosto e 
quindi in questo caso la sua 
presenza non passava certo 
inosservata (e infatti, come 
si vede dal Comunicato di 
Fratelli d’Italia, non lo è sta-
ta). Per il resto crediamo che 
abbia già pagato per il suo 
errore.
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Terreni espropriati (nel 2008) 
per la Piscina: il Comune perde 
il ricorso e paga 16 mila euro 
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(Sa.Pe) Il terreno su cui oggi sor-
ge il centro sportivo “R. Marinoni” 
(comprende piscina, palestra inter-
na e centro benessere che si trovano 
a pochi passi dal campo sportivo) è 
sotto i riflettori per una vicenda che 
risale al dicembre del 2008. L’allora 
sindaco Mauro Marinoni era agli 
ultimi mesi del suo mandato (Stefa-
no Savoldelli, allora assessore, è 
stato eletto l’8 giugno 2009) e l’Uffi-
cio Tecnico comunale aveva stimato 
in 21 euro al metro quadro il valo-
re di quell’area (che era oggetto di 
espropriazione per la realizzazione 
del centro) contro i 45 definiti dalla 
commissione provinciale.

“I terreni su cui è sorta la piscina 
– spiega il sindaco Savoldelli - sono 
stati acquisiti dal Comune di Ro-
vetta. Alcuni erano già di proprietà 
mentre per la rimanente parte è sta-

ta fatta una perizia tecnica per la de-
terminazione del valore (21 euro al 
metro quadro per il terreno agricolo) 
basandosi anche su valori di terreni 
oggetto di compravendita negli stes-
si luoghi oggetto dell’esproprio. Chi 
ha accettato la cessione bonaria ha 
avuto un sovrapprezzo, 26 euro. Al-
cuni proprietari hanno rifiutato di 
firmare l’accordo, appellandosi alla 
commissione provinciale espropri 
della Provincia di Bergamo, la quale 
ha determinato il valore in 45 euro 
al metro quadro. Nello stesso periodo 
la Provincia ha acquisito ed espro-
priato le aree per la variante Fiori-
ne–Rovetta a pochi metri di distan-
za, applicando valori molto inferiori. 
Il Comune ha fatto ricorso, ma senza 
avere successo. Successivamente, nel 
2013, il Comune ha fatto un ulteriore 
ricorso alla Corte di Cassazione, che 

ha bocciato definitivamente la nostra 
azione”.

Quindi cosa succede adesso? Il Co-
mune è costretto a versare 16.622,85 
euro, di cui 7.807,25 alla Provincia di 
Bergamo, 7.495,60 euro ai proprieta-
ri del terreno e altri 1.320 euro alla 
Corte di Cassazione per il ricorso.

Non resta a guardare nemmeno la 
minoranza: “Ritengo che la somma 
sia piuttosto elevata. In momenti di 
difficoltà economica – spiega Mauro 
Bertocchi - non è giusto che paghi-
no sempre i cittadini. A mio avviso 
l’amministrazione doveva fare una 
riflessione più profonda, tenendo 
conto non solo della possibilità di 
perdere la causa, ma anche del fatto 
che il Comune si opponeva ad alcuni 
cittadini che non si ritenevano soddi-
sfatti del valore di esproprio stimato 
dall’Ufficio Tecnico”.

FINO DEL MONTE

PIARIO

CASTIONE

Il successo della “Finottobre” 

Ubi ha chiuso. 
Si cerca di mantenere 
almeno il bancomat. 
Intanto si investe 

sulla scuola

70 anni e non sentirli

La pioggia insistente caduta nell’ultimo fine settimana di ottobre non ha fermato la 
tradizionale “Finottobre”, che quest’anno si è spostata dalla piazza all’Oratorio. L’a-
nima della festa è rimasta la stessa: l’ottima sinergia tra l’Unione Sportiva Finese, la 
Biblioteca, il Gruppo Alpini, la Pro Loco e l’Oratorio ha dato vita a tornei di briscola, 
giochi di squadra (si sono iscritte otto squadre con sei componenti), una gustosa cena e 
una castagnata per una due giorni che ha attirato una…pioggia di consensi tra i finesi. 

I “coscritti” (lo sono stati, visto che la Lega militare è stata abolita nell’agosto 2004) del 1948 di Castione si 
sono ritrovati a festeggiare il loro compleanno “rotondo”. Hanno ricordato i loro coscritti defunti e poi via ai 
festeggiamenti. 

(An. Ca.) La fuga delle banche 
dall’Alta Valle continua. Con una 
scarna lettera informativa, il Comu-
ne di Piario ha comunicato ufficial-
mente ai cittadini che lo sportello 
di UBI banca che ha sede in paese 
è stato chiuso. Il sindaco Pietro 
Visini ha aggiunto che “l’Ammini-
strazione si sta attivando per fornire 
gratuitamente uno spazio in Piazza 
Micheletti, nel centro del paese, af-
finché la banca vi possa installare 
un bancomat, in modo da garanti-
re almeno un minimo di servizio ai 
clienti”.

Intanto l’ultimo Consiglio Comunale ha approvato il 
Piano di Diritto allo studio 2018 – 2019,

che accoglie tutte le richieste avanzate dalla dirigenza 
scolastica dell’Istituto Comprensivo di Clusone. 

“Il Comune - spiega la consigliera Annalisa Surini 
- stanzierà un totale di € 45.649,16 per interventi sco-
lastici ed ulteriori € 33.500,00 per la manutenzione de-
gli immobili. Inoltre il Comune intende partecipare alla 
spesa per il trasporto degli alunni frequentanti la scuola 
secondaria di primo grado, con un rimborso pari a 200€ 
sul totale pagato. È stata inoltre stabilita l’assegnazio-
ne di borse di studio rivolte a studenti della terza clas-
se della scuola secondaria di primo grado e per l’anno 
scolastico 2018-2019 l’Amministrazione darà assegni di 
studio agli studenti meritevoli che abbiano frequentato la 
scuola secondaria di secondo grado con ottimo profitto. 
In entrambi i casi i criteri di assegnazione della borsa 
di studio o dell’assegno di studio saranno stabiliti dalla 
Giunta Comunale”.

Sono stati approvati e inseriti nel Piano anche tutti gli 
interventi richiesti per la scuola dell’infanzia: laborato-
ri e acquisto materiali; per la scuola primaria: attività 
parascolastiche, acquisto sussidi, materiali e manuten-
zione; e per quella secondaria di primo e secondo grado: 
borse di studio, progetti e trasporto.

“Nel dettaglio – conclude – abbiamo stanziato 15.300 
euro per la Scuola dell’Infanzia, 14.700 euro per la Scuo-
la Primaria Statale; 10.600 per la Scuola Secondaria di 
Primo Grado e 5.049 per quella Secondaria di Secondo 
Grado. Per gli interventi di manutenzione degli immobili 
scolastici comunali l’ammontare della somma stanziata 
è di 33.500 euro”.
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PONTE NOSSA PARRE

Si rifanno gli 
spogliatoi del 

campo dell’oratorio. 
Prossimo obiettivo: 

una chiesina

Cominelli verso la ricandidatura: 
“La gente collabora e la viabilità è cambiata”
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 APPARTAMENTI e BOX
PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

VENDESI

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

SENZA PROVVIGIONE

SCONTO 40%

TEL. 035.82.60.82 - CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it    pacesrl@sarmenti.it

Via Europa, 47 - Ponte nossA (BG)
tel. 035. 701361

tessile - intimo 
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ARDESIO

Il compleanno 
di Francesco Filisetti

Tantissimi auguri per i tuoi 85 anni. Continua così!
Auguri da tutta la tua famiglia e un bacione dalla 

piccola Evelyn

GANDELLINO

Il respiro di sollievo della sindaca: “I lavori  
attesi da decenni hanno fatto il loro dovere”

(An. Ca.) “Le valli del Péssel e della Fontanina hanno fatto 
il loro dovere, convogliando tutta l’acqua delle piogge verso il 
fiume e scongiurando il pericolo degli allagamenti nel centro 
abitato che si verificavano spesso anche in occasione dei tem-
porali estivi. Questo significa che gli interventi del mese di set-
tembre sono stati efficaci e che se si lavora sulla prevenzione 
tanti disagi possono essere evitati”.

Il sindaco Flora Fiorina si riferisce ai lavori che i Gan-
dellinesi attendevano da decenni, lavori da 150.000 euro che 
sono stati realizzati anche grazie ai contributi del B.I.M. e 
della Comunità montana e che hanno dirottato il corso dei 
torrenti Péssel e Fontanina, appunto, scongiurando la minac-
cia costante che rappresentavano.

“C’è invece stato bisogno di incanalare con dei tubi l’acqua 
di un’altra valletta formatasi proprio in occasione del mal-
tempo di fine ottobre: ora cercheremo le cause di quest’anoma-
lia e vedremo cosa si dovrà fare. Urgente invece è la pulizia 
degli argini del fiume per liberarli dagli alberi che sono trop-

po cresciuti e fanno da ostacolo al deflusso delle acque: anche 
per questo stiamo studiando il da farsi, ma è innegabile che le 
leggi vigenti in proposito dovrebbero cambiare: non possiamo 
tagliare alberi, non possiamo spostare massi, non possiamo 
togliere la sabbia dal letto del fiume, come invece facevano i 
nostri vecchi perché, non dimentichiamolo, le piene del Serio 
c’erano anche una volta…. E poi non è certo un caso che i di-
sastri più gravi si siano verificati in basso: quel che succede in 
montagna si ripercuote sulla pianura e così, se in montagna 
non c’è più la gente a tenere d’occhio il territorio e a curarne la 
manutenzione, gli effetti poi si vedono più a valle. Anche qui 
le cose sarebbero andate diversamente se i miei concittadini 
non si fossero dati da fare a tenere pulite le vallette, a liberare 
i tombini dalle foglie, e così via. Per questo penso che bisogne-
rebbe investire di più sulla gente di montagna, per mantenere 
vivibili e godibili i nostri piccoli paesi: gli abitanti sono il pri-
mo e fondamentale presidio del territorio! Sembra una cosa 
tanto facile da capire. Invece è difficilissimo farla capire!”.

(An. Ca.) Sono iniziati proprio in questi giorni i lavori 
di rifacimento degli spogliatoi del campo sportivo dell’O-
ratorio “San Giovanni Bosco”.

Come spiega il parroco don Alessandro Angelet-
ti, “si tratta di abbattere quelli esistenti e di costruir-
li ex-novo, realizzando nel contempo un attiguo locale 
da adibire a segreteria all’ingresso dell’oratorio stesso 
e il completo rifacimento del magazzino per le attività 
sportive. In questo modo la ristrutturazione del nostro 
Oratorio viene completata per l’esistente; il progetto è di 
realizzare in futuro anche una piccola chiesina”.

I lavori per gli spogliatoi, affidati alla ditta Benzoni di 
Clusone, sono stati resi possibili da un contributo della 
fondazione Cariplo. Con lo stesso contributo erano già 
stati realizzato il campo in erba sintetica a 7, inaugura-
to lo scorso anno, nonché la veranda attigua al bar.

Il progetto è dell’arch. Sergio Morandi ed il cronopro-
gramma prevede che possano essere completati per la 
primavera, in modo da essere disponibili per la prossima 
bella stagione.

(An. Ca.) ” Per quanto riguarda le elezioni am-
ministrative dell’anno prossimo, cominceremo a 
parlarne in gruppo alla fine di questo mese. Pre-
vedo alcune defezioni, dovute al fatto che qualcu-
no della nostra squadra dovrà lasciare per motivi 
di lavoro o altro, ma in ogni caso sarà determi-
nante nella mia scelta la possibilità di poter

continuare a lavorare con un gruppo davvero 
molto compatto ed attivo come quello attuale, che 
non finirò mai di ringraziare. Insomma, penso 
che mi ripresenterò se il gruppo lo vorrà. E poi, 
nonostante fare il sindaco comporti un alto costo 
anche in termini di assenza dalla propria famiglia e un cari-
co sempre più pesante di responsabilità – per esempio, credo 
che nessun sindaco abbia potuto dormire le notti dei recenti 
eccezionali eventi meteo e siamo in fase di ultimazione del 
piano di emergenza comunale che è un documento che ri-
assume le procedure operative di intervento necessarie per 
fronteggiare una qualsiasi calamità sul territorio -mi piace-
rebbe portare a termine i tanti progetti in corso e consolidare 
il bel clima di collaborazione che si è creato con le varie as-
sociazioni sia ricreative che culturali….”.

Il sindaco Danilo Cominelli non intende sbilanciarsi, 
ma alla domanda se intenda ricandidarsi la sua risposta 
sembra più un sì che un no deciso: “Ripeto, la mia decisione 
dipenderà in gran parte dalla volontà e dalla disponibilità 
della compagine che mi ha supportato fino ad ora, si vedrà”.

Intanto l’attività amministrativa prosegue: 
sono partiti i lavori di asfaltatura completa di via 
Duca d’Aosta, compresi i parcheggi, della strada 
per la frazione di Martorasco e di un tratto di 
quella verso la Val Dossana:“In questi anni ab-
biamo impiegato parecchie risorse per la manu-
tenzione delle strade del nostro paese, dal 2014 al 
2017 solo per l’asfaltatura delle stesse abbiamo 
investito circa 200.000 sulle strade interne. Por-
tiamo avanti il programma che ci eravamo prefis-
si, cioè di riasfaltare a tappe tutta la viabilità; in 
questa tornata del 2018 abbiamo impegnato una 

somma totale di 114.000 euro grazie alla domanda presen-
tata l’estate scorsa allo Stato. Non riusciremo invece ad ul-
timare i lavori di riqualificazione degli alpeggi di Vaccaro, 
Forcella e Fop da circa 315.000, sono iniziati e sono tuttora 
in corso ma se arrivasse la neve bisognerà interromperli e 
riprenderli la prossima primavera. 

Questo cantiere prevede oltre al completamento del secon-
do lotto della strada agro silvo pastorale anche la realiz-
zazione di piazzali per la mungitura e la riqualificazione 
energetica delle baite, ma anche per queste opere saranno 
determinanti le condizioni metereologiche. Anche i “grandi 
lavori” in via Libertà proseguono come da cronoprogramma 
e sono a buon punto, ne prevediamo il completamento per 
l’inizio dell’anno prossimo, ma anche qui bisognerà fare i 
conti col meteo”.
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PREMOLO

GORNO

Inaugurato il nuovo Oratorio

‘La storia infinita’ delle miniere in un buco nero 

STUDIO DENTISTICO 
PONTE SELVA

- Protesi fi ssa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile
- Implantologia e chirurgia orale

- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi
- Laboratorio interno

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

(An. Ca.) Anche il mese 
di ottobre è passato e 
sull’argomento miniere 
non si registrano movi-
menti né tantomeno no-
vità:

“Il geologo Fabio Gra-
nizio, nella riunione del 
settembre scorso, ci ave-
va detto che per la fine di 
ottobre avremmo avuto 
‘elementi più certi su cui 
discutere’, cioè uno studio 
di fattibilità – dice il sin-
daco Giampiero Calega-
ri – ma a tutt’oggi non ci 

hanno fatto avere né sa-
pere nulla in proposito ed 
eventuali sollecitazioni da 
parte nostra non servireb-
bero a nulla, anche perché 
nel frattempo il dott. Gra-
nizio è stato assegnato ad 
altri incarichi…”.

“La ‘storia infinita’ sem-
bra dunque destinata a 
continuare, senza alcuna 
certezza se non quella di 
un notevole ridimensio-
namento di circa due ter-
zi del progetto iniziale, la 
produzione concentrata a 

Zorzone e le fasi conclu-
sive della lavorazione del 
minerale presso la laveria 
di Riso di Gorno”.

Nell’attesa l’Ammini-
strazione pensa a risolve-
re i problemi sul suo ter-
ritorio:

“Dopo aver ripulito la 
zona della pista ciclabile 
sulla quale erano caduti 
alberi e rami durante gli 
scorsi eventi metereologi-
ci, abbiamo presentato in 
Regione alcune domande 
di finanziamento per poter 

allargare la strada, molto 
stretta, che porta al polo 
scolastico: l’idea è quella 
di realizzare quest’opera 
per metà con fondi nostri e 
per metà con un finanzia-
mento, appunto, da parte 
della Regione”.

Intanto si scalda la 
campagna elettorale degli 
alunni delle scuole medie 
in vista delle elezioni del 
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi: “L’appuntamento 
elettorale è previsto per il 
prossimo 17 novembre e i 

“Lo studio di fattibilità previsto per 
ottobre non è stato consegnato”. 
Il 17 novembre il Consiglio 
Comunale dei ragazzi
ragazzi sono stati prepara-
ti con alcuni colloqui che 
ho avuto con le varie classi 
per illustrare loro i fonda-
mentali dell’azione ammi-
nistrativa del Comune: gli 
alunni si sono dimostrati 
molto interessati a queste 
tematiche e ne hanno colto 

l’importanza in vista del 
loro futuro di cittadini. 
Per i prossimi anni pen-
siamo di coinvolgere anche 
gli scolari delle elementari 
in questo progetto, ma per 
ora non ci resta che atten-
dere i risultati delle elezio-
ni”.

Anche se il meteo sfavo-
revole non ha permesso di 
completare per tempo i cam-
pi di calcetto, di basket e di 
pallavolo, il nuovo oratorio è 
stato inaugurato domenica 4 
novembre scorso, quando tut-
ta la popolazione ha accolto il 
vescovo Mons. Francesco Be-
schi che insieme ai bambini ed 
ai ragazzi ha tagliato il nastro 
della nuova struttura.

All’Omelia della Messa, 
concelebrata da tutti i sacerdoti 
della zona, il Vescovo ha sot-
tolineato l’importanza di aver 
dedicato l’Oratorio a Don An-
tonio Seghezzi, che proprio ai 
giovani e alla loro formazione 
aveva dedicato la sua vita fino 
al sacrificio totale: “Un’opera 
che, secondo la tradizione dei 
nostri paesi, è nata ‘dal bas-
so’, cioè dalla volontà con-
corde di tutta la comunità, e 
che alla comunità ora viene 
affidata come punto di riferi-
mento lungamente desiderato 
ed atteso”.

Il sindaco Omar Seghezzi e 
il Parroco don Gianluca Col-
pani hanno ricordato le tappe 

della realizzazione dell’immo-
bile e ringraziato tutti quanti vi 
hanno contribuito, comprese 
le quattro imprese locali che 
hanno lavorato in sinergia alla 
realizzazione del progetto.

Il nuovo Oratorio - che con-
sta di un bar, di un ampio sa-
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Arrivano le telecamere finanziate 
dal B.I.M. Intanto si riasfaltano 

le strade della Ripa

La Cunella cambia il progetto. Lavori 
per 500.000 euro entro fine anno. 
Niente rotonda ma spazio ai dossi

GROMO

ARDESIO

(An. Ca.) Senza farsi 
troppo condizionare dal 
meteo sfavorevole, l’Am-
ministrazione sta portando 
avanti il suo programma 
di lavori: “L’intervento che 
dovrebbe concludersi entro 
la fine di questa settimana 
– dice il sindaco Sara Riva 
– riguarda l’asfaltatura di 
via Ripa e di Mons. Mor-
stabilini in località Ripa di 
Gromo. Lo sta eseguendo 
la ditta Legrenzi di Clu-

sone e comporta una spesa 
di € 39.643,39”. Si stanno 
inoltre installando le te-
lecamere finanziate dal 
BIM ai Comuni di Gromo, 
Gandellino, Valbondione e 
Valgoglio per un importo 
totale di € 100.000,00.

“Per quanto riguarda il 
nostro paese, si tratta di 7 
telecamere così distribuite: 
2 al polo scolastico, 2 al 
ponte della Tinella, cioè il 
ponte che conduce a Boario 

Spiazzi, 2 all’impianto
semaforico di Via Loca-

telli e una al parcheggio 
della Ripa.

Alcune di esse saranno 
altresì utili a sorvegliare 
alcune aree adibite alla 
raccolta dei rifiuti.

Il server è già stato po-
sizionato nell’ufficio della 
Polizia locale e la settima-
na prossima dovrebbero 
intervenire i tecnici per i 
collegamenti”.

Strade e viabilità. Entro fine anno ad Ardesio andranno in appalto lavori per quasi 500 mila euro, 
una in particolare molto attesa che è la messa in sicurezza dell’incrocio tra Via Locatelli e la strada 
della Cunella, all’entrata del paese. Un progetto che è già stato cambiato in corsa due volte. Non 
ci sarà il parcheggio previsto inizialmente perché nella zona esiste un vincolo derivante dal piano 
geologico approvato col Piano di governo del territorio dalla precedente amministrazione. Niente 
parcheggio ma in ogni caso saranno ricavati una quindicina di posti auto. Verranno anche tolti tutti 
i cavi aerei dell’Enel che ci sono in quella zona e per farlo sono stati stanziati quasi 15 mila euro. 
Sostituzione dei punti luce di tutta via Locatelli, illuminazione a led. E spazio anche ai dossi, ne ver-
ranno realizzati 30 e niente rotatoria che invece in un primo tempo era stata prevista, e qui i lavori 
ammontano a circa 250 mila euro. Insomma, sta per cambiare la viabilità. 

lone multiuso che potrà essere 
usato anche per le iniziative 
dell’Amministrazione comu-
nale, dei campi da gioco e di 
una grande terrazza che fa da 
tetto e sarà anche una tribuna 
dalla quale godersi gli even-

ti sportivi - è costato in tutto 
500.000 euro, coperti grazie 
alle donazioni libere, tra cui 
particolarmente corposa quel-
la dell’eredità della signora 
Giannina Titta ed ai contribu-
ti di Cariplo (150.000 euro), 
di Ponte Nossa s.p.a. (20.000 
euro) e del Comune, che in 15 
anni contribuirà per 110.000 

euro.
FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSONE
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I prodotti della Latteria 
Sociale Montana di Scalve

Formaggio a pasta semicot-
ta, prodotto con latte inte-
ro non pastorizzato e dalla 
stagionatura minima di 24 
giorni. Dal sapore gradevole 
e delicato e dalla consisten-
za morbida, la formagella 
Val di Scalve non contie-
ne conservanti ed è ideale 
come formaggio da tavola. 

QUADREL

È un formaggio dal sapore 
delicato e gradevole e dalla 
consistenza morbida, è pro-
dotto senza conservanti con 
latte scremato, non pasto-
rizzato. Adatto alla cottura 
alla brace, ai ferri e al 
microonde.

SCALVINELLA

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovi-
no pastorizzato pro-
veniente dalle sole 
aziende della Val di 
Scalve.

FIOR DI SCALVE

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovino 
pastorizzato proveniente 
dalle aziende della Val 
di Scalve.

GLENO

È un formaggio grasso, se-
miduro-duro, a pasta se-
mi-cotta, ottenuto dal lat-
te vaccino crudo e intero. 
Viene prodotto con latte 
proveniente da vacche per-
lopiù di razza Bruna Alpi-
na e Pezzata Rossa.

YOGURT

Prodotto con latte pro-
veniente da aziende della 
Val di Scalve, fermenti 
lattici vivi, preparato di 
frutta 16-18%. Confezio-
nato in vasetti in vetro 
richiudibili, è disponibile 
nei gusti naturale, fra-
gola, frutti di bosco, al-
bicocca, nocciola, caffè. 
Da conservare in frigo-
rifero. 

 Via ProVinciale, 21 - 24020 - Vilminore di ScalVe, fraz. Vilmaggiore (Bg) - tel. 0346 51131

FORMAGGIO NERO 
DELLA NONA 1753

È un formaggio stagionato 
ricoperto da una crosta nera. 
Latte intero di Bruna Alpina, 
pepe in grani e una specia-
le segreta miscela esterna di 
spezie rendono questo for-
maggio unico al mondo.

BURRO

Un burro gu-
stoso prodot-
to unicamente 
con pura pan-

na fresca. Cremoso, 
morbido e dal sapore de-
licato, ottimo da mangia-
re a crudo con il pane, 
utilizzato per mantecare i 
primi piatti o come condi-
mento per ricette e dolci.

IL GELATO 
E’ un prodotto che valorizza il latte scal-
vino, che dà spazio ai variegati al latte. 
Ci sono due o tre gusti a sorbetto al 100% 
di frutta: fragola, mango o limone senza 
latte. Speciali sono i variegati al ciocco-
lato, alla nocciola, al pistacchio. Si vende 
in vaschette da mezzo chilo o da un chilo. 

FORMAGELLA VAL DI SCALVE
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IL CASO

Le frane di Vilminore: 
la Procura indaga

Val di ScalVe

Il sindaco Pietro Orrù 
sta passando giorni di gran-
de emergenza: interrot-
te le strade provinciali da 
Sant’Andrea a Vilminore e 
da Vilminore all’Oltrepovo. 
“La strada di Sant’Andrea 
verrà riaperta appena i pro-
prietari della casa interessata 
alla frana avranno messo in 
sicurezza il loro fabbricato  
(il loro marciapiedi è sospe-
so sopra la frana e potrebbe 
precipitare sulla sede stra-
dale). Ho emesso ordinanza 
per la messa in sicurezza già 
venerdì scorso e i proprieta-
ri dovrebbero intervenire in 
questi giorni. Poi la strada 
potrà essere riaperta”. Più 
grave la frana che ha interes-
sato la strada per Bueggio 
poco prima del Santèl di “Al 
dè Crus”. Qui è stato aperto 
un fascicolo in Procura per 
individuare eventuali re-
sponsabilità dopo le parole 
del Sindaco stesso. Le cause 
della frana potrebbero essere 
imputate alla trasformazione 
di quella che era una piccola 
legnaia in una casetta,  con-
donata nel 1996 e oggetto 
di una successiva sanatoria 
di carattere urbanistico nel 
2013. Ma le cause concor-
renti potrebbero essere an-
che diverse, c’era stata il 
mese scorso la riasfaltatura 

della strada da parte della 
Provincia, con un “carico” 
che potrebbe aver influito al 
cedimento della sede strada-
le insieme agli eventi atmo-
sferici delle scorse settima-
ne. Sarà comunque la magi-
stratura a stabilire eventuali 
responsabilità.

“In questi giorni ci sono 
stati i sopralluoghi dei tec-
nici e di diversi politici ber-
gamaschi. La Provincia (che 
proprio mercoledì ha regi-
strato il cambio di Presiden-
te e quindi nuova Giunta – 
n.d.r.) può utilizzare dei fon-
di stanziati per le emergen-
ze. Ma non sono molti e così 
a occhio l’impegno di spesa 
per un intervento su quella 
frana potrebbe ammontare a 
1 milione di euro”. 

Quindi tempi lunghissimi. 
“Essendo palese l’urgen-
za in quanto quel tratto di 
strada è fondamentale per 
l’economia scalvina,  riten-
go che l’intervento abbia la 
priorità su tutto ed i fondi 
son certo verranno trovati, 
pertanto nelle prossime set-
timane – una volta ultimato 
il progetto e definiti i costi 
reali – si potrà dar corso alle 
lavorazioni”.

Intanto ci sono problemi di 
collegamento con tutto l’Ol-
trepovo. “di comune accor-

E il sindaco Pietro Orrù ha scritto una lettera qua-
si… accorata per chiedere aiuto a Provincia, Regione 
e parlamentari bergamaschi in cui descrive la difficol-
tà di un Comune spaccato in due (tutto l’Oltrepovo, 
Bueggio, Teveno, Pezzolo e Nona, non ha comunica-
zione con il capoluogo) e con la strada che da Vilmi-
nore porta a Sant’Andrea bloccata si spera per pochi 
giorni. Lunghi giri alternativi. Il sindaco quantifica 
anche i danni dei vari settori: Per il trasporto degli 
alunni del capoluogo che frequentano l’asilo statale 
di Bueggio 275 euro al giorno. Per il trasporto degli 
alunni di elementari, medie e biennio dall’Oltrepovo a 
Vilminore, dovendo fare il lunghissimo giro della Val-
notte, passare per Colere, scendere a Dezzo e risalire 
a Sant’Andrea, passare per Vilmaggiore e finalmente 
arrivare al capoluogo, la stessa cifra. Ma poi ci sono i 
danni delle aziende del polo industriale di Pezzolo (80 
addetti) con un costo di 500 euro al giorno e anche i 
conferenti il latte alla Latteria di Vilmaggiore, alme-
no 150 euro al giorno. Il Sindaco chiede che gli enti 
chiamati in causa possano attuare “una politica tra-
sversale” e andare oltre “le pacche sulle spalle, le te-
lefonate e le graditissime visite in loco”. Anche perché 
se la situazione tra Vilminore e Sant’Andrea potrebbe 
risolversi a giorni, la frana di “Al dè Crus” richiede 
sicuramente tempi lunghi e ci sono servizi come la far-
macia, gli ambulatori ecc che comportano altri disagi. 

E il Sindaco scrive a 
Provincia, Regione e… 

parlamentari

Il paese supera indenne la bufera. Il 4 novembre di lunedì per le scuole

Due giorni al lume di candela

VILMINORE

SCHILPARIO

COLERE

do con la Provincia è stato 
realizzato a tempi di record 
un passaggio pedonale. Per 
i ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie è stato or-
ganizzato il trasporto che fa 
il giro della Valnotte e arriva 
a Vilminore. Il problema da 
risolvere è il collegamento 
tra Vilminore e Bueggio per 
i bambini dell’asilo. In que-
sti giorni stiamo cercando 

di trovare una soluzione per 
tutto, grazie anche all’aiuto 
del Parroco che non smet-
terò mai di ringraziare per 
la disponibilità”. Intanto alla 
Pieve si è creata una piccola 
voragine là dove anticamen-
te c’era una cava di sabbia. 
Su questa antica cava di 
sabbia c’è una storia che 
raccontiamo qui sotto. (foto 
Alex Belingheri)

“Tutto sommato l’abbiamo scampata, rispetto agli altri paesi poco o niente, qualche albero caduto ma niente di che”. Il sindaco Claudio Agoni tira un sospiro di sollievo. E 
ha celebrato il 4 novembre di lunedì. Una scelta che sembra anomala, visto che quest’anno cadeva di domenica, l’ideale per le celebrazioni. “L’abbiamo fatto per avere la parte-
cipazione delle scuole e anche perché il parroco aveva impegni avendo anche altre parrocchie. Era presente il Ten Col. Manacorda in rappresentanza del Comando Carabinieri 
di Bergamo”.  

Certo che facebook serve. Ultimo 
comunicato: “E luce fu (prima del 
previsto quasi ovunque). Ridate in-
dietro le candele”. E’ la sera del 30 
ottobre e il sindaco Benedetto Bo-
nomo lo scrive su facebook. Colere 
da 36 ore è al lume di candela. In 
realtà la luce era arrivata in pae-
se, non ancora in tutte le contrade 
e frazioni, in via Gromo e Rocol no, 
come scrive un colerese. “Pazienza, 
ci stiamo lavorando”. E poco prima 
il sindaco aveva scherzato scrivendo: 
“Profittate del buio per stare vicino 
alle vostre mogli, ne trarrete calore e 
con un poco di fortuna tra nove mesi 
si riapre il punto nascite di Piario 
alla faccia delle statistiche”. Il rife-
rimento era a quello che era succes-
so a New York il 9 novembre 1965 

quando si verificò un black-out e 
nove mesi dopo si racconta che ci fu 
un incremento di nascite… 

Insomma, leggerezza, nonostante 
il blocco delle caldaie, i telefoni fissi 
fuori uso (e le ricariche dei cellulari 
inutili), i freezer e frigoriferi spenti e 
il buio della sera. Il parroco don An-
tonio aveva aperto la chiesa e messo 
a disposizione le candele (“gli avevo 
minacciato la requisizione”, scherza 
il Sindaco che vuole ringraziarlo per 
la disponibilità). Scuole chiuse ov-
viamente.

Tutto era cominciato il 28 ottobre, 
la prima ondata di acqua che aveva 
provocato una frana sotto Magno-
ne, tombini intasati. Subito allerta 
e Protezione civile in campo (“devo 
ringraziare in particolare Aronne e 

Leandro e la mia vicesindaca Mirel-
la che ha fatto la spola nelle frazioni 
per avvisare di quello che succedeva 
quando mancava la luce”). Pausa di 
qualche ora, tutti i tombini e i fonta-
nili svuotati. Sembrava finita. Ma è 
arrivato il vento che ha scoperchiato 
tetti e abbattuto alberi   (“non li ta-
gliamo più e così quelli vecchi cado-
no”). E così si è interrotta la corrente 
elettrica. 

“E’ stata via 36, in alcune zone 40 
ore.Devo dire che tutto il paese, oltre 
alla Protezione civile e al parroco, 
ha dimostrato grande maturità. In 
questi casi, senza la corrente elet-
trica, era l’informazione la cosa più 
importante. Abbiamo usato facebook 
ma anche l’informazione diretta, fra-
zione per frazione”.  

La cava di sabbia 
alla Pieveper cui fu 

processato l’arciprete

LA STORIA

 Il 17 marzo 1926 a Vilminore 
si celebrava il Giorno dell’Uffi-
cio di tutti i defunti della valle. 
L’arciprete don Bortolo Bettoni 
era reduce da varie contestazio-
ni (due anni prima il dissidio 
con il curato don G. Maria Mo-
randi, poi parroco a Pradella, la 
“mano sacrilega” che sempre 
nel 1922 “frantumò il simulacro 
dell’altare della Cappella di Lourdes”, la vertenza sulla colloca-
zione della lapide ai caduti). Ma quel giorno di marzo l’arciprete 
scrive: “In questo stesso giorno vi fu a Bergamo in Tribunale un 
processo contro l’Arciprete scrivente, imputato di aver senza per-
messo scavato sabbia in un pascolo del Beneficio e propriamente 
alla Pieve e di essersi appropriati i denari della vendita della 
sabbia e averli depositati in un libretto solamente quando ave-
vano cominciato le indagini dei carabinieri a riguardo di questo 
fatto. Dopo una lunga istruttoria di un anno finalmente il 17 mar-
zo lo scrivente fu citato a comparire in Tribunale. Avea scelto per 
avvocato di Difesa Severo Locatelli Milesi. L’avvocato mi difese 
egregiamente dimostrando che nel mio procedere non vi era né 
inganno né dolo, né molto meno intenzione di truffare il bene-
ficio. Chiuse l’arringa chiedendo la piena assoluzione del Rev. 
Bettoni, quantunque il P. Ministero avesse domandato 14 mesi 
di reclusione e 500 lire di multa. La sentenz finale della Corte: Il 
fatto addebitato al Rev. Bettoni non costituisce reato. Testimoni 
di difesa: Baldoni Bortolo Sindaco, Romelli Francesco, Bonicelli 
Angelo, Bonicelli Anacleto, Stocchi geometra Mario, Capitanio 
Francesco (Cardinale). Testi di accusa: Legrenzi capomastro di 
Clusone, Romelli Luigi, Tagliaferri Giovanni, Spada Mario ecc. 
Fu subito telegrafata la notizia della vittoria a Vilminore e se la 
annunziò al suono giulivo delle campane. Vendette fasciste per 
non aver benedetto il gagliardetto del Fascismo e per non essersi 
mostrato troppo ligio a questo partito. Da quel processo è uscita 
viva e luminosa la onestà e correttezz dello scrivente”. 
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Zanella sbatte la porta. Guizzetti e il dilemma: accordo 
col PD o col centro destra? Due strade, due candidati ma…

L’Auser nell’affascinante Austria, 
un viaggio tra arte e storia

Foto di gruppo di Auser Lovere durante 
il viaggio (10-15 ottobre) verso la meravi-
gliosa Vienna.

Dopo la sosta nell'affascinante Sali-
sburgo, eccoci a Melk sul Danubio, prima 

di arrivare a Vienna.
A Melk si sono potute ammirare la pie-

nezza del Barocco della Cattedrale  e la 
stupenda Biblioteca annessa. Un tuffo 
nell’arte e nella storia.

di Aristea Canini

“Sono stanco”, poche pa-
role, e la sensazione è che 
avrebbe fatto volentieri a 
meno anche di quelle, ma 
in questo momento non 
sono tanto le parole, quanto 
il gesto a fare rumore. Ro-

berto Zanella, uno dei fon-
datori de L’Ago di Lovere, 
il gruppo che guida l’am-
ministrazione da 10 anni e 
che vede Zanella fra gli in-
discussi protagonisti da 15 
anni se ne va, e lo fa sbat-
tendo la porta a pochi mesi 
dalle elezioni. La seduta è 

quella dell’ultimo consi-
glio comunale, all’ordine 
del giorno anche la variante 
al PGT, che però sembra… 
indolore, nel senso che non 
c’è molto da discutere dopo 
un iter di anni. Ma Zanel-
la appare nervoso, troppo. 
E alla fine quando si tratta 

Giovanni Guizzetti Roberto Zanella Francesco Bianchi

di votare su un punto non 
certo determinante, dove 
pure la minoranza approva, 
lui alza la mano e dice no, 
e poi si alza e si dimette. Il 
sindaco Giovanni Guiz-
zetti incassa, non se l’a-
spettava, nemmeno il resto 
del gruppo, ufficialmente 
non era trapelato nulla, uf-

ficiosamente nell’aria da 
mesi si respirava nervosi-
smo ma sembravano sca-
ramucce preelettorali che 
comprendono anche l’ere-
dità dello scranno di Guiz-
zetti, insomma, la corsa al 
successore è già abbondan-
temente cominciata. 

Il consiglio finisce. Guiz-

zetti va a casa, mastica 
amaro, prende carta e pen-
na e scrive a Zanella ‘ripen-
saci’, la sostanza della let-
tera. Non fosse anche solo 
che per evitare i rumors 
che si inseguono in questi 
giorni dopo le dimissioni, 
Guizzetti scrive e firma, la 
risposta non si fa attendere 

AVVISO
L’ORA S.r.l. società di gestione del Porto Turistico di Lovere con sede in Lovere 
(Bg) Via delle Baracche n° 6 intende concedere in locazione il “BAR RISTORANTE 
DELLE PISCINE DI LOVERE” di via G. Paglia n° 3/A.

·	 Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa (rialzo 
del canone mensile e progetto di gestione).

·	 Locali oggetto di locazione: locale cucina, area Bar + area di somministrazione, 
locale magazzino, spogliatoio del personale, deposito alimentare, terrazza fronte 
lago.

·	 Stagione estiva: nell’area esterna fronte lago possibilità di posa di un chiosco e 
di organizzazione di eventi.

·	 Canone di locazione a base di gara: Euro  500,00 (cinquecento/00) mensili  
oltre IVA ed oneri di legge.

·	 Durata dell’affidamento: dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 con 
possibilità di proroga.

·	 Scadenza per la ricezione delle offerte: 30 novembre 2018 ore 12.00.

Documentazione, informazioni e sopralluoghi disponibili presso gli uffici  della società 
L’Ora S.r.l. in via delle Baracche 6 - Lovere (1° piano edificio Rimessaggio imbarcazioni) 
tel. 035-960150 oppure su www.portoturisticodilovere.it 

Lovere 07 novembre 2018                                                       L’ORA s.r.l.

Michele e il ‘Prepost’: legati al territorio 
ma con lo sguardo oltre. Un locale per tutti

Michele Zanni è al lavoro, come sempre, che oltre 
a essere un lavoro è una passione, fresco di apertu-
ra del Prepost, quello che molti conoscono come l’ex 
Ricci: “Anche se abbiamo cambiato tutto, l’idea è di 
legarci al territorio, la scelta del bancone realizzato 
interamente con ceppo di Grè va in questa direzione 
– spiega Michele – un’azienda del territorio che ga-
rantisce qualità. E l’intero locale è stato completamen-
te rifatto, abbiamo cambiato gli impianti, riposizio-
nato il bancone, rifatto i pavimenti e i controsoffitti, 
insomma, tutto nuovo. Volevo ringraziare la preziosa 
collaborazione degli architetti Marini e Morina e del 
dottor Capitanio che ci è stato molto vicino, abbiamo 
lavorato tutti insieme per realizzare un progetto che 
faccia da riferimento a tutta la zona. Un locale a 360 
gradi”. E a giudicare dal boom dell’inaugurazione le 
premesse per fare bene ci sono tutte: “C’erano 5-600 
persone, molti sono andati via perché non c’erano par-
cheggi, oltre ogni più rosea previsione, è stata una bel-
lissima serata”. Ventinove anni e le idee chiare: “Non 

è un locale con una clientela definita, ma è per tutti, 
dai pensionati che ho visto al mattino, alle tisane e the 
al pomeriggio, agli apertivi, cocktail e bottiglie alla 
sera. Famiglie, giovani, pensionati, gruppi di amici, 
insomma, per tutti”. 

Otto fissi al lavoro e nel week end il personale au-
menta, apertura tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 
7,30 sino a mezzanotte e nell’weekend sino alle 2 o 
alle tre. “E oltre al classico bar con aperitivi, colazioni 
e cocktail andremo ad aggiungere la cucina tipica ber-
gamasca e bresciana e al mattino brunch con colazioni 
americane”. Il nome è tutto un programma ‘Prepost’: 
“Il nome me lo sono sognato una notte, volevo qualcosa 
di originale, il nome Post sta per il dopo, per l’aperitivo 
ma non volevo che si riducesse tutto al Post e quindi ho 
aggiunto il Pre e mi è piaciuto subito”. Michele guarda 
avanti: “Stiamo pensando di realizzare una veranda 
sul piazzale di 100 metri quadri, riscaldata in inverno 
e rinfrescata d’estate con degli spruzzini particolari, 
siamo i primi a farlo, si aprono i vetri ed esce vapore, 

stiamo definendo il tutto con il Comune e poi ci siamo. 
Utilizziamo solo prodotti freschi, niente di congelato, 
solo prodotti locali e freschi”. Michele in questo senso 
è una garanzia: “Faccio questo mestiere dal 2013, mi 
viene naturale stare a contatto con le persone e quin-
di ho pensato di farlo diventare la mia professione, e 
ora ho tre locali, il Bar Vulcano a Castro da 5 anni, 
il Bohtep a Costa Volpino, cocktail, food experience e 
ora il Prepost ma l’idea è quella di non fermarci qui, 
stiamo pensando a un nuovo locale sempre in zona lo-
verese, per ora di più non posso dire. Ora è il momento 
di abbassare la testa e lavorare, rimanere coi piedi per 
terra e darci dentro tutti insieme per portare avanti 
questo nuovo locale in cui tutti crediamo molto, non 
solo per noi ma anche per l’intero territorio”. Michele 
chiude ringraziando: “Volevo ringraziare la mia fami-
glia, i miei amici e i miei collaboratori che mi stanno 
aiutando molto, senza di loro tutto questo non sarebbe 
stato possibile”. Michele va di fretta, i locali lo aspet-
tano, il territorio ringrazia, i clienti anche.
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Nadia Carrara tra Bogn 
e passeggiata: “Elezioni? 
è presto”. Qualcuno fa il 

nome di Norma Polini che 
però glissa

RIVA DI SOLTO

Endine Gaiano » ss42 » tel 035 826955legnocasaegiardino.it
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TORNA ANCHE QUEST’ANNO

IL DIVERTENTE POMERIGGIO CON

ANIMAZIONE  giochi
merenda gratis

TORNA ANCHE QUEST’ANNO
ASPETTANDO IL 1 dicembre

Gianluigi Conti

con noi”. Quindi c’è altro. C’entrano le 
elezioni 2019? I giochi sono cominciati 
e lei ha già incontrato anche alcuni par-
titi come Forza Italia, sembra che Zanel-
la, che è PD, non abbia gradito molto la 
cosa: “Non lo so, e comunque è normale 
incontrare tutti”. 

Campagna elettorale che inizia quindi 
con una deflagrazione, i giochi si stanno 
già facendo in questi giorni, come sempre 
si comincia in autunno, salvo poi ufficia-
lizzare tutto dopo Natale. Ma in ogni caso 
le carte in mano le ha L’Ago. Il Pd è rima-
sto troppo fermo, una minoranza impal-
pabile, per usare un eufemismo, cinque 
anni di oblio, le dimissioni di D’Amico, 
poi di altri consiglieri, i famosi giovani 
che avrebbero dovuto farsi le ossa per 
presentarsi poi in grande stile alle elezio-
ni del 2019 si sono visti solo alle feste, 
peraltro ottimamente organizzate, del PD, 
ma in consiglio siedono i ‘vecchi’, Ciccio 
Macario e Caty Belotti. Insomma, un 
naufragio e così il PD potrebbe presen-
tarsi a Canossa e chiedere un listone con 
L’Ago, che a questo punto però si trove-
rebbe a fare i conti con la contrarietà di 
Lega e Forza Italia che potrebbero anche 
smarcarsi e candidare Francesco Bian-
chi, tentando ancora una volta quello che 
sinora non è mai riuscito, portare Lovere 
al centro destra, forti del vento favorevo-
le leghista, sempre che in primavera soffi 
ancora come adesso. 

In caso di scissione con Francesco 
Bianchi, sin qui però fedelissimo di 
Guizzetti che con L’Ora, dove Bianchi 
era presidente ha avuto ottimi rapporti, 
L’Ago si troverebbe a dover cercare un 
candidato civico che vada bene anche al 
PD, ma il nome che circola ed è quello di 
Gino Conti, amico anche di lunga data di 
Guizzetti che in questi anni ha oliato la 
sua esperienza sia in Comune come ca-
pogruppo, che a L’Ora. Candidatura che 
probabilmente farebbe contento anche il 
PD che potrebbe inserire qualche giovane 
per fargli fare la tanto attesa esperienza 
ma in maggioranza, in caso di vittoria, e 
presentarsi così fra cinque anni con qual-
che carta da giocare. 

Tutto da vedere però se Guizzetti & 
c. sono disposti alla rottura con il centro 
destra che sinora ha supportato da ester-
no. Nei giorni scorsi c’è stato un incon-
tro tra Guizzetti e Forza Italia, incontro 
chiesto da Forza Italia che però non è 
rimasta molto soddisfatta, Guizzetti ha 
fatto capire chiaro e tondo che l’appog-
gio deve essere esterno e incondizionato. 
Insomma, non vuole sentire richieste di 
posti. Le trattative le sta gestendo tutte il 
sindaco per ora, facile che da Bergamo, 
soprattutto da parte dei partiti di centro 
destra, arrivi qualche input più avanti, ma 
solo quando si capirà che carte potranno 
giocare. Per ora è tutto in mano a L’Ago 
di Lovere che, nonostante lo strappo con 
Zanella, può ricucire il filo sia a destra 
che a sinistra.

molto, Zanella risponde 
picche, non torna indietro, 
non ci pensa neanche. La 
frattura è servita. Ora biso-
gna fare in modo che non 
diventi voragine, manca 
poco alle elezioni e L’A-
go aveva sempre sfoggiato 
sicurezza e unione, Guiz-
zetti proprio dell’unione 
del gruppo aveva fatto 
un punto di forza. Rober-
to Zanella preferisce non 
dire molto di più di quel-
lo che ha scritto sui social 
network la sera dell’addio 
“Anche perché è meglio 
che non parlo…”. Che 
vale comunque più di mol-
te parole. “Cosa è succes-
so? – commenta nervoso 
il sindaco – bisognerebbe 
chiederlo a lui visto che 
è lui che se ne è andato”. 
Guizzetti avrebbe preferito 
chiudere in un altro modo 
gli ultimi mesi di mandato 
“Ma non cado nel tranello 
delle polemiche, abbiamo 
tante opere da chiudere e 
ci stiamo concentrando su 
quelle. A Roberto dopo la 
sorpresa iniziale ho scritto 
subito una lettera, pensavo 
e speravo in un suo ripen-
samento che non c’è stato, 
la sua risposta è comun-
que protocollata in Comu-
ne, non voglio nascondere 
niente, ci sarà tempo per 
parlarne, adesso chiudia-
mo bene il mandato”. 

Zanella parla di ‘pile 
scariche’ e dice che ‘non 
ci sono più le condizioni 
psicologiche per consegui-
re gli obiettivi che mi ero 
prefissato’. A lei invece 
cosa ha detto? “Più o meno 
la stessa cosa ma è chiaro 
che è una decisione che 
non aveva certo condiviso 

E dopo anni di trattative si vendono 
cinque appartamenti comunali: 
i prezzi li fa la giunta regionale

CASTRO

Conferenza dei Servizi per il nuovo lungolago 
con palificazione il 13 novembre: “Una data im-
portante – commenta soddisfatto il sindaco Ma-
riano Foresti – ci saranno tutti gli enti, dalla 
Provincia alla Sovrintendenza. E nei prossimi 
giorni raccoglieremo le offerte delle ditte interes-
sate ai lavori della passerella di Via Rocca, si va 
in appalto. Vedremo chi farà l’offerta migliore”. 
Cinque manifestazioni d’interessi per gli appar-
tamenti comunali: “C’è molto interesse, final-

mente riusciremo a venderli, il prezzo natural-
mente lo stabilisce la legge regionale, verranno 
acquistati da chi già ci abita e il ricavato come 
stabilisce la legge verrà utilizzato per sistemare 
gli altri appartamenti che ci sono nello stabile, 
necessitano di ristrutturazioni, da 40 anni non 
viene fatto nulla”. E a metà dicembre andranno 
in appalto anche i lavori per la nuova rotonda: 
“Lavori che verranno realizzati dall’Autorità di 
bacino”. 

“La passeggiata è finanziata, il progetto del rilancio e della messa in sicu-
rezza del Bogn va avanti, al resto non ci penso”. Nadia Carrara è alle prese 
con i due grossi progetti prima della scadenza elettorale che la vedrà con ogni 
probabilità ricandidata anche se lei per ora glissa: “Di elezioni ne parleremo 
col gruppo dopo Natale, adesso pensiamo a fare bene quello che resta da fare, 
anche perché il progetto Bogn ci sta portando via molto tempo ed è un progetto 
che interessa tutti e non solo Riva, una riqualificazione di una zona così sug-
gestiva è un biglietto da visita importante per il lago. Le elezioni per ora sono 
l’ultimo dei miei pensieri”. Qualcuno aveva fatto anche il nome dell’ex sindaca 
Norma Polini per un’eventuale ritorno in amministrazione: “Credo che l’attua-
le amministrazione abbia tutte le carte in regola per ripresentarsi – commenta 
l’ex sindaca – e io col mio lavoro in Provincia sono già abbastanza presa”. Sul 
fronte attuale minoranza invece ci si sta riorganizzando cercando nomi nuovi, 
si va ancora verso le due liste.
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Il 28 maggio parte il tappone del Giro. 2000 persone 
al seguito: “Riempiremo gli alberghi di tutta la zona”

“Alla presentazione lo 
hanno definito il tappone 
infernale, beh, in questo 
caso non può che farci pia-
cere”. Il sindaco Giovanni 
Guizzetti sorride: “Due 
montagne come Mortirolo 
e Gavia e come apripista 
la Presolana e Borno, in-
somma, il meglio della 
montagna bergamasca e di 
quella bresciana”. Notizia 
che avevamo già anticipa-
to da qualche mese ma ora 
c’è l’ufficialità e il percorso 
dettagliato.  Passa  anche 
in Val di Scalve il tappone 
del Giro d’Italia,  parte da 
Lovere con arrivo a Ponte 
di Legno. E’ il 28 maggio, 
dopo il giorno di riposo, 
che la “carovana” del Giro 
d’Italia, come avevamo 
scritto già un mese fa, pas-
serà in valle. Partenza da 
Lovere, si risale la val Bor-
lezza (Sovere, Cerete, Clu-
sone, Rovetta), si va verso 

il Passo della Presolana 
passando per Castione 
della Presolana. Il Passo 
della Presolana è il primo 
valico della giornata. Ed 
ecco l’ingresso in valle di 
Scalve con la discesa ver-
so Dezzo di Scalve. Da lì 
niente Passo del Vivione 
però, si imbocca infatti 
la strada per Paline, con 
passaggio alla Croce di 
Salven. Il tappone ha solo 
preso un aperitivo delle 
salite che l’aspettano in 
giornata. Infatti sopo la 
discesa verso Borno e Ma-
legno, si risale la Valle Ca-
monica passando per Bre-
no, Capo di Ponte, Forno 
Allione, Malonno, Edolo. 

Qui si svolta a destra e 
si sale, si passa una pri-
ma volta a Vezza d’Oglio 
e Ponte di Legno e si im-
bocca la strada verso il 
Passo Gavia, “cima Coppi” 
a 2618 metri di altitudine. 

Da qui discesa verso Santa 
Caterina Valfurva e Bor-
mio per arrivare ai piedi 
della nuova scalata a Maz-
zo di Valtellina da dove 
si sale verso il Passo del 
Mortirolo (1854 metri di 
altitudine), la salita più ri-
pida del Giro con penden-
za massima del 18%. Da 
qui si scende a Monno, si 
risale passando di nuovo a 
Vezza d’Oglio per l’arrivo 
a Ponte di Legno. Pensan-
do ai costi che si affronta-
no per avere una tappa (70 
mila euro per la partenza, 
il doppio per l’arrivo) di-
ciamo che la Val di Scalve 
avrà gratis il passaggio 
del Giro, contando anche 
su una diretta televisi-
va che si spera completa, 
come si fa solitamente 
per il tappone del Giro. E 
il Giro porterà qualcosa 
come 2000 persone negli 
alberghi della zona: “I cor-

ridori sono 180 – conclude 
Guizzetti – e poi ci sono 
meccanici, massaggiatori, 
medici, direttori sportivi, 
un pullman per ogni squa-
dra al seguito e sono 20 
squadre, insomma, un giro 

enorme, verranno occupati 
gli alberghi da Darfo alla 
Valcavallina, ma anche da 
Castione al Basso Sebino”. 
E i corridori arriveranno 
un giorno prima perché 
il 27 è il giorno di riposo, 

quindi il 26 tappa con ar-
rivo a Como, poi tutti a Lo-
vere e il 28 via al tappone 
alpino o…infernale: “Ci 
saranno 198 paesi colle-
gati – conclude Guizzetti 
– un grande spot per tutti”. 

Giovanni Guizzetti preferisce guar-
dare avanti e non guardare…dentro al 
gruppo, la vicenda dimissioni di Rober-
to Zanella, di cui parliamo a parte lascia 
comunque un segno, ma lui rilancia con 
un assemblea pubblica dove annuncia l’i-
nizio di nuovi imminenti lavori: “Ci sia-
mo – commenta Guizzetti – e sono lavori 
davvero importanti e attesi per tutto il 
centro storico e per l’intera Lovere, la pa-
vimentazione del centro storico partendo 
dal Santuario, passando per Via Gerosa, 
Via Bertolotti, Capitanio, San Giovan-
ni al Rio e di Vicolo Rose. Un intervento 
quindi che comprende gran parte delle 
strade del centro storico sul versante ovest 
del paese ed è il primo intervento dopo de-
cine di anni che non veniva fatto nulle in 
queste zone, gli ultimi lavori risalgono 
alla Giunta Rillosi, e poi via ai lavori an-
che per l’altra porzione del centro storico 
da Via Gramsci a Via Cavour e insieme 
alla pavimentazione verranno rifatti an-
che i sottoservizi. E oltre alla pavimen-
tazione via ai lavori di intervento di con-
solidamento statico e architettonico degli 
esterni della Torre Civica. Insomma, non 
spreco tempo a inseguire scaramucce pre-
elettorali, pensiamo a fare le cose bene per 
Lovere”.  Pavimentazione al via subito mentre per la Torre Civica i lavori cominceran-
no a gennaio: “Un consolidamento statico che si è reso assolutamente necessario per la 
cella campanaria e per le vibrazioni. Un ulteriore miglioramento del decoro del nostro 
centro storico e poi tutto questo si concluderà con il lavoro che porterà al Cammino 
delle Sante”. 

www.comune.lovere.bg.it www.borghitalia.it

C O M U N E   D I   L O V E R E
P RO V I N C I A   D I   B E R G A M O

AL VIA DUE NUOVI INTERVENTI 
PER CONTINUARE LA RIQUALIFICAZIONE

 E DARE IDENTITÀ AL NOSTRO CENTRO STORICO

A S S E M B L E A    P U B B L I C A

L'Amministrazione comunale è lieta di invitare la popolazione 
lunedì 12 novembre 2018 alle ore 20:30 

presso il Circolo di via Mazzini (Circolo dei Vecchi) per illustrare:

- Lavori di rifacimento della pavimentazione e dei sottoservizi 
di Piazzetta Santuario, delle vie Gerosa, Capitanio, 

Bertolotti, San Giovanni al rio e di Vicolo Rose;

- Intervento di consolidamento statico e architettonico 
e recupero degli esterni della Torre Civica.

La Cittadinanza è invitata a partecipare.

Il Sindaco
dott. Giovanni Guizzetti

Centro storico: assemblea 
pubblica e via ai lavori per 
rifare la pavimentazione

LOVERE

Global Rogno: 215 dipendenti, 
verso l’accordo tra proprietà e sindacati

Il sindaco e l’indennità: 
“Caro cittadino, rendo conto 
del mio operato alla gente”

AZIENDA

PIANICO

Dopo la lettera del cittadino pubblicata 
sul numero scorso riguardante l’inden-
nità a tempo pieno del sindaco Maurizio 
Pezzoli, lo stesso sindaco risponde con 
una lettera dove invita tutti a confrontar-
si personalmente con lui.

Caro Concittadino,
mi spiace constatare che non ha preso 

in considerazione l’invito ad espormi le 
Sue perplessità, quando più comodo, di-
rettamente in ufficio (ove, per Sua oppor-
tuna conoscenza, non v’è alcun divano...). 
Credo che esistano fondamentalmente 
due modi di fare politica: il primo consi-
ste nel criticare e denigrare il proprio av-
versario o più in generale la controparte, 
guardandosi bene dal proporre soluzioni, 
accusandolo più per partito preso che per 
reale cognizione di causa; il secondo, in-
vece, è quello che punta a concretizzare 
le idee ed i progetti concordati con gli 
elettori che hanno espresso la loro fidu-
cia, dedicando tutte le risorse a disposi-
zione, prendendo talvolta anche decisioni 
che non accontentano tutti e quindi, ine-
vitabilmente, esponendosi a potenziali 
critiche. Ho sempre ritenuto la prima 
strada squallida e, soprattutto, inutile 
e dispersiva per il cittadino: per questo 
motivo, non raccoglierò la Sua richiesta 
di “essere edotto di eventuali lacune” di 
chicchessia al di fuori della mia squadra, 
lasciando i pettegolezzi politici a chi ne 
trova diletto. Accolgo, invece, il Suo invito 
ad “essere smentito qualora fosse caduto 

in errore”, partendo da una semplice con-
siderazione: rendo conto del mio operato 
a tutti i cittadini, farlo è per me motivo 
di orgoglio, oltre che un dovere, ma tec-
nicamente questi non possono essere 
definiti miei datori di lavoro, in quanto 
questo compito è esercitato dallo Stato, 
lo stesso che definisce le responsabilità, 
gli strumenti e le modalità del mandato. 
Tra queste rientra la possibilità di rico-
prire la carica di Sindaco a tempo pieno, 
circostanza già prospettata in campagna 
elettorale e tutt’altro che rara, a differen-
za di quanto Le risulta.  La mancanza di 
informazione è probabilmente il motivo 
per cui Le può sembrare incomprensibile 
anche l’aumento dell’abbonamento per il 
trasporto scolastico, conseguenza di una 
serie di circostanze già ben esplicate ai 
genitori degli alunni interessati, che non 
possono tuttavia essere qui riassunte: an-
che per approfondire questa Sua ulteriore 
perplessità, quindi, Le rinnovo l’invito ad 
utilizzare modalità opportune di contatto 
con l’Amministrazione Comunale, come 
il fissare un incontro. Non mancherò di 
tenere in seria considerazione ogni even-
tuale Sua proposta e/o soluzione che sia 
ponderata e frutto di una corretta infor-
mazione. Sperando di essere stato suf-
ficientemente esaustivo, porgo cordiali 
saluti

Il Sindaco
Maurizio Pezzoli

Approvato quasi all’u-
nanimità (92% i sì) l’ac-
cordo per il rinnovo del 
contratto aziendale alla 
Global Radiatori di Ro-
gno, azienda che occupa 
215 dipendenti, produce 
radiatori in alluminio 
dal 1971 ed è considerata 
una fra le più importanti 
aziende europee nel set-
tore del riscaldamento.

Gli elementi caratteriz-
zanti l’accordo, firmato 
tra azienda e FIM CISL, 
riguardano la formazio-

ne, che verrà discussa 
in via preventiva con le 
RSU, 8 ore di permesso 
retribuito ogni anno per 
visite specialistiche per 
chi è affetto da patolo-
gie particolarmente gra-
vi, 7 giorni di permesso 
retribuito (dal 4° al 10° 
giorno compresi) a fa-
vore dei dipendenti con 
figli minori di 12 anni 
ricoverati in ospedale e 
un progetto relativo alle 
proposte di miglioramen-
to con sistema premiante 

per tutti i dipendenti che 
proporranno idee concre-
te e realizzabili inerenti 
migliorie impiantistiche, 
ambientali, produttive, 
gestionali, di risparmio o 
sulla sicurezza.

Sul fronte economico, 
l’intesa prevede un incre-
mento netto pari al 10% 
sul premio di risultato 
ed un’indennità pari a 
15 euro aggiuntive alla 
retribuzione comprensi-
va di tutti gli istituti già 
previsti per le giornate 

festive.
“Siamo soddisfatti del 

risultato ottenuto – sot-
tolinea Luca Tonelli, Re-
sponsabile FIM CISL per 
la Zona del Sebino -,  che 
risponde a quasi tutti i 
punti inseriti in piatta-
forma e perché, ad esclu-
sione dei primi rinnovi 
registrati negli anni ‘70 
e ‘80, per la prima volta 
dopo tanto tempo il rinno-
vo non ha coinciso con il 
solo incremento salariale 
legato al premio di risul-

tato, comunque previsto, 
ma ha invece inserito ele-
menti di welfare che van-

no nella direzione, spesso 
poco realizzata, della con-
ciliazione vita-lavoro”.
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ROGNO

Alto Sebino

AAA. candidati cercasi. Colossi: “Cascina 
Mandrina, quasi pronto il bed and breakfast”

Il centro sportivo assegnato al gestore 
del Filatoio di Sovere. 

Il sindaco: “Sarà la volta buona”

I bambini della scuola: “E’ bello 
sentirci uniti nel ricordo della Storia”

PIANICO

INTERVENTO PIANICO

Potrebbe essere la vol-
ta buona. Almeno così ne 
è convinta l’amministra-
zione comunale, anche 
perché l’offerta che è per-
venuta per la gestione del 
centro sportivo di Pianico 
con annessa pizzeria e bar 
fa capo a Mario Serpelli-
ni che già gestisce con suc-
cesso a Sovere Il Filatoio. 
Restano da definire alcuni 
dettagli burocratici e poi 
ci siamo. Bando assegna-
to per 4 anni più 4. “Sia-
mo soddisfatti – spiega il 
sindaco Maurizio Pezzo-
li – più forti delle critiche 
(poche) e incoraggiati dalle 
attestazioni di stima  (tan-
te) cerchiamo di far rivive-
re Pianico”. E intanto IV 

Novembre di quelli che lasciano il segno: “Abbiamo voluto fare le cose in grande visto 
la ricorrenza del centenario – continua il sindaco – quindi un IV Novembre sviluppato 
su più temi e su più eventi, dalle scuola al cimitero alle forze armate. Ringraziamo tutti 
quelli che hanno contribuito a rendere emozionante questi appuntamenti”.

ar.ca.
Mentre a Rogno le manovre per 

la campagna elettorale sono co-
minciate, la maggioranza sembra 
intenzionata a riconfermare gran 
parte del gruppo, naturalmente il 
sindaco Dario Colossi termina i 
dieci anni ma sarà nel gruppo, più 
in difficoltà l’attuale minoranza 
alla ricerca di un nome nuovo e 
spendibile da candidare, minoran-
za che cerca di fare la sintesi delle 
altre liste che si sono presentate 
la volta scorsa e fare un gruppo 
unico. I partiti qui non dovrebbero 
entrare troppo nel merito, Colossi 
‘trasversale’ ha catalizzato un po’ 

tutto e difficile che qualcuno pren-
da posizione anche se la minoran-
za quando scrive firma a nome del 
PD. Ma intanto Colossi pensa a 
chiudere i cantieri ancora aperti, 
nei giorni scorsi è partita la ri-
strutturazione della cascina Man-
drina a San Vigilio e Monti: “Nel 
2013 – spiega il sindaco Colossi 
- nasceva questo accordo tra genti-
luomini con Il Dott. Merotti che ha 
portato nel contempo alla realizza-
zione della nuova Farmacia e alla 
cessione al Comune della località 
Mandrina di sua proprietà, con 
cascina e 20.000 mq di area. Men-
tre per l’area il recupero dei muri 

a secco, dei sentieri e delle pian-
tagioni (ora terminato) ha visto 
l’intervento di Fondazione Cariplo, 
per ciò che riguarda la cascina 
l’apporto sostanzioso della spesa 
complessiva di circa 175.000 euro 
deriva dall’accordo con il Monte 
Pora che coprirà la maggior parte 
dei lavori. Il resto lo mettiamo noi 
con risorse nostre. A opera finita, 
appartamento della famiglia e 3 
camere con bagno, stanza per le 
colazioni...ne diverrà un Bed and 
brekfast...con a fianco la splendida 
chiesetta della Madonna del Dos-
solungo semplicemente incantevo-
le. Sono sicuro avrà successo”. 

E’ ormai una tradizione per i cittadini di Pianico pen-
sare alla commemorazione del 4 Novembre come ad 
un momento i cui protagonisti sono i bambini. Anche 
questa volta sia noi più grandi, ma anche i bambini più 
piccoli, siamo arrivati pronti a questo incontro. Non solo 
bandierine colorate, ma letture e riflessioni sulla guerra 
si sono intrecciate al nostro lavoro quotidiano in classe. 
Ognuno di noi ha lasciato una traccia di questo percor-
so: ha rappresentato i propri pensieri con un disegno. 
Così mercoledì 31 ottobre, nel pomeriggio, il sindaco 
con gli assessore e le rappresentanze delle associazio-
ni degli Alpini, della protezione Civile e dell’Avis, sono 
venuti a scuola per la cerimonia commemorativa dedi-
cata all’unità nazionale e ai caduti di tutte le guerre. 
In corteo, anche con alcuni genitori, raggiungiamo il 
monumento agli Alpini dove deponiamo dei fiori e can-
tiamo l’inno d’Italia. Ci rechiamo al monumento dei ca-
duti della Prima Guerra Mondiale, qui deponiamo una 
corona d’alloro e riordiamo i nomi dei giovani caduti di 
Pianico. Rientrati a scuola, nel grande atrio leggiamo 
alcune lettere di soldati dal fronte: c’è un grande silen-
zio, le loro parole risuonano ancora attraverso le nostre 
voci. Seguono i discorsi del sindaco e del parroco che 
ci esortano a pensare all’importanza della condizioni di 
valori di pace, tolleranza e solidarietà e alla necessità 
che ognuno di noi impari ad impegnarsi per la colletti-
vità. Arriva il momento della premiazione dei disegni, 
sono tutti molto belli, uno per ogni classe viene premia-
to dal sindaco. Siamo contenti che alcuni di questi dise-
gno vengano esposti in biblioteca. Ci salutiamo con una 
fotografia tutti insieme. E’ bello sentirci uniti nel ricor-
do della Storia, ricordo che abbiamo messo nel nostro 
cuore, così che come un seme possa dare meravigliosi 
frutti attraverso i nostri gesti quotidiani. 

I bambini della Scuola Primaria di Pianico

LOVERE - VIGOLO 

Il ricordo di Fra 
Severo, le ‘caramelle’ 
sempre in tasca, 30 

interventi chirurgici, 
Gianni Rivera e la sua 

dolcezza…
(ar.ca.) Le caramelle nelle 

grandi tasche della tonaca 
marrone, il sorriso stampato 
addosso che sembrava abbrac-
ciarti come un mantello d’a-
more, lo sguardo che ti illumi-
nava il cuore. Quando apriva 
il portone del Convento di Lo-
vere dove ha fatto il portinaio 
per anni ti sentivi a casa. Lui, 
più che di Vigolo, del ‘mondo’, 
lui che da qualche anno era 
Bergamo, in infermeria da 
dove ogni volta ci mandava 
saluti e telefonate, lui che lo 
avevamo conosciuto un mucchio di anni fa e quando non 
gli arrivava Araberara ci chiamava e finiva per raccon-
tarci storie di meraviglia. Lui che aveva subito qualcosa 
come 30 interventi chirurgici nella sua vita, classe 1940, 
acciaccato ma col sorriso stampato in volto. Lui grande 
amico di Gianni Rivera. Che i due si conoscono da una 
vita, da quando Fra Severo era poco più di un ragazzo, 
appena diventato frate, aveva 25 anni. Fra Severo non è 
‘Padre’, nel senso che la Messa non la celebra: “Ho scelto 
di rimanere così, l’umiltà mi riempie di grandezza”. E 
Gianni Rivera la sua umiltà l’ha sentita subito sua, lui 
che era proiettato in un mondo luccicante, quello del cal-
cio che conta, quello del Milan e della Nazionale, Pallone 
d’Oro. Un incontro il loro, che è andato oltre il tempo, 
oltre le stagioni, oltre tutto.  Fra Severo Bettoni è di Vi-
golo. Frate Cappuccino, ha preso i voti nel 1952, dopo 
essere stato a Milano 18 anni e in qualche altro convento 
della Lombardia, per 20 anni è stato frate portinaio del 
convento di Lovere e da qualche anno era in infermeria 
nel convento dei frati Cappuccini di Bergamo. Sopran-
nominato da sempre il ‘frate delle caramelle’, per la sua 
usanza di tenere sempre in tasca caramelle che offre a 
chi incontrava.  “Ciò che mi sembrava amaro, mi fu cam-
biato in dolcezza d’anima e di corpo. Dio mi ha chiamato 
per la via dell’umiltà e mi ha mostrato la via della sem-
plicità”. (San Francesco)
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Addio Via Pascoli: non si trova nessuno 
disposto ad aprire il supermercato. Il Comune 

evita il contenzioso e si tiene 300.000 euro

FILATOIO

Sovere

Elisa, 10 anni, ginnastica & corsa, tra podi e sorrisi

Rogito del Filatoio 
e ora l’accordo col Comune

ar.ca.
Elisa Epis, classe 2008, 10 anni, due occhi azzurri 

come il mare o forse sarebbe meglio scrivere come il cie-
lo, quel cielo che gli fa da soffitto ogni volta che si mette 
a correre libera, quella corsa che è la sua gioia ma an-
che l’orgoglio di chi le vuole bene. Elisa, fresca vincitrice 
della Coppa Camunia esordienti 2007 e 2008, correndo 
quindi con ragazzine più grandi di un anno. Elisa ha co-
minciato un anno fa e i risultati sono arrivati subito, per-
ché quando le cose si fanno per passione ogni traguardo 
è dietro l’angolo. Elisa comincia a correre e scopre un 
mondo che la fa volare, il GSA Sovere è la sua squadra e 
i primi podi arrivano presto, poi la Coppa Camunia dove 
Elisa su quel podio ci sale quasi sempre, tanto da ag-
giudicarsi il circuito di 15 gare. Non solo corsa però, da 
quando ha sei anni Elisa si cimenta con successo nella 
ginnastica artistica: “E’…elastica  - sorride la mamma 
– lei è così, un vulcano. Ha cominciato a sei anni con la 
ginnastica artistica, poi qualche gara e quest’anno i na-
zionali a Cattolica”. Ginnastica artistica nella palestra 
di Pian Camuno, cinque ore a settimana e poi la cor-
sa. Una vita sprint e la domenica naturalmente le gare: 
“Con la corsa – continua la mamma – si allena un paio 
di volte a settimana, è entusiasta e voglio ringraziare il 
GSA che mette impegno e passione, impegno e passione 
che poi hanno trasmesso ai bambini. Hanno giustamen-
te trasformato gli allenamenti in un gioco, li portano a 
contatti con la natura, nei prati, nel bosco e questo è me-
raviglioso. Vincere fa piacere ma l’importante è vederla 
felice, l’importante è portare a termine l’impegno preso 
con grinta, tenacia e divertimento. Ad Elisa piace tantis-
simo quando dopo la gara lei e i bambini di tutte le età e 
delle varie società sportive  si trovano a giocare per ore. 
Quando alla domenica mattina ci sono le gare si alza 
pimpante ed è felicissima ed è questa per noi la vera e 

grande soddisfazione”. Già, scuola, ginnastica artistica e 
la corsa, una vita davvero di…corsa: “Ma lei è così, solare 
e felice”. E a fare il tifo quando corre c’è sempre il fratello 
più grande Lorenzo, 12 anni, è da poco iniziata la nuova 
stagione, si correrà fino a maggio, tra boschi, vento, cielo, 
asfalto e tanta, tanta allegria. “Danzare e correre agitano 
la chimica della felicità”. (Mason Cooley)

Il rogito è stato fatto. 
Il filatoio ora ha ufficial-
mente un nuovo proprie-
tario, l’immobiliare di 
Castelcovati di cui aveva-
mo già parlato, importo 
a 1.100.000euro ma ora 
resta da trovare l’accordo 
col Comune. Prima di met-
tere in vendita gli appar-
tamenti bisogna firmare la 
convezione dove si tornerà 
a parlare del parco e di al-
tre opere da realizzare. Il 
primo incontro tra sindaco 
e nuova proprietà  è stato 
martedì 6 novembre. 

di Aristea Canini

Via Pascoli game over. 
La notizia era nell’aria da 
qualche mese, poi il top 
secret da parte del Co-
mune ‘Dobbiamo chiudere 
l’accordo, ci sono di mezzo 
gli avvocati, meglio non 
dire ancora niente’ e così 
la notizia rimaneva lì nel 
limbo. Ora l’accordo è sta-
to trovato e c’è l’ufficialità. 
Un accordo ‘doloroso’ per 
chi rinuncia, che si è tro-
vato a fare i conti con il 
vuoto sul fronte supermer-
cato, nessuno disposto ad 
aprire e così gli avvocati 
hanno trovato la quadra 
che per il Comune è una 
buona quadra: nelle casse 
comunali restano qualcosa 
come 300.000 euro mentre 
400.000 euro tornano ai 
proprietari. Tutto messo 
nero su bianco. Accordo 
firmato in questi giorni 
dal sindaco Francesco 
Filippini. “L’investimento 
di fatto è stato abbandona-
to da chi lo aveva proposto 
– spiega il sindaco – noi 
avevamo votato contro 
quando eravamo in mino-
ranza, il piano Integrato 
ce lo siamo trovati e non 
abbiamo potuto che cerca-
re di modificarlo a favore 
del paese”. L’investitore ha 
siglato la nuova conven-
zione versando 700.000 
euro, ma al lato pratico 
non si è trovato chi poi 
investisse nel supermer-
cato, quindi l’investitore 
si è tirato indietro e così 
ad effetto domino finisce 
tutto, dalla rotonda al su-
permercato con un grosso 
respiro di sollievo da parte 
dei commercianti soveresi 
e anche dell’amministra-
zione comunale. In teoria 
i 700.000 euro sarebbero 
dovuti rimanere nelle cas-
se comunali come penale 
ma gli incontri tra le parti 
hanno portato a un accor-

do, 400.000 euro tornano 
all’investitore e 300.000 
euro restano al Comune 
che comunque senza aver 
fatto i lavori si trova un 
bel gruzzolo: “E ora ve-
dremo come utilizzarli”. 
Nella nuova convenzione 
era stato trovato l’accordo 
rispetto al Piano Integra-
to originario di ridurre il 
comparto residenziale e 
commerciale previsto, da 
40000 metri quadri a 2200 
metri quadri per quel che 
riguarda il commerciale e 
per il residenziale da 4200 
metri quadri a 1500 metri 
quadri. Questo il 20 di-
cembre 2017 quando l’am-
ministrazione comunale 
approvò la riduzione del 
comparto. E ora l’accordo 
senza andare a contezioso. 
Vediamo nel dettaglio: “il 
Comune di Sovere trattie-
ne  a titolo di penale per 
la mancata attuazione 
del contratto stipulato la 
somma di € 300.000,00 
(quota parte rispetto agli 
originari € 700.000,00 ver-
sati dalla signora G.P. a 
titolo di standard di qua-
lità), mentre la restante 
parte (€ 400.000,00) venga 
refusa nella misura di € 
100.000,00 entro giugno di 
ogni anno con prima rata 
da corrispondere entro il 
30/06/2019 e successiva-
mente  fino a compensazio-
ne della quota dovuta …Il 
Comune di Sovere rimane 
in qualunque momento li-
bero ed abilitato alla piena 
scelta di pianificazione ur-
banistica nel proprio stru-
mento di pianificazione ge-
nerale del territorio in me-
rito alla destinazione delle 
aree oggetto del precedente 
convenzionamento senza 
che ciò possa fondare mo-
tivo di ricorso giudiziale 
da parte dell’originario 
attuatore o dei successivi 
aventi causa; La quota in 
restituzione sopra definita 

ricorso giudiziale”. Insom-
ma si chiude qui. In fumo 

300.000 euro, per la donna 
che aveva chiesto il Piano 

Integrato. Una manna per 
l’amministrazione. 

a favore della signora Ge-
ravsoni P. non potrà essere 
in alcun modo considerata 
versata a titolo di scompu-
to od anticipazione sugli 
oneri concessori o riflessi 
di future ed eventuali nuo-
ve attuazioni urbanistiche 
che dovessero interessa-
re le aree...  Il Comune, 
non avendo interesse alla 
realizzazione in proprio 
delle opere,  rinuncia alla 
garanzia di cui all’art. 10 
dell’originaria convenzio-
ne di programma di inter-
vento repertorio N. 43928 
Raccolta n. 12194 e  si im-
pegnerà a compiere tutta 
l’attività necessaria onde 
autorizzare la Banca Cre-
dito Bergamasco S.P.A. a 
svincolare le somme pari 
ad € 346.345,12, di cui 
alla fideiussione banca-
ria n. prot. 414759 del 30 
dicembre 2009. La parte 
attuatrice dovrà inoltre ri-
nunciare a produrre ogni 
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Claudio Zana, undici anni dopo l’incidente 
il terzo posto nella tappa del Giro d’Italia 

handbike: “Non mollo, amo la vita”

SOVERE-COSTA VOLPINO

BOSSICO

IL CASO 

di Aristea Canini

Claudio Zana, undici 
anni dopo. Già, da cosa? 
Da quell’incidente in moto 
che lo ha messo momenta-
neamente ko, perché Clau-
dio non ha mollato, anzi, 
dopo l’ospedale, la riabili-
tazione, la sedia a rotelle, 
ha deciso che si, la vita ha 
solo cambiato prospettiva 
ma resta piena di tutto. E 
così allenamenti, il lavo-
ro che cambia, non più a 
guidare i pullman ma in 
ufficio, un auto modificata 
per guidare e rimanere in-
dipendenti, la sua vita da 
solo, ma solo sulla carta, 
perché Claudio solo non lo 
è mai, circondato da amici, 
e tanto, tanto sport. Pisci-
na, poi i successi in barca 
a vela e ora la bicicletta, 
handbike, fresco di podio a 
Pordenone, per il 18esimo 
giro del Friuli in handike, 
lui che sorride e racconta: 
“Non ho fatto nulla di ec-
cezionale, semplicemente 
faccio quello che mi piace 
e quando fai quello che ti 
piace poi i risultati arriva-
no e se non arrivano non 
è comunque un problema, 
l’importante è stare bene e 
io sto bene quando faccio 
sport”. 

Dalla maratona alla 
corsa in montagna, poi 

l’incidente, quindi la bar-
ca a vela e ora l’handbike, 
insomma, Claudio fermo 
non ci sta: “Era luglio del 
2007 quando ho avuto quel 
maledetto incidente, sono 

passati 11 anni, si cambia, 
ho cominciato ad andare 
in bici 3 anni fa, ma già un 
anno prima alla Nembro 
Saletti avevo provato con 
questo sport, mi era pia-

ciuto, io facevo già molta 
piscina ma qui si pedala 
con le braccia e le braccia 
non erano allenate”. Ma 
Claudio è uno che non mol-
la e ha cominciato ad alle-
narsi: “Più andavo avanti 
e più mi piaceva, ho fatto 
qualche gara con loro, e da 
quest’anno ho cominciato a 
praticare l’handbike seria-
mente, uscivo quattro volte 
a settimana, da marzo ho 
preso un allenatore, Al-
berto Schivardi, che mi 
sta seguendo benissimo e 
con mi trovo davvero bene”. 

La gara di Pordenone 
era l’ultima di una stagio-
ne intensa, un campionato 
italiano di 25 gare in tutta 
Italia: “E qui al nord ce ne 
sono cinque o sei che fanno 
parte del campionato ita-
liano di società e quella di 
Pordenone era una di quel-
le”. E Claudio è andato sul 
podio dopo solo un anno di 
intensa attività. 

Una bici media da han-
dbike costa circa 10.000 
euro, una bella spesa per 
chi non ha sponsor alle 
spalle, Claudio preferisce 
non parlarne: “Non m’in-
teressa il lato economico, 
penso a star bene, penso 
alla vita”. Claudio mentre 
racconta è in auto, sta an-
dando in piscina a Villon-
go dopo essere uscito dal 

lavoro, carica 
l’auto, si sposta 
e si arrangia. 
Ogni giorno a 
Bergamo da 
Costa Volpino 
(è di Sovere 
ma vive a Co-
sta Volpino da 
qualche anno), 
e con la bici? 
“La stessa cosa, 
esco da solo e 
vado, sperando 
di non buca-
re…”, sorride. 
L’handbike è 
una biciclet-
ta particolare, 
due ruote die-
tro e una da-
vanti, si muove 
con l’uso delle 
braccia, si è 
p r a t i c a m e n -
te sdraiati: “Per me è una 
soddisfazione  - continua 
Claudio – anche e soprat-
tutto perché mi sento bene 
fisicamente e quanto torno 
anche se non dovessi ave-
re risultati ho comunque 
fatto una bella pedalata e 
ho passato una bella gior-
nata”. 

La stagione è adesso è 
finita: “Fino ad aprile non 
ci sono gare ma c’è la pa-
lestra, la preparazione, pi-
scina, pesi, insomma il fisi-
co è sempre in movimento”. 

Un movimento che ha 
portato a un terzo posto 
di categoria nell’ultima 
tappa del giro d’Italia han-
dbike: “Ringrazio la mia 
società SBS Special Berga-
mo Sport e tutti quelli che 
mi hanno aiutato in questa 
stagione e il mio allenato-
re Alberto Schivardi”. 
Claudio entra in piscina. 
E’ quasi sera. Ma per chi 
vive la vita è sempre alba. 
Che il dolore a volte rove-
scia la vita ma poi è sem-
pre il preludio di nuove 
rinascite. 

Sovere/Alto Sebino

Si cerca un luogo per ‘accogliere’ l’offerta turistica 
e si apre un ponte con gli altri Comuni

Darfo Boario Calcio: si spegne la luce. Arrestato il Presidente. E ora?

di Paola Sterni

Finita la prima fase di studio e ricerca, svolta dall’U-
niversità di Bergamo in collaborazione con il Comune d 
Bossico, con l’associazione Bossico Borgo Turistico Dif-
fuso e con gli altri soggetti del territorio interessati al 
tema dello sviluppo del territorio, ora si avvia la fase 
operativa che prende in considerazione le indicazioni 
emerse dalla ricerca. La costituzione del tavolo tecnico 
è il primo passaggio e costituisce il luogo di concerta-
zione delle scelte e delle azioni per la promozione del 
territorio in ambito turistico. Il tavolo Tecnico nei primi 
incontri ha individuato le priorità di lavoro e su queste 
ha avviato la pianificazione dei contatti e delle azioni 
necessari.  Nell’ambito della collaborazione con l’Uni-
versità di Bergamo si colloca la presenza di studenti 
che effettuano lo stage curriculare a Bossico e che, con 
i loro progetti di stage, approfondiscono argomenti volti 
da un lato a sostenere le scelte di promozione del terri-
torio dall’altro a costruire connessioni con territori ita-
liani e no con situazioni socio - ambientali analoghe a 

quelle di Bossico. 
In questi giorni ha preso avvio un nuovo progetto di 

stage che si svilupperà in stretta collaborazione con 
l’Associazione Bossico Borgo Turistico Diffuso e nello 
specifico sarà volto a:
×	 effettuare uno studio di fattibilità per l’indi-

viduazione di un luogo destinato all’accoglienza, cono-
scenza e presentazione del territorio e dell’offerta turi-
stica di Bossico, 
×	 individuare modalità di conoscenza e fruizio-

ne delle offerte del territorio quali sentieri e percorsi, 
prodotti tipici locali, tradizioni e cultura locale, temi 
già sviluppati dalla stessa stagista a Girona nella Val 
d’en Bass in Spagna, realtà territoriale molto simile a 
Bossico, per caratteristiche  e offerta, collegando, poi il 
tutto per un itinerario turistico s-Low su scala interna-
zionale.
×	 Un ulteriore sviluppo dell’attività, in fase di 

valutazione, riguarda la costruzione di connessioni 
con realtà territoriali vicine a Bossico, che condivido-
no l’interesse per la promozione del territorio in chiave 

turistica, anche tramite l’individuazione di patrimoni 
storico - culturali ed esperienziali comuni.  A questo 
riguardo alcuni comuni hanno manifestato interesse 
verso il lavoro svolto da Bossico con l’Università e stan-
no valutando la possibilità di replicarlo per i rispettivi 
territori ma con la prospettiva di fare rete tra i territori 
coinvolti.   

di Sabrina Pedersoli
Il Darfo Boario Calcio vive nel momento più buio della sua 

storia e stavolta non parliamo di risultati né di classifiche. Ora 
la società neroverde rischia di chiudere i battenti. Perché? Nella 
giornata di lunedì  5 novembre il suo presidente Gezim Sallaku 
(che in occasione dell’ottava giornata di campionato era in tribuna 
come fosse una domenica qualunque, dichiarando tra l’altro che 
non aveva alcuna intenzione di vendere la società) e i tre fratelli 
Isuf, Gazmir e Taulant sono stati arrestati con l’accusa di deten-
zione di armi da fuoco (sono stati sequestrati “ingenti quantitativi 
di droga, 100.000 euro in contanti e tre pistole efficienti - con re-
lativo munizionamento e illegalmente detenute - ritrovate nell’in-
tercapedine del garage di una villa che si affaccia sul lago d’Iseo”, 
come si legge nella nota stampa diffusa dal Comando Provinciale 
dei Carabinieri).  Un quinto fratello era già stato fermato dai ca-
rabinieri nemmeno un mese fa, colto sul fatto mentre scambiava 

della cocaina con due trafficanti bresciani. Già 
in passato il presidente del Darfo era stato coin-
volto in inchieste della Guardia di Finanza per 
associazione per delinquere e la frode fiscale, 
mentre ora dovrà rispondere di detenzione ille-
gale di armi da fuoco. L’operazione ha consen-
tito anche di individuare una raffineria di droga 
nel Bergamasco. I  carabinieri dei comandi di 
Brescia e Bergamo hanno sgominato un’orga-
nizzazione composta da cittadini italiani e alba-
nese che operava soprattutto in Valle Camonica. 
Ventidue i mandati di arresto emessi dalla dire-
zione distrettuale antimafia della procura di Bre-
scia: secondo quanto ricostruito, la droga arrivava dalla provincia 
di Bergamo e da quella di Parma per poi essere spacciata tra il 
Sebino e la Valle Camonica. Quindi quali sono le prospettive per la 

società darfense? Se il giudice decidesse che le quote 
societarie gestite dalla famiglia Sallaku non possono 
essere toccate per i prossimi mesi o, peggio ancora, 
per il prossimo anno, nessuno potrà rilevarne la pro-
prietà e quindi, per dirla in modo semplice, giocatori, 
allenatori, dirigenti e collaboratori dovranno giocare 
per orgoglio e per la maglia (non di certo per lo stipen-
dio). In questo caso i vertici della dirigenza potrebbero 
decidere, con l’apertura del mercato di dicembre, di 
svincolare i giocatori e proseguire il campionato con 
chi sceglie di restare oppure con i giovani della Junio-
res. Nell’ipotesi che invece la società venga lasciata 
“libera”, si potrà cercare un nuovo padrone che possa 

proseguire. In realtà la ricerca di una nuova cordata (si mormora 
un ritorno di Venturi) che possa acquistare il Darfo Boario sarebbe 
già iniziata, ma la vicenda è ancora agli albori.
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I ragazzi…cinquantenni e la loro maestra elementare: 
“Un incontro che ha lasciato il segno, tra Costituzione, 
Vangelo e quei ricordi riconsegnati a ognuno di noi”

Alto Sebino
LA STORIA - COSTA VOLPINO

di Aristea Canini

Questa è una storia par-
ticolare, i coscritti del 1968 
della scuola elementare  di 
Branico decidono di ritro-
varsi, e fin qui niente di 
eccezionale, anche perché 
quest’anno sono 50 e quin-
di le ricorrenze si festeg-
giano, ma decidono di farlo 
con una persona per loro 
particolare, la loro mae-
stra elementare. “Tutto co-
mincia a luglio – racconta-
no Ermanna e Stefania 
- quando Stefania ha pen-
sato di ritrovarci, e ha pro-
posto di farlo con la nostra 
storica maestra Maria 
Giussani, la nostra inse-
gnante, noi alunni della 
Costa, la scuola di Brani-
co raccoglieva gli studenti 
di Ceratello, Flaccanico, 
Qualino e Branico”. Detto 
fatto, la serata si è tenuta 
il 20 ottobre, pochi giorni 
fa, e Maria Giussani ha 
sfoderato la grinta che l’ha 
sempre contraddistinta 
nonostante gli anni avan-
zano: “Ci ha spiazzati, sa-
pevamo che era pimpan-
tissima ma non ci aspetta-
vamo quello che poi è suc-
cesso”. Già, perché Maria 
Giussani ha stupito tutti: 
“Col suo tono pacato e quel 
suo accento francese, lei è 
nata in Francia anche se 
ha sempre vissuto a Love-
re, durante la cena dopo 
aver parlato un po’ con 
tutti noi, ha consegnato 
ad ognuno una lettera con 
nome e cognome, scritta a 
mano, fuori c’era un’altra 
scritta ‘Quinquennio di 
sessantottini, classe vivace 
e corroborante’ e all’inter-
no la sorpresa di un mes-
saggio non certo comune, 
non le solite frasi di circo-
stanza ma un monito e un 
insegnamento come solo lei 
sa fare, come lei ha sempre 
fatto con noi e con tutti gli 
alunni che ha avuto”. E 
infatti la lettera è davvero 

particolare: “Caris-
simi, da bambini 
avete percorso con 
entusiasmo, sen-
tieri di solidarietà. 
Oggi per i vostri 
stimolanti 50 anni 
ho un solo augurio, 
il migliore ‘Cammi-
nate, come allora, 
sull’unico binario 
sicuro: Vangelo e 
Costituzione! Que-
sti tempi ne hanno 
particolarmente bi-
sogno: siatene pro-
tagonisti. Con affet-
to, stima e fiducia 
in voi, la vostra 
maestra”. E nell’al-
tra pagina un passo 
del Vangelo, Mat-
teo, 34, 46 il Giorno 
del Giudizio e gli 
articoli due e tre 
della Costituzione, 
‘La Repubblica riconosce 
e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazio-
ni sociali ove si svolge la 
sua personalità, e richiede 
l’adempimento dei dove-
ri inderogabili di solida-
rietà politica, economica 
e sociale’ ‘Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinio-
ni politiche, di condizio-
ni personali e sociali. È 
compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e socia-
le, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini…”. “Non ce 
l’aspettavamo – continua-
no Ermanna e Stefania– 
ma lei è sempre stata così 
e credo che anche in questo 
modo abbia voluto conti-
nuare in un certo senso il 
suo ruolo di educatrice, 
un messaggio a noi tutti 
per questo periodo parti-
colare in cui viviamo”. Ma 
le sorprese non sono fini-

te qui: “Prima di andare 
a casa ha consegnato ad 
ognuno di noi un sacchetto 
con dentro i nostri ricor-
di di quando andavamo 
a scuola, ci ha raccontato 
di avere alcuni scatoloni 
con i ricordi degli alunni 
che ha avuto negli anni 
ma ormai avendo 85 anni 
ha pensato che i parenti 
quando lei non ci sarà più 
non potranno tenere tutta 
quella roba, quindi dopo 
l’invito ha passato una 
ventina di giorni a riapri-
re i cartoni e cercare og-
getti personali nostri. Da 
foto di gite e cartoline che 
le avevamo inviato nel cor-
so degli anni, alcuni dal 
mare, altri addirittura dal 
servizio militare, e ci ha ri-
consegnato tutto. Ha detto 
che se avesse buttato qual-
cosa le sarebbe sembrato 
di farci un torto, e così ha 
sempre tenuto tutto, io mi 
sono ritrovata con carto-
line spedite nel 1985, foto 
della prima Comunione, 
altre cartoline mandate 
quando frequentavo l’uni-
versità, per tutti noi è stata 

una forte emozione sapere 
che lei ha conservato tutto 
di noi”. Già, Maria Gius-
sani è così, insegnante 
per passione e per amore, 
lei, non si è mai sposata, 
non ha avuto figli e i suoi 
figli in fondo sono stati 
tutti gli alunni a cui ha 
insegnato. Qualche anno 
fa ci aveva raccontato la 
sua storia, lei impegnata 
a convincere i suoi alunni 
a scegliersi il ‘mestiere di 
vivere” per dirla con Pave-
se. “C’era un bambino – ci 
aveva raccontato - che ri-
peteva spesso: ‘Da grande 
voglio fare il benzinaio’. 
Dopo averglielo lasciato 

affermare per alcune volte 
ricordo di avergli detto, se-
ria seria: ‘Guardami… Tu 
prima arrivi al diploma, 
dopo farai il benzinaio, lo 
spazzino comunale o quello 
che vorrai. Sarai un uomo 
libero di fare le tue scelte.’ 
Si è diplomato: ha scoperto 
altri suoi interessi e altre 
sue strade. L’ideale era che 
potessero studiare per poi 
poter scegliere senza impe-
dimenti o condizionamen-
ti”. Appunto, quelle bene-
dette parole, frutto di espe-
rienze vitali, che fanno la 
differenza e che fanno di-
ventare o meglio concorro-
no a farci “responsabili di 

noi stessi”. “La mia prima 
fortuna fu l’incontro con 
l’allora maestro Antonio 
Mondini che mi insegnò 
a… insegnare – aveva ag-
giunto. Come si fa? “Linee 
guida essenziali per lui il 
Vangelo e i principi fonda-
mentali della Costituzione. 
L’articolo 3 in particolare 
per noi maestri e l’artico-
lo 12: il senso dell’Unità e 
dell’appartenenza nazio-
nale”. Già quell’insegna-
mento che continua a tra-
mandare, anche adesso, 
ancora ai suoi alunni, non 
importa se hanno compiu-
to 50 anni, nella vita non 
si smette mai di imparare.

Oneto, Anziani, Protezione Civile: i giorni intensi dell’amministrazione comunale
PIANICO

 “Ottobre, un mese da respirare, gusta-
re, calpestare”. Questa frase di Stephen 
Littleword ben si adatta allo spirito che 
permea le iniziative che hanno visto 
nelle ultime settimane Pianico ed i suoi 
abitanti come protagonisti. Nell’ordine. 
Sabato 13 Ottobre, ore 7:00. Tutti pronti 
per l’iniziativa “FIUMISICURI”. Hanno 
collaborato i nuclei di Protezione Civile 
ANA di Carobbio, Casazza, Celadina, 
Costa Volpino (con il gruppo dei roccia-
tori), Endine Gaiano, Filago, Pedrengo, 
Pianico e Sovere. Quasi un’ottantina i 
volontari impegnati. L’evento è stato 
promosso dalla Provincia di Bergamo, il 
Comune di Pianico ha avanzato la pro-
pria candidatura e partecipato all’orga-
nizzazione, il nucleo di Protezione Civile 
della sezione ANA di Bergamo ha colla-
borato con il responsabile del nucleo di 
P.C. di Pianico Luca Suardi, che ha 
coordinato l’evento con la consueta pe-
rizia ed il risultato è stato un successo. 
Gli argini del torrente Oneto, nel tratto che attraversa 
Pianico, sono ora liberi da materiali, sterpaglie, arbusti 
secchi, spini, oltre che dai rifiuti o altro materiale abban-
donato. L’iniziativa si è poi conclusa con un pranzo con-
viviale presso la trattoria “la Pergola”. Grande è stata la 
soddisfazione di tutti in particolare dell’Amministrazio-
ne Comunale che si è detta sicura di ripetere l’iniziativa 
con maggiore frequenza nei prossimi anni.  Domenica 
21 Ottobre, invece, si è tenuta la tanto attesa festa degli 
over 65. “La gita al Santuario della Madonna della Cor-

nabusa – commenta soddisfatto il sin-
daco Maurizio Pezzoli -  si è rivelata 
una scelta vincente: in più di 50 siamo 
partiti in mattinata da Pianico in pul-
lman e una volta arrivati sul posto, nel-
la grotta consacrata nel 1510, il nostro 
parroco Don Andrea ha concelebrato 
la messa, unitamente a Don Alessan-
dro Locatelli, Rettore del Santuario e 
parroco di Cepino, frazione del comune 
bergamasco di Sant’Omobono Terme 
; dopo il pranzo, servito dalla gentilis-
sima Elena e dai suoi collaboratori, e 
dopo l’immancabile allegra tombola-
ta, abbiamo visitato il museo e siamo 
ripartiti”. Anche l’Assessore ai servizi 
sociali si è detta appagata per la bel-
lissima giornata passata in allegria 
“con ricche emozioni e soddisfazioni”. 
Pezzoli ringrazia tutti coloro che han-
no partecipato a questa bella iniziati-
va, in particolare l’Assessore ai Servizi 
Sociali Barbara Pedretti, Stefania 

Lorandi, Jessica Baiguini e Ramona Danesi, che 
hanno organizzato l’evento e personalmente confeziona-
to e consegnato a tutti gli over 65 un piccolo pensiero. 
Il Santuario, quest’anno anche candidato a Luogo del 
Cuore FAI 2018 e attualmente al quarto posto, si trova 
a Sant’Omobono Terme, sorge all’interno di una grotta 
aperta in una montagna a strapiombo sulla Valle, ed 
evoca nel visitatore riflessioni e sensazioni coinvolgenti. 
È interessante, affascinante, introspettivo. Insomma, da 
vedere. Anzi, da vivere.
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Altro che ‘riposino in pace’, altre… ‘legnate’ 
tra maggioranza e minoranza

Alto Sebino
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Oneto, Anziani, Protezione Civile: i giorni intensi dell’amministrazione comunale
PIANICO

ar.ca.
Anche sulla legna. A Solto si litiga su tutto. Manca giu-

sto qualche polemica sulle mezze stagioni, sulla pioggia 
che scende troppo in fretta o magari anche su qualche 
ascendente non gradito nell’oroscopo di qualche protago-
nista. Che non resta che fare ironia. Perché stavolta l’en-
nesimo scontro si è consumato sulla…legna. Nelle scor-
se settimane sono state tagliate alcune piante fuori dal 
cimitero di Solto, legna che secondo l’amministrazione 
poteva essere presa da chi voleva, insomma, se a qualcu-
no serviva passava a ritirarla e così si sarebbero evitati 
bandi o altro. Ma la cosa, come ormai nella tradizione 
soltese degli ultimi anni, non è andata così. Polemiche, 
minacce di denuncia perché occorrerebbe un bando e via 
di questo passo. E così tutto bloccato. Il sindaco Mauri-
zio Esti ha appeso così un cartello su un ceppo tagliato 
fuori dal cimitero dove c’è scritto: “Mi scuso per il disagio 
arrecato ma purtroppo sono impossibilità a spostare la 

legna per evitare di incorrere nell’ennesima denuncia”. 
E a chi gli chiede cosa è successo sui social risponde: 
“Ho fatto tagliare due abeti da volontari gratuitamente 
davanti al cimitero lasciando in cambio la legna. Mi vo-
gliono denunciare per danno erariale al Comune. Dovrò 
fare un bando per l’assegnazione legna dove tra l’altro il 
ricavato sarà inferiore alle spese di taglio e trasporto”. E 
così festività dei morti con legna accatastata all’entrata 
e naturalmente anche sui social è esplosa la polemica: 
“Bella l’accoglienza al cimitero in questi giorni.... a volte 
si potrebbero mettere da parte le diatribe personali e sal-
vaguardare gli interessi del paese ...”  scrive un cittadino 
di Solto. Certo è che la ricorrenza dei Morti e dei Santi 
a Solto non è certo portatrice di tranquillità. Tre anni fa 
sempre al cimitero di Solto era scoppiata la ‘guerra delle 
lapidi’ sfociata in denunce e che aveva coinvolto anche 
la storica Chiara Frugoni. E ora ci risiamo. Altro che 
‘riposino in pace’. 

Baiguini: “Non siamo 
immobili, dalla pista ciclabile 
alla passerella, dalla variante 

al PGT a Via Nazionale”

Mauro Bonomelli: 
il più votato in Provincia, 
aspettando il treno giusto

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO

“Non mi sembra che siamo immobili, 
anzi, e poi i primi anni di amministrazio-
ne, sia al primo che al secondo mandato, 
sono di programmazione, poi arrivano le 
opere ed è così anche questa volta, quindi 
rimando al mittente le accuse”. L’asses-
sore all’urbanistica Federico Baiguini 
respinge le accuse della minoranza di 
immobilismo: “Abbiamo appena definito 
la questione della rotonda al confine con 
Pisogne, abbiamo raggiunto i bonari ac-
cordi e appena approvati i progetti par-
tiranno i lavori. Per fine anno dovremmo 
avere tutte le autorizzazioni, quindi in-
dicativamente i lavori cominceranno nei 
primi mesi del 2019”. La zona è quella 
dove sorgerà il nuovo supermercato che 
aveva provocato polemiche nei mesi scor-
si: “Ed è tutto definito anche per la pista 
ciclabile di circa 500 metri che dal confine 
di Pisogne arriva a Costa Volpino, pista 
ciclabile su Via Cesare Battisti che arriva 
sino alla zona dell’ex bowling con l’inne-
sto con Via San Fermo. Compartecipa-
zione con Regione Lombardia, il progetto 
continua al Ponte Barcotto, abbiamo l’ac-
cordo con la Provincia e ci stiamo incon-
trando settimanalmente col progettista 

per la passerella dove comparteciperemo 
per il 50% del lavoro insieme alla Regio-
ne. Abbiamo approvato il bando di gara”. 
C’è anche molta attesa per la rotonda di 
Volpino: “La variante urbanistica è ormai 
ok, la convenzione è stata firmata in que-
sti giorni, insomma sul tavolo ci sono tan-
te cose quindi restituiamo al mittente l’ac-
cusa di immobilismo”. Baiguini snocciola 
progetti: “C’è tanta carne al fuoco, anche 
il bando di riqualificazione di Via Nazio-
nale, dove c’è il Cinema Iride e la zona di 
Ponte Barcotto, andremo a mettere in si-
curezza anche l’attraversamento pedonale 
e interventi di riqualificazione urbana”. 
Baiguini va avanti: “La minoranza par-
la di scarso coinvolgimento? siamo stati 
eletti e stiamo lavorando e se la gente non 
viene in consiglio comunale la colpa non 
è certo nostra, in ogni paese nei consigli 
comunali c’è poca partecipazione, ma 
credo sia una cosa fisiologica. Io da par-
te mia non rifiuto mai un appuntamento 
anche nelle ore serali, cerchiamo sempre 
di confrontarci con tutti, poi le critiche se 
sono costruttive fanno sempre piacere, ma 
se sono gratuite ne facciamo volentieri a 
meno”.

(ar.ca.) 123 voti personali. Il 
più votato dai consiglieri co-
munali della Provincia. Poi il 
voto ponderato è un’altra cosa 
e lo spieghiamo nelle pagine di 
questo giornale in Bergamo, 
ma tant’è. Mauro Bonomelli 
incassa la leadership del più 
votato, compatto il mai…com-
patto Alto Sebino e aspetta di 
capire cosa può fare da gran-
de. L’Europa sembra non fare 
per lui, l’elevato costo di un’e-
ventuale candidatura, si aggi-
ra sui 200.000 euro e l’immen-
sità del collegio Europeo, che comprende 

anche il Piemonte, fanno scar-
tare l’ipotesi. Quindi meglio 
rimanere fermi e aspettare il 
treno giusto, che potrebbe an-
che passare prima del previsto 
e si chiamano elezioni politi-
che, in caso di crisi di questo 
governo Bonomelli è pronto a 
tentare la via di Roma per il 
PD, ma in ogni caso può aspet-
tare tranquillamente anche 
un paio d’anni, l’importante 
nell’attesa è mantenere alta 
la visibilità sino alle prossime 
elezioni. E questo exploit è il 

miglior viatico. 
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di Piero Bonicelli 

Mentre i lavori per la 
bretella proseguono e si 
può ipotizzare che la si 
possa aprire anche prima 
della fine di novembre, 
sempre che torni anche 
qualche spera di sole, 
l’amministrazione guidata 
da Filippo Colosio cerca 
di fare il botto. Prima di 
tutto si è inceppata la gara 
(250 mila euro) per il cam-
po di calcio in sintetico. C’è 
stato un contenzioso tra le 
due ditte che hanno parte-
cipato a l’amministrazione 
ha deciso (vista la natura 
del contendere) di azze-
rare il tutto e rimandare 
l’opera al prossimo anno. 
Il che libera risorse e per-
mette anche di partecipare 
a un Bando che coprirebbe 
il 50% della spesa. Che si 
fa con i soldi che riman-
gono a disposizione? Si 
cerca di concludere l’ac-
quisto dell’area ex Berta 

(proprietaria è una Banca 
milanese) senza rateizza-
re l’acquisto che si aggira 
comunque sui 370 mila 
euro e quindi chiede una 
sforzo maggiore in termini 
finanziari. Si tratta, come 
abbiamo scritto più volte, 
di circa 4.500 mq, in gran 
parte piazzale, con 700-
800 metri di spazi coperti. 
Questo acquisto sarebbe 
anche propedeutico ad 
andare poi a contattare la 
proprietà del cementificio 
per un’eventuale cessione 
anche dell’area ex Sina, 
che consiste in più di 6 
mila mq, molti dei quali 
“coperti”. Siamo nel cam-
po degli “ex” con nomi che 
hanno segnato anche la 
storia di Tavernola. E non 
è detto che si arrivi tra 
qualche anno a parlare di 
“ex cemenificio”. Ma que-
sto rientrerebbe in un di-
scorso molto più comples-
so e ancora in… alto lago, 
vale a dire una sorta di 

contrattazione con la nuo-
va proprietà del cementifi-
cio per avviare quella che 
tutti, a parole, auspicano, 
vale a dire la “riconversio-
ne” almeno parziale dello 
stabilimento. Intanto, a 
quel che sappiamo, Italce-
menti non intende per ora 
dismettere nessuno dei 
tre stabilimenti lombardi, 
quindi né Calusco, né Rez-
zato e nemmeno Taverno-
la. Anche se, dopo questi 
mesi di rodaggio, a Taver-
nola “avanzerebbero” mol-
ti spazi che se ci fosse un 
accordo potrebbero essere 
ridotti, e anche di molto, 
riducendo anche così l’im-
patto visivo del complesso 
stesso. 

Quindi la domanda è: 
ma quanto starà aperto lo 
stabilimento di Taverno-
la? Non essendo previsto 
(non ancora almeno) per 
ora in Italia un “esproprio 
popolare”, se non proleta-
rio, della proprietà priva-

ta, è chiaro che bisognerà 
andare a un tavolo della 
trattativa con la pazienza 
che richiede una media-
zione. L’impressione è che 
Italcementi si trovi con un 
surplus di spazi di cui vor-
rebbe disfarsi. Ma senza 
regalare niente. Che que-
sto sia il prologo a una di-
smissione o chiusura dello 
stabilimento è tutto da ve-
rificare. 

Nel frattempo si è a un 
punto novembrino della 
campagna elettorale. Vale 
a dire che se la maggio-
ranza attuale deve ancora 
trovarsi e cercare un can-
didato sindaco per la pros-
sima primavera che vada a 
sostituire il sindaco uscen-
te, dall’altra parte anche 
il presidente del Gruppo 
che si è presentato come 
alternativa all’attuale 
maggioranza, quello gui-
dato dall’ex sindaco Nata-
le Colosio, ha difficoltà a 
trovare candidati. Resta 

Ex Berta, ex Sina… ex cementificio?
E il campo sportivo slitta al 2019

SCENARI

fermo il punto sul pro-
gramma di “chiusura della 
fabbrica” come la chiama 
Natale, ma con qualche 
passo avanti: “Bisogna 
già pensare a un’alterna-
tiva. Nella zona Capuani 
ad esempio potrebbe essere 
creato un porto, bisognerà 
contattare magari qualche 
imprenditore di peso che 
potrebbe essere interessa-

to, perché si libererebbero 
molte aree prospicienti il 
lago...”. 

L’impressione è quella 
che, se campagna eletto-
rale ci sarà (e non è detto), 
l’argomento sia quello che 
ruota intorno al cementifi-
cio. E non è detto che l’am-
ministrazione Colosio, in 
questo senso, non finisca 
col botto. 

Venti minuti di ringraziamen-
ti rivolti ai collaboratori dal 
microfono della chiesa sono 
appena bastati a Gisella Bal-
ducchi Paris per citare i colla-
boratori - noti e no – della bel-
la iniziativa ispirata al grande 
pittore italiano del trecento.
L’originale manifestazione, 
che ha avuto più di ottomila 
visitatori, ha avuto un impatto 
molto positivo sull’economia 
del paese, dato il numero sen-
sibile di turisti, attirati dalla 
sua connotazione artistica, che 
hanno “visitato” anche bar, ri-
storanti e negozi del paese.
L’esposizione della riprodu-
zione in scala uno a quattro 
della “Cappella degli Scrove-
gni” di Padova, opera del prof. 
Filippetti è piaciuta molto, e ne 
fanno fede i numeri dei visita-
tori (ved. articolo a parte).
Al termine del concerto of-
ferto dalla corale, l’ideatrice 
e organizzatrice della mostra 
ha rivolto un caloroso ringra-
ziamento individuale (collet-
tivo per le Istituzioni), che ha 
stimolato applausi per tutti i 
nominati. Infatti, oltre alle bra-
ve “Guide di Giotto”, allieve e 
allievi della “quinta T” di Sar-
nico che hanno accolto i turisti 
nella parrocchiale ed hanno 
mostrato loro il capolavoro 
del Pittore con competenza e 
disinvoltura via via sempre più 

evidenti, e alle “guide volonta-
rie” che hanno tenuto aperte le 
due chiese romaniche per tutte 
tre le settimane della mostra, 
molte altre persone hanno col-
laborato dietro le quinte per la 
buona riuscita dell’iniziativa, 
e Gisella ha voluto nominarle 
tutte, estendendo i suoi rin-
graziamenti anche a chi fosse 
stato involontariamente di-
menticato.
La Scuola, innanzitutto: a par-
tire dall’Ufficio scolastico pro-
vinciale (ex Provveditorato), 
all’Istituto Tecnico “Riva” di 
Sarnico, alle scuole che hanno 
aderito all’invito e hanno inse-
rito la visita nel loro program-
ma di insegnamento.
Un grazie particolare Gisella 
l’ha riservato al parroco Don 
Nunzio, “padrone di casa” del-
la mostra e al Dirigente della 
scuola media di Tavernola che 
ha ospitato nei suoi locali le 
manifestazioni ad essa abbina-
te; alla “Scuola d’Arte Fanto-
ni” di Bergamo, che ha inviato 
alcune studentesse a mostrare 
in pratica la tecnica dell’affre-
sco e le modalità con le quali 
si procede per effettuare gli 
“strappi” degli affreschi dalle 
pareti. Analogamente è stato 
espresso un grazie sentito all’ 
“Istituto Superiore Valle Seria-
na” di Gazzaniga i cui studenti 
dell’indirizzo di Informatica 

hanno curato prodotto intera-
mente il “sito” internet WWW.
GIOTTOATAVERNOLA.IT e 
il database sul quale si è ret-
ta tutta l’organizzazione; Per 
questa scuola un grazie spe-
ciale all’ insegnante Giuseppe 
Pezzoli, che, oltre ad aver co-
ordinato il gruppo di studenti, 
ha partecipato anche al semi-
nario sulla tecnica dei fumetti 
tenutosi il 28 e 27 maggio in 
occasione dell’incontro con i 
“Piccoli Matematici” di Ca-
stel san Pietro Terme. Proprio 
grazie alla  collaborazione 
dell’Istituto di Gazzaniga tut-
to è andato per il verso giusto, 
grazie alla precisione del lavo-
ro fornito.
Con loro sono stati ringra-
ziati altri collaboratori il cui 
lavoro meno noto non è stato 
però meno importante: Marco 
Inselvini che ha incantato con 
i giochi laser i visitatori; i sei 
“Madonnari” che hanno dato 
alta prova della loro professio-
nalità; Claudio Colosio crea-
tore di strumenti video per la 
visione virtuale dei siti impor-
tanti di Tavernola e per la pub-
blicità all’iniziativa attraverso 
VISITISEOLAKE; la sempre 
presente fotografa Maddalena 
Defendi; Francesca Fenaroli 
della cui conoscenza appro-
fondita dell’inglese si è av-
vantaggiata tutta l’operazione; 

Romeo Lazzaroni guida di San 
Pietro e collaboratore con il 
Presidente della Protezione 
civile Francesco Morzenti e i 
suoi volontari per l’assistenza 
finalizzata alla sicurezza; la 
proprietà del cementificio per 
aver “aperto” un dialogo con 
Tavernola attraverso l’Arte; 
Lisa Martinelli per la sua co-
stante presenza alla mostra in 
tutti i momenti liberi; la prof.
ssa Maria Foresti per il prezio-
so contributo alla descrizione 
delle bellezze naturalistiche di 
Tavernola inserite nella pan-
china interattiva sul lungolago 
e i collaboratori Valter Foresti, 
illustratore dei sentieri e l’at-
tore Walter Tiraboschi che ha 
prestato la sua voce per la let-
tura del testo naturalistico. 
I maestri di musica e i respon-
sabili- registi delle compagnie 
teatrali che hanno rallegra-
to le serate dei Tavernolesi: 
Alessandro Foresti, Tomaso 
Fenaroli, Pietro Vigani, Paolo 
Bettoli, Fabio Zanni e Silvia 
Bettoli per la musica, Bernar-
do Fenaroli e Mario Dometti 
per il teatro (peccato che nel-
la serata della compagnia di 
Dometti mancasse mezza Ta-
vernola, impegnata in altre ini-
ziative: è stato uno spettacolo 
delizioso!).
Fin qui i nominativi relativi 
a persone che hanno dato un 

Concerto della “Corale di Santa Cecilia”

Giotto chiude col botto

Sabato 3 novembre, con 
il concerto della Corale, 
Tavernola ha degnamente 
concluso le tre settimane 
dedicate alla mostra d’Ar-
te che ha avuto per prota-
gonista la “Cappella degli 
Scrovegni” affrescata da 
Giotto e proposta in scala 
ridotta nella chiesa par-
rocchiale.

Per l’occasione il creati-
vo maestro Alessandro 
Foresti aveva arricchito 
il coro - formato ormai da 
una sessantina di elementi 
di varia età – con gli stru-
menti di Angelo Mazzù, 
e le voci di Annalisa Bai-

sotti e Tiziana Salvini, 
due cantanti di altissimo 
profilo, accolte dal foltissi-
mo pubblico con applausi 
convinti dopo ogni esibi-
zione. 

Numerosi strumenti in-
soliti a fiato e a percussio-
ne hanno accompagnato 
alcuni brani del concerto, a 
volte utilizzati dallo stesso 
maestro che ha suonato, 
alternando alle tastiere 
strumenti vari e lascian-
dosi trascinare lui stesso 
dal fluire della musica.

Il repertorio dei canti di 
cui è ormai in possesso la 
Corale ne fa, giustamente, 

uno dei complessi più ri-
cercati del territorio, tanto 
che gli inviti ad esibirsi in 
varie località in questi ul-
timi tempi non si contano 
sulle dita di una mano.

Sabato sera i numerosi 
presenti che hanno riem-
pito fino all’inverosimile la 
chiesa hanno potuto gusta-
re non solo i canti religiosi 
della tradizione, ma armo-
nie e suoni provenienti da 
ogni parte del mondo, oltre 
che canti medioevali e del 
folklore. 

Un ottimo mix di suoni 
“montati” con buon gusto 
e diretti “con anima e cor-

po” dal Maestro, oltre che 
prodotti dalle voci degli 
elementi fissi della corale 
e dai cantanti solisti.

Dopo il concerto è stata 
avanzata al microfono la 
proposta di aggiungere a 
Tavernola la definizione di 
“paese della musica” per 
sottolineare questa non 
scontata peculiarità: circa 
duecento Tavernolesi im-
pegnati nel Corpo musica-
le e nella Corale non sono 
certo una parte trascura-
bile della popolazione!

Bravi coristi: Tavernola 
è orgogliosa di voi (per non 
dire del maestro)!

contributo professionale speci-
fico e di tempo e che vengono 
nominati personalmente. 
A questi si devono aggiunge-
re, non meno importanti, altri 
collaboratori, citati collettiva-
mente: i Dirigenti scolastici 
delle 3 scuole che hanno au-
torizzato l’alternanza Scuo-
la-Lavoro (Sarnico, Gazzaniga 
e Bergamo “Fantoni”) i Pro-
fessori accompagnatori delle 
scolaresche in visita, i Sindaci 
del G16,  i Presidenti e funzio-
nari di Istituzioni pubbliche 
sponsor e sostenitori dell’ini-
ziativa…
C’è poi tutta la categoria dei 
commercianti, artigiani e eser-
centi he hanno sponsorizzato 
l’evento o con il loro lavoro 
o con contributi economici; 
le volontarie dell’Oratorio 
che hanno “retto all’urto” 
dell’invasione di protagonisti 
e spettatori mantenendo i lo-
cali puliti e in perfetto ordine; 
gli impiantisti delle strutture e 

dell’illuminazione, gli opera-
tori delle registrazioni, delle 
animazioni e delle luci…
Gisella ha poi riservato i rin-
graziamenti finali ai suoi fa-
miliari. Ultimi della serie, ma 
non certo per importanza: il 
marito Silvestro Paris, i tre fi-
gli, le sorelle, le nipoti, le cugi-
ne collaboratrici preziose.
Nel corso del lungo elenco (tre 
pagine fitte) l’autrice e respon-
sabile dell’iniziativa - alla qua-
le tutti i presenti hanno rivolto 
un fragoroso applauso -non ha 
dimenticato di ringraziare le 
collaboratrici tavernolesi della 
stampa locale: Margary Frassi 
per  “L’Eco di Bergamo” e la 
sottoscritta per “Araberara”.
Chiedo scusa se, nel riassume-
re il lungo elenco (tre pagine 
dattiloscritte) ho dimenticato 
qualcuno: vi assicuro che vi ho 
messo tutta l’attenzione possi-
bile!

(Cristina Bettoni)
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La parrocchiale 
ancora protagonista

Il maltempo distrugge 
il Naet di Ghirardelli

Pro Loco, dimissioni 
di massa? Si va avanti 

fino a Natale

Il Comune dona 22 mila euro per la 
riqualificazione del cineteatro parrocchiale

Dopo aver ospitato per tre settimane il fiume 
di visitatori della mostra “Giotto a Tavernola”, 
la chiesa di Santa Maria Maddalena ha voluto 
attirare ancora su di sé l’attenzione dei Taver-
nolesi: martedì 6 mattina il Parroco ha trovato 
per terra sul sagrato una brutta sorpresa: alcu-
ni (piccoli) calcinacci caduti da una modanatu-
ra della facciata si sono staccati nella notte sen-
za produrre danni a persone grazie all’orario. Il 
sagrato è stato subito transennato e il Parroco 
ha incaricato un professionista di effettuare il 
dovuto sopralluogo.

Lunedì 5 sera, nell’incontro conviviale di 
chiusura della manifestazione riservato ai col-
laboratori dell’organizzazione, Filippo Giglio 
ha comunicato i numeri relativi alla partecipa-
zione dei visitatori delle chiese romaniche aper-
te per l’occasione: più di 2000 complessivi a San 
Pietro (scolaresche più adulti) e circa 300 a San 
Michelone (Una scolaresca di 24 ragazzi più le 
“guide” di Giotto più vari adulti). Cristina Bettoni ha invece rivolto al Parroco e al 
Vice sindaco un’esortazione a cercare fondi pubblici per interventi di consolidamento 
e restauro dei due “monumenti” e degli arredi in essi contenuti, anche in vista del 
movimento turistico che hanno dimostrato di essere in grado di produrre. Durante 
l’intervento non ha citato la chiesa parrocchiale, non ritenendola bisognosa di cure, e 
lei evidentemente ne ha “avuto a male” (così  dice don Nunzio) lasciando cadere nella 
stessa notte calcinacci da un cornicione!

TAVERNOLA

PREDORE

PREDORE

ADRARA SAN MARTINO

Garage, l’affare si complica, il Comune 
revoca l’appalto alla edili Ghirardelli 
per “gravi inadempienze contrattuali”

PREDORE

Risoluzione del con-
tratto per grave inadem-
pienza contrattuale, si 
complica il progetto per la 
realizzazione dei garage: 
posti dietro al municipio 
di Predore con il sindaco 
Paolo Bertazzoli che ha 
dovuto rescindere il con-
tratto con la società che 
stava eseguendo i lavori, 
la Costruzioni Edili Ghi-
rardelli. Il sindaco ha di-
sposto lo scioglimento del 
contratto: “Con ordine di 

Servio  n 2 del 20/9/2018 
si ordinava alla ditta l’e-
secuzione dei lavori di 
asfaltatura, come previ-
sto dal crono programma 
da loro depositato, entro e 
non oltre il 26 settembre 
2018. 

Che alla data prevista 
nessun lavoro di asfalta-
tura era in corso o esegui-
to”. Segue poi la relazione 
particolareggiata dell’8 
ottobre 2018 trasmessa 
anche alla Edili Ghirar-

delli: “l’impresa appalta-
trice dei lavori Costru-
zioni Edili Ghirardelli 
con sede a Predore aveva 
disatteso ogni ordine di 
servizio imposto dalla di-
rezione dei lavori con il re-
lativo abbandono del can-
tiere, si evidenzia le reite-
rate e plurime violazioni 
delle disposizioni impar-
tite dalla direzione Lavori 
ed il concreto pericolo che 
la buona riuscita dell’o-
pera sia stata seriamente 

compromessa dall’ingiu-
stificato ed ingiustifica-
bile ritardo nell’esecuzio-
ne dei lavori accumulato 
dall’impresa, nonché il ri-
calcolo conseguente degli 
atti contabili, anche con 
l’applicazione delle penali 
per il ritardo, in liquida-
zione residua alla stessa”. 
Il Comune poi respinge le 
giustificazioni presentate 
dalla ditta Ghirardelli at-
tivando il procedimento di 
risoluzione del contratto

Dimissioni in massa della pro Loco? No, il presidente 
Renzo Novali smentisce le voci di dimissioni di mas-
sa che giravano in paese: “Andiamo avanti fino a fine 
mandato, vale a dire fino a fine anno, poi si vedrà, co-
munque in questi mesi non faremo venire meno il no-
stro impegno”

Naet da riparare e 
associazione che ora 
bussa alle porte del 
Comune e stavolta 
sembra proprio che 
Emanuele Ghirardelli 
voglia smuovere laghi 
e monti per avere un 
contributo. Tutto que-
sto dopo le forti piogge 
dei giorni scorsi e il 
vento che ha grave-
mente danneggiato 
il naet dell’Asd amici 
del naet Predore, l’u-
nica imbarcazione non 
ospitata nella darse-
na. “Da anni chiedevo 
di poter riparare la 
mia barca nella darse-
na – spiega Ghirardel-
li – ma quando chiedevo al Comune mai nessuno mi 
rispondeva. Così ora con i venti e la pioggia dell’altro 
giorno hanno praticamente distrutto la mia imbarca-
zione. Per ripararla ci vorran-
no più di mille euro – spiega 
sempre Ghirardelli – e non 
so come fare per rimetterla 
a posto. Già avevamo dovuto 
sospendere l’attività lo scor-
so anno perchè non avevamo 
fondi, figuriamoci ora”. Ma 
stavolta Ghirardelli non sem-
bra volersi fermare qui. “Non 
ho mai ritenuto giusto il fatto 
che il naet della Polisportiva 
fosse riparato in darsena e il 
nostro no, ora mi ritrovo con 
l’imbarcazione distrutta no-
nostante i numerosi solleciti 
fatti all’amministrazione comunale. Ci voleva così tan-
to a trovare un posto anche alla nostra imbarcazione? 
Si tutela così uno sport praticato a Predore? A me sem-
bra di no ma ora andrò in Regione, ovunque pur di ave-
re giustizia, avere i fondi per riparare la mia imbarca-
zione”. Infine Ghirardelli lancia un appello: “Chi vuole 
donare qualcosa alla nostra associazione per riparare 
la barca mi contatti pure”

Un contributo di 22 
mila euro per dare una 
mano alla parrocchia 
del paese per riqualifi-
care il cineteatro, l’am-
ministrazione comunale 
di Adrara San Martino 
ha deciso di stanziare 
questo contributo stra-
ordinario a favore della 
parrocchia del paese a 
seguito della richiesta 
inoltrata dal Parroco 
Don Andrea Papini. 

Un piccolo aiuto visto 
che la Curia aveva boc-
ciato la riqualificazione 

del nuovo oratorio con il 
parroco che ha deciso di 
ripiegare sull’ex cinete-
atro a cui già sono stati 
devoluti i fondi raccolti 
dalla San Martino even-
ts. Intanto il parroco ha 
già chiuso  l’intervento 
che ha comportato vari 
lavori delineati dalla 
stessa parrocchia questo 
l’intervento effettuato: 
“Da un primo sopralluo-
go è emersa la necessità 
di realizzare i seguenti 
interventi: Sostituzio-
ne di tutte le coperture 

in eternit con pannelli 
coibentati in alluminio 
pre-verniciato e rifaci-
mento delle guaine oggi 
in resina con guaine ar-
desiate con isolamento. 

Intervento alla base 
dei muri perimetrali, 
sui marciapiedi esterni 
e nei corridoi laterali, 
per eliminare l’umidità 
che risale dal terreno in 
modo molto evidente e 
persistente. Ripristino 
degli intonaci con malte 
adeguate.

Nuovo impianto elet-

trico e di illuminazione 
a norma. Nuovo impian-
to di riscaldamento e 
rifacimento dei servizi 
igienici con il bagno per 
i disabili. Rifacimento di 
tutte le tende di accesso 
alla sala e del sipario.

Ripristino delle seg-
gioline in legno che, in 
quanto considerate “sto-
riche”, è nostra volontà 
mantenere sostituen-
do solamente il sedile, 
oggi in legno, mediante 
un sedile imbottito. Le 
sedie verranno riverni-
ciate e riposizionate se-
condo le prescrizioni per 
le vie di fuga. Revisione 
dei serramenti e delle 
porte di “uscita di sicu-
rezza”. 

Ripristino del pavi-
mento della sala e dei 
corridoi dove necessa-
rio”. 
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SCENARI

San Giorgio tra Angeli e Arcangeli

SArnico

di Piero Bonicelli

Tre liste? Ma dai, 
troppe, di questi tempi 
in cui ci sono Comuni, 
anche vicini, che fatica-
no a trovare un candi-
dato a sindaco. Perché 
sono tempi difficili e il 
“bene pubblico” non è 
in cima ai pensieri della 
gente, che magari bron-
tola ma poi non trova 
né tempo né voglia per 
metterci la (propria) 
faccia. Mentre il sin-
daco in carica Giorgio 
Bertazzoli la sua lista 
la potrebbe presentare 
anche domani mattina, 
le due minoranze (su 
tre) di “Sarnico Prota-
gonista” e “Sarnico è 
Tua” hanno già il candi-
dato in Pietro Arcan-

geli. Ma c’è da chiarire 
il “che fare” e non è una 
passeggiata, ci vorran-
no  altre pizzate (una 
è stata annullata per 
il… temporalone, una 
sorta di “sarneghera”). 
La terza lista sarebbe 
quella di Angelo Bo-
nassi che vuol essere 
“trasversale”. Ma c’è 
uno spiraglio per un ac-
cordo a tre (minoranze)? 
Potrebbe esserci, ma in 
queste settimane non 
si sono ancora parlati. 
Se “l’ago della bilancia 
sono le sorelle Cadei” 
come ha dichiarato al 
nostro giornale lo stesso 
Bonassi (che ricordia-
mo, era con Bertazzoli 
prima della… sarne-
ghera che ha provocato 
la crisi alla Casa di Ri-

poso dove c’era a capo il 
fratello di Bonassi e di 
riflesso l’uscita di Ange-
lo dalla maggioranza), 
il caso è risolto. Lau-
ra Cadei mette fine ai 
dubbi: “Sono stata col 
gruppo Dometti e sono 
nel gruppo che forma 
la lista delle due mino-
ranze unite. Dovremmo 
trovarci a giorni”. Col 
loro appoggio una par-
te (quanto rilevante si 
vedrà) del centrodestra 
e in particolare di For-
za Italia, non starà con 
Bertazzoli. Ricordia-
mo che lo stesso sinda-
co cinque anni fa non 
ebbe il simbolo di Forza 
Italia, trasformato in 
“Forza Sarnico”. Quin-
di? La domanda succes-
siva è: se Bonassi fa la 

terza lista, a chi porta 
via voti? Essendo stato 
eletto con Bertazzoli in 
teoria potrebbe erodere 
il consenso dell’attuale 
sindaco e spostare ul-
teriormente il voto del 
centrodestra verso la 
neonata coalizione del-
le due minoranze con 
Arcangeli candidato a 
sindaco. Se si candida 
anche Angelo Bonassi 
sarebbe una bella lotta 
tra Angeli e Arcangeli. 
S. Giorgio era quello che 
infilzava il drago-Sata-
na. Qui si tratterebbe 
di un rovesciamento di 
fronte, un San Giorgio 
(Bertazzoli) che infilza 
angeli e arcangeli tra 
loro divisi.

Siamo a novembre, si 
può ancora scherzare. 

Laura Cadei Giorgio Bertazzoli

Pietro ArcangeliAngelo Bonassi

Anxhelo, il Billi Elliot di Sarnico, 
dalla Enjoy Dance alla Washington Ballet grazie 

ad una borza di studio e ad una raccolta fondi

LA STORIA

Dalla Enjoy Dance di 
Sarnico alla  Washin-
gton Ballet School, un 
sogno che si sta realiz-
zando per Anxhelo Ba-
qiqi, ragazzo dicianno-
venne che vive a Parati-
co e che ha mosso i suoi 
primi passi di danza a 
Sarnico, lì dove ora sta 
provando a vivere il suo 
sogno. Per arrivare però 
in America occorrono 
soldi e Anxhelo, origina-
rio dell’Albania di soldi 
non ne ha molti. 

Ma questo non ha fer-
mato la sua voglia di 
realizzarsi e così sulla 
rete ha lanciato una 
raccolta fondi per poter 
arrivare a Washington. 
Lui che ha iniziato a 
ballare, spinto dalla ma-
dre, morta pochi anni fa 
per un tumore e per la 
quale vuole continuare 
a danzare. “Ho 19 anni 
e sono arrivato in Italia 
nel 2009 dall’Albania, 
mio padre era già da 
anni in Italia, grazie a 
lui siamo arrivati qui 
anche io, mia madre e 

mio fratello. Siamo una 
famiglia semplice, non 
certo ricca e a me piace-
va la danza classica ma 
i miei non avevano le 
possibilità economiche 
per iscrivermi ad una 
scuola di danza. Mia 
madre, pur di acconten-
tarmi in qualche modo, 

mi invitò a ripiegare sul 
ballo liscio, di coppia, a 
me non è che piaceva 
molto ma accettai. Sen-
tivo che non era quello 
che volevo, però ho con-
tinuato comunque per-
ché mia madre amava 
guardarmi ballare. Poi 
riuscii ad inscrivermi 
alla Enjoy Dance di Sar-
nico e lì ho iniziato per 
così dire la mia carriera 
di ballerino classico. Nel 
frattempo mia madre se 
ne è andata a causa di 
un tumore. Questa per-
dita è stata molto dolo-
rosa per me e la mia fa-
miglia, ma sostenendoci 
a vicenda siamo andati 
avanti”. Una vita fatta 
di passione per il ballo 
e di sacrifici, la scuola e 
poi tanti lavoretti pur di 
continuare a frequenta-
re la scuola di ballo. 

“Pur di continuare a 
nutrire il mio sogno del 
ballo ho fatto e faccio di 
tutto, faccio il cameriere 
ma mi presto anche per 
delle pulizie condomi-
niali, faccio il postino, 

i n s o m -
ma fac-
cio tutto 
q u e l -
lo che 
mi può 
portare 
qualche 
s o l d o 
in più”. 
Ma ora 
di soldi 
ne ser-
vono un 
bel po’ 
per co-
r o n a r e 

l’ultimo passo, quello 
che potrebbe portare 
Anxhelo nel mondo del-
la danza professionisti-
ca. 

“Ho iniziato a danzare 
per passione, senza un 
vero obiettivo, ma ora 
la danza ora potrebbe 
diventare una carriera 

tutto dipenderà da me 
e dalla mia capacità di 
apprendere e far vede-
re quello che so fare”. 
Intanto Anxhelo ha già 
coronato un suo sogno, 
quello di poter incontra-
re e ballare con Roberto 
Bolle nello stage fatto a 
Milano che gli ha rega-
lato la borsa di studio 
per l’America: “E’ stato 
un momento magico per 
me, vedere ballare Bolle 
è stata una cosa unica, 
poter avere a che fare 
con lui, avere consigli, 
suggerimenti, poter dia-
logare con lui è stato un 
privilegio per pochi. 

Grazie a questo incon-
tro poi ho avuto anche la 
possibilità di coronare il 
mio sogno di diventare 
un ballerino professio-
nista e spero che porti 
a dei risultati concreti, 
per me ma soprattut-
to per mia mamma che 
mi guarda dal cielo e 
che sperava di veder-
mi un giorno danzare 
su qualche palcoscenico 
importante. In America 
ci andrò per me, per la 
mia famiglia ma soprat-
tutto per lei”. Chi vuole 

aiutare Anxhelo a co-
ronare il suo sogno può 
farlo partecipando alla 
raccolta fondi al seguen-
te link: https://www.
gofundme.com/i l -so-
gno-di-fare-il-balleri-
no-, qui Anxhelo spiega: 
Giugno ho frequentato 
un workshop a Milano 
con Roberto Bolle dove 
mi è stata  assegnata 
una borsa di studio di 
un anno per la Washin-
gton Ballet School.

 Dopo tre anni di stu-
dio di danza classica 
non mi sarei mai imma-
ginato di arrivare a que-
sto punto e sono fiero di 
me. Purtroppo la mia fa-
miglia non riuscirebbe a 
mantenermi un anno a 
Washington perché i co-
sti sono elevati. Quello 
che chiedo a voi è di cer-
care di capirmi ed aiu-
tarmi in qualche modo 
perché questa esperien-
za potrebbe cambiarmi 
la vita. Sarebbe davvero 
bellissimo se accadesse 
perché non realizzerei 
solo il mio sogno, ma an-
che quello di mia madre 
che da lassú sarebbe or-
gogliosa di me. Grazie”. 

futura. Infatti a giu-
gno ho frequentato un 
workshop a Milano con 
Roberto Bolle dove mi 
è stata assegnata una 
borsa di studio di un 
anno per la Washington 
Ballet School. Dopo tre 
anni di studio di danza 
classica non mi sarei 
mai immaginato di ar-
rivare a questo punto 
e sono fiero di me. Pur-
troppo la mia famiglia 
non riuscirebbe a man-
tenermi un anno a Wa-
shington perché i costi 
sono elevati”. Ma intan-
to Anxhelo ha già deciso 
di provarci: “La raccolta 
fondi sta andando abba-
stanza bene ma non ho 
ancora tutti i soldi che 
servirebbero per mante-
nermi un anno nel corso 
ma ho deciso comunque 
di partire, ho già trova-
to un locale dove stare 
con un coinquilino, un 
affitto più basso rispetto 
alla media abbastanza 
alta della zona vicina a 
Washington. 

Con l’aiuto della mia 
famiglia e di qualche 
soldo messo via grazie 
ai miei lavoretti spero di 

partire per metà novem-
bre. Devo risolvere qual-
che problema con i docu-
menti e poi potrò partire 
per iniziare questo anno 
alla  Washington Ballet 
School”. Ma perchè è 
così importante questa 
scuola? Quali sono le 
tue speranze una volta 
arrivato in America? 

“La speranza e il so-
gno è quello di riuscire 
ad entrare nel mondo 
della danza professioni-
stica ovviamente e qui 
ci sono tutte le preroga-
tive. Passare dalla  Wa-
shington Ballet School 
vuol dire avere la pos-
sibilità di poter iniziare 
poi una vera carriera da 
ballerino di danza clas-
sica. 

Il mondo della danza 
americana è totalmente 
diverso dal mondo del-
la danza italiana, qui ci 
sono solo due possibili-
tà per fare il ballerino, 
a Milano o a Roma, in 
America le possibili-
tà sono molte di più le 
compagnie sono maggio-
ri e quindi le possibilità 
per arrivare a vivere di 
danza sono molte. Poi 

araberara.09.novembre.2018.indd   32 07/11/18   11:55



Araberara   9 novembre 2018
33Basso seBino

Un buono omaggio per una... confessione
Il parroco don Gustavo prova a lanciare i buoni 

per invitare i parrocchiani a dire i propri peccati

ADRARA SAN ROCCO

Di buoni ce ne sono 
tanti in giro, il buono 
per avere sconti sulla 
pasta, sul riso, sul ton-
no al supermercato dove 
ci si serve abitualmente, 
c’è il buono per una piz-
za, per un hamburger, 
il buono benzina o il 
buono sconto per anda-
re a vedere un film alla 
multisala, ma tra tutti 
i buoni che circolano in 
giro forse questo non si 
era mai sentito, un buo-
no per una confessione, 
un buono gratuito che 
permette a chiunque di 
usufruire del servizio 
ed è pure spendibile in 
qualsiasi parrocchia. 
Per incentivare le perso-
ne a confessarsi don Gu-

stavo Bacuzzi ha deciso 
di lanciare una piccola 
provocazione ai propri 
parrocchiani pubblican-
do sull’ultimo bollettino 
parrocchiale un buono 
ritagliabile per una con-
fessione. “Buono gratu-
ito per una confessione 
utilizzabile presso qual-
siasi sacerdote abilitato 
– così recita il buono – la 
confessione: riconcilia 
e non accusa, risana e 
non condanna, rigenera 
la vita grazie alla mi-
sericordia di Dio. Dopo 
l’uso non va consegnato 
al prete ma ad un tuo 
amico perchè ne faccia 
uso”. Insomma un buono 
riutilizzabile, con don 
Gustavo Bacuzzi che ha 

così voluto lanciare un 
invito a tutti a confes-
sarsi, puntando magari 

sui giovani: “C’è 
stato un calo nelle 
confessioni – spiega 
don Gustavo – così 
ho pensato a questa 
provocazione che 
già altri avevano 
adottato e che ho 
copiato anche io. E’ 
una semplice pro-
vocazione rivolta 
soprattutto ai gio-
vani ma non solo 
visto che anche tra 
gli adulti in pochi 
si avvicinano alla 
parrocchia e al pre-
te per confessarsi. 
Non importa poi 
dove lo facciano, 
qui da me o altrove 

l’importante è che si con-
fessino”

PARROCCHIA SAN ROCCO CONFESSORE DELLA FEDE 
Piazza Giovanni XXIII, 1 - 24060 Adrara San Rocco (BG) 
Tel. 035 933066 / Fax 035 19962842 / adrarasanrocco@diocesibg.it 
Web: adrarasanrocco.com - Twitter: @ParrocchiaSanRo 

I SACCHI (DISTRIBUITI IN CHIESA DOMENICA 
4 NOVEMBRE) DOVRANNO ESSERE RICONSEGNATI 

ESCLUSIVAMENTE NELLA GIORNATA DI  
SABATO 10 NOVEMBRE IN ORATORIO 

FOGLIO AVVISI - DAL 4 ALL’11 NOVEMBRE 2018 

 

BUONO GRATUITO 
PER UNA CONFESSIONE 

UTILIZZABILE PRESSO 
QUALSIASI SACERDOTE ABILITATO 

 
LA CONFESSIONE: 
 

* riconcilia e non accusa 
* risana e non condanna 
* rigenera la vita grazie alla  
                        MISERICORDIA DI DIO 

Dopo l’uso non va 
consegnato al 

prete, ma ad un 
tuo amico perchè 

ne faccia uso. 

 4 NOVEMBRE 1918 - 4 NOVEMBRE 2018 
 
4 novembre 1918, cento anni fa, la fine della 
guerra, la prima guerra mondiale.  La cronaca 
de L’Eco di Bergamo annota: “Alle 16 precise, 
la città tutta echeggiava dei festosi concerti del 
campanone municipale e di tutte le campane 
della città”. 
La “campana” del centenario giunge oggi a 
svegliare le coscienze, accompagnando il forte 
monito di Papa Francesco: “Abbiamo ancora 
bisogno oggi di pace... siamo nella terza 
guerra mondiale, che si combatte a pezzetti, a 
capitoli”. 
La Diocesi di Bergamo propone alle parrocchie 
di suonare i rintocchi di una campana alle ore 
16 di domenica 4 novembre, in concomitanza 
con la decisione del Comune di Bergamo di 
suonare il Campanone della torre civica in 
Città Alta.  

Vista la forte affluenza alle confessioni 
di settimana scorsa, pubblico un buono 
utilizzabile presso qualsiasi sacerdote...  

Qual è il più grande comandamento? 
 
Lo sapevano tutti in Israele qual era: il terzo, 
quello che prescrive di santificare il Sabato, 
perché anche Dio lo aveva osservato (Genesi 
2,2). 
La risposta di Gesù, come al solito, spiazza e 
va oltre: non cita nessuna delle dieci parole, 
ma colloca al cuore del Vangelo la stessa cosa 
che sta nel cuore della vita: tu amerai. Un 
verbo al futuro, come 
per un viaggio mai 
finito... che è desiderio, 
attesa, profezia di 
felicità per ognuno. 
Il percorso della fede 
inizia con un «sei 
amato» e si conclude 
con un «amerai». In 
mezzo germoglia la 
nostra risposta al 
corteggiamento di Dio. 

Padre Ermes Ronchi 
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

“Alle prossime elezioni 
per ora posso solo dire 
che ci saremo”, la Lega 
Nord dopo anni di silen-
zio si muove in vista del-
le prossime elezioni am-
ministrative e a ripren-
dere in mano il carroccio 
di Credaro è ancora una 
volta lei, l’ex sindaco 
Heidi Andreina che pro-
va a rilanciare un grup-
po che in questi 5 anni, 
senza di lei, si era sopito 
senza lasciare traccia di 
sé. Ora l’ex sindaco le-
ghista torna alla carica 
e in queste prime indi-
screzioni preelettorali 
promette che una lista 
ci sarà. “Molto proba-
bilmente una lista Lega 
da soli – spiega Heidi 
Andreina – salvo sorpre-

Un 4 novembre particolare a Credaro, non solo per il centenario della fine 
della Prima guerra mondiale, il sindaco Adriana Bellini ha infatti inaugurato 
il monumento ai caduti di Nassiriya, ralizzato dai volontari proprio a fianco 
del monumento ai caduti.

Si rivede la Lega: “Alle 
prossime elezioni ci saremo”

Inaugurato il monumento 
ai caduti di Nassiriya

CREDARO CREDARO

se dell’ultima ora”. Cre-
daro quindi andrà alle 
elezioni con tre liste?, 
Data per confermata la 
lista della maggioranza 
uscente e la lista della 
Lega, ci dovrebbe essere 
anche la lista di Creda-
ro Sicura che molto pro-

babilmente si fonderà 
con il gruppo di Cambia 
Credaro. 

Tre liste quindi, salvo 
che le attuali minoranze 
non arrivino a fondersi 
in un’unica lista per cer-
care di scalzare la sinda-
ca uscente.
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Pace fatta sugli argini del torrene Uria
Giuseppe Cividini e Benito Nucera si 
incontrano, accordo per una soluzione

VILLONGO

Basso seBino

Medaglie per 
ricordare i soldati 

morti in guerra

Andrea Fenaroli

Il buco di via Sella, incontro tra 
residenti e amministrazione 

comunale per riparare il danno

Il Comitato Ambiente e salute chiede 
un’assemblea pubblica

VIADANICA

PREDORE - MEMORIA

VILLONGO

VILLONGO

Alla fine tutto è bene 
quel che finisce bene, al-
meno per ora, visto che 
alla fine Giuseppe Cividi-
ni e Benito Nucera hanno 
deposto le armi e si sono 
ritrovati ad un tavolo. 

La questione riguarda 
gli argini del torrente Uria 
che attraversa l’abitato di 
San Filastro, argini in par-
te già crollati e che rischia-
no ancora di avere gravi 
problemi. 

Come denunciato da Ci-
vidini proprio sulle pagine 
di Araberara infatti gli ar-
gini sono in parte crollati, 
ma il fiume scava sotto 
anche gli altri argini in ce-
mento creando un pericolo 
per le abitazioni della zona 
con i cortili che già pre-
sentano seri problemi con 
crepe visibili. Il fiume in-
fatti sarebbe entrato sotto 
le proprietà per due metri 
e continuerebbe a scavare 
con il rischio di far crollare 
tutto quanto. 

Il problema, evidenziato 
da Cividini aveva creato 
un acceso confronto con 
l’amministrazione comu-
nale, poi la pace con l’in-
contro tra Cividini e Nuce-
ra, l’assessore all’ambiente 
della giunta Nucera. I due 
hanno così deciso di stila-
re una sorta di documento 
che hanno inviato:

L’Assessore Nucera ha 
accolto volentieri l’invito 
rivolto dal sig. Cividini a 
prendere il caffè a casa 
sua, che poi si è “evoluto” 
in un amichevole aperitivo 
con incluso il “ toccar con 
mano “ delle problemati-
che.

Cividini ha apprezzato il 
gesto e ringrazia pubblica-
mente l’Assessore Nucera 
perché per la prima volta 
un rappresentante del Co-
mune ha dimostrato, re-
candosi sul posto, la volon-
tà concreta di  affrontare 

so che il tratto del Torren-
te Uria nei pressi della 
residenza del sig. Cividini 
è interessato da intensi 
fenomeni di erosione che 
hanno provocato lo scalza-
mento al piede del muro di 
pertinenza dell’abitazione 
del sig. Cividini e la disar-
ticolazione dei blocchi che 
formano l’argine di sini-
stra idraulica su cui insi-
ste un cordolo in cemento 

(crollato) su cui poggia una 
rete di recinzione che de-
limita la proprietà del di-
rimpettaio sig. Tengattini.

Il rappresentante 
dell’Amministrazione, ge-
ologo di professione, ha 
ribadito tutta la disponi-
bilità e l’attenzione sua 
e dell’Amministrazione, 
nell’ambito delle proprie 
funzioni, competenze e 
responsabilità, raccordan-

quanto da lui segnalato.
Nell’occasione si è potu-

to, peraltro, rilevare che 
quanto segnalato in più ri-
prese dal sig. Cividini all’ 
Amministrazione Comu-
nale erano delle doverose 
civiche segnalazioni di po-
tenziali pericoli inerenti l’ 
URIA che, purtroppo poi , 
si sono verificati: esonda-
zioni del torrente nel 2014 
e, di pochi giorni fa, il ce-
dimento dell’argine del di-
rimpettaio sig. Tengattini 
a seguito delle recentissi-
me piogge. Le segnalazioni 
avvenivano senza  l’ uso di 
sfere magiche di cristallo , 
ma solo sulla base di consi-
derazioni professionali lo-
giche, maturate in 62 anni 
di ininterrotto lavoro.

Il prof. Nucera, delegato 
all’ambiente e alla prote-
zione civile del Comune, 
dal canto suo ha preso 
atto dell’apertura del sig. 
Cividini e lo ringrazia a 
sua volta.  A tale scopo nei 
weekend scorsi sono stati 
effettuati dei sopralluoghi 
congiunti per verificare lo 
stato in cui versa l’alveo 
del Torrente Uria.

Dai sopralluoghi è emer-

C’erano tutti gli alpini di Pre-
dore a dare l’ultimo saluto ad 
Andrea Fenaroli, l’alpino che 
è andato avanti il 30 ottobre 
scorso. “Nonostante l’età e gli 
acciacchi - spiega il capogrup-
po degli alpini di Predore Al-
berto Carrara - voleva sempre 
partecipare a tutte le nostre 
iniziative e cortei, con il suo 
bastone arrivava e si metteva 
nel gruppo, ricordiamo poi la 
sua vglia di stare assieme agli 
altri e di cantare in gruppo, ci 
mancherà”

Il Comitato di tutela ambiente e territorio di Villongo 
pronto a chiedere una proposta di dialogo all’ammini-
strazione comunale per discutere apertamente della que-
stione della nuova piazzola ecologica e dell’allargamento 
della Ges. Po. Questo quanto trapela proprio dai referenti 
del Comitato che dopo l’assemblea pubblica avuta poche 
settimane fa, alla quale erano assenti i referenti dell’am-
ministrazione comunale, e dopo essersi visti respingere le 
osservazioni ora non mollano la presa. Il Comitato infatti 
ha espresso le proprie perplessità in più occasioni sullo 
spostamento verso l’abitato di San Filastro dell’attuale 

piazzola ecologica che già di per se creava e crea problemi 
con puzze e odori che arrivavano nelle case della zona. 
Ora lo spostamento più a valle potrebbe aumentare i pro-
blemi. Per questo motivo è sorto da ormai un anno un co-
mitato che si sta battendo contro la variante che prevede 
proprio questo progetto, nuova piazzola ecologica più a 
sud in modo da permettere alla Ges. Po di aumentare la 
propria superficie. Un confronto che ora quelli del comita-
to vogliono portare alla luce del sole chiedendo all’ammi-
nistrazione comunale un confronto pubblico come previ-
sto proprio dal regolamento comunale.

Comune e cittadini si 
sono ritrovati per rag-
giungere un accordo sul 
buco creato nella soletta 
di via Sella a Villongo, 
come abbiamo spiega-
to sull’ultimo numero 
di Araberara i residen-
ti della via aspettano 
ormai da un anno che 
qualcuno arrivi a ripa-
rare il buco creato dalla 
ditta che ha posato i pali 
della nuova illuminazio-
ne pubblica,  perdite che 
ancora arrivano nei ga-
rage. 

“Lo scorso anno – ave-
va spiegato Lorenzo 
Chiodini, uno dei resi-
denti che ha denunciato 
l’accaduto – sono arriva-
ti una mattina ed hanno 
iniziato a scavare nel 
marciapiede di via Sella, 
marciapiede posto sulla 

nostra proprietà. Nessu-
no ha chiesto nulla a noi, 
peccato che scavando 
hanno rovinato la solet-
ta dei garage che stan-
no proprio sotto. Loro 
quando si sono accorti 
cosa hanno fatto? Hanno 
semplicemente portato 
il palo dall’altra parte 
della strada ed hanno 
coperto con il cemento 
il buco, da allora però 
l’acqua si infiltra nel ga-
rage”. Da quel momento 
è iniziato uno scambio 
di lettere tra residenti e 
ufficio tecnico con il buco 
e le infiltrazioni che sono 
ancora lì: “Abbiamo ini-
ziato a scrivere al Co-
mune – aveva spiegato 
Lorenzo Chiodini – ma 
le infiltrazioni ci sono 
ancora, noi abbiamo 
chiesto al Comune di 

far venire una impresa 
che sappia isolare per-
fettamente il buco fatto 
dall’impresa ma per ora 
arrivano solo lettere”. 

Ora dal Comune fanno 
sapere che cittadini e 
Comune si sono riuniti 
per trovare un accordo 
per riparare il danno.

Un 4 novembre particolare a Viadanica dove il sin-
daco Angelo Vegini ha presentato le medaglie in me-
moria dei caduti della grande guerra: “In occasione 
della ricorrenza del 4 novembre il Gruppo Alpini di 
Viadanica, - spiega il sindaco Vegini - ha consegnato 
alla comunità le medaglie in memoria dei nostri ca-
duti della prima guerra mondiale”.

dosi sia con i cittadini sia 
con le Autorità competenti; 
ha inoltre suggerito alcuni 
interventi da realizzare al 
fine della messa in sicurez-
za degli argini che riman-
gono a carico dei privati e 
che devono essere natural-
mente autorizzati dall’U-
TR (ex STER).

A tal proposito si ap-
prende dal colloquio avuto 
sia con i sigg. Cividini e 

Tengattini che l’iter buro-
cratico è giunto al termine, 
poiché l’UTR ha autorizza-
to gli interventi necessari e 
nelle prossime settimane, 
tempo permettendo, inizie-
ranno i lavori per la messa 
in sicurezza degli argini.

Succintamente, in tema 
con le recenti ricorrenze:

“ …. dal dialogo la pos-
sibilità di passi in avanti , 
ovvero, l’unione fa la forza” 
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Quelle strane assenze del vicesindaco e 
il bilancio approvato a tempo di record: 

“Inaugurazione del campo il 25 novembre”

CASTELLI CALEPIO

Val Calepio

di Aristea Canini

Un bilancio approva-
to a tempo di record e la 
campagna elettorale che 
è cominciata largamente 
in anticipo. E qualcuno ci 
segnala la strana assen-
za del vice sindaco alla 
seduta di Giunta che ap-
provava il bilancio e il do-
cumento unico di program-
mazione del 24 ottobre e 
la successiva astensione 
su due punti all’ordine 
del giorno del Consiglio 
Comunale del girono suc-
cessivo, il 25 ottobre, men-
tre gli altri sei colleghi di 
maggioranza votavano a 
favore. Vice sindaco che 
andando a spulciare i ver-
bali si scopre che non ha 
mai votato a favore della 
decadenza di Clementina 
Belotti, sempre assen-
te in consiglio comunale, 
anche quando la giunta 
deliberava il ricorso il 31 
agosto. Insomma, il vice 

sindaco ‘fedelissimo’ di 
Giovanni Benini, come 
lo stesso Benini aveva più 
volte dichiarato, non è poi 
così fedelissimo e a questo 
punto non sarebbe vero 
come sostiene sempre il 
sindaco che la Lega sareb-
be divisa in due, ma sem-
bra più compatta che mai 
contro Benini. Insomma, 
si annuncia una campagna 
elettorale dove i partiti di 
centro destra, Forza Italia 
da una parte (pro Benini) 
e Lega dall’altra sembrano 
pronte a darsela di santa 
ragione. Facile che Benini 
punti molto sulla lista civi-
ca e su se stesso, a questo 
punto tutto da pesare in 
termini di voti. Ma Beni-
ni non la vede così, anzi: 
“Il vicesindaco non c’era 
perché aveva un impegno, 
ci siamo appena sentiti e 
va tutto bene, anzi, non 
siamo mai andati così 
bene. Scrivi pure che mi 
fido ciecamente dei sette 

che sono con me. Stiamo 
facendo un rush finale im-
portante per il paese. Il 25 
novembre andremo a inau-
gurare il nuovo e tanto di-
scusso campo da calcio, e 
in quell’occasione avremo 
una squadra delle giova-
nili dell’Atalanta. I lavori 
al bocciodromo e alla sala 
civica proseguono spedi-
ti e per fine anno saranno 
terminati. Riprendono i 
lavori per il bar del Mer-
cato che si erano fermati 
per il maltempo. Abbiamo 
fatto tanti asfalti e siste-
mato il paese. Forza Ita-
lia è con me, la lista sarà 
civica e io sono ottimista 
perché so quanto abbiamo 
fatto”. E intanto in questi 
giorni verrà approvato a 
tempo di record il bilancio 
di previsione 2019, e an-
che qui qualcuno storce il 
naso “Il caso Clementina 
Belotti  - scrive il Gufo in 
un post - produce miracoli 
inimmaginabili qui a Ca-

stelli Calepio: siccome il 
giudice che deve esaminare 
il ricorso legale del Comu-
ne contro l’ordinanza del 
Tribunale che ordinava il 
suo reintegro ha fissato l’u-
dienza per la Grande Deci-
sione nel mese di gennaio 
2019 conviene approvare 
alla svelta il bilancio di 
previsione 2019 (addirittu-
ra con largo anticipo sulla 
“tabella di marcia” tradi-
zionale delle sessioni di 
bilancio) in modo da avere 
sette consiglieri a dispo-
sizione per il “via libera” 
all’ultima deliberazione 
consiliare importante di 
questa legislatura, prima 
di consegnare sé stessi e 
il paesello alla campagna 
elettorale per le elezioni 
comunali della primavera 
2019 e quindi di sottoporsi 
al giudizio definitivo degli 
elettori”. Ma Benini non ci 
sta: “Approviamo il bilan-
cio prima proprio per avere 
soldi da spendere e fare le 

opere, e lo abbiamo sempre 
approvato in autunno an-
che nei primi anni del mio 
mandato, è solo da quando 

c’è stato il problema con 
Clementina Belotti che le 
cose sono cambiate, adesso 
si torna come prima”.

Il maltempo travolge il telone ma non 
ferma la festa nella valle del Fico

La festa dei Grembiulini diventa maggiorenne, 
18 anni di festa per oltre 700 persone

CHIUDUNO

CHIUDUNO

Festa del fico che alla fine è comunque andata a buon fine, nonostante il maltempo abbia messo in seria difficoltà 
gli organizzatori travolgendo teloni e strutture. Alla fine tanta gente come sempre per una festa dell’agricoltura e 
di una valle meravigliosa posta comunque a pochi passi dalla pianura Padana. Trattori, bambini e tanta gente per 
i giorni di festa in valle.

Una manifestazione 
dedicata ai bambini che 
quest’anno diventa mag-
giorenne, anche quest’an-
no i grembiulini tornano 
al lavoro per riproporre 
in consueto ritrovo al Pa-
lasettembre una inizia-
tiva nata il 18 novembre 
del 2001 quasi per caso e 
diventato un ritrovo fis-
so per 800 persone. “La 

giornata dei grembiulini 
– spiega Nadia Finazzi, 
una delle promotrici dell’i-
niziativa – torna quest’an-
no il 10 novembre dalle 
16 alle 22, questo per noi 
è diventato un momento 
aggregativo per grandi e 
piccoli, una giornata nata 
18 anni fa quando l’asso-
ciazione Grembiulini or-
ganizzò questa giornata 

di incontro. Da qui nacque 
l’idea di creare un momen-
to di incontro tra genitori 
e bambini, un momento di 
gioco per poter permette-
re alle mamme e ai papà 
di giocare tranquilli con 
i propri figli. Da qui sono 
passati molti anni ed ogni 
volta proponiamo un tema 
su cui basare i giochi, la-
boratori didattici, spazi 

con le tempere, dove li-
berare la propria fanta-
sia. Quest’anno il tema è 
lo spazio e i genitori po-
tranno sbizzarrirsi a fare 
astronavi, razzi, pianeti, 
extraterrestri... Ci sarà 
anche uno spazio per chi 
vuole tirare due calci al 
pallone o giocare a basket 
e creeremo un angolo per 
i piccolissimi, per i bim-

bi da 0 a 3 anni. Ci sarà 
poi la possibilità di poter 
mangiare anche al Pala-
settembre per condividere 
questo momento fino alle 
22”. Una grande famiglia 
nata a Chiuduno che da 

anni porta avanti questo 
progetto: “Tra associati, 
genitori e volontari ormai 
saremo in una cinquan-
tina a muoverci per orga-
nizzare questo momento 
aggregativo in paese”.

La parrocchia 
contro Halloween

GORLAGO

Halloween si o no? A Gorlago l’oratorio si schiera 
apertamente contro la festa arrivata dall’America con 
un post ed una foto che prima compare e poi scompare, 
proprio come un fantasma, sostituito da un post più ac-
comodante. 

Nel primo post la pagina dell’oratorio aveva pubblica-
to la foto ‘Halloween? No grazie, siamo cristiani, hai le 
tue radici, usa la testa non la zucca’. 

Evidentemente a qualcuno il post non è piaciuto, 
così il giorno dopo è scomparso sostituido dal seguente: 
“Senza fare troppo polemica Halloween si, Halloween 
no. 

La parrocchia di Gorlago vi propone mercoledì sera 
alle ore 20.30 una piccola Veglia con adorazione Euca-
ristica. Successivamente ci sarà un piccolo momento di 
condivisione nel salone dell’oratorio”.
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Convenzione firmata tra parrocchia 
e Comune per il nuovo oratorio

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Val Calepio

www.uniacque.bg.it

Bevi l’acqua 
direttamente 
dalla fonte

Uniacque realizza investimenti costanti per costruire le 
infrastrutture necessarie per il nostro territorio, in pianura 
come in montagna.

Inoltre, grazie ai regolari controlli effettuati in ogni fase 
del servizio, garantisce un’elevata qualità dell’acqua che 
tutti noi utilizziamo.

Ogni giorno, Uniacque mette in campo esperienza, 
professionalità e dedizione per fare in modo che tutti 
possiamo attingere ad un’acqua fresca e buona da bere, 
proprio come alla fonte.
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Via libera dall’ammini-
strazione comunale per il 
nuovo oratorio di Cicola 
che ormai più che un so-
gno pare essere sempre 
più una realtà, parrocchia 
e Comune hanno permu-
tato i terreni per arrivare 
alla realizzazione della 
struttura, in particolare 
la permuta prevedeva lo 
scambio di alcune aree per 
cancellare la strada che 
oggi divide il campo da 
calcio, che ospiterà l’orato-
rio, dalla chiesa, in modo 
da creare un corridoio pe-
donale tra le due struttu-
re evitando così eventuali 
pericoli per il passaggio di 

automobili. Inoltre il Co-
mune ha disposto un con-
tributo di 110 mila euro 
per le opere di urbanizza-
zione dell’area circostante 
che la parrocchia provve-
derà ad eseguire per conto 
del comune stesso. Così il 
gruppo dell’oratorio com-
menta questo importante 
passo avanti nel progetto 
di un unico oratorio a Ci-
cola che possa accentrare 
in un’unica struttura tutta 
l’attività svolta in paese 
cancellando di fatto ogni 
antica ‘divisione’ e cam-
panilismo esistente tra 
Carobbio, Cicola e Santo 
Stefano. “A noi il coraggio 

di continuare a credere 
in questo sogno… contri-
buendo, come abbiamo fat-
to finora alle spese per la 
realizzazione della strut-
tura vera e propria (che 
rimane a nostro carico) 
ma soprattutto lavorando 
perché la bellezza dell’ora-
torio più che dai muri sia 
data dall’impegno educati-
vo messo in campo. 

Per questo, accanto ad 
architetti e geometri, va 
ricordato lo sforzo dei 
tanti volontari che met-
tono già grande passione 
per questa realtà insieme 
all’equipe che sta realiz-
zando il futuro PEO (pro-

getto educativo oratorio). 
Grazie ancora a tutti!”. 
Ma c’è anche un’altra no-
vità, sembra che il parro-
co don Luca Moro provi a 
realizzare tutto quanto 
previsto, struttura e cam-
pi in un unico cantiere: 
“stiamo concludendo con i 
fornitori. Presto si parte!  
Stiamo pensando di re-
alizzare subito anche i 
campi... a maggior ragione 
mostriamo tutta la nostra 
generosità!”. Intanto pro-
seguono le mille attività 
per raccogliere fondi, le 
casette per raccogliere la 
moneta date ai bambini, la 
vendita di fiori

Il Comune donerà anche 
110 mila euro per la 

realizzazione della struttura

Il nuovo gruppo civico 
lancia quattro camminate 

“Per stare insieme, poi si vedrà”

Elezioni 2019, due tre 
o quattro liste?

E la Lega rimane spaccata

Busneto, progetto definitivo 
pronto per il centro autismo

Cherio in piena, chiuso 
il ponte romano

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

GORLAGO

CAROBBIO - GORLAGO

Un nuovo gruppo che è proprio il caso di dirlo, 
si mette in cammino, per ora è un gruppo di cit-
tadinanza attiva, un gruppo di partecipazione 
civica al bene comune…

Prospettiva Grumello è un gruppo di persone, 
alcune provenienti da Grumello Democratica, 
altre nuove ma accomunate dalla voglia di con-
dividere pensieri e di progettare attività inte-
ressanti da proporre a chi vive a Grumello. Lo 
fanno a partire dalla scoperta di Grumello nelle 
sue ricchezze, nelle sue fatiche e ferite…

“Il 4 novembre abbiamo dato il via alla prima 
della quattro camminate in giro per Grumello 
del Monte-spiega Michela Tintori, componente di Prospettiva Grumello - un modo per 
stare insieme, fare una camminata, socializzare e conoscere il nostro paese. Per ora il 
nostro è un gruppo di cittadini interessati al bene comune, poi si vedrà….”

Progetto definitivo pronto e discusso anche assieme ai sindaci della valle Cavallina, 
fa un nuovo passo avanti il centro autistico di Gorlago, centro che sorgerà sulle ceneri 
della villa dei nomadi sequestrata dallo Stato e donata al Comune di Gorlago. Qui na-
scerà un centro dedicato ai ragazzi autistici, un iter lungo che ora sta per concludersi: 
“Finalmente siamo arrivati al progetto definitivo - spiega il sindaco Gian Marcasso-
li - c’è voluto un bel po’ perchè il progetto è stato condiviso da molti enti, dall’ATS, 
dall’Università di Bergamo, dall’amministrazione comunale e ora è stato presentato 
anche agli altri sindaci della valle Cavallina all’Unione. Ora avuto il parere dei sindaci 
si procederà al progetto esecutivo con tutta l’impiantistica, la speranza mia è quella di 
arrivare alle prossime elezioni con il progetto già pronto da appaltare in modo da chiu-
dere definitivamente questo iter lungo e laborioso. Spetterà poi al nuovo sindaco por-
tare avanti questo progetto appaltare e trovare i fondi necessari per metterlo in atto”. 

Una nuova piena del 
Cherio che stavolta non 
esce, se non in minima 
parte, dagli argini, 

Nella foto il ponte ro-
mano che collega Gorla-
go a Carobbio che è stato 
chiuso in via precauziona-
le: “Gli argini hanno retto 
- spiega il sindaco Gian-
luigi MArcassoli - l’acqua 
è uscita solo nella zona 
dell’ex colonia e in alcune 
zone di Carobbio ma non 
ha dato per fortuna molti 
problemi. Il fiume comun-
que toccava sotto le arcate 
del ponte romano

Una Lega Spaccata in 
due che dovrà ritrovare 
l’unità in vista delle pros-
sime amministrative e le 
due minoranze che stan-
no cercando di trovare un 
accordo per arrivare unite 
alle prossime amministra-
tive, stavolta quanto meno 
a grumello del Monte lo 
scontro elettorale si profi-
la più in equilibrio rispet-
to agli altri anni quando la 
Lega era unita e compatta 
e le minoranze divise in 
tre liste. 

Questo il quadro che 

sembra delinearsi in que-
sti mesi, la lista di ‘Gru-
mello orizzonte nuovo’ e 
la lista di ‘Grumello De-
mocratica’, o meglio quello 
che rimane di essa, stanno 
cercando di trovare un ac-
cordo per presentarsi uni-
ti contro la maggioranza 
uscente. 

Come avevamo già scrit-
to mesi fa il capogruppo 
Natale Carra lascia la vita 
amministrativa e Grumel-
lo Democratica chiuderà, 
dalle sue ceneri è pronto 
a rinascere un gruppo gui-

dato da Massimiliano De 
Vecchi e da giovani vicini 
al PD. 

Il gruppo di ‘Orizzonte 
Nuovo’ invece in questi 
anni si è di fatto sciolto 
con Davide Borali rimasto 
l’unico a rappresentare la 
lista e con l’ex candidato 
sindaco Pasquale Ster-
ni  scomparso da qualche 
mese. Incerta ancora la 
situazione per la lista ‘Il 
nostro paese Grumello del 
Monte di Mario Brignoli, 
ancora indeciso sul da far-
si
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Filippo Pavesi, ecco il nuovo candidato 
presidente alla Pro Loco di Trescore

ELEZIONI

Pronto a mettersi in gioco a 23 nell’associazione più 
antica e rinomata di Trescore, la Pro Loco che ora si 
affiderà ad un gruppo di giovani per trovare nuova linfa. 
Salvo sorprese dell’ultima ora come unico candidato alla 
presidenza ci sarà Filippo Pavesi, studente in econo-
mia e aiutante in nel ristorante albergo la Torre, stori-
co ristorante di famiglia che ora proverà a trovare una 
nuova ‘occupazione’ in via Suardi. “Per ora sono io l’u-
nico candidato alla presidenza della Pro Loco – spiega 
Filippo Pavesi – siamo un gruppo di giovani coadiuvati 
da gente che magari alla pro Loco c’è da più anni. Anche 
io comunque ho già maturato un po’ di esperienza in Pro 
Loco ed ora provo a fare il grande passo alla presidenza 
dell’associazione”. La pro Loco è pronta quindi al ‘dopo 
Algisi’ con l’ex presidente che lascia dopo decenni di 

mandato alla guida dell’associazione. Una Pro Loco che 
cerca un rilancio partendo dalla sua festa principe, la 
festa dell’Uva che in questi anni è andata un po’ calan-
do: “Di obiettivi ancora non ne parlo, dobbiamo stilare il 
programma che presenterà alle elezioni di fine novembre 
e dopo quella data parleremo anche degli obiettivi che 
il nuovo consiglio si darà. Per ora un obiettivo certo è 
quello di rilanciare la Festa dell’Uva che è la festa più 
importante e storica di Trescore e che negli ultimi anni 
è un po’ calata”. E sull’ipotesi di un ingresso del Circo-
lo Culturale Igea in Pro Loco Pavesi spiega: “Per ora 
non ne so nulla, di Igea non se ne è mai parlato, non so 
se ci sarà un ingresso del Circolo Culturale, noi siamo 
comunque aperti a tutti e a collaborare con tutti per pro-
porre iniziative al paese”. 

Via pascoli, l'altra par-
te dimenticata della via 
riguarda chi ha qui un'at-
tività nei terreni della 
zona ma anche il depu-
ratore di Uniacque. Nella 
via infatti sono molti che 
lamentano il fatto che 
qui, ogni volta che piove 
e il fiume si ingrossa, la 
zona dove il Cherio esce 
è qui. 

“Nel 2016 il fiume mi 
ha portato via le arnie 
che avevo in un pezzo di 
campo di mia proprietà, 
anche quest'anno ci sia-
mo andati vicini con il 
fiume ingrossato che ha 
rischiato di spazzare via 
ancora una volta tutto. Il 

danno maggiore ce l'han-
no invece  chi ha delle at-
tività vere e proprie qui, 
il Molino dei Frati ha qui 
delle serre, nel 2016 le 
serre sono state invase da 
acqua e terra, quest'anno 
è andata meglio anche se 
il fiume ha tracimato co-
munque. Dopo l'alluvio-
ne del 2016 qualcuno ha 
bloccato la strada con dei 
detriti per evitare la fuo-
riuscita del fiume e sem-
bra che abbia funziona-
to”. Ma intanto il fiume 
nella zona dove il Cherio 
incontra anche il torren-
te Malmera continua a 
dare problemi esondando 
nell'area del depuratore. 

Dove il Cherio fa paura: “Esonda e porta via le serre, 
quest’anno ha esondato anche nel depuratore”

VIA PASCOLI/2

“Il fiume è uscito qui ed 
ha piegato anche la rete 
– spiega un addetto del 
depuratore di Trescore, 
ogni anno qui si rischia 
che le vasche vengano in-

vase da fango e acqua del 
Cherio”. Ma il problema è 
che qui parte anche il ca-
nale che porta acqua nei 
campi della zona di Gor-
lago, Bolgare e Carobbio. 

“Qui è difficile arrivare e 
si fa poca manutenzione 
ma ci sono alberi messi di 
traverso, basta che una 
volta uno di questi albe-
ri si incastri dove inizia 

il canale che porta acqua 
nella bassa che è la fine, 
l'acqua uscirebbe tutta 
invadendo la zona dei 
Montecchi che  in passato 
sono già stati allagati”

La ricandidatura 
della sindaca in 

“Prognosi riservata”

Il Comitato SS 42: “Si allunga il verde del semaforo di 
Zandobbio e a Borgo arrivano le ronde ‘antisemaforo’

ELEZIONI 2019

IL BILANCIO

“La mia ricandidatura a sindaco del paese, per ora c’è ancora 
una ‘prognosi riservata’, per ora non dico nulla”, il sindaco di Trescore Balneario Do-
natella Colombi glissa per ora le domande sulla propria ricandidatura: “Deciderò 
più avanti per ora dobbiamo iniziare a trovarci”. Ma una conferma dal sindaco arriva 
e riguarda la squadra che verrà presentata alle prossime elezioni: “La squadra sarà 
quella uscente di Consenso Civico nata nelle elezioni del 2014, senza nessuna modifi-
ca, siamo comunque aperti a sentire le associazioni presenti sul territorio”. 

Il bilancio di un anno, 
che pare quello di due o 
tre anni di duro lavoro, 
soprattutto se si conside-
ra che stiamo parlando di 
un’associazione spontanea 
di cittadini nata per dire 
basta alle code in valle Ca-
vallina. 

Il Comitato Statale 42 
ha fatto un primo bilancio 
dell’attività portata avanti 
nel 2018 con il portavoce 
Massimiliano Russo che 
analizza quanto è stato 
fatto: “Sembra veramente 
che sia impossibile che sia 
passato solo un anno, dai 
gazebo alle firme raccolte 
fino alle novità che riguar-
dano i due semafori della 
valle, quello di Zandobbio 
e quello di Borgo di Terzo, 
molto lavoro è stato fat-
to in questi mesi da tutti 
noi. Siamo partiti con una 
raccolta firme che ha coin-
volto migliaia di persone, 
raccolta firme per chiedere 
interventi immediati sul 
miglioramento della via-
bilità della statale, senza 
dimenticare la variante 
Trescore Entratico”.

Il semaforo 
di Zandobbio

In questi mesi siamo ri-
usciti anche a far mettere 
un semaforo intelligente a 
Zandobbio per migliorare 
i flussi del traffico soprat-
tutto nelle ore di punta, la 
mattina e la sera. Ovvia-

mente nn si può risolvere 
con la bacchetta magica 
tutti i problemi ma alme-
no qualcosa è servito”. In 
questi mesi sul semaforo 
di Zandobbio si è scritto 
molto con il sindaco Ma-
riangela Antonioli che ha 
imposto anche un divieto 
di circolazione in via Cal-
varola per le auto che cer-
cavano di tagliare la colon-
na sulla sp 89. 

Ora le ultime novità 
sul semaforo riguardano 
proprio la temporizzazio-
ne del semaforo stesso. 
“nell’ultima riunione in 
Provincia -  spiega sempre 
Russo – siamo riusciti ad 
ottenere più minuti per 
il verde per chi rientra in 
valle in modo da far deflu-
ire più velocemente le co-
lonne, stiamo trattando 
invece per la mattina”

Rotonda di Borgo 
di Terzo

Anche qui il Comitato 
ha ottenuto la riprogetta-
zione della rotonda per mi-
gliorare l’entrata e l’uscita 
dal rondò per le auto che 
viaggiano in direzione di 
Lovere: “Anche qui abbia-
mo fatti vari incontri con 
i tecnici della Provincia, 
di fatto le auto per immet-
tersi nella rotonda devono 
frenare e la rotonda diven-
ta in questo modo un altro 
collo di bottiglia nel traf-
fico veicolare della statale 

42, per questo la Provincia 
sta realizzando un proget-
to che renda la rotonda più 
fluida”.

Semaforo 
di Borgo di Terzo

pochi metri più avanti 
e c’è il tanto odiato sema-
foro pedonale di Borgo di 
Terzo, anche questo altro 
ostacolo alla viabilità per 
chi rientra in valle. Anche 
qui il Comitato ha otte-
nuto qualcosa, un cartello 
perr invitare i pedoni ad 
utilizzare il vicino sotto-
passo: “Ogni volta che un 
pedone schiaccia il pulsan-
te per attivare il semaforo 
rosso e bloccare le auto si 
creano nuovi stop e nuove 
code, con un aumento an-
che dei gas di scarico, per 
questo abbiamo ottenuto 
dall’amministrazione co-
munale di mettere un car-
tello che inviti la gente ad 
usare il sottopasso”.

 Ma non è tutto, ora i vo-
lontari per una settimana 
sono stati al semaforo ne-
gli orari di rientro dal lavo-
ro per invitare le persone 
ad utilizzare il sottopasso. 
“A turni siamo rimasti al 
semaforo per  invitare la 
gente ad andare al sotto-
passo vicino, un modo per 
bloccare meno il traffico e 
ridurre le emissioni noci-
ve, ovviamente il nostro 
è stato un invito gentile a 
chi voleva attraversare la 

strada”.

Semaforo di Casazza
Chi invece è diventato 

intelligente creando però 
più problemi di prima è 
il semaforo di Casazza: 
“Abbiamo segnalato più 
volte – spiega Russo – che 
da quando il semaforo di 
Casazza ha il dispositivo 
nuovo ha solo creato più 
problemi, se prima infat-
ti di notte e la domenica 
pomeriggio poteva essere 
messo in fase lampeggian-
te, or non lo si può più 
fare. Questo crea code fino 
a Ranzanico soprattutto 
nei rientri domenicali del-
la gente che decide magari 
di passare una giornata in 

valle Cavallina o in valle 
Camonica:

Gli obiettivi futuri
La variante alla Stata-

le, magari non solo fino 
ad Entratico e un mag-
gior coinvolgimento anche 
dell’alto Sebino e della 
valle Camonica, questi i 
temi che dovranno esse-
re affrontati in futuro dal 
Comitato, assieme al tema 
del treno come alternativa 
alle quattro ruote, di que-
sto si parlerà nel convegno 
organizzato  Lovere nella 
sala della Comunità Mon-
tana: “Il tema della Va-
riante e degli adeguamen-
ti alla Statale 42 – spiega 
Russo – non riguarda solo 

la valle Cavallina ma an-
che coloro che vivono in 
valle Camonica o nell’alto 
Sebino e si ritrovano a per-
correre la valle Cavallina 
per arrivare a Bergamo o 
Milano. Il problema della 
variante va affrontato su-
bito, con azioni multiple e 
non può limitarsi solo alla 
variante che arriverà fino 
ad Entratico di questo ne 
parleremo nell’incontro 
organizzato il 16 novem-
bre nella sala della Comu-
nità Montana dei Laghi 
Bergamaschi a Lovere con 
Mauro Bonomelli - Sin-
daco di Costa Volpino, e i 
conSiglieri regionali Da-
rio Violi, Paolo Franco e 
Francesco  Ghiroldi.
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“Noi sinti di via Pascoli, dimenticati 
dall’amministrazione comunale”

Allo storico campo nomadi di Trescore: 
“Qui il Cherio rischia di invadere sempre il 
campo e la sbarra impedisce di far entrare 
l’ambulanza”. E sui rom: “Sono diversi 
da noi, ma dopo la sparatoria alla piazza 
del mercato la gente ci guardava male”

VIA PASCOLI/1

Camper, roulottes, auto e 
casette prefabbricate, tutto am-
mucchiato in un fazzoletto di 
terra posto tra il fiume Cherio 
e il torrente Tadone, qui da 22 
anni vivono i sinti di Trescore il 
gruppo nomade, o meglio, semi 
nomade che ormai rappresenta 
una fetta della storia della cit-
tadina termale. I sinti infatti a 
Trescore sono presenti  da de-
cenni, probabilmente ormai da 
un secolo, da quando hanno de-
ciso di fermarsi alle porte della 
valle cavallina e realizzare un 
campo fisso qui, come ce ne 
sono molti altri nel nord Italia. 
Un centinaio di persone in tut-
to perfettamente integrato con 
il paese tanto da avere da anni 
delle tombe di famiglia al cimi-
tero del paese.

 “Non so bene da quanti anni 
siamo qui a Trescore, spiega 
Erica, 39 anni, madre di tre 
figli e da poco anche nonna – 
Abbiamo sempre vissuto qui a 
Trescore e da 22 anni siamo al 
campo nomadi, una situazione 
che negli ultimi anni è diventa-
ta difficilmente sopportabile. 

Qui noi paghiamo 100 euro 
all’anno per nucleo familia-
re ma in cambio non abbiamo 
nulla, nessun aiuto, nessun ser-
vizio. Anzi, fino a pochi anni 
fa c’era una sbarra che non ci 
permetteva neppure di far en-
trare altri mezzi e questo cre-
ava problemi quando qualcuno 
aveva bisogno dell’ambulanza. 
E’ capitato infatti che un an-
ziano sia stato caricato in ba-
rella e trasportato a mano fino 
all’ambulanza che aspettava 
all’esterno del campo, questo 
perchè il Comune non voleva 
che nessun altro camper en-
trasse qui dentro. Ovviamente 
questo ha creato non pochi di-
sagi  a noi che qui ci viviamo. 
Non parliamo poi del fatto che 
non esiste un sistema di raccol-
ta dell’acqua piovana, quando 
piove ci troviamo il campo tut-
to allagato e ovviamente non è 
facile vivere in queste condizio-

ni”. 
C’è poi il Cherio che quando 

arrivano bufere rischia sempre 
di uscire ed invadere il campo, 
come accaduto lunedì 29 otto-
bre: “C’è mancato veramente 
poco – spiega uno degli uomini 
del campo- il fiume era vera-
mente al limite ed ha rischiato 
di uscire come accaduto qual-
che anno fa. Qui viviamo sem-
pre con il terrore che il fiume 
esca e invada tutto”.

Capita poi che qualcuno non 
riesca a pagare la bolletta o si 
sia dimenticato, a farne le spese 
sono tutti i nuclei familiari. 

“Qui ci sono 9 nuclei fami-
liari in questo campo – spiega 
sempre Erica – e l’anno scorso 
una famiglia si era dimentica-
ta di pagare la bolletta, o forse 
era via per lavoro, alla fine ci 
abbiamo rimesso tutti visto che 
l’Enel, senza avvertire nessu-
no, è arrivata ed ha staccato la 
luce, tutti siamo rimasti senza 
energia per le nostre abitazio-
ni”. Ma queste difficoltà fanno 
parte della vita dei Sinti, un 
modello di vita dove i legami 
familiari valgono ancora più di 
ogni altra cosa: “Noi siamo una 
grande famiglia, qui ci sono 9 
nuclei familiari in buona parte 
imparentati tra di loro – spiega 
Erica – io arrivo da un campo 
di Savona e mi sono trasferita 
qui dopo essermi sposata. I no-
stri figli frequentano le scuole 
della zona, prevalentemente 
quelle di Trescore, mio figlio va 
a Zandobbio perchè a Trescore 
non c’era più posto. La nostra 
vita è diciamo semi nomade, 
quasi tutte le famiglie fanno 
due attività, o raccolgono il fer-
ro e lo rivendono oppure fanno 
i giostrai, attività anche questa 
molto antica per noi. In passato 
poi si facevano anche le pentole 
per le famiglie di Trescore, atti-
vità che poi abbiamo abbando-
nato. Oggi per noi è molto dura 
andare avanti, le giostre sono 
sempre più in crisi, non è cer-
to come un tempo quando con 

la stagione estiva tiravi avanti 
tutto l’anno”. Nomadi Sinti, 
non Rom, come Erica tiene a 
sottolineare. “Siamo due cose 
differenti, abbiamo differenti 
usanze, differenti modi di dire e 
anche diversi dialetti”. E sugli 
scontri tra bande di rom avve-
nute la scorsa estate, Erica spie-
ga: “Per noi non è stato certo 
un bel momento, a Trescore ci 
guardavano tutti male, ma noi 
con loro non abbiamo nulla a 
che vedere, loro sono Rom e 
hanno famiglie che non hanno 
nessun legame con il nostro 
campo. Quell’episodio ci ha 
fortemente penalizzati, in ttti 
questi anni non abbiamo mai 
avuto un problema con nessuno 
e la sparatoria in piazza Per-
tini ha influito negativamente 
anche su di noi”. Una presenza 
radicata quella dei sinti a Tre-
score con usanze che a Trescore 
tutti ricordano, in particolare 
quella dei funerali, accompa-
gnati dalla banda. 

Così per via Locatelli fino al 
cimitero la salma viene accom-
pagnata dalla musica. “Questo 
è sempre stato il nostro modo 
per salutare un nostro caro du-
rante un funerale, chiamiamo 
una banda che accompagna 
la salma al cimitero, salma 
trasportata a spalle dai pro-
pri parenti. Una volta si usava 
anche la carrozza con i cavalli 
ma questo ormai costa troppo, 
c’è chi usa i fiori, noi usiamo la 
musica. Poi per il resto abbia-
mo le stesse usanze di tutti gli 
altri, festeggiamo il Natale e le 
altre feste durante l’anno, forse 
l’unica differenza con gli altri 
è che noi abbiamo una sorta 
di famiglia allargata, ognuno 
ha il proprio nucleo familiare 
ma cerchiamo di aiutarci molto 
tra parenti. Se uno ha difficoltà 
economiche lo aiutiamo ci dia-
mo tutti un appoggio insomma 
e nelle decisioni importanti 
si ricorre spesso al consiglio 
dell’anziano del campo che alla 
fine dà un consiglio per tutti”. 

La condanna per la sparatoria 
tra le bande di rom

LA SENTENZA

Arriva la sentenza del giudice per la sparatoria in piazzale Pertini tra le due ban-
de di rom, gli Horvat e i Nicolini che da anni si contendono il territorio della bassa 
valle Cavallina e della Valcalepio. Dieci anni e 8 mesi per Giorgio, 6 anni per la mo-
glie, 3 anni per i due figli, condanna che ora andrà in appello. A Giorgio Nicolini 
la condanna più pesante per tentato omicidio per la sparatoria  dell’8 agosto 2017. 
condannato a 4 anni per estorsione anche  il nomade Pasquale Bul, meglio cono-
sciuto come ‘Pinco’ che aveva prestato ad un imprenditore in crisi duemila euro con 
interessi del 1250% salvo poi minacciati di morte per riavere i soldi prestati passati 
in breve tempo da duemila a 25 mila euro. Il 43enne romeno aveva minacciato più 
volte l’imprenditore 41enne di Trescore in crisi arrivando a varie minacce di morte. 
l’8 agosto 2017 le due bande di rom si ritrovarono in piazza scatenando l’inferno, tra 
suv ed auto che si inseguivano e si scontravano tra di loro, armi che spuntavano, col-
pi sparati come se nulla fosse, tutto questo a pochi metri dall’ospedale Sant’Isidoro e 
davanti alle poste del paese, tutto in pieno giorno con la gente che parcheggiava per 
andare nei negozi del centro o passava tranquilla nella piazza. Un fatto che suscito 
il clamore a livello nazionale attirando l’attenzione dei media su Trescore.

Alla ricerca del successore 
di Corali... e c’è chi spinge 

per Flaccadori sindaco

Alpini alla San Vincenzo

GRONE

CENATE SOPRA
(AN-ZA) – Mancano or-

mai poco più di sei mesi 
alle elezioni comunali della 
prossima primavera (che 
probabilmente si terranno 
a fine maggio) e Grone è in 
fermento per quello che, co-
munque vada, sarà un pas-
saggio importante nella vita 
amministrativa del paese. 
Dopo tre mandati, infatti, 
Gianfranco Corali non si 
potrà più ricandidare come 
sindaco (lo vieta la legge), 
anche se, con ogni probabi-
lità, sarà ancora presente nella lista “For-
za Grone”, espressione della maggioranza 
uscente. 

C’è ancora riserbo su quello che sarà il 
candidato a sindaco del gruppo “coralia-
no”; potrebbe trattarsi di uno dei “volti 
giovani” della maggioranza, oppure di 
uno più esperto (come il vicesindaco Gio-
vanni Meni, assessore ai Servizi Sociali).

E chi sarà lo (oppure la) sfidante? Da 
informazioni che ci sono arrivate, risulta 

che diversi cittadini di Gro-
ne abbiano chiesto all’ex vi-
cesindaco Walter Flacca-
dori (entrato l’anno scorso 
in rotta di collisione con Co-
rali) di “scendere in campo” 
e presentarsi come candida-
to alla carica di sindaco. At-
torno a lui si coagulerebbe 
un gruppo che potrebbe pe-
scare nell’attuale minoran-
za e in alcuni ambienti in 
cui Flaccadori raccoglie un 
certo consenso.

L’ex vicesindaco sareb-
be quindi “tirato per i capelli” (si fa per 
dire...) proprio perché in lui si vede la per-
sona che potrebbe porre fine al lungo do-
minio di “Forza Grone” (questa, quanto-
meno, è la speranza degli “anticoraliani”).

Abbiamo contattato il diretto interes-
sato, che ha semplicemente commentato: 
“Non so niente di elezioni. Non so chi sarà 
il candidato della maggioranza e nemme-
no chi sarà l’altro candidato. Sono curioso 
anche io di vedere come andrà a finire...”.

Una castagnata alla San Vincenzo, gli alpini di San Leone hanno dedicato un po-
meriggio per dedicare un po’ di sorrisi e spensieratezza a chi magari in questo periodo 
soffre, così le penne nere guidate da Antonio lena hanno organizzato questo pomerig-
gio di festa ricambiati da una targa donata al gruppo
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Zoppetti: “Puzze, ora controlli 
alle fogne. Elezioni: ci saranno 
sorprese, le annuncio a breve. 
Piazza Salice: lavori delicati”

ENDINE GAIANO

Via del Tonale e della Mendola, 2 
24060 Endine Gaiano (BG)

Cell. 3884066020 - Email info@bebkbeach.it

Problema alghe, 
Scaburri bussa 

alla nuova 
Provincia

Si festeggia il patrono 
San Leone

SPINONE

CENATE SOPRA

Problema alghe e canneti, ora i sindaci del lago attendono di 
sedersi allo stesso tavolo con la ‘nuova’  Provincia, quella uscita 
dalle urne nei giorni scorsi e che ha eletto come nuovo presiden-
te Gianfranco Gafforelli. A fine estate il sindaco Simone Scabur-
ri aveva lanciato il suo allarme contro il proliferare dei canneti e 
delle alghe: “Tra 50 anni o anche meno il lago di Endine rischia 
di diventare una palude se non si interviene già da questi anni”. 
A fine estate infatti sulla nuova passeggiata di Spinone al Lago 
erano iniziate a spuntare nuove alghe: “Dobbiamo fare qualcosa, 
subito –  aveva spiegato Simone Scaburri - la legge regionale va 
cambiata. Purtroppo il problema dei canneti non è più gestibile e 
la legge non ci permette l’eradicamento ma solo il taglio, che tra 
l’altro per vari motivi facciamo sempre meno. Il problema è che 
dopo pochi mesi i canneti ricrescono e si moltiplicano sempre di 
più. La zona più preoccupante è proprio dove l’acqua dal lago fi-
nisce nel Cherio, ormai i canneti stanno ostruendo sempre di più 
questo passaggio bloccando l’acqua del lago che quindi ristagna. 
Anche sulle rive del lago i canneti sono in aumento, capisco la 
tutela della fauna ittica, ma il lago così tra 50 anni diventerà una 
palude, uno stagno e le prove sono in queste settimane il fiorire 
lungo la costa della passeggiata nuova di Spinone di un nuovo 
tipo di alga che, essendo agganciata al fondale non possiamo 
neppure togliere. Allo stato attuale, lasciare che la natura faccia 
il suo corso significa aspettarci tra 50 anni o anche meno una 
palude; decisione legittima ma dobbiamo tenerne conto”. Ora il 
sindaco di Spinone sarà tra i primi a bussare alle porte della Pro-
vincia per programmare un intervento serio sul lago per togliere 
buona parte dei canneti che oggi si snodano lungo le rive del 
lago e contribuiscono in buona parte anche all’innalzamento del 
livello stesso del lago con esondazioni più frequenti: “Program-
mare un eradicamento di canneti e alghe in alcune zone selezio-
nate dopo attento studio, invece, potrebbe essere una soluzione 
interessante, per questo scenderemo a Bergamo per chiedere un 
incontro con il nuovo presidente della Provincia”.

Fine settimana in festa a 
Cenate Sopra dove la Comuni-
tà festeggia il proprio patrono 
San Leone Papa. 

Il ritrovo principale sarà do-
menica all’oratorio per la mes-
sa e la benedizione dei veicoli. 

Alle 15 ci sarà la processione 
per le vie del paese alla presen-

za di don Stefano Lazzaroni, in 
occasione dei suoi primi 5 anni 
di ordinazione. Seguirà la festa 
in oratorio con cucina, giochi e 
la commedia dialettale ‘Ol fom 
in di occ’, ci saranno poi la tom-
bolata, la pesca di beneficenza 
e i giochi nelle aule dell’orato-
rio per i più piccoli

RANZANICO – ASSOCIAZIONE ARTE IN VALLE

A Palazzo Re la mostra di Raffaele Savoldelli
(AN-ZA) – Tra sabato 10 a domenica 18 novembre è aperta 

a Palazzo Re/Meris di Ranzanico una interessante mostra delle 
opere di Raffaele Savoldelli, 47 anni, di Piario.

La mostra ha come titolo “l’incanto dell’irreale” ed è un 
elogio alla sua “fantasia creativa”. Quando è nata e si è svi-
luppata questa tua passione per l’arte e la pittura? “Nella vita 
– spiega Savoldelli - svolgo come professione l’impiegato in un 
ente pubblico ed amando in generale l’architettura, soprattutto 
quella moderna dei tempi odierni, ho da sempre prima margi-
nalmente per il lavoro, poi come hobby, cercato di sviluppare 
questa passione, inizialmente dedicandomi al design attraverso 
la progettazione di elementi d’arredo per esterno (panchine, 
fioriere, dissuasori, fontane, barriere….), per poi passare per 
una serie di motivazioni circa sei anni fa, al disegno artistico”.

L’astrattismo è sempre stato il tuo “filo conduttore” oppure 
ci sei arrivato dopo una evoluzione delle tue opere? “No. Le 
‘opere’, così come delineate, sia per la mia formazione, sia per 
una mia inclinazione personale verso i colori accesi, le linee, 
le forme armoniose, hanno da sempre fatto riferimento espli-

cito all’arte moderna astratta che va dalla fine 
dell’800 ai giorni nostri. Ho iniziato a disegnare 
su carta e cartoncino con matite, pastelli penne 
e pennarelli rappresentazioni artistiche geome-
triche, anche perché provengo da studi di natura 
tecnica (geometra), per poi passare ad altre for-
me; in seguito ho cominciato ad utilizzare anche 
la pittura acrilica su legno ed altri materiali; in 
questi ultimi anni sto sperimentando anche l’u-
tilizzo di piastrelle in gres, ceramica, sia luci-
de che opache. Non ho alcuna specializzazione 
né manuale né di studio quale liceo artistico o 
diplomi/lauree in accademie, di fatto sono au-
todidatta. Nei miei lavori tendo già dalla loro 
origine a dargli un tema, un filo logico, celato 
(volutamente) o figurato, con una incisiva convergenza verso 
l’astrattismo Kandinskiano, o di Picasso, piuttosto che di John 
Mirò..ecc…, in tante altre invece la rappresentazione figurata 
si costituisce e concretizza man mano con l’intreccio delle li-

nee, dei cerchi, delle rette, delle curve, dove con 
una buona dose di immaginazione e diciamo 
pure anche capacità visiva acquisita con la re-
alizzazione di circa 300 pezzi tra disegni e qua-
dri vado ad individuare figure di diversa natura, 
mentre laddove il dipinto nasce spontaneamen-
te, lascio all’interpretazione ed immaginazione 
di chi si pone davanti allo stesso, l’individuazio-
ne personale di quanto e cosa vi sia raffigurato”.  

Quante tue opere saranno esposte a Ranzani-
co? “Grazie alla disponibilità dell’amico Sera-
fino Capuano, che ringrazio per avermi invitato 
a esporre in questo splendido palazzo, credo che 
porterò in esposizione considerata la disponibi-
lità di spazi, circa 30 quadri dipinti su materia-

le vario, oltre ai disegni inseriti nei raccoglitori formato A4 e 
A3”. 

La mostra è aperta dalle 15,30 alle 18,30 tutti i giorni, tranne 
la domenica, in cui è aperta dalle 9 alle 12.

di Aristea Canini
“L’incontro con tutti gli enti preposti per la questione 

puzze ha dato risultati soddisfacenti, l’indagine dell’Ar-
pa che ci doveva dare indicazioni sull’analisi della si-
tuazione è interessante”, il sindaco Marco Zoppetti è 
al lavoro “Siamo sulla direzione giusta, vogliamo capire 
da dove arrivano le puzze e chi le produce, adesso an-
dremo ad implementare i controlli sulle fognature per 
capire ancora meglio”. Le segnalazioni sono diminuite? 
“Si ma ce ne sono ancora e finchè non sono finite andia-
mo avanti a cercare i responsabili”. Riflettori puntati sul 
progetto della nuova illuminazione che aveva portato al 
ricorso contro la Esco e ora sono state presentate due 
offerte, una proprio dalla Esco Comuni e una dalla Hera: 

“Deciderà la commissione Cuc di Brescia, è chiaro che il 
diritto di prelazione ce l’ha l’ Hera”. Piazza Salice: “An-
dremo a rifare il pavè, sono lavori che dovremo gestire 
bene perché capitano ora che è novembre e non sarà faci-
le”. Elezioni, ormai certa la tua ricandidatura: “Stiamo 
ragionando, mi sono trovato bene con questo gruppo, al-
cuni di noi faranno scelte diverse per questioni di lavoro, 
le annunceremo a breve ma ci sarà un rinnovamento che 
ci fa ben sperare, ci saranno volti nuovi ed energie nuo-
ve che annunceremo a breve. La minoranza? vorrei dire 
che associazioni e parrocchie si stanno impegnando tutte 
insieme, mi piacerebbe che si facesse ogni tanto fronte 
comune per gli interessi del paese, insomma, ben venga 
l’opposizione ma che sia costruttiva”. 
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Addio capannone di amianto, arriva 
una palazzina... di tre piani

RANZANICO - LA POLEMICA

Valle CaVallina

La ciclabile Monaco-Milano si ferma 
a Lovere e Borgo di Terzo

L’INCONTRO 

Dal capannone in 
amianto ad una palazzi-
na di tre piani nel cuore 
del centro storico di Ran-
zanico: e scoppia la pole-
mica. Lì dove oggi c’è un 
capannone che negli anni 
ha dato già da discutere 
con il suo tetto di amian-
to mai smaltito. Il sindaco 
Renato Freri e la Giunta 
hanno presentato, nell’ul-
tima assemblea pubblica 
per la variante al PGT, la 
richiesta presentata da un 
imprenditore per realizza-
re al posto del capannone 
una palazzina di 11 metri 
di altezza.

Il capannone
Facciamo un passo in-

dietro, per anni il capan-
none posto nel centro del 
paese è stato un problema 
per i residenti con il suo 
tetto di amianto che ha 
fatto preoccupare non poco 
e con i cittadini che hanno 
chiesto per anni un inter-
vento per la bonifica della 
struttura, rivolgendosi an-
che ad ATS e amministra-
zione comunale. “Avere 
sotto casa un capannone 
con un tetto di amianto 
non è certamente una cosa 
piacevole – spiegano i resi-
denti – per questo ci siamo 
rivolti più volte all’ammi-
nistrazione comunale per 
intervenire e imporre la 
bonifica ma loro hanno 
sempre detto che doveva 
essere l’ATS a imporre la 
bonifica della struttura. Ci 
siamo rivolti anche all’A-
TS ma fino ad oggi nessu-
no è mai intervenuto”. E 

in una delle lettere inviate 
dall’amministrazione co-
munale, il 24 aprile 2017, 
ai cittadini, il responsabile 
del settore tecnico Andrea 
Zambetti aveva spiegato 
la situazione ai cittadini 
che avevano segnalato la 
presenza di amianto con 
una loro lettera del 7 mar-
zo 2017. “La presente per 
rispondere alla sua segna-
lazione circa la presenza 
di una copertura in lastre 
di fibrocemento-amianti. 
Il comune conosce il fab-
bricato e la presenza della 
copertura in lastre di fibro-
cemento da lei segnalata. 
In ossequio alle normative 
regionali relative alla pre-
senza di amianto  sui terri-
tori comunali, il comune di 
Ranzanico ha provveduto 
nel 2009 a segnalare a tut-
ta la cittadinanza l’obbli-
go di notificare all’ASL la 
presenza di materiali con-
tenenti amianto in matri-
ce friabile e compatta (es. 
eternit, canne fumarie ecc.) 
comunicazione effettuata 
con pubblicazione all’al-
bo comunale e l’affissione 
di idonea cartellonistica 
sulle bacheche comunali. 
Risulta a carico del priva-
to l’onere di notifica della 
presenza dei materiali nel-
le aree di proprietà, attra-
verso specifica modulistica 
all’ASL. 

Nel caso di evidenti stati 
di degrado, elementi pe-
santemente lesionati e fria-
bilità del materiale conte-
nente amianto al punto di 
comportare il rilascio  di 

fibre nell’atmosfera oltre 
determinati valori, è onere 
del privato procedere ad 
una analisi specifica ed 
attuare un programma di 
controllo ed analisi specifi-
che, al fine di giungere ad 
una valutazione dell’indice 
di degrado delle coperture 
da comunicare all’ATS. 
Le competenze a carico del 
comune si limitano all’in-
formazione tramite tutte 
le forme di pubblicità in 
suo possesso degli obblighi 

di legge circa il censimen-
to, in collaborazione con 
le Agenzie di Tutela della 
salute”. 

Il progetto 
della palazzina

Passa un anno ed ecco 
che in assemblea pubbli-
ca spunta il progetto per 
rimpiazzare il capannone  
con una palazzina residen-
ziale: ma la palazzina sarà 
di tre piani e rischia di 
portare via tutto il panora-
ma sulla valle Cavallina a 

chi abita sopra. Da qui la 
protesta di chi abita nella 
zona sopra il capannone. 
“Ci poteva andare bene un 
progetto per una palazzina 
che andava a rimpiazzare 
il capannone – spiegano i 
residenti – ma la palazzi-
na di tre piani sarà alta 
circa 11 metri e toglierà la 
visuale sulla valle a molte 
famiglie che abitano pro-
prio sopra, nel centro del 
paese oltre a rappresenta-
re un pugno nell’occhio in 
mezzo al centro storico”. I 
residenti poi spiegano: “Il 
progetto è stato presenta-
to all’assemblea e il sin-
daco ha spiegato che è un 
progetto di massima e per 
questo non ha permesso 
nessun tipo di intervento 
al pubblico presente. Noi 
non capiamo come si pos-
sa approvare un progetto 
di massima senza sapere 
poi come verrà realizzato 

veramente il progetto della 
palazzina”. 

Sulla questione inter-
viene anche il gruppo di 
minoranza con Mirco 
Zambetti che è pronto a 
presentare delle osserva-
zioni contro la palazzina 
a tre piani: “L’idea di re-
alizzare una palazzina 
al posto del capannone 
poteva anche essere giu-
sta – spiega Zambetti – in 
questo modo si risolveva la 
questione della presenza 
dell’amianto in centro e si 
andava a rimpiazzare la 
struttura che ha sempre 
creato problemi. Ma realiz-
zare una palazzina alta tre 
piani che andrà a togliere 
il panorama a molti crean-
do un palazzone in mezzo 
al centro storico di Ran-
zanico a noi non sembra 
proprio giusto, per questo 
presenteremo una osserva-
zione al progetto”. 

Una lunghissima ciclabi-
le che da Monaco di Baviera 
arrivi fino a Milano passan-
do per l’Austria, il Trentino, 
il passo del Tonale e da qui 
giù per la valle Camonica, la 
valle Cavallina fino alla Pia-
nura Padana per raggiungere 
il capoluogo Lombardo. Un 
progetto del quale se ne par-
lerà il prossimo 24 novembre 
a Lovere nella sala della Co-
munità Montana, un progetto 
che per ora si blocca proprio 
nelle nostre zone, nell’alto 
Sebino e in valle Cavallina. 
A promuovere l’incontro è il 
Circolo culturale della valle 
Cavallina con il suo presidente 
Aldo Bellini che porta avanti 
questo progetto importante. “Il 
progetto in buona parte è già 
stato realizzato – spiega Aldo 
Bellini, in valle Camonica c’è 
una ciclabile che attraversa 
tutta la valle, ci sono i tratti in 
Germania e Austria così come 
quelli in pianura Padana che 
arrivano fino a Milano. La ci-
clabile incontra problemi solo 
da noi. Attualmente il maltem-
po ha purtroppo causato danni 
facendo franare la ciclabile a 
Borgo di Terzo e comunque ri-
mangono ancora tratti in valle 
dove la ciclabile non c’è”. ma 
il tema più importante riguarda 
l’alto Sebino con un progetto 
che era stato lanciato e poi è 
caduto nel dimenticatoio: “Or-
mai un bel po’ di anni fa, con 
Simone Scaburri ancora pre-
sidente della Comunità Mon-

tana dei Laghi Bergamaschi, 
si era fatto avanti un progetto 
di una ciclabile che da Lovere 
e dalla valle Camonica potesse 
salire fino a unirsi con la cicla-
bile della valle Cavallina, un 
progetto che era stato presen-
tato anche a Bergamo. Poi non 
c’è stato più nulla, del progetto 
non se ne è più parlato ed è ri-
masto in qualche cassetto. Ora 
per realizzare il progetto della 
ciclabile Monaco Milano la ci-
clabile dell’alto Sebino rimane 
l’ultimo ostacolo più difficile 
da superare, assieme alla ri-
qualificazione della ciclabile 
della valle Cavallina”. 

Il programma:
Ore 9,00  Intro-

duzione lavori: Aldo Bellini 
– Presidente del Circolo Cul-
turale di Valle Cavallina, Co-
ordina Massimiliano Russo – 
A.RI.BI. – Associazione per il 
Rilancio della Bicicletta

Ore 9,15 Saluti isti-
tuzionali: Alessandro Bigoni 
– Presidente della Comunità 
Montana dei Laghi bergama-
schi; Claudia Maria Terzi – 
Assessore alle infrastrutture, 
trasporti e mobilità sostenibile 
di Regione Lombardia; Sonia 
Cantoni – Delegato Ambiente 
della Fondazione Cariplo

Presidente della Provincia di 
Bergamo

Ore 10,00 – Dario Furlanet-
to – Direttore Parco Adamello 
- “La pista ciclabile Monaco 
– Milano: un’opportunità per 

la mobilità ciclabile interna-
zionale”.

Ore 10,20 – Ubaldo Del 
Carro – Consigliere comunale 
Calcinate - “I raccordi ciclabili 
tra Milano e i laghi bergama-
schi”

Ore 10,40 – Marco Mazzei 
– Milano Bike City – “La mo-
bilità ciclistica e la città metro-
politana di Milano”

Ore 11,00 – Mauro Testini – 
BIM di Valle Camonica - “La 
ciclabile Monaco – Milano: 
una porta lombarda aperta al 
turismo europeo”

Ore 11,20 – Edmund Lanzi-
ner – Comunità Comprenso-
riale Lago di Caldaro – Bassa 
Atesina – “Il sistema ciclabile 
della Provincia di Bolzano” 

Ore 11,40 – Gianpietro 
Bolis – Comunità montana 
di Valle Camonica – “Le mo-
dalità costruttive e le scelte 
logistiche per la realizzazione 
di piste ciclabili di valenza in-
ternazionale”.

Ore 12,30 – Conclusione 
lavori a cura di Sonia Canto-
ni – Delegata Ambiente della 
Fondazione Cariplo

Berzo San Fermo ricor-
da le vittime della strada 
nell'annuale ritrovo che 
stavolta prevede tre giorni: 
martedì 13 novembre alle 
20,30 ci sarà una fiaccolata  
che scenderà fino a Borgo 
di Terzo e passerà simboli-
camente nel sottopasso per 
invitare la gente a non ri-
schiare e ad utilizzare questo 
passaggio al posto del sema-
foro a chiamata. Sabato 17 
alle 20,45 spettacolo teatra-
le 'Raccolti per Strada' alla 
tensostruttura. Domenica 18 
novembre  messa e pranzo in paese con l'apertura di una mostra 
fotografica dedicata alle vittime della strada

BERZO SAN FERMO

LUZZANA

Il Comune ricorda 
le vittime della strada

Beluzzi pronto 
a usare i fondi Bim 

(della polemica) 
per il Bragazzo

Finiti i marciapiedi lungo la statale 42, il sindaco di Luzzana 
Ivan Beluzzi è pronto a lanciare un nuovo appalto che stavolta 
farà sicuramente più discutere, l’appalto per la sistemazione del 
torrente Bragazzo con la realizzazione di una nuova griglia e una 
nuova vasca a monte delle pozze poste lungo il percorso del Gi-
gante. In questo caso infatti potrebbero entrare in gioco i tanto 
contestati finanziamenti che Beluzzi aveva ottenuto dal BIM e 
che avevano mandato su tutte le furie gli altri sindaci della valle 
cavallina che avevano chiesto la testa del sindaco di Luzzana. Il 
presidente del Consorzio Luciano Trapletti aveva infatti chiesto 
al presidente della Comunità dei Laghi bergamaschi Alessandro 
Bigoni di togliere la delega di vicepresidente proprio a Beluzzi. 
Un lungo braccio di ferro che dura ormai da due anni con Beluzzi 
che non aveva più restituito i soldi ottenuti dal Bim con regolare 
richiesta e gli altri sindaci che dopo aver premuto si sono ormai 
rassegnati: “Realizzeremo una griglie sopra la pozza grande del 
Bragazzo in modo da fermare qui il materiale che si riversa nella 
pozza riempiendola. Nella parte superiore del torrente creeremo 
anche una vasca che riuscirà a contenere i detriti che scendono 
dalla valle dell’acqua e che potrà essere facilmente svuotata con 
mezzi. In questo modo eviteremo di svuotare il grande pozzone 
sul percorso del gigante, che necessita di una manutenzione più 
difficoltosa”.Ma per fare i lavori molto probabilmente Beluzzi 
utilizzerà i tanto contestati fondi Bim. “Ho partecipato ad un’atra 
gara, se otterrò quei finanziamenti potrò fare a meno dei finanzia-
menti Bim, altrimenti li utilizzerò”. 
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Puzza delle galline, il Comitato chiede 
al Comune la documentazione

CASAZZA

BIANZANO

LA NOVITÀ

CASAZZA

Il calcio torna a casa e vola in classifica

Entratico ha la sua canzone, ‘Entradec’

Arriva il nuovo senso 
unico in centro storico... 

che a molti non piace

Un anno di incontri, lettere, segnalazioni dei resi-
denti, interventi sull'allevamento per non aver ancora 
un punto fermo nella vicenda, la questione della puz-
za delle galline rimane sempre da risolvere ed anche 
se il freddo ha mandato in letargo gli odori, almeno 
quelli più fastidiosi, prosegue il braccio di ferro tra il 
comitato di cittadini e l'amministrazione comunale di 
Casazza. 

Un confronto che non sembra essersi sbloccato nem-
meno con l'intervento del Prefetto come spiega Aldo 
Bellini, ex presidente della Comunità Montana della 
valle Cavallina ed ora uno dei portavoce del comitato 
nato a cavallo tra Casazza e Monasterolo del Castello, 
lì dove le puzze si fanno più sentire: “Sulle galline – 
spiega Bellini -  il Prefetto è intervenuto direttamente 
sul Municipio di Casazza, ciò  è stato riferito al refe-

rente Pettini Sergio con telefonata di dirigente della 
Prefettura il giorno 25 settembre. 

Contatti  tra Municipalità e Comitato non hanno 
avuto seguito, nonostante approcci verbali fatti da 
componenti del Comitato con personaggi della Giunta. 

A giorni sarà presentata una domanda di accesso  ai 
documenti amministrativi, negli auspici che ci sia 
consentito, riguardanti le costruzioni dei capannoni, 
i permessi  allo smaltimento delle acque di fognatura 
e delle acque piovane, della nuova recinzione e della 
platea in calcestruzzo di recentissime realizzazioni 
nonché dei permessi all’esercizio Aziendale nonché 
all’acquisizione delle pertinenti copie degli elaborati.

A giorni sarà informato il Prefetto che il Suo auto-
revole, ed apprezzato intervento, non ha prodotto, a 
tutt’oggi, esito positivo”.

Nuova ciclabile in arrivo nel 
centro storico di Casazza ma 
anche nuove polemiche lega-
te alla viabilità e soprattutto 
ai nuovi sensi unici imposti 
dall’amministrazione comu-
nale, come già accaduto nel-
la zona residenziale sopra le 
scuole del paese, ora anche in 
centro a molti il senso unico 
che arriverà a breve non sem-
bra piacere molto a chi abita in 
centro e a chi ci deve andare 

spesso per commissioni. La 
nuova viabilità prevista dall’at-
tuale maggioranza infatti pre-
vede la realizzazione di una 
ciclabile che dalla parrocchia 
arriverà fino alle scuole, la ci-
clabile percorrerà via Rimem-
branze, via Broli e arriverà alle 
scuole. Cambierà qui anche la 
viabilità delle auto con un sen-
so unico a salire verso le scuole 
per poi tornare in centro da via 
don Giovanni Oldrati. Qui al-

tra novità all’incrocio con via 
Zinetti con lo stop imposto a 
chi percorre via don Zinetti e 
via libera invece a chi arriva 
da via don Oldrati. Insomma 
tante novità tutte assieme che, 
come accade quando si tocca 
la viabilità, hanno sollevato 
mugugni. “Un senso unico dal 
centro fino alle scuole medie? 
Per me non ha senso, uno per 
andare al cimitero dovrà fare 
un giro inutile”, spiega un re-

sidente, un altro invece prefe-
rirebbe mantenere tutto come 
è adesso: “perchè fare queste 
novità? Capisco il senso unico 
in via Rimembranze che è una 
via stretta, ma la via che sale 
fino alle scuole perchè renderla 
a senso unico? Non ci stanno 
le due corsie e la ciclabile? Se-
condo me è un sacrificio inuti-
le da chiedere e si veicolereb-
be tutto il traffico delle scuole 
sempre in centro creando più 
caos. Pensate solo all’uscita da 
scuola, dall’entrata alle scuole 
le auto dovrebbero passare per 
il centro creando più inqui-
namento”. E c’è chi pensa al 
nuovo incrocio su via Zinetti: 
“Dovrebbero essere le auto che 
scendono da Mologno a fer-
marsi allo stop, secondo me nei 
primi giorni saranno molti gli 
incidenti per questa nuova via-
bilità che mi pare poco sicura”. 

Entratico avrà il suo pri-
mo Cd e la sua prima can-
zone, ‘Entradec’ appunto, 
che proprio sabato 17 no-
vembre presso la sala Ago-
ra’ ad Entratico presenterà 
il cd contenente il brano 
omonimo dedicato al pa-
ese della Valcavallina ed 
eseguito dalla Fisorkestra 
(Associazione Culturale 
Fisorchestra San Marti-
no).

Sara’ principalmente 
una serata dedicata ad En-
tratico con un concerto del-
la Fisorkestra, ma non e’ 
che il finale di un progetto 
che  parte da molto lontano 
nel tempo.

Il maestro Belotti Giu-
seppe compose questo 
brano, musica e testo, mol-
ti anni or sono ma tale ri-
mase a lungo nel cassetto. 
“Questo  fino a che, - spiega 
Belotti - nell’ambito dell’at-
tività della Fisorchestra 
San Martino ed in collabo-
razione con le realtà locali, 
l’Amministrazione Comu-
nale e la Parrocchia, trovò 
la sua ideale realizzazione 
in questo CD. D’altra parte 
il processo che lega un ar-
tista alla sua terra natale 
e che si concretizza poi in 
un opera o un brano come 
e’ avvenuto per il maestro 
Belotti Giuseppe, anche se 
a volte non percepito, van-
ta precedenti illustri a tut-
te le latitudini: dalla Via 
Gluck di Celentano a My 
Hometown di Springsteen.

Per rendere più forte il 
legame dell’opera con il 
territorio il testo del brano 
è in dialetto bergamasco e 
proprio in tale ottica sarà 
ospite della serata anche la 
poetessa dialettale Anna 

Rudelli, ulteriore testi-
monianza qualora ce ne 
fosse bisogno, che il dialet-
to non è più quel modo di 
esprimersi che i maestri di 
una volta scoraggiavano i 
nostri padri dall’utilizzare 
ma e’ stato doverosamente 
sdoganato quale genuina 
espressione culturale di un 
territorio”.

 Un grosso contributo è 
poi stato dato dalla passio-
ne e dall’entusiasmo, oltre 
che dalla bravura, di tutti 
gli artisti della Fisorkestra 
che sotto la guida e l’ispi-
razione del maestro Belotti 
Giuseppe hanno lavorato 
per raggiungere questo 
risultato.  L’Associazione 
Culturale Fisorchestra 

San Martino rimarca con 
questo lavoro anche il suo 
legame con il paese di En-
tratico che si manifesta 
nella sua attività sempre 
presente alla festa patro-
nale e sempre in sinergia 
con le associazioni operan-
ti sul territorio dagli Alpini 
agli altri gruppi di promo-
zione culturale”. 

Il Bianzano Calcio torna a casa e i risultati si ve-
dono, la squadra del paese, tornata a giocare nel 
campo del paese dopo ‘l’esilio forzato’ dello scorso 
anno sta macinando punti su punti. L’esilio si era 
reso necessario per permettere all’amministrazio-
ne comunale di eseguire i lavori di riqualificazio-
ne degli spogliatoi, lavori che all’inizio dovevano 
svolgersi in estate e che poi sono slittati lungo tut-
to il campionato obbligando il Bianzano a giocare 
praticamente sempre in trasferta con le partite di 
casa giocate sul campo di Gaverina. Questo ave-
va comportato anche un esborso di soldi da parte 
dei giocatori. Ora tutto torna come prima: “Final-
mente siamo tornati a casa e i risultati si vedono 
– spiega Luca Caglioni – l’anno scorso le partite 
casalinghe giocate a Gaverina le perdevamo quasi 
tutte, quest’anno invece siamo partiti molto bene, 
ora siamo al secondo posto a 5 punti dalla prima 
in classifica

SAN PAOLO D’ARGON

Lite tra ex consiglieri 
sul nuovo parcheggio
I parcheggi vicino al monastero non piacciono a chi abita 

a San Paolo e fanno scoppiare anche una lite social tra due 
ex amministratori, in questi giorni l’amministrazione sta per 
completare il nuovo intervento nella zona della parrocchia ma 
molti criticano la scelta fatta dall’amministrazione comuna-
le: “Ma avete visto anche voi il parcheggio vicino al sagrato 
della chiesa? - spiegano sulla pagina Facebook del paese - gli 
amministratori potevano farlo ancora più piccolo, anzi, fare 
tutto prato già che c’erano. Tanto il sindaco, ed alcuni compo-
nenti dell’amministrazione a messa non si vedono quasi mai” 
e da qui il passo allo scontro tra ex amministratori è breve 
con il battibecco social tra Emanuele Carnevale e Marco 
Brugnetti. 

“Mi stranizza – spiega Carnevale - sentire certe critiche 
provenire proprio da chi nel 2008 sedeva tra i banchi della 
maggioranza che ha approvato il progetto del sagrato, solo 
ereditato dall’attuale amministrazione! Si dormiva nel 2008 o 
già si incominciava a fare selfi?” 

E Marco Brugnetti risponde: “Allora e’ proprio vero che in 
8 anni questa amministrazione non ha fatto nulla di nuovo, 
ne’ migliorato cio’ che, precedentemente deliberato, si pote-
va migliorare, alla luce dell’innovazione tipica di ogni essere 
umano evoluto”.
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Scontro sulla mensa, i genitori (non residenti) 
pronti a tutto pur di far avere un pasto caldo ai figli

La cascina, gli incontri a luci rosse e quella 
biancheria intima sparsa lungo il Cherio

CENATE SOTTO

ENTRATICO - BORGO DI TERZO

Muro contro muro tra i 
genitori degli alunni delle 
elementari non residenti e 
l’amministrazione comuna-
le di Cenate Sotto, dove il 
sindaco Giosuè Berbenni, 
dopo una iniziale apertura 
ad accogliere i bambini non 
residenti nella mensa men-
sa della scuola, ha stoppato 
successivamente tutto rin-

viando la decisione nella 
prossima giunta comunale. 
Lo scontro infatti è tutto 
interno tra sindaco, favore-
vole ad accogliere i bambini 
e la giunta che invece vuo-
le a tutti i costi applicare il 
regolamento comunale che 
lascia la mensa solo ai resi-
denti, e in caso di posti libe-
ri anche ai non residenti. Il 

problema è che il Consiglio 
di Stato si è già espresso in 
merito dando l’opportuni-
tà a tutti di frequentare la 
mensa, da qui la spaccatura 
di giunta. Intanto i genitori 
sono pronti a scatenare una 
bagarre legale se i propri 
figli non dovessero essere 
accolti al servizio mensa: 
“Francamente non capia-

mo perchè vengono esclusi 
da questo servizio – spie-
ga Emanuele Bonomelli, 
uno dei genitori coinvolti 
nella vicenda – oggi mio 
figlio consuma il pasto in 
un banco messo a disposi-
zione dalla scuola e si por-
ta il suo panino da casa, 
quindi problemi di spazio, 
come dicevano in Comune 
non ce ne sono. Da qui a 
consumare un pasto cal-
do cosa ci vuole? Noi il 
servizio lo paghiamo, non 
lo vogliamo gratis, come 

Caro Gianluigi, 
riusciamo a trovare un piatto 
anche per i bimbi non residenti?

L’ULTIMA MENSA

Via Dante e la nuova piazza, questi 
i due temi caldi ad Albano Sant’Ales-
sandro in questi mesi autunnali con 
la minoranza di ‘La tua Albano’ che 
dà una promozione e una bocciatura 
sulle due questioni come piega il ca-
pogruppo Gianmario Zanga. 

Partiamo dalla bocciatura, la nuo-
va piazza con l’appalto ormai pros-
simo: “Ho visto il progetto e franca-
mente non lo condivido – spiega Zan-
ga – da molti punti di vista. Il più 
importante è che con questa piazza 
si toglieranno troppi parcheggi dal 
centro storico e in questo modo si ar-
riverà a dare l’ultima mazzata alle 
attività del centro che già soffrono. 
Inoltre si andrà ad aggiungere trop-
po verde con il nostro Comune che è 
già in difficoltà a mantenere il verde 

che ha. Infine la mia pro-
posta fatta di realizzare 
un parcheggio sotterraneo 
così come fatto a grumello 
del Monte è stato bocciato 
perchè troppo oneroso e si 
è ripiegato su questo pro-
getto, bello ma non adatto 
al nostro comune. 

Vorrei poi capire come 
hanno trovato subito que-
ste risorse, quando c’erano 
questioni ben più impor-
tanti come ad esempio la sistemazio-
ne dell’edificio scolastico dal punto 
di vista sismico o la realizzazione 
del campetto da calcio in sintetico 
al centro sportivo, forse era meglio 
portare avanti prima questi progetti 
e non altri”. Promozione invece per 

la scelta di mettere un sen-
so unico in via Dante: “io 
abito in via Dante – spiega 
sempre Zanga – ma sta-
volta condivido la scelta 
dell’amministrazione co-
munale, da tempo si dove-
va trovare una soluzione 
per limitare il traffico, da-
vanti alla scuola nell’ora-
rio di entrata e uscita degli 
alunni si creava il caos e 
per ora non era successo 

nulla di grave. 
Con il senso unico si va a cambiare 

la viabilità della zona, tutto lì, ci si 
deve solo abituare, capisco il disagio 
per i commercianti ma la scelta era 
da prendere per forza per evitare pe-
ricoli”. 

ALBANO SANT’ALESSANDRO - LA MINORANZA

GRONE

Gianmario Zanga: “Favorevoli al senso unico 
in via Dante, boccio il progetto della piazza”

Consegnate le targhe per i 15 
Caduti della Grande Guerra

Quelle mutandine sparse nel bosco 
assieme a reggiseni e altra biancheria 
avevano dato già qualche sospetto che 
qualcosa di strano nella Cascina dei Fio-
ri c'era e che lo scopo della cascina non 
fosse solo quello di ospitare le scolare-
sche per far potare ai bambini la vigna 
o pigiare l'uva. Oltre alla facciata diurna 
della cascina infatti nella struttura ge-
stita dal professor Cosimo Errico c'era 
anche altro. Una doppia vita per la ca-
scina e una doppia vita per il professore 
ucciso lo scorso 3 ottobre, una vita a luci 
rosse fatta sempre nella cascina posta 
lungo la ciclabile che unisce Entratico a 
Borgo di Terzo e che aveva dato spesso 
problemi di ordine pubblico ai sindaci 
della zona. Dalle indagini infatti emer-
ge, oltre a rapporti poco chiari con i lavo-
ratori extracomunitari che gravitavano 

attorno alla cascina, anche incontri hard 
con tanto di filmini nei quali compari-
rebbe anche il professore. Nei pressi del 
luogo dell’omicidio, inoltre, sarebbero 
stati rinvenuti indumenti intimi abban-
donati, confezioni di Viagra e Cialis e 
alcune videocamere, erano accantonate 
in una sala e si presume servissero ap-
punto per registrare incontri sessuali di 
gruppo. La cascina in cui di giorno veni-
vano organizzati laboratori didattici per 
bambini infatti, di notte si trasformava 
per diventare location di festini e molto 
spesso di incontri hard. Tante negli ulti-
mi anni le lamentele dei residenti della 
zona per lo strano via vai in quella casci-
na. Se i presunti filmati a luci rosse gira-
ti sulla scena del crimine siano collegati 
al delitto non è ancora chiaro, si indaga 
per capirlo. In pochi però immaginavano 

che quei rumori che arrivavano 
anche a notte fonda dalla casci-
na potessero essere associati 
a questi incontri. “E' capitato 
spesso di trovare biancheria 
intima lungo i boschi del fiume 
Cherio – spiega Italo Ghilardi, 
referente della Protezione civi-
le di Luzzana – spesso abbiamo 
avuto a che fare col professore 
per piccoli screzi e spesso i sin-
daci avevano segnalato proble-
mi di ordine pubblico alle forze 
dell'ordine, ma nessuno poteva 
immaginarsi una cosa del ge-
nere alla Casina dei Fiori. Si pensava a 
ragazzate fatte da gruppi di giovani che 
passavano una serata qui lungo il Che-
rio, nulla di più”. Ed anche il sindaco di 
Luzzana Ivan Beluzzi conferma: “I ru-

mori che arrivavano di notte fonda dalla 
cascina erano stati segnalati più volte 
alle forze dell'ordine ma nessuno poteva 
arrivare a pensare a cose simili, a incon-
tri a luci rosse alla cascina”. 

CENATE SOTTO

Ultim’ora: questione 
mensa, tutto rinviato

la mensa e abbiamo accet-
tato! Fin qui tutto ok! Ma 
quando tuo figlio comunque 
sia mangia in mensa perché 
il posto l’hanno trovato in 
un banchetto, considerando 
che sono in sette, il proble-
ma di organizzazione deca-
de! E quindi è una presa in 
giro! 

Come pagano gli altri 
paghiamo anche noi, anzi 
di più perché non residen-
ti. In più non ci è concesso 
di riscaldare nulla quindi 
in procinto della stagione 
fredda si ritrovano a man-
giare panini ed non è il 
massimo”. E sulla questio-
ne interviene anche Thomas 
Algeri, consigliere comuna-
le di minoranza: “Al di là di 
tutti gli errori commessi fino 

Tutto rinviato a data da destinarsi per la questione mensa con la 
giunta che ha discusso per ore assieme al comitato di genitori se 
accettare o meno i bambini non residenti alla mensa della scuo-
la. Alla fine la decisione è stata rimandata ad un nuovo incontro 
che si terrà con la dirigente scolastica Paola Raimondi: “Abbiamo 
deciso di rimandare tutto e sentire anche il parere della Preside 
- spiega il sindaco Giosuè Berbenni - visto che si tratta anche 
di problemi logistici che riguardano strettamente la scuola. dopo 
questo incontro decideremo cosa fare”. Per il momento quindi 
i bambini non residenti dovranno ancora una volta ac-
contentarsi di portare con se un panino e un frutto per la 
pausa pranzo a scuola, seduti a parte in un banco mentre 
gli altri bambini potranno continuare a mangiare piatti 
caldi serviti dalle inservienti.

Giovedì 1 novembre la comunità di Grone si è riunita per commemorare il cente-
nario della conclusione della Grande Guerra. Nel Palazzetto dello Sport il sindaco 
Gianfranco Corali ha consegnato le targhe commemorative per i 15 gronesi caduti 
nel corso del conflitto ai loro parenti e discendenti. 

tutti del resto, quindi non si 
capisce proprio che signi-
ficato abbia l’esclusione di 
questi bambini dal servizio 
mensa. Ora attendiamo una 
risposta definitiva dall’am-
ministrazione comunale con 
il servizio mensa anche per 
i non residenti chiaramente 
normato da una sentenza 
a riguardo del Consiglio 
di Stato. In caso di rispo-
sta negativa siamo pronti a 
portare avanti legalmente la 
questione”. 

“La mia bambina fa parte 
di questo gruppo – spiega 
Cheryl Carminati una delle 
mamme coinvolte nella vi-
cenda - alle riunioni è vero 
sì che ci dicevano che per  
problemi organizzativi di 
spazio non avremmo avuto 

ad oggi dagli amministrato-
ri, dove prima non concedo-
no i servizi, poi li concedo-
no in deroga a tutti, poi li 
ritolgono, mi sento di dire 
che, vista la recente senten-
za del consiglio di stato che 
permette a tutti i bambini di 
poter stare a scuola a man-
giare, sia sbagliato impedi-
re a questi di avere il pasto 
(pagando) come tutti gli al-
tri bambini. Se ciò dovesse 
far aumentare le richieste 
di iscrizione a Cenate Sotto, 
ricordo che per il regola-
mento che abbiamo appro-
vato in consiglio d’istituto, 
i residenti hanno la priorità 
e ai bambini provenienti da 
fuori paese vengono attribu-
iti eventualmente solo i posti 
che avanzano”.

araberara.09.novembre.2018.indd   43 07/11/18   12:09



Araberara   9 novembre 2018
44editoriale

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

LACRIME DI COCCODRILLO 
SULLA MONTAGNA

OCCHI DISABITATI

LA SCIURA MARIA E I SOCIAL

OH MIA PATRIA SÌ BELLA E PERDUTA…

segue dalla prima

Benedetta gente
imbandierato il paese. “Vittoria di chi, della nazio-
nale?”. “Alà ’gnorànt, abbiamo vinto la guerra”. “Ma 
quando è successo?”. “Cent’anni fa precisi”. “E va be’, e 
la festeggiano solo adesso?”. Risatine di comprensione 
e compassione.

Si passa alle notizie dei disastri, la frana che ha 
sfiorato la stalla “che le mie vacche l’hanno sentita 
prima che venisse giù, ti giuro, tiravano la catena per 
scappare e sul momento non capivo cosa avessero, poi 
ho sentito che veniva giù la montagna”. “Eh, le bestie 
sentono le cose prima che succedano, prendi i maiali, 
sanno già la mattina presto che li stiamo per ammaz-
zare e non riesci più a tenerli fermi”. “Sono andato in 
Comune ma mi hanno detto che la mia frana è roba da 
poco e non blocca la strada, insomma non gliene frega 
niente a nessuno. 

Gli ho detto che intasa il torrente, allora due giorni 
dopo sono venuti con lo scavatore e sono passati sul 
mio prato che me l’hanno rovinato. Gli frega solo del-
le strade che quando sono sceso con le vacche dall’al-
peggio mi cristonavano dietro tutti perché bloccavo il 
traffico”. “Ti è andata ancora bene, e quelli che sono 
morti?”. Quello che sta sfogliando il Corriere e al con-

fronto sembra un intellettuale mette becco: “Siamo noi 
uomini che non la capiamo che la terra va rispettata. 
Costruiamo vicino ai fiumi e poi alla prima piena ci 
scappa il morto. Quella casa era abusiva”. Silenzio. Poi 
si sente quello che gli è dato fuori l’asino: “Ecco perché 
voglio fare il terzo figlio, se mi danno un pezzo di ter-
ra, so io come rispettarla senza passarci sopra con gli 
scavatori e io non ci costruisco le villette che mi serve 
il fieno”.  “Ma tanto quelli del governo un giorno sono 
sul pero e il giorno dopo sul melo e quella del regalare 
la terra mi sa che è una balla. E poi dicono che questi 
qui non durano, salta tutto”. 

“Porca miseria, allora di figli non ne faccio nemmeno 
uno”. “Tanto mica trovavi una ‘fattrice’, come dici tu, 
che ti prende, mica è una delle tue mucche”. “Le mie 
vacche sono più intelligenti dei cristiani che state qui 
a parlare e non sapete nemmeno come si fa a munger-
le e dopo comprate il latte al supermercato che chissà 
da dove arriva e cosa ci mettono dentro”. Quello del 
Corriere si ributta sul giornale e fa finta di leggere un 
articolo. In una pagina qualsiasi.

Piero Bonicelli

duti della seconda guer-
ra mondiale o, talora, 
dei precedenti Caduti di 
Adua (1° marzo 1896) fino 
a quelli di Libia (1911-
12). Dal 1919 il 4 novem-
bre era celebrato come la 
Festa della Vittoria, seb-
bene “mutilata”, secondo 
lo slogan dannunziano. 
La legge n. 54 del 5 mar-
zo 1977 l’ha trasformata 
in Giornata dell’Unità 
nazionale e delle Forze 
Armate, togliendole tut-
tavia il carattere di festi-
vità, perciò sempre accor-
pata alla prima domenica 
di novembre. Non si può 
dire che la presenza alle 
celebrazioni sia massic-
cia. 

Non si vedono le ge-
nerazioni più giovani. 
Quanto ai discorsi, spa-
ziano dall’invocazione 
della pace universale e 
della fratellanza di tutti 
i popoli all’auspicio che 
la storia non si ripeta. 
Nessuna attualizzazione 
nel presente geopolitico. 
Il passato sembra non 
toccare il presente e vice-
versa. 

La coscienza pubblica 
si muove su un doppio 
binario: da una parte il 
ricordo sincero e dolen-
te delle Comunità locali, 
dall’altra la scomparsa di 
un discorso univoco e mo-
bilitante circa la Patria di 
oggi.  

Il Presidente della Re-
pubblica Azeglio Ciampi 
nel discorso del 4 novem-
bre del 2005 aveva ten-
tato di rilanciarlo quale 
“giorno della memoria 
comune degli Italiani”: 
“L’unità d’Italia, l’indi-
pendenza e la libertà sono 
conquiste straordinarie… 
che vanno difese come 
capacità di cooperare per 
il bene comune, come de-
siderio di provare, anche 
individualmente, la gio-
ia di fare qualcosa per il 
bene dell’Italia, per il suo 
prestigio nel mondo, per 
il benessere della nostra 
comunità”.

In realtà, sta accadendo 
sotto i nostri occhi il de-
cadimento della coscien-
za nazionale della Patria: 
essa è di nuovo un pro-
blema. Non è mai stata 
molto solida, in un Paese 
dove l’unità nazionale fat-
ta dai Piemontesi impose 
ad un popolo di analfabeti 
- l’80% circa – le strutture 
politico amministrative 
centralistiche sabaude. 

Dei quattro milioni di 
Italiani che furono chia-
mati nel fango delle trin-

cee tra il 1915 e il ’18, 
non molti conoscevano 
con esattezza le ragioni 
del loro sacrificio. Per Ca-
dorna, d’altronde, e per 
quasi tutta l’ufficialità 
di origini aristocratiche 
e alto-borghesi, non era-
no cittadini in armi, ma 
sudditi inconsapevoli 
e tenuti all’obbedienza 
cieca. Benito Mussoli-
ni provò, dopo il 1922, a 
dare della Patria un’in-
terpretazione imperiale 
e autarchica. L’entrata in 
guerra il 10 giugno 1940 
ne fu la tragica e fatale 
conseguenza. L’esito di 
quell’avventura ha pro-
dotto altre lapidi per i no-
stri monumenti, ma non 
ha per nulla rafforzato 
l’idea di Patria come la 

proponeva Ciampi. 
Anzi: alcuni storici la 

danno per perduta l’8 
settembre del 1943 e mai 
più recuperata. Al suo 
posto, l’intreccio dei loca-
lismi, dei familismi, delle 
corporazioni, degli egoi-
smi privati, delle mafie. 

Oggi la maggioranza 
dell’elettorato sembra di 
nuovo riconoscersi in una 
versione autarchica e iso-
lazionista della Patria. 
Con una novità: anche 
una parte della sinistra 
radicale, una sinistra 
rosso-bruna, aderisce a 
questa visione: l’Italia 
senza/contro tutti. In 
realtà, l’Italia vorrebbe 
stare in Europa con tutti 
i nazionalisti autarchici. 

Solo che costoro non vo-

gliono stare con l’Italia. 
La controprova recen-
tissima è il no compatto 
dei Ministri delle finanze 
dei governi europei alla 
manovra finanziaria ita-
liana. D’altronde, è nella 
logica autarchica dei na-
zionalismi che ciascuno 
sia contro ciascun altro. 
Ma questo lo aveva già 
spiegato Thomas Hobbes 
circa quattro secoli fa. 

Questo neo-nazionali-
smo spiega l’erosione del-
la memoria della Prima 
Guerra mondiale. 

Se di questa immane 
tragedia si dimenticano 
le cause – l’intreccio tra 
imperialismi e naziona-
lismi – e gli effetti – una 
nuova Guerra mondiale 
-, allora le celebrazioni si 

gere perché si rimane senza parole di fronte a tanta di-
struzione, alle foreste atterrate, alle strade inghiottite, 
ai tralicci ripiegati su se stessi, agli argini che si sbri-
ciolano, ai versanti delle montagne che vengono giù. Ma 
prima di dire che “le montagne venete e trentine sono 
morte il 29 ottobre”, come qualcuno ha detto e ripetuto, 
bisognerebbe dire che quelle montagne, come tante al-
tre del nostro Paese, avevano cominciato a morire molto 
tempo prima ed erano già morte.

“Le montagne erano già morte quando ha chiuso l’ulti-
mo ambulatorio medico, l’ultimo dispensario farmaceu-
tico, l’ultimo ufficio postale, l’ultimo panificio, l’ultimo 
negozio di barbiere. – manda a dire il mio amico An-
drea Nicolussi Golo dalla sua baita di Luserna, paese 
di neanche 300 abitanti, a 1300 m. di quota, che non ha 
mai voluto abbandonare -. Le montagne erano già morte 
quando i loro bambini di sei anni hanno incominciato a 
salire sugli autobus per andare a scuola venti chilometri 
più a valle e poi quaranta, con la chiusura dell’ultima 
scuola, la nostra più grande tragedia. Le montagne era-
no già morte quando l’ultimo prete ha lasciato la cano-
nica, lo so in città il prete conta nulla, ma venite voi a 
dire ai nostri vecchi che devono morire senza confessio-
ne, venite a dirglielo guardandoli negli occhi che io non 
ne ho né la forza né il coraggio. Le montagne sono morte 
allora, quando sono morti i paesi”. 

Poi, rivolto soprattutto ai cittadini, Andrea aggiunge: 
“Il 29 ottobre si è solo un po’ rovinato il vostro luna park, 
per qualche tempo non potrete farvi quelle belle passeg-
giate tonificanti all’ombra di boschi secolari, senza chie-
dervi nulla della fatica di chi li ha coltivati, sì, proprio 
coltivati, non potrete fare quelle belle gite con le ciaspo-
le nell’incanto dell’inverno, stendervi al sole seminudi a 
tremila metri di quota… Ma non preoccupatevi, lo show 
andrà avanti e se non per l’otto dicembre, per Natale 
potrete tornare a divertirvi, tutto sarà rimesso a lucido, 
solo i paesi non torneranno più, i paesi continueranno a 
morire e noi con loro”.

Ecco, mi viene da pensare che, fatte le debite propor-
zioni, alle prossime alluvioni ed al prossimo tornado 
qualcosa di simile a quanto successo in Veneto, in Tren-
tino e in Friuli potrebbe toccare anche a noi. Anche le 
nostre montagne stanno morendo, e anche qui si crede 
di farle resuscitare spendendo energie e risorse in fe-
ste e manifestazioni d’ogni tipo e in strutture finalizza-
te quasi esclusivamente ad attirare un numero sempre 
maggiore di turisti cittadini… E intanto pascoli, boschi, 
vallette e versanti vanno in malora anche qui perché i 
montanari, che li hanno curati e ‘tenuti a bada’ per se-
coli, devono scendere a valle in cerca del lavoro e dei 
servizi decenti che dai nostri paesi se ne sono andati e 
continuano ad andarsene. Ecco, credo che quando i disa-
stri arriveranno anche qui, all’elenco dolente delle cose 
che fanno morire i paesi di montagna stilato da Andrea 
avremo anche noi qualcosa da aggiungere: l’ultimo pun-
to-nascite, per esempio, gli ultimi sportelli bancari,  gli 
ultimi negozi di prossimità…

Anna Carissoni

vetta si adorna di stelle alpine, e le pone 
sulla nuda roccia perché meglio risplenda 
la loro bellezza. Un fiore tanto bello quan-
to la stella alpina è raro ammirare e viene 
meno il vano pensiero di cercare di capire 
perché una regina dei fiori mostri la sua 
beltà nascendo da un pertugio della roc-
cia. Nel mio credo, la Madonna è sempre 
rappresentata in vesti sgargianti per i 
luoghi di culto ma umile come vederla in 
fuga a dorso d’asino in qualsiasi altro di-
pinto che la rappresenti in questo mondo. 
Siccome per grazia ricevuta dispongo di 
una ammirazione che raggiunge i limiti 
del non oltre pensando a Maria, oso pa-
ragonare la bellezza di una stella alpina 
alla bellezza della Madonna... In realtà so 
di non osare più di tanto considerato che 
il creatore del magnifico fiore è suo figlio 
Gesù. Questo penso della vita... che abbia 
per compagna la morte. Una storia è bella 
quando finisce, solo allora si capisce vera-

mente il racconto. Lasciare che una sto-
ria non finisca mai e l’interrogarsi oltre 
ogni sopportabile limite allo scoprire chi 
siamo e perché viviamo. Non possiamo 
affermare con certezza sia bello nascere, 
allo stesso tempo non possiamo affermare 
sia brutto morire... Sarebbe bello potessi 
morire in una capanna di montagna tra 
gli odori e i sapori della sua terra. Intanto 
vivo la vita così come mi vien data da vi-
vere, fermo nella convinzione che ognuno 
ha il suo percorso da fare su questo mon-
do. Sarebbe bello morire ai piedi di una 
vetta sui monti, perché di tutto ciò che ho 
avuto, visto e vissuto nella vita, l’unico 
pensiero che non mi ha mai abbandona-
to è quella robusta capanna in tronchi di 
pino, dove mi piacerebbe dire che i miglio-
ri anni della mia vita... iniziano domani. 
Impossibile sognare di meglio. Mi piace-
rebbe fosse lì.

Annibale Carlessi

Di respiri scomposti. Non m’interessa chi presta at-
tenzione con tassi da usuraio. Io cerco la meraviglia 
incondizionata. 

Mi abbandono quando l’abisso sono due mani e 
cerco te, anche dove non ci sei. In una nicchia di albe 
scure ritrovo quel guscio di me. Mi guardo e scopro 
che il corpo è il miglior riassunto dell’universo, c’è 
la via latte e le ossa di antiche principesse, un corpo 
nido e cielo aperto. 

Sentirai un tuono e mi ricorderai pensando ‘lei vo-
leva la tempesta’, orli di cielo spesso, dove guardarsi 
dentro come uno specchio. Stamattina ho occhi disa-
bitati, il vento sembra castano, la brezza è velluto. 
Le strade sono deserte. 

Quella musica dolce di novembre che nessuno 
ascolta, cercando di fuggire da un mese che invece ti 
mette nudo nel guscio di pelle e anima. Dove non c’è 
coraggio e non c’è paura. Ci sono soltanto coscienza 
e incoscienza. La coscienza è paura, l’incoscienza è 
coraggio. Lasciati ogni tanto saccheggiare il cuore e 
troverai come me il senso dell’essere pane della tua 
stessa fame. 

Aristea Canini

svolgono appunto lungo 
il binario schizofrenico di 
un passato non collegato 
con il presente. 

Continuo a pensare che 
avesse ragione Jean Mon-
net, quando ad Algeri, 
appena entrato nel Comi-
tato francese di liberazio-
ne nazionale, il 5 agosto 
del 1943 dichiarò: “Non ci 
sarà mai pace in Europa, 
se gli Stati verranno ri-
costituiti sulla base della 

sovranità nazionale… gli 
Stati europei sono troppo 
piccoli per garantire ai 
loro popoli la necessaria 
prosperità e lo sviluppo 
sociale. Ciò presuppone 
che

gli stati d’Europa for-
mino una federazione o 
una entità europea che 
ne faccia una comune 
unità economica”.

Giovanni Cominelli

araberara.09.novembre.2018.indd   44 07/11/18   12:09



Araberara   9 novembre 2018
45Media Valle Seriana

Studenti al sicuro con il nuovo vialetto 
CAZZANO SANT’ANDREA

(AN-ZA) – All’inizio 
della stagione autunna-
le è stato avviato a Caz-
zano Sant’Andrea il ser-
vizio mensa (come evi-
denziato su Araberara 
del 28 settembre) per gli 
alunni della scuola ele-
mentare. C’era però un 
piccolo problema: i gio-
vanissimi utenti, infatti, 
dovevano transitare sul-
la strada per recarsi al 
“refettorio” della scuola 
dell’infanzia parrocchia-

Il sindaco Spampatti: “I bambini 
delle elementari che vanno in 
mensa alla materna non dovranno 
attraversare la strada”

le.
Grazie però alla colla-

borazione tra l’Ammini-
strazione comunale e il 
gruppo Alpini cazzane-
se, la questione è stata 
prontamente risolta, 
come spiega il primo 
cittadino Sergio Spam-
patti.

“E’ stato realizzato tra 
la scuola elementare e la 
scuola materna un via-
letto di accesso che è di-
ventato operativo in que-

sti giorni. In questo modo 
– sottolinea il sindaco di 
Cazzano – i bambini del-
le elementari che usufru-
iscono del servizio mensa 
alla materna ci possono 
andare in piena sicurez-

za, senza dover attraver-
sare la strada. Di questo 
importante servizio rin-
grazio i nostri Alpini, 
che si mettono sempre a 
disposizione della comu-
nità e anche in questa 

occasione ci hanno dato 
una mano”. E per quan-
to riguarda i due nuovi 
semafori? “I lavori sono 
ormai sostanzialmente 
finiti; stiamo però aspet-
tando la Provincia per 

la segnaletica e la ditta 
per la consegna dei due 
semafori. Poi, finalmen-
te, questi potranno fun-
zionare, andando ad in-
crementare la sicurezza 
sulle nostre strade”. 

Un premio per lo storico 
casnighese Pierluigi Rossi

CASNIGO

(AN-ZA) – C’era anche una nutrita rappresentanza 
casnighese al Palazzo della Provincia di Bergamo quan-
do venerdì 26 ottobre è stata consegnata a Pierluigi 
Rossi la benemerenza “Renato Stilliti”.

“Lo scorso mese di agosto – spiega il sindaco Enzo 
Poli, anche lui presente alla cerimonia di consegna delle 
benemerenze da parte dell’ex presidente della Provincia, 
Matteo Rossi – ci è arrivata una comunicazione della 
Provincia di Bergamo, che ci invitava a segnalare una 
persona che, a nostro avviso, era meritevole di ricevere la 
benemerenza provinciale. E così, a fine settembre abbia-
mo segnalato il nome di Rossi, uomo di grandi capacità 
che merita di essere premiato per quello che ha fatto e che 
continua a fare negli ambiti culturale e storico”.

Rossi ha 63 anni (è nato a Casnigo il 31 luglio 1955) 
ed è, infatti, una persona molto apprezzata in paese per 
il suo pluridecennale impegno a livello amministrativo 
e culturale. Ha infatti ricoperto la carica di consigliere 
comunale in più mandati dalla metà degli anni Settanta 
al 2003 ed è stato in più occasioni assessore alla Cultura, 
all’Istruzione e allo Sport.

Rossi ha anche presieduto la Commissione Biblioteca 
di Casnigo per due diversi quinquenni: dal 2008 al 2013 
e dal 2013 al 2018. Questo per quanto riguarda il suo 
impegno in ambito politico/amministrativo.

Particolarmente ricca è anche la sua esperienza 
nell’attività di animazione storico-culturale. E’ infatti 
stato promotore e organizzatore del “Palio delle Con-
trade” (iniziativa sportiva e culturale) nella prima metà 
degli anni Ottanta. E’ poi stato promotore della richiesta 
delle medaglie d’onore ai Caduti casnighesi della Prima 
Guerra Mondiale e delle medaglie alla memoria degli In-
ternati Militari di Casnigo nel corso del secondo conflitto 
mondiale. Ricca anche la sua attività editoriale. Gli “Ap-

Già consigliere comunale 
e assessore alla Cultura, è autore 
di diversi libri di storia locale

punti casnighesi” da lui curati sono infatti una raccolta 
di articoli riguardanti la storia, le tradizioni, i costumi, i 
personaggi e i luoghi legati a Casnigo, ai suoi abitanti e 
al suo territorio. 

Molto importante è pure la collana “Quaderni casni-
ghesi”, pubblicazioni a cura dell’Amministrazione comu-
nale di Casnigo con la collaborazione della Biblioteca; la 
collana è stata avviata nel 1997 a cura dell’assessorato 
alla Cultura che era retto dallo stesso Rossi.

“In questi Quaderni – spiega il sindaco Poli – si tratta 
di vari aspetti della vita e della storia del nostro paese. 
Nel penultimo, il nono, Rossi si è occupato della Grande 
Guerra  raccogliendo informazioni su tutti i Caduti ca-

snighesi. Si è trattato di un lavoro talmente accurato che 
lui è riuscito a scoprire l’esistenza di alcuni soldati morti 
di cui non si aveva notizia. Il decimo Quaderno elenca i 
Cavalieri di Vittorio Veneto del nostro paese”. 

Domenica 11 novembre alle 20,45 al Teatro del Circolo 
Fratellanza viene presentato al pubblico il Quaderno Ca-
snighese “I Cavalieri di Vittorio Veneto” curato da Rossi.

L’altalena leghista: 
sale Alberto Ongaro, 
scende Giorgio Valoti

Aumenta l’organico 
dei Carabinieri gandinesi. 

A fine anno saranno conclusi 
i lavori alla caserma

CENE - GAZZANIGAGANDINO

Le recenti elezioni dei nuovi consiglieri provinciali (mercoledì 31 ottobre) hanno se-
gnato una clamorosa svolta all’interno della Lega della Valle Seriana. Tra i candidati 
del Carroccio, infatti, è riuscito ad entrare nel Consiglio Provinciale di Bergamo il 
giovane Alberto Ongaro, 33 anni il prossimo 24 dicembre, capogruppo della Lega di 
Gazzaniga e astro nascente del leghismo seriano.

E’ invece rimasto fuori il consigliere provinciale uscente e sindaco di Cene Giorgio 
Valoti, 68 anni, una delle figure storiche del movimento. 

Il “vecchio leone” cenese ha quindi passato il testimone al “giovane lupo” gazzanighe-
se, ma avrà occasione di rifarsi la prossima primavera, quando si andrà alle elezioni 
comunali dove, molto probabilmente, sarà ancora lui il candidato a sindaco della Lega 
del “primo Comune leghista d’Italia... e del mondo”. Per Valoti si tratterebbe del quar-
to mandato come primo cittadino cenese.

Mancano ormai non molte 
settimane (al massimo un 
paio di mesi) per il comple-
tamento dell’intervento di ri-
qualificazione della caserma 
dei Carabinieri di Gandino, 
avviato la scorsa primavera.

L’edificio, di proprietà del 
Comune guidato dal sinda-
co Elio Castelli, è infatti 
oggetto di lavori di ristrut-
turazione (che erano parti-
colarmente urgenti, oltre al 
necessario adeguamento an-
tisismico dello stabile) per un 
ammontare complessivo di 
ben 460.000 euro. Ai 390.000 
euro inizialmente previsti, se 
ne sono aggiunti ulteriori 70.000, per poter mettere il “cappotto” alla caserma dell’Ar-
ma. 

L’Amministrazione comunale gandinese aveva ottenuto dal BIM, il Bacino Imbrife-
ro Montano, un contributo consistente, ben 250.000 euro; il resto è a carico del Comu-
ne di Gandino.

In questi mesi i Carabinieri di Gandino (che si occupano anche dei territori di Leffe, 
Peia, Cazzano Sant’Andrea e Casnigo) sono stati ospitati nella caserma dei loro colle-
ghi di Fiorano al Serio, che vigilano sui paesi della Media Valle Seriana.

Quando il cantiere sarà chiuso, il numero di Carabinieri in servizio nella Valgandi-
no aumenterà. Agli attuali nove se ne aggiungeranno probabilmente altri due, a cui 
vanno aggiunti i tre forestali, che potrebbero diventare quattro.
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“Autumn abroad”, una settimana anglo-irlandese 
(da Dublino a Nottingham) per 200 ragazzi 

dell’ISISS “Valle Seriana” di Gazzaniga

GAZZANIGA

(AN-ZA) – Il dirigente 
scolastico dell’ISISS “Val-
le Seriana” di Gazzaniga, 
una delle realtà scolasti-
che più importanti e in-
teressanti della provincia 
di Bergamo, è soddisfatto 
dell’iniziativa che anche 
quest’anno ha coinvolto 
molti dei suoi studenti. 

“Nel mese di ottobre – 
spiega Alessio Masserini 
– molti dei nostri studenti 
hanno trascorso una setti-
mana all’estero, in Inghil-
terra e in Irlanda, dove 
sono entrati in contatto con 
la realtà sociale, scolastica 
e lavorativa di due città: 
la capitale irlandese, Du-
blino, e Nottingham. Per 
tutti loro si è trattato di 
una esperienza ricca e im-
portante, che li può aiutare 
a crescere ed a farsi strada 
nel mondo, sviluppando le 
loro potenzialità ed am-
pliando i loro orizzonti”.

Gli studenti erano ac-
compagnati da alcuni inse-
gnanti, tra cui la professo-
ressa Alessandra Dalla 
Betta, referente dell’i-
stituto per i rapporti con 
l’estero. E’ lei che ci fa un 
resoconto di questa setti-
mana autunnale “abroad”, 
all’estero. 

“Sono stati circa 200 gli 
studenti del quarto anno 
degli indirizzi tecnologi-
co, socio sanitario e liceo 
scientifico delle scienze 
applicate, i protagonisti di 
questo autunno di viaggi 
un po’ speciale: una setti-
mana di immersione nel-
la lingua, nella cultura e 
nel business di una città 
anglofona. Una delle mete 
– spiega la professoressa 
- è Dublino: erano previ-
sti uno stage linguistico al 
mattino e visite ai luoghi 
di maggior interesse, con 
particolare attenzione alle 
realtà emergenti del mon-
do del lavoro e dei media, 
al pomeriggio e nel we-
ekend. La seconda è Not-
tingham, il cuore pulsante 
delle East Midlands ingle-
si, con 40 ore di esperienza 
di alternanza scuola-lavo-
ro in piccole imprese locali.

Con biglietto aereo of-
ferto dall’istituto, gli stu-
denti sono partiti divisi in 
gruppi, con cadenza setti-
manale, accompagnati dai 
loro insegnanti. Per meglio 
venire a contatto con la 
cultura e la lingua, sono 
stati ospiti in famiglia per 
7 notti, sperimentando 
lo stile di vita dei locali, 
dalla cucina, agli interes-
si del tempo libero, dall’e-
ducazione dei figli, alla 
quotidianità della casa. I 
nostri ‘Dubliners’ hanno 
seguito ogni mattina un 
corso di lingua inglese, per 
un totale di 20 ore, volto a 
sviluppare le abilità comu-

nicative, con particolare 
attenzione anche ad alcu-
ni aspetti della tradizione 
e del folklore locale.  Nel 
tempo libero hanno segui-
to un fitto programma di 
visite: dalle più classiche, 
come il Trinity College, 
Temple Bar e la cattedra-
le di Saint Patrick, fino a 
contemplare lo skyline del-
la città decantata da Joyce 
dal terrazzo panoramico di 
due colossi come Guinness 
e gli uffici marketing di 
Google Dublin, il quartier 

generale per l’Europa: due 
visite aziendali davvero 
stimolanti. Da ultimo una 
visita guidata al Croke 
Park Stadium, il cuore de-

gli sport nazionali, il cal-
cio gaelico e l’hurling: gio-
chi di forte coesione sociale 
e identità nazionale.

Nella città di Robin 
Hood, invece, gli studenti 
delle quarte liceo hanno 
invece avuto la possibili-
tà di mettere alla prova le 
proprie competenze comu-
nicative, nonché professio-
nali e organizzative. Gra-
zie ad un portale dedicato, 
hanno potuto scegliere la 
realtà in cui collaborare: 
alcuni hanno optato per i 

bar-caffetteria, con ritmi 
di lavoro davvero sostenuti 
ed un confronto diretto con 
il cliente; altri hanno pre-
ferito i charity shop, real-

tà non-profit molto diffuse 
nel Regno Unito, dove l’in-
casso della vendita di mer-
ce usata viene devoluto ad 
associazioni come la ricer-
ca sul cancro, l’assistenza 
agli anziani ed altre orga-
nizzazioni di beneficienza. 
C’è anche chi ha prestato 
servizio nella scuola pri-
maria, venendo a contatto 
con il sistema educativo 
britannico, e chi, appassio-
nato d’arte, si è cimentato 
in una settimana di lavoro 
in una galleria d’arte, tra 
artisti emergenti e clienti 
sicuramente molto esigen-
ti”.

Mentre parliamo, arriva 
il momento dell’intervallo 
e le aule si svuotano; una 
marea di ragazzi e ragazze 
si è infatti gettata nei cor-
ridoi.

Tra loro, c’è Francesco 
Scandella, diciassettenne 
di Clusone, uno dei ragaz-
zi che hanno trascorso una 
settimana a Nottingham. 
Questo non è stato il suo 
primo viaggio in terra in-
glese. “Ci ero già stato in 
occasione di alcune vacan-
ze-studio, ma non conosce-
vo Nottingham. O meglio, 
la conoscevo come ‘la città 
di Robin Hood’; e infatti 
c’è anche una statua a lui 
dedicata”.

Conoscendo molto bene 
la lingua inglese, France-
sco e i suoi compagni di 
scuola non hanno avuto 
particolari difficoltà a ca-
pire... ed a farsi capire. “A 
volte capitavano persone 
che parlavano il loro dia-
letto, soprattutto nel caso 
di stranieri provenienti 
dall’Asia o dall’Africa. Mi 
è anche capitato un simpa-
tico incontro con un italia-
no emigrato in Inghilterra. 
Nel negozio in cui lavora-
vo – spiega Francesco – è 
entrato un signore anzia-
no che portava  in testa 
una bombetta. Sembrava 
quindi un inglese vestito 
in modo un po’ antiquato. 
Ad un certo punto ha detto 
qualcosa a bassa voce... in 
italiano. Sì, era proprio un 
italiano emigrato là tanti 
anni fa...”.

Di che negozio si trat-
tava? “Era un negozio che 
appartiene alla Oxfam, 
una società che lavora 
nell’ambito della coope-
razione internazionale, 
in aiuto alle popolazioni 
dei Paesi poveri o a quel-
le colpite da calamità na-
turali. Acquistando nei 
loro negozi, si è certi che 
l’incasso viene devoluto 
in opere di beneficenza. Io 
stavo alla cassa ed ho così 
avuto modo di entrare in 
contatto con molte persone. 
Questa, però, era stata la 
mia seconda scelta”. In che 
senso? “Ognuno di noi stu-

Francesco, 17 anni: “Per 8 giorni 
sono stato ospitato da una 
famiglia di origina caraibica e ho 
lavorato nella città di Robin Hood”

denti poteva fare richiesta 
di un determinato lavoro. 
Ad esempio, io avevo chie-
sto di poter lavorare come 
assistente in una scuola 
elementare, però me ne 
era stata assegnata una 
un po’ distante dal luogo 
in cui dormivo; avrei do-
vuto fare ogni giorno due 
ore di pullman. Ho quindi 
accettato la seconda scelta 
e, in fondo, ne sono felice. 
E’ stata proprio una bella 
esperienza”.

Quante ore passavi nel 
negozio ogni giorno? “Otto 
ore, dalle 9,30 alle 17,30. 
Avevo però a disposizione 
un’ora di pausa pranzo”.

Come ti è sembrata la 
cucina inglese? Francesco 
sorride. “Diciamo che di-
pendeva dalla famiglia che 
ci ospitava. Di solito, la ti-
pica famiglia inglese man-
gia prima degli studenti 
ospitati e spesso si tratta 

di prodotti surgelati. A me 
è andata bene, perché per 
8 giorni sono stato ospitato 
da una famiglia d’origine 
caraibica e il cibo era buo-
no, ad esempio cucinavano 
pesce speziato”.

Dopo il lavoro ti incon-
travi con gli altri studenti 
dell’ISISS? “Tornavamo a 
mangiare dalle famiglie 
ospitanti e poi si usciva, 
ma dovevamo tornare a 
casa piuttosto presto. Pri-
ma di tornare in Italia ci 
siamo trovati a cena con 
il professore nel più antico 
pub inglese, che risale ad-
dirittura al 1100”.

Ti è quindi piaciuta que-
sta esperienza in terra an-
glosassone? “Sì, mi piace-
rebbe tornarci...”.

Esiste ancora la miti-
ca Foresta di Sherwood? 
“Certo! Si trovava a pochi 
minuti di strada dal nego-
zio in cui lavoravo...”.
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be used for product related communications, 
such as advertisements, activities and events.

Il logo di prodotto composto dal logotipo Bianchi e dalla linea celeste
deve essere utilizzato per le comunicazioni riguardanti il prodotto,

come pubblicità, attività promozionali ed eventi.
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Nuovi arrivi e-bike pedalata assistita 2019
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Laser diodi
Piezochirurgia

Convenzionato 
Unisalute 

Previmedical
Largo V. Veneto, 8 - tel. 035 713944 - Vertova (BG)

Cagnoni dopo il trapianto di midollo osseo: 
“Non sono fuori pericolo ma combatto. Il donatore 

è un tedesco, sono molto debole, 86 giorni 
di isolamento in ospedale, è bello rinascere”

VERTOVA

Silvia Persico, europeo sfortunato
CENE

Media Valle Seriana

GRANDI OFFERTE 
SU PNEUMATICI INVERNALI 
DELLE MIGLIORI MARCHE

di Aristea Canini

Riccardo Cagnoni ar-
riva in redazione, sorride, 
coppola in testa, elegante, 
come sempre, dimagrito, 
un po’ pallido ma lo sguar-
do più vivo che mai. Fresco 
di trapianto di midollo os-
seo. Leucemia, una parola 
che le è piovuta addosso 
come un macigno qualche 
mese fa, giusto a ridosso 
delle elezioni regionali di 
marzo, la sua storia l’a-
vevamo raccontata sino 
a quel fatidico 23 agosto, 
giorno del trapianto di mi-
dollo osseo dopo una corsa 
contro il tempo a cercare 
un donatore compatibile. 
Poi il trapianto. E ora la 
rinascita: “Non sono an-
cora passati i fatidici 90 
giorni post trapianto dove 
posso stare tranquillo però 
io sono sempre stato otti-
mista e continuo ad esser-
lo”. In totale 86 giorni di 
ospedale: “Sono stati lun-
ghi, difficili ma ogni espe-
rienza serve, anche quelle 
più dolorose, e ora mia 
figlia è iscritta all’ADMO, 
donatori di midollo osseo. 
In ospedale non ho mai 
smesso di essere ottimista, 
e ho voluto continuare a la-
vorare, ogni giorno Il Sole 
23 Ore, il mio computer, 
le mie scartoffie, intanto i 
globuli bianchi e le piastri-
ne andavano a zero, dove-
vano azzerare tutti i valori 

per potermi fare il trapian-
to. I globuli rossi invece 
non vanno mai a zero e se 
scendono sotto una certa 
soglia scatta la trasfusio-
ne. A volte ero debolissi-
mo, soprattutto i primi 
giorni quando mi hanno 
fatto chemio pesanti, non 
riuscivo a mangiare, fati-
cavo a stare in piedi, ero 
in una stanza isolata, ste-
rilizzata, dove non poteva 
entrare nessuno, solo una 
persona al giorno vestita 
con mascherina e con tutti 
i ripari”. A salvarle la vita 
un tedesco o una tedesca: 
“Già, ho intravisto dalla 
sacca del trapianto che 
il midollo arrivava dalla 
Germania, quindi un te-
desco o una tedesca, non 
saprò mai chi è ma so al-
meno da dove arriva”. Ca-
gnoni sorride: “Come la sto 
vivendo la malattia? bene, 
certo, non dico che è un’e-
sperienza che dovrebbero 
fare tutti come invece dissi 
del fare il sindaco ma in 
ogni caso qualcosa di posi-
tivo ho imparato. E la mia 
famiglia sta reagendo me-
glio di quando ho preso il 
cancro la prima volta anni 
e fa e meglio di quando è 
morta mia moglie sem-
pre per cancro 12 anni fa, 
mi vedono attivo, vedono 
che leggo, scrivo, lavoro”. 
Pronto per ricandidarsi 
a sindaco nella prossima 
primavera? “Non escludo 

nulla, adesso è ancora pre-
maturo per poter escludere 
qualcosa. La logica direb-
be che non è il caso, visto 
quello che ho passato e 
come mi hanno suggerito 
anche i medici potrei an-
che godermi la vita ma ci 
sono cose che mi piace fare 
e quindi seguirò come sem-
pre l’istinto. Per ora è anco-
ra una fase molto delicata 
della mia salute, mi basta 
un niente per avere un ri-
caduta infatti esco pochis-
simo e devo stare attento  a 
ogni tipo di contatto fisico, 
dopo il trapianto tutto di-
venta pericoloso, riduco al 
minimo gli incontri e lavo-
ro da casa, so che per alcu-
ni sembro maleducato ma 
evito di stare vicino alle 
persone, basta uno star-
nuto e rischio troppo, non 
ho difese immunitarie e i 
90 giorni non sono ancora 

trascorsi anche se sto deci-
samente meglio di prima, 
ho fatto giorni dove non 
riuscivo né a mangiare, né 
a bere, ho perso dieci chili 
e anche ora non ho molto 
appetito ma dipende dai 
farmaci che sto prendendo. 
Ho sempre cercato di tener-
mi su, anche in ospedale, 
dopo il trapianto, quando 
ho chiesto quando potevo 
uscire mi hanno detto che 
dipendeva da quando mi 
sarei alimentato regolar-
mente, ci ho messo tutto 
l’impegno che potevo e due 
giorni dopo potevo usci-
re, lo stesso fisioterapista 
in ospedale mi diceva di 
cercare di non stare trop-
po a letto perché i musco-
li del corpo si ritiravano e 
ho sempre cercato di fare 
qualche passo in camera 
anche quando ero debolis-
simo e riuscivo a malape-

na a tenermi 
in piedi. Nella 
mia stanzetta 
di venti metri 
quadrati ho 
sempre fatto 
un po’ di eser-
cizio”. Non ti 
sei mai sen-
tito solo? “Ho 
sempre cercato 
di non esserlo, 
avevo il cellu-
lare con me, 
i giornali, il 
mio lavoro, mi 
sono sempre 
sentito attivo 
tranne quan-
do proprio 
non riuscivo 
a muovermi, anche se con 
le difese immunitarie così 
basse in gola si formano 
delle lacerazioni ed è diffi-
cile parlare”. Oggi perché è 
uscito? “Per andare a vota-

re alle elezioni provinciali, 
e poi ho fatto un salto qui, 
adesso però rientro, sto già 
rischiando anche troppo”. 
Cagnoni sorride e se ne va. 
Ma il suo è solo un arrive-
derci.

Un europeo di ciclocross sfortunato quello di Silvia 
Persico, la giovane di Cene che ha corso con la maglia 
azzurra, 26° posto e una caduta che ha condizionato la 
gara come spiega la stessa Silvia: “purtroppo non è an-
data come speravo.. l’avevo preparato bene, ho lavorato 
molto nell’ultimo mese in vista di questo appuntamen-
to. L’obiettivo, era migliorare l’ottavo posto dello scorso 
anno... 

era un percorso molto veloce, in cui fondamentale era 
una buona partenza (così è stata), poi mentre mi trovavo 
intorno alla decima posizione, un olandese mi ha buttata 
a terra, buttandomi fuori in una curva. Fortunatamente, 
a parte qualche escoriazione su gamba e sul braccio, non 
mi sono fatta nulla; ma mi è costata cara, dato che ho 
perso secondi e terreno prezioso dal gruppo delle prime 
10. 

Da quel momento la mia gara è stata tutta in calando, 
purtroppo ho perso il ritmo e la concentrazione che mi 

hanno portata a ‘saltare’ 
di testa sono rammarica-
ta, ma il ciclismo è fatto 
di alti e bassi. Chiudo 
questo capitolo, e mi ri-
metto di nuovo in gioco, 
a preparare i prossimi 
appuntamenti della mia 
stagione.

Non so ancora bene 
quali gare affronterò nei 
prossimi mesi, ma si-
curamente voglio farmi 
trovare pronta per le gare 
internazionali di inizio dicembre in preparazione al cam-
pionato italiano di inizio gennaio che si terrà a Milano. 
Da lì, mi concentrerò per farmi trovare in condizione in 
vista dei mondiali a inizio febbraio che si terranno in 
Danimarca. Indossare la maglia azzurra ha sempre il 
suo fascino, per questo non mi resta che ringraziare il 
ct della nazionale Fausto Scotti per la fiducia che mi ha 
dato, ed il mio preparatore Davide Arzeni per tutto il la-
voro svolto.” 
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Gallizioli rifà l’entrata 
del paese con una nuova rotonda 

e sistema il cimitero

LEFFE

Franco 
Servalli 

MEMORIA LEFFE

Media Valle Seriana

(AN-ZA) – Tra pochissi-
mi mesi l’ingresso del pa-
ese di Leffe avrà un nuovo 
volto grazie alla rotatoria 
che l’Amministrazione co-
munale si appresta a rea-
lizzare di fronte al parco 
giochi e al cimitero. 

“Abbiamo la possibili-
tà di utilizzare 300.000 
euro circa di avanzo di 
amministrazione – spiega 
il sindaco Marco Galli-
zioli – e lo faremo con 
due diversi interventi. 
Innanzitutto, investiremo 
120.000 euro per la rea-
lizzazione di una rotato-

ria davanti al parco, in 
pratica all’ingresso del 
nostro paese. Lì la viabi-
lità è un po’ compromessa 
e la rotatoria aumenterà 
il livello di sicurezza stra-
dale. Sposteremo poi il 
marciapiede verso il par-
co comunale. Diciamo che 
questo intervento ha due 
scopi: dal punto di vista 
architettonico va ad ab-
bellire l’entrata del paese 
e al tempo stesso la strada 
è più sicura. E’ quello che 
noi vogliamo per Leffe: un 
paese più sicuro e più bel-
lo”. 

Il sindaco: “Con l’avanzo di 
amministrazione investiamo 
120 mila euro per la rotatoria 
e 170 mila per il cimitero”

Quando verrà eseguito 
questo intervento? “Verrà 
fatto a breve, sicuramente 
entro la fine dell’anno. Lì, 
in quell’incrocio, prima 
c’era un palo della luce 
che, per modo di dire, 
faceva da... rotonda, nel 
senso che rappresentava 
un punto di riferimento 
per le auto. Poi, però, lo 
si è dovuto togliere. Con 
la rotatoria risolveremo il 
problema”.

Quello della rotonda 
non è l’unico intervento 
che l’Amministrazione 
Gallizioli ha intenzione di 

realizzare. “Utilizzeremo 
170.000 euro per il pia-
no cimiteriale. Abbiamo 
messo a punto un piano 
in base al quale andremo 
a sistemare zona ‘vecchia’ 
del cimitero con nuove 
piastrelle e metteremo 
punti luce in zone che al 
momento sono non illumi-
nate, in modo che anche il 
cimitero sia perfettamente 
in regola e molto più or-
dinato di come è adesso. 
Un aspetto importante di 
queste opere – sottolinea il 
primo cittadino leffese – è 
che le possiamo fare senza 

Sorridente e orgoglioso 
mentre indossa il cappello 
d’alpino, Franco Serval-
li è serenamente “andato 
avanti”, scalando la mon-
tagna della vita fino ad 
arrivare alla vetta dell’e-
ternità.  Pur abitando in 
Veneto, ha voluto tornare 
per il riposo eterno nella 
sua Leffe.

aprire mutui”.
Nel frattempo, è stato 

fatto un bando per l’as-
sunzione di due operatori 
che andranno a sostituire 
altrettanti dipendenti co-
munali andati in pensio-
ne. 

“Una persona è assegna-
ta alle pulizie e alla ma-
nutenzione del territorio, 

mentre l’altra farà anche 
da ausiliare del traffico, 
sorvegliando la viabilità; 
quindi la si può usare per 
entrambi i ruoli. Ci sono 
state venti richieste, ades-
so facciamo la selezione e 
spero che da questa esca-
no le due figure che possa-
no dare una mano al terri-
torio e al paese”.

L’appello di Venezia in vista 
delle elezioni del 2019

FIORANO AL SERIO

Il consigliere di mino-
ranza Virgilio Venezia 
ha lanciato un appello ai 
suoi concittadini di Fiora-
no al Serio in vista delle 
elzioni comunali del 2019. 

“Il prossimo anno ci sa-
ranno le elezioni ammi-
nistrative a Fiorano; e sì, 
sono passati già 5 anni. 5 
anni in cui io e gli consi-
glieri di Nuovo Corso, ab-
biamo cercato di svolgere 
il nostro lavoro di oppo-
sizione nel modo migliore 
possibile, dimostrando, 
credo, che nonostante le 
varie difficoltà, si può fare 
la differenza, non arren-
dendosi e perseverando 
nel presentare proposte e 
interrogazioni, al fine di 
rendere partecipi i citta-
dini tutti alla vita ammi-
nistrativa. Diversamente 
da altri aspiranti sindaci, 
non ho mai nascosto le mie 
idee ed ho sempre espres-
so posizioni, spesso dure e 
scomode, fino a spiengermi 
a rimproverare i miei con-

cittadini, che di-
sertando anche 
quando erano 
in discussione 
temi importanti, 
i Consigli comu-
nali, risultava-
no indifferenti 
a ciò che accade 
nel nostro picco-
lo Comune. Per 
molti Fioranesi, 
questo mio modo 
di essere dà fa-
stidio, lo so, ma credo che 
nascordersi dietro un at-
teggiamento compiacente 
solo per prendere voti non 
sia corretto, anzi penso che 
mostrare le proprie idee e 
posizioni sia garanzia di 
trasparenza. In questi 5 
anni, abbiamo presentato 
diverse proposte, interro-
gazioni e abbiamo portato 
all’attenzione di tutti le 
contraddizioni che hanno 
caratterizzato gli anni di 
governo di questa maggio-
ranza.

Abbiamo contribuito 

a t t i v a m e n t e 
affichè in Val 
Vertova non ve-
nissero costruite 
delle centraline 
elettriche; ab-
biamo voluto 
fortemente che 
i nostri concit-
tadini potessero 
esprimersi du-
rante i Consigli 
comunali; ci 
siamo battu-

ti affinchè venisse ripri-
stinato in qualche forma 
l’InformaFiorano, abolito 
da questa maggioranza; 
abbiamo cercato di intro-
durre il cosiddetto baratto 
amministrativo, ovvero la 
possibilità di saldare alcu-
ni tipi di debiti con l’Am-
ministrazione comunale, 
attraverso ore di lavoro; 
ci siamo schierati aperta-
mente contro l’intervento 
di Povia, presentando una 
mozione contro l’omofobia 
e la transfobia, abbiamo 
cercato di mettere l’Am-

ministrazione in una po-
sizione di gestione diretta 
dell’accoglienza indicando 
nello SPRAR un’opportu-
nità di crescita educativa e 
di evitare l’eventuale invio 
di un numero di migranti 
superiore alle possibilità 
di gestione. Insomma ab-
biamo cercato di mettere al 
centro della nostra azione 
politica i fioranesi tutti e 
non solo. Inoltre in questi 
anni abbiamo collaborato 
con altre liste civiche, co-
stituendo un coordinamen-
to in provincia affichè la 
voce dei piccoli comuni fos-
se più rappresentata e fuo-
ri dai partiti tradizionali. 
Ora siamo giunti alla fine 
del mandato, tra qualche 
mese si ritornerà alle urne; 
e a noi piacerebbe poterci 
essere, per avere la possi-
biltà di rilanciare Fiorano 
al Serio, sotto ogni aspetto; 
dare alle associazioni, ai 
cittadini tutti, italiani e 
stranieri, ai commercianti 
e a tutti gli imprenditori 

che mettono al primo posto 
il territorio in cui operano 
e vivono, un ruolo centra-
le concreto; dare spazio ai 
nostri ragazzi e bambini, 
infondere loro il senso di 
appartenza ad una comu-
nità aperta e solidale, pre-
miare il loro impegno, non 

solo scolastico; valorizzare 
i nostri anziani, favorire 
lo scambio intergenerazio-
nale e interculturale. E in 
quest’ottica ci piacerebbe 
che coloro che ritengono 
che ciò che abbiamo fatto 
sia stato e sia importante, 
che credono sia fondamen-
tale ci sia una maggioran-
za (o anche un’opposizione) 
come la nostra, che voglia-
no mettersi al servizio del 
proprio Comune e non solo, 
sentirsi parte attiva della 
sua trasformazione e fare 
la differenza; si uniscano a 
Nuovo Corso”.

araberara.09.novembre.2018.indd   49 07/11/18   12:26



Araberara   9 novembre 2018
50albino

Il ricordo della Grande Guerra ad Albino.
Fabio Terzi: “Consegnate 55 medaglie di caduti 

ai loro parenti. E’ stato un momento emozionante”

LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO

Si confezionano regali perSonalizzati

A maggio 2019 si ter-
ranno ad Albino le elezioni 
comunali  e, anche se man-
cano ancora sette mesi,  il 
clima che si respira in città 
è ormai quello della cam-
pagna elettorale. Le varie 
forze in campo si stanno 
organizzando, anche dal 
punto di vista mediatico.

E’ infatti uscito a metà 
ottobre (ed uscirà a no-
vembre, dicembre e gen-
naio) il nuovo giornalino  
“L’Arancio”, realizzato dal 
gruppo politico “Per Albi-
no Progetto Civico”, pre-
sente nel Consiglio comu-
nale come minoranza di 
centrosinistra, ma che ha 
amministrato la città di 
Albino nella scorsa legisla-
tura con il sindaco Luca 
Carrara.

“Un foglio al mese per 
dire la nostra”: questo è 
lo slogan de “L’Arancio”, 
che come nome si ispira 
ai colori del movimento 
(non per niente i suoi com-
ponenti vengono definiti 

“Arancioni”, anche se i 
rappresentanti del centro-
destra lo dicono spesso in 
tono sprezzante).

Il giornalino è formato 
da quattro pagine a colori 
e la redazione è composta 
dai componenti del grup-
po; viene distribuito dai 
volontari gratuitamente a 
tutte le famiglie albinesi 
ed ogni numero tratta ed 
analizza un tema specifi-
co che riguarda la città di 
Albino. 

Il primo numero di otto-
bre ha parlato di ambien-
te, quello di novembre di 
servizi sociali e gli altri 
due numeri tratteranno 
di scuola, giovani, sport e 
cultura.

“Avvicinandoci alle 
elezioni amministrative 
- spiega Gerry Gualini, 
capogruppo di Per Albino 
Progetto Civico -  abbiamo 
pensato di pubblicare men-
silmente ‘L’Arancio’, un fo-
glio che riporta riflessioni 
e considerazioni intorno 

agli argomenti che ritenia-
mo centrali per il Comune 
di Albino. Sul notiziario 
comunale c’è spazio, ma 
è più dedicato ad aspetti 
politici, mentre il nostro 
giornale, che è auto-finan-
ziato, sarà solo cartaceo e 
analizzerà i contenuti delle 
varie tematiche. Per il pri-
mo numero di ottobre sono 
state stampate 5.000 copie, 
ma per i prossimi numeri 
ne sono previste 7.500 per 
raggiungere tutte le fami-
glie albinesi. ‘L’Arancio’ 
ha l’obiettivo principale 
di introdurre per tempo 
il dibattito che accompa-
gnerà nei prossimi mesi 
il progressivo incremento 
della campagna elettorale: 
dibattito con la popolazio-
ne, cercando di mettere in 
risalto le differenze fonda-
mentali tra il nostro modo 
di vedere e quello di chi ha 
amministrato negli ultimi 
anni; dibattito interno alla 
nostra area politica, essen-
do giunto il momento per 

tutti di mettersi a disposi-
zione per cercare un’alter-
nativa credibile, coesa e in 
grado di presentarsi vin-
cente alle elezioni”.

Sentendo profumo di 
elezioni, il gruppo degli 
“Arancioni” si sta quindi 
preparando alla contesa, 
nella speranza di ripren-
dere in mano le redini 
della città albinese che 
nel 2014 sono passate nel-
le mani di Fabio Terzi 
e della sua coalizione di 
centrodestra (composta da 
Civicamente Albino, Lega 
e Forza Italia).

Come ha preso il primo 
cittadino questa offensi-
va mediatica della mino-
ranza? Apparentemente, 
Terzi non si scompone. “Se 
sono preoccupato? Assolu-
tamente no. Gli Arancioni 
possono distribuire tutti i 
giornalini che vogliono... 
ed è loro diritto farlo... ma 
bisogna vedere quello che 
c’è scritto. E in base alle po-
lemiche che fanno sia negli 

Gli “Arancioni” sentono profumo di elezioni e lanciano 
“L’Arancio”, il giornalino della minoranza.

Ma il sindaco Terzi li stronca: “Hanno ben poco da dire...”

VERSO IL VOTO DI MAGGIO 2019

scritti che negli interventi 
in Consiglio comunale, mi 
pare che loro abbiano ben 
poco da dire... Pensa che 
hanno pure polemizzato 
per il nuovo mercato spe-
rimentale della Valle del 
Lujo; dicono che togliamo 
lavoro ai commercianti lo-
cali. Ma come? Il mercato 
era stato richiesto proprio 
dai cittadini della valle ed 
è una cosa positiva per le 

cinque frazioni. La verità è 
che, mentre loro non han-
no fatto niente nei cinque 
anni di amministrazione 
Carrara per la Valle del 
Lujo, noi abbiamo portato 
non solo il mercato, ma an-
che la fiera zootecnica che 
valorizza le aziende agri-
cole locali, oltre ad aver fi-
nalmente aperto dopo anni 
l’attesa pista ciclopedona-
le...”.

(AN-ZA) – “Sono sta-
te giornate faticose, ma 
esaltanti, nel ricordo del 
centenario della Grande 
Guerra”. Il sindaco di Albi-
no Fabio Terzi, da noi in-
tervistato sul numero del 
26 ottobre nelle sue vesti 
di storico del primo conflit-
to mondiale, è soddisfatto 
della partecipazione a que-
sta settimana di ricordo di 
quei fatti avvenuti un se-
colo fa.

Si è partiti sabato 3 no-
vembre con l’inaugura-
zione della mostra “1818. 
Cent’anni fa... la Grande 
Guerra” presso l’Audito-
rium “Mario e Benvenuto 
Cuminetti”, dove in sera-
ta hanno cantato il coro 
Alpini Valle Imagna e gli 
“Amici della Combricola”.

Il momento clou si è poi 
avuto domenica 4 novem-
bre, centesimo anniver-
sario della fine delle osti-
lità tra il Regno d’Italia 
e l’Impero Austro-Unga-
rico. Al mattino c’è stato 

il tradizionale corteo dal 
monumento dedicato a 
Salvo D’Acquisto fino alla 
chiesa parrocchiale di San 
Giuliano, dove è stata ce-
lebrata la Santa Messa; in 
seguito, l’affollato corteo 
si è diretto al monumento 
dei Caduti, dove c’è stato 
l’intervento delle autorità 
presenti. 

Nel pomeriggio, alle 16, 
sempre all’Auditorium c’è 
stato un momento molto 
atteso dal sindaco Terzi. 
Il primo cittadino, cultore 
del periodo della Grande 
Guerra, ha infatti potuto 
consegnare ai parenti di 
55 caduti le medaglie che 
gli erano state consegnate 
al sacrario di Redipuglia.

In realtà, le medaglie 
per i soldati albinesi morti 
nella Prima Guerra Mon-
diale sono quasi 200, ma è 
stato possibile, al momen-
to, trovare solo una parte 
dei loro parenti e discen-
denti.

“E’ stato un momento 

emozionante – sottolinea il 
primo cittadino – e nell’Au-
ditorium c’erano moltis-
sime persone, più o meno 
200, e di questo sono felice. 
Come ‘gran cerimoniere’ 
è intervenuto Brighenti, 
per gli Alpini, che sa come 
intrattenere il pubblico ed 
evitare i cali di tensione. 
Devo dire che ai presenti è 
piaciuto molto il contesto 
storico nel quale abbiamo 
inquadrato ogni caduto. 
Non si è trattato, infatti, di 
una semplice consegna di 
medaglie, ma abbiamo de-
dicato un bel po’ di tempo 
ad ogni persona morta nel 
conflitto, raccontando la 
data e le circostanze della 
morte. Per questo motivo 
la cerimonia è durata a 
lungo, solo per la consegna 
sono state necessarie circa 
due ore. C’erano persone 
anziane e meno anziane, 
anche alcuni giovani, che 
erano emozionanti e trepi-
danti nel ricevere la meda-
glia. Tutti loro hanno capi-

to l’evento e l’importanza 
della memoria”.

Mercoledì 7 novembre, 
nella “Saletta Rivola” del-
la Biblioteca di Albino si 

è tenuta una conferenza 
e la presentazione del li-
bro “La linea d’argento” 
di Marco Baggi, dell’As-
sociazione Storica Cime e 

Trincee, di cui fa parte lo 
stesso Terzi. La mostra 
sulla Grande Guerra si 
chiude invece domenica 11 
novembre.
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Iperal apre il 9° punto vendita in bergamasca

Il ricordo dei pradalunghesi morti nel primo conflitto mondiale

SCANZOROSCIATE

PRADALUNGA

Il Gruppo Iperal raf-
forza nuovamente la sua 
presenza in provincia di 
Bergamo. Il prossimo 20 
novembre, infatti, aprirà 
il nuovo supermercato di 
Scanzocrosciate. Il nono 
punto vendita dopo l’iper-
store di Presezzo e i super-
mercati di Clusone, Costa 
Volpino, Lovere, Vertova, 
Casnigo, Rogno e Sorisole. 
E con questo diventano 39 
i punti di vendita comples-
sivi del gruppo valtellinese 
specializzato nella grande 
distribuzione organizzata, 
che da piccola realtà loca-
le sta diventano uno degli 
operatori lombardi più in-
novativi e di riferimento 
essendo ormai presente in 
7 province: Sondrio, Lecco, 
Como, Monza e Brianza, 
Bergamo, Brescia e Va-
rese. Una rete territoria-
le che cresce di anno in 
anno (quest’anno saranno 
aperti 4 punti vendita) ca-
ratterizzata da un layout 
molto friendly e luminosi, 
con punti vendita ben or-
ganizzati e realizzati con 
le tecnologie più avanzate 
nel pieno rispetto dell’am-

biente.
«La formula del super-

mercato da 1.500 metri 
quadrati, dove c’è un ba-
cino interessante, un nu-
mero di residenti idoneo 
ci sta dando soddisfazioni 
- confida il presidente del 
Gruppo Iperal, Antonio 
Tirelli - Fare la spesa vi-
cino a casa con una gam-
ma di referenze ampia, di 
qualità e a prezzi sempre 
più bassi sta incontrando 
sempre maggiori favori tra 
i nostri clienti. Oggi la spe-
sa si fa più volte alla set-
timana e quindi il cliente 
cerca la comodità, servizi 
adeguati a partire dal par-
cheggio, la possibilità di 
fare gli acquisti in tempi 
accettabili».

Scanzorosciate è il 
nono punto vendita in 
provincia di Bergamo.

«Nella Bergamasca sia-
mo stati accolti molto bene 
nonostante una concor-
renza molto forte e qua-
lificata. L’offerta Iperal 
piace. Abbiamo intercet-
tato questa opportunità di 
Scanzocrosciate e abbiamo 
deciso di coglierla al volo. 

Stiamo puntando molto 
sui prodotti freschi con un 
rapporto qualità-prezzo 
distintivo; sulla cura del 
dettaglio, la convenienza 
per rendere accessibile la 
qualità a tutti; una quali-
tà non solo organolettica 
ma anche con ingredienti 
salutistici».

Iperal sta crescendo: 
39 punti vendita, 700 
milioni di fatturato e 
2.500 dipendenti. Sarà 
possibile conciliare lo 
sviluppo con la chiusu-
ra domenicale?

«I rischi non manca-
no... Alcune aziende della 
grande distribuzione or-
ganizzata sono in difficol-
tà e questo provvedimento 
potrebbe rappresentare un 
duro colpo. Federdistribu-
zione e Confimprese hanno 
sollevato giuste lamentele, 
in termini di riduzione del 
fatturato e dei possibili ri-
schi occupazionali, mentre 
Confcommercio e Confeser-
centi hanno una posizione 
meno critica. La questione, 
però, non è tra grandi e 
piccoli, ma tra commercio 
fisso e online. 

Tutti hanno ormai com-
preso che il modo di fare 
la spesa è cambiato, che il 
consumatore vuole fare i 
suoi acquisti quando vuo-
le, che la selezione natura-
le del commercio è già av-
venuta, ma se si chiude la 
domenica si favorisce net-
tamente l’e-commerce. Il 
commercio online, poi, non 
è solo Amazon e se conti-
nua a crescere senza regole 
e con una tassazione dub-
bia il rischio è solo quello 
di spopolare le nostre città, 
i nostri paesi».

Voi cosa proponete?
«Il legislatore, prima di 

decidere, dovrebbe chie-
dersi quali ripercussioni 
potrebbe creare questa 
scelta. Prima di regolare 
il commercio fisico dovreb-
be regolare quello elet-
tronico ad esempio sulle 
vendite promozionali, sul 
sottocosto, sui saldi, sul 
trasporto delle derrate ali-
mentari deperibili, sulla 
tutela delle condizioni di 
salute dei lavoratori e del 
consumatori... Chiudere il 
commercio fisico per favo-
rire quello elettronico avrà 

Critico il Presidente sulla ventilata 
chiusura domenicale: “Così si 
favorisce il commercio on line e i 
paesi perdono servizi”. Scanzo si 
aggiunge a Clusone, Costa Volpino, 
Lovere, Vertova, Casnigo, Rogno 
e Sorisole: 39 i punti vendita 
complessivi, 700 milioni di fatturato 
e 2.500 dipendenti

Via S. Pertini 9, albino (bG)
Tel. 035 752014

www.testcentroestetico.it
info@testcentroestetico.it

VIA PROVINCIALE 37, ALBINO | T. 035 712 445 
DIMENSIONECASA.BG.IT

DIVANI | LETTI 
MATERASSI | RETI 
POLTRONE RELAX 

RIFACIMENTI 
TENDE | TAPPETI

PRODUZIONE ARTIGIANALE, ANCHE SU MISURA 
AMPIA SCELTA E CONSULENZA GRATUITA

Prende forma la “santa alleanza anti-Sessa”
TORRE BOLDONE

ripercussioni anche sulle 
tasse: se diminuiscono le 
attività fisiche che pagano 
le tasse in Italia diminuirà 
anche il gettito fiscale e che 
non sarà certamente com-
pensato da chi le tasse le 
paga - poco - all’estero...».

C’è però il tema del la-
voro domenicale

«Si può normarlo meglio. 
Si può porre un limite mas-
simo di domeniche lavora-
bili per ogni dipendente, 
nessun pregiudizio ad af-
frontare questi temi».

Torniamo ad Iperal. 

La sua è un’azienda 
attenta al territorio e 
al mondo associativo. 
Continuerà su questa 
strada?

«Sì, sempre di più. Ab-
biamo intenzione di dedi-
care sempre più energie 
e risorse per sostenere le 
associazioni e le organizza-
zioni che operano nei terri-
tori dove siamo presenti. E 
in questo vogliamo coinvol-
gere di più anche i nostri 
clienti, vogliamo sapere da 
loro quali sono le attività 
più meritevoli».

(AN-ZA) – Le elezioni 
amministrative tenute 
a Torre Boldone quattro 
anni fa, nella primavera 
del 2014, erano state par-
ticolarmente ricche di liste 
e di candidati: ben cinque. 
Questo ha avuto la logica 
conseguenza di favorire la 
maggioranza uscente gui-
data dal sindaco Claudio 
Sessa, mentre i suoi rivali 
si erano spartiti il voto de-
gli elettori a lui non favo-
revoli.

E così, Sessa era stato 
incoronato per la seconda 
volta con il voto del 42% 
degli elettori, mentre gli 
altri quattro candidati 
(Guido Spreafico, Al-
berto Ronzoni, Giusep-
pe Rampolla e Marta Al-
bergoni) si sono dovuti... 

accontentare del restante 
58%.

Nel maggio del prossi-
mo anno, però, il vulcani-
co primo cittadino non si 
potrà ripresentare per un 
terzo mandato consecuti-
vo, ma sarà presente nella 
lista guidata dall’attuale 
capogruppo di maggioran-
za Luca Macario, che 
cercherà di raccoglierne il 
testimone.

Chi cercherà di contra-
stare la corazzata targa-
ta Macario-Sessa (o Ses-
sa-Macario)? Lo abbiamo 
chiesto a Maurizio Ro-
vetta, leader della sezio-
ne locale di Rifondazione 
Comunista, che nel 2014 
si era presentata con una 
propria lista guidata dalla 
giovanissima Albergoni.

Rovetta, state lavorando 
ad un accordo con gli altri 
gruppi di minoranza? “Ci 
stiamo ragionando e da 
più di un mese ci stiamo 
trovando con gli altri due 
gruppi di minoranza di 
Ronzoni e Spreafico. L’i-
dea è quella di dar vita 
ad una lista unitaria”. I 
colloqui stanno andando 
bene? “Sembra che le cose 
vadano bene. Ci sono an-
che comuni cittadini che si 
stanno rendendo disponi-
bili per una lista”. 

Non verrà quindi ripetu-
to l’errore di quattro anni 
fa, quando vi siete presen-
tati separatamente.

“Più che di un errore – 
sottolinea Rovetta – in 
quel momento non c’era 
stata la possibilità di tro-

vare un’intesa. Adesso 
invece sono ottimista per 
come stanno andando le 
cose  e, salvo imprevisti, 
penso che si possa trova-
re un’intesa, un minimo 
comune denominatore sul 
programma... anzi, anche 
qualcosa di più...”.

Oltre al programma, 
state anche ragionando 
sulle candidature? “Ci 
sono alcune ipotesi sulle 
persone, ma al momento 
non c’è ancora un candi-
dato. Stiamo ragionando 
su alcuni nomi. Vogliamo 
fare una alleanza seria, 
che duri nel tempo, e oltre 
al programma è importan-
te anche il nome del candi-
dato sindaco, che dovrebbe 
essere una persona di un 
certo spessore”. 

Maurizio Rovetta (Rif. Comunista): 
“E’ da più di un mese che ci 
incontriamo con gli altri gruppi di 
minoranza. Sono ottimista”

C’era molta gente alla cerimonia di 
Pradalunga e Cornale per il centesi-
mo anniversario della fine della Prima 
Guerra Mondiale. Domenica 4 novem-
bre il “paese delle pietre coti” era coper-
to di tricolori, che hanno accompagnato 
il lungo corteo composto da Alpini, auto-
rità civili e militari, da molti cittadini e, 
particolare non trascurabile, da diversi 
bambini e ragazzini.E’ stato emozionan-
te il momento della deposizione della 
corona d’alloro al monumento dedicato 
ai Caduti, nella piazza del centro storico 
recentemente oggetto di un intervento 

di riqualificazione.
Le celebrazioni sono poi proseguite 

con il concerto del Corpo Musicale di 
Cornale “Echi di trincea”, con brani le-
gati agli eventi del primo conflitto mon-
diale, presso il cineteatro Don Bosco.

Durante la serata sono poi state con-
segnate ai discendenti e ai parenti dei 
caduti le medaglie alla memoria dei 
soldati morti nella Grande Guerra ori-
ginari di Pradalunga, coniate dal Coor-
dinamento Albo d’Oro delle Associazio-
ni d’Arma della Regione Friuli Venezia 
Giulia.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Cancelli fa il pieno... di bandi: “Finanziati 
dalla Regione i nostri progetti su scuole, 

videosorveglianza e... per la nave dei vichinghi”

“Boschi abbandonati, è ora che tutti facciano 
qualcosa, anche i proprietari dei lotti”

NEMBRO 

NEMBRO 

(AN-ZA) – Gli ultimi 
giorni del mese di ottobre 
sono stati caratterizzati 
da violente precipitazioni 
e da forti venti su tutta la 
penisola italiana. I “bol-
lettini dei danni” ci hanno 
fatto compagnia per giorni 
interi fino al ritorno del 
sole. Anche il territorio 
nembrese è stato colpito, 
in particolare la piccola 
frazione montana di Lon-
no, la cui unica strada di 
accesso è rimasta chiusa 
a causa di alcuni smotta-
menti.

Si è intervenuti per ri-
solvere la situazione, ma 
adesso, come spiega il sin-
daco Claudio Cancelli, 
c’è da pensare ad una so-
luzione a lungo termine.

“Abbiamo aperto con la 
Regione la procedura per 
il riconoscimento dello sta-
to di calamità naturale e, 
nel frattempo, l’assessore 
Gianni Comotti, suppor-
tato da alcuni geologi, ha 
fatto i sopralluoghi per 
vedere di trovare una so-
luzione di lungo periodo 
per la strada che conduce 
a Lonno. Nei giorni scorsi, 

infatti, Protezione Civi-
le e Vigili del Fuoco sono 
intervenuti per affronta-
re l’emergenza, dato che 
a causa di una frana che 
aveva occupato metà del-
la carreggiata, siamo stati 
costretti a tenere chiusa la 
strada. Questo – sottolinea 
il primo cittadino - ha ov-
viamente generato disagi 
ai 470 abitanti di Lonno. 
Ricordo che quella sera, 
mentre stavamo facen-
do un sopralluogo, dalla 
montagna soprastante 
giungevano rumori inquie-
tanti. 

Probabilmente, là sopra 
c’erano alberi che conti-
nuavano a cadere, ma a 
causa del buio non si vede-
va niente.  Il giorno dopo 
siamo riusciti a interveni-
re e si è cominciata a fare 
un’opera di disboscamen-
to, eliminando gli alberi 
che erano piegati sulla 
strada, che è poi stata ria-
perta. Non so quanti alberi 
sono stati tagliati...”.

Lei ha parlato di “solu-
zione di lungo periodo”. 
“Sì, in quella zona biso-
gnerà fare qualcosa per 

evitare che il problema si 
ripeta alla prossima al-
luvione. E poi – spiega il 
sindaco - il bosco ha una  
grandissima necessità di 
manutenzione, perché è 
troppo fitto e pieno di rovi. 
Il punto è proprio questo 
e rientra nel discorso più 
ampio sull’abbandono dei 
nostri boschi. E’ ora che 
tutti facciano qualcosa. 
Noi, come Comune, dob-
biamo intervenire sul bor-
do strada, ma se dall’alto 
cadono sempre alberi, al-
lora è là che bisogna in-
tervenire. E qui entrano 
in gioco i privati proprie-
tari di quei lotti di bosco. 
Scriveremo perciò a tutti 
proprietari dei lotti per 
il rispetto dell’obbligo di 
manutenzione del loro pez-
zo bosco. Capisco che oggi 
avere un lotto, un pezzo 
di bosco, è un debito, ma 
bisogna comunque tener-
lo pulito. E poi, anche per 
quel che riguarda la Pro-
tezione Civile, bisognereb-
be attirare nuove persone, 
perché vanno aggiunte for-
ze fresche in modo che non 
siano sempre gli stessi a 

Il sindaco e la strada per la 

frazione Lonno: “Serve una 

soluzione di lungo periodo. 

E poi vanno aggiunte forze 

fresche per la Protezione Civile”

intervenire. Nei giorni del 
maltempo, ci siamo fatti 
aiutare anche dal gruppo 
di Protezione Civile di Pra-
dalunga, perché eravamo 
impegnati su più fronti: la 
strada di Lonno, il Serio 
con il ponte romanico che 
era stato chiuso, la zona di 
Trevasco dove sono cadute 
alcune piante e il torrente 
Carso”. La zona del Carso 
era stata oggetto alcuni 
mesi fa di una inondazio-
ne. “Stavolta, invece, non 
ci sono stati particolari 
problemi. Tra l’altro, noi 
avevamo presentato alla 
Regione una relazione sul 
Carso e i tecnici dello Ster 
l’hanno presa in esame. Si 
pensa di creare una zona 
a monte, dove frenare gli 
alberi caduti e portarli via. 
La stanno valutando seria-
mente e si sta mettendo a 
punto una proposta tecnica 
che vada in quella direzio-
ne”.

(AN-ZA) – Fresco di 
elezione al Consiglio Pro-
vinciale di Bergamo, il 
sindaco di Nembro Clau-
dio Cancelli si gode altre 
buone notizie, provenien-
ti, in questo caso, dal Pi-
rellone. 

“Abbiamo vinto alcuni 
bandi regionali molto in-
teressanti – sottolinea il 
primo cittadino – e con i 
finanziamenti ottenuti po-
tremo realizzare in breve 
tempo alcune opere che ci 
stanno particolarmente 
a cuore. Prima di tutto, 
vorrei però ringraziare i 
nostri dipendenti comu-
nali, perché se questi pro-
getti hanno ottenuto tale 
consenso e approvazione 
in Regione, vuol dire che i 
nostri uffici hanno lavora-
to bene”.

Cancelli elenca quindi i 

tre filoni di intervento per 
i quali il Comune di Nem-
bro riceverà i fondi della 
Regione Lombardia.

“Innanzitutto, c’è un 
progetto che riguarda 
tre scuole presenti sul 
nostro territorio comu-
nale: la scuola media, la 
scuola primaria del cen-
tro e quella primaria di 
Viana. Abbiamo infatti 
presentato in Regione tre 
progetti per interventi di 
adeguamento delle strut-
ture antincendio di questi 
edifici scolastici. Abbiamo 
vinto il bando e tutti i tre 
progetti che abbiamo pre-
sentato verranno quindi 
finanziati. Si tratta di tre 
interventi che, nel com-
plesso, comportano una 
spesa di circa 210.000 
euro; in pratica – spiega 
il sindaco nembrese – si 

tratta di circa 70.000 euro 
per ogni scuola. Grazie al 
bando regionale, otterre-
mo 150.000 euro comples-
sivi, quindi 50.000 euro 
per ogni singolo edificio 
scolastico su cui interver-
remo. E così, in questo 
modo garantiremo una 
maggiore sicurezza per i 
nostri studenti”.

Il secondo bando a cosa 
si riferisce? “Uno dei ban-
di regionali riguarda i 
giochi inclusivi nei parchi 
e noi abbiamo presentato 
un progetto di realizza-
zione di una ‘nave dei vi-
chinghi’. Si tratta di un 
gioco inclusivo, che quin-
di può essere fruito anche 
da bambini diversamente 
abili e che sarà realizzato 
nel Parco Rotondo, quello 
degli Alpini. Il costo è di 
20.000 euro. Tra l’altro, 

nel parco sta per essere 
inaugurata una casetta 
per bambini piccoli, che 
rientra nel ‘progetto ze-
ro-sei’. Questa casetta è 
stata realizzata dal Co-
mune, è costata 36.000 
euro ed è dotata di im-
pianti di riscaldamento e 

di illuminazione. E’ molto 
carina. C’è però un proble-
ma per quel che riguarda 
la nave dei vichinghi”.

Di che problema si trat-
ta? “Come tutte le opere 
finanziate da questi bandi 
regionali – spiega Can-
celli – vanno appaltate e 
pure fatturate entro il 31 
dicembre... e quindi non 
c’è molto tempo a disposi-
zione. Noi stiamo facendo 
presente che ciò è pratica-
mente impossibile, perché 
la nave dei vichinghi viene 
fatta da una ditta tedesca, 
che impiegherà diverse 
settimane per consegnare. 
Noi, comunque, la faremo 
certamente; speriamo che 
la Regione accetti le nostre 
richieste”.

E, infine, il terzo bando. 
“Questo lo abbiamo fatto 
insieme all’Unione Insie-

me sul Serio e abbiamo 
vinto il bando sulle bo-
dycam e quello sulla vide-
osorveglianza. Si tratta, 
nel complesso, di 72.000 
euro”. 

Torniamo alla elezione 
del primo cittadino nem-
brese in Provincia. “Per 
me questa è una ‘prima 
volta’. L’aspetto positivo 
riguarda la Valle Seriana, 
che in questa occasione ha 
una bella rappresentanza. 
I consiglieri provinciali 
della valle sono infatti ben 
quattro su sedici. E – con-
clude Cancelli – un altro 
aspetto più interessante e 
positivo è che ognuno di 
noi rappresenta una delle 
quattro liste che si sono 
presentate alle elezioni 
provinciali. Vedremo di 
fare qualcosa di positivo 
per il nostro territorio”. 

Andrea Pezzotta nuovo 
assessore al posto 
di Giuseppe Rota

ALZANO

“Rimpasto di governo” all’interno dell’Ammini-
strazione comunale di Alzano Lombardo. Il sindaco 
Camillo Bertocchi ha infatti nominato il venti-
quatrenne Andrea Pezzotta nuovo assessore alla 
Programmazione e Performance con delega in Edi-
lizia Privata, Viabilità, Cimiteri e Risparmio Ener-
getico. Il nuovo componente della Giunta alzanese 
prende il posto di Giuseppe Rota, dimissionario a 
fine settembre per nuovi incarichi assunti. 

“Ringrazio Rota per il lavoro svolto in questi anni 
– dichiara il primo cittadino – e auguro buon lavoro 
al nuovo assessore. Come nel caso di Rota, si tratta 
di un assessore esterno; è un giovane molto ‘tecnico’, 
qualità che ci serve avendo in ballo tanti progetti”.

Pezzotta è originario di Alzano ma risiede nel 
Comune di Albino, nella frazione di Vall’Alta (Val-
le del Lujo). 

scopri il  nostro

openday
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Neo cittadini ranichesi desiderosi di risultare graditi
RANICA – LETTERA

Spett.le Redazione
Sono passati più di tre anni da quando 

io e mia moglie, per motivi familiari, ci 
siamo trasferiti a Ranica. Prima avevamo 
la residenza a Bergamo nella zona stadio, 
dove eravamo andati ad abitare dopo il 
nostro matrimonio nel lontano 1974. Il 
proverbio secondo cui “chi lascia la strada 
vecchia per la nuova sa quella che lascia 
e non sa quella che trova” ci procurava 
qualche apprensione e diffidenza. 

Del resto un trasferimento comunque 
suscita qualche timore perché, oltre l’in-
quietudine che accompagna tutte le espe-
rienze nuove, impone dei mutamenti di 
abitudini ai quali non sempre si è prepa-
rati. Poi avevamo il dubbio, sbagliando, 
di non trovare tutti quei servizi di cui 
avevamo goduto fino a quel momento. 

Per conto mio avevo avuto già esperien-
za della realtà locale perché sono stato 
preside della Scuola Media Statale di Al-
zano Lombardo dal 1983 e fino al 2006. 
Negli anni 1996/2000 sono stato anche 
preside della Scuola Media di Ranica, 
perché in quel tempo quest’ultima era 
stata amministrata come sezione stacca-
ta di Alzano; ma comunque non ero stato 
cittadino di Ranica. 

Però in questi ultimi tre anni abbiamo 

avuto modo di apprezzare la nostra scel-
ta e di ritenere più che positiva la nostra 
esperienza di vita trascorsa nel territorio 
ranichese, dove speriamo di risultare gra-
diti membri della comunità.

Da “cittadini” siamo diventati “paesa-
ni”, ma la differenza non l’abbiamo mai 
percepita se non in positivo per la piace-
volezza di una vita più a misura d’uomo. 
È stato bello scoprire come le strade siano 
linde e pulite, i servizi erogati efficienti, 
come le scuole pubbliche, frequentate 
anche dai miei nipotini, siano di ottimo 
livello, progettate, realizzate e curate con 
ambizioni degne delle più grandi aspetta-
tive. Abbiamo avuto modo di apprezzare 
la tenuta dei parchi pubblici. 

A questo proposito, ho trovato piace-
volmente sorprendente la realizzazione 
all’interno del parco Camozzi dell’opera 
di regimazione delle acque piovane per 
impedire allagamenti nelle aree sotto-
stanti. Che io sappia anche con questa 
iniziativa il Comune di Ranica manifesta 
uno spirito pioneristico. Complimenti!

Della biblioteca comunale non si può 
dire altro che bene: la trovo fornitissima, 
con una erogazione del servizio garbato, 
solerte, puntuale ed efficiente. Negli uffici 
del Municipio ho incontrato sempre per-

sone cortesi e disponibili. Anche i comuni 
cittadini mostrano sempre un comporta-
mento civile e amabilmente discreto. Gli 
impianti sportivi sono più che adeguati ai 
bisogni locali. Si vede che sono stati vo-
luti e realizzati da persone che pensano 
in grande. 

Ho trovato ottima e razionalmente 
moderna la soluzione di raggruppare la 
Scuola dell’infanzia, la Scuola media e la 
Scuola elementare in un unico moderno 
ed efficiente campus con la disponibili-
tà degli impianti sportivi e dell’edificio 
“Casa delle Associazioni (un’altra perla), 
molto frequentato da musicisti e allievi. 
Anche la partecipazione e l’aggregazione 
sociale mi sembra notevole. Premesso che 
non ho ancora avuto l’opportunità di co-
noscerla a fondo, ho notato con compiaci-
mento il Centro per anziani nell’edificio 
ex asilo, la vivacità del Centro Culturale 
Gritti, la significativa attività della Par-
rocchia e annesso oratorio, degli “Zanni”, 
degli Alpini, Associazioni culturali e di 
Volontariato. Naturalmente esistono tan-
te altre lodevoli iniziative ma non riesco 
a citarle tutte. 

A conferma di un gradimento corale 
della conduzione della vita cittadina ba-
sta considerare che questo territorio eser-

cita una notevole forza attrattiva di per-
sone che da Bergamo e comuni vicini si 
trasferiscono a Ranica, con conseguente 
aumento della popolazione locale. 

Con mia piacevole sorpresa ho appreso 
in questi ultimi giorni che è stata attiva-
ta una iniziativa a tutela della sicurezza 
dei cittadini. Si tratta di un’applicazione 
informatica con cui è possibile ad ogni 
cittadino, per mezzo di uno smartphone, 
di segnalare ad apposito sito eventuali 
presenze di persone sospette, intrusioni 
nelle case di estranei, rumori da traffico 
molesti, strade dissestate, parcheggi in 
divieti di sosta etc. Ometto di fare un lun-
go elenco di possibili interventi. Chi vuole 
saperne di più 

può consultare il sito: www.1safe.it
Avrei ancora da esprimere tanti motivi 

di soddisfazione ma mi impongo di non 
continuare per non fare la figura del tu-
ribolo che brucia incenso, dato che voglio 
intrattenere con i miei nuovi concittadini 
un rapporto di cordiale, serena stima e 
lealtà.

Allora non mi resta che augurare a tut-
ti i ranichesi tanta serenità e un futuro di 
prosperità e benessere.

Pasquale Buonomo

• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

www.eleliftmontascale.it 

Il cedro e quel... sassolino rimasto 
nella scarpa del sindaco

ALZANO LOMBARDO

(AN-ZA) – “E’ ripresa 
la scuola. Alla primaria 
di Nese ancora amare sor-
prese! Dove a giugno c’era 
il grande cedro dei bambi-
ni, c’è un angolo squallido 
e spoglio”. Così tuonava 
l’agguerrita minoranza 
di “Alzano Viva” lo scorso 
settembre, criticando il ta-
glio di un albero alla scuo-
la elementare di Nese, fra-
zione di Alzano Lombardo.

Il sindaco Camillo Ber-
tocchi ha aspettato un po’ 
di settimane ma, alla fine, 
ha deciso di togliersi un 
fastidioso sassolino che gli 
era rimasto nella scarpa.

A fine ottobre il maltem-
po ha colpito anche la cit-
tadina alzanese e diverse 
piante sono cadute a cau-
sa del forte vento senza 
però, per fortuna, gravi 
conseguenze per le perso-
ne (come invece è successo 
in altre zone d’Italia).

Il primo cittadino ha 
quindi colto l’occasione 
per fare una sottolinea-
tura polemica, postando 
sulla sua pagina Facebook 
questo messaggio: “Spes-
so ci si passa sopra ma a 
volte è bello e giusto farlo. 
Sono state molte le piante 

cadute la scorsa notte (si 
riferiva ad una notte di 
fine ottobre – ndr) sul ter-
ritorio e per fortuna non 
ci sono state grosse conse-
guenze. Il pericolo è sem-
pre in agguato e almeno 
quando questo è evidente 
va eliminato. Così avere 
un cedro di 20 metri a 5 
metri dalla scuola inclina-
to sulla stessa, sarà pure 
educativo per le maestre 
(e non lo metto in dubbio, 
come non hanno giusta-
mente esitato a manifesta-
re), ma è pure educativo 
insegnare ai ragazzi (e a 
questo punto non solo) che 
prima di tutto va messa la 
sicurezza. Lo dico a chi, a 
mio avviso incautamente, 
ha alimentato una polemi-
ca sterile (per il solito os-
sessivo consenso? ) sul ta-
glio del cedro alle scuole di 
Nese disposto quest’estate. 
Di cosa parleremmo oggi 
se il cedro fosse caduto? 
Ed era molto probabile! 
Ognuno faccia il proprio 
mestiere, che sarebbe già 
molto!” 

Camillo, ti sei tolto un 
bel sassolino! “Ma no... 
diciamo che ho voluto sot-
tolineare un aspetto che 

secondo me è importante. 
Quando ci sono di mezzo 
le persone, e a maggior 
ragione quando si tratta 
di bambini, al primo po-
sto bisogna mettere la si-
curezza. Lo deve fare un 
sindaco, lo devono fare i 
dirigenti scolastici e gli in-
segnanti e, vorrei aggiun-
gere, anche chi siede tra i 
banchi della minoranza in 
Consiglio comunale. Quel 
cedro era pericoloso e, di 
conseguenza, andava ab-
battuto. E per fortuna che 
lo avevamo tagliato nei 
mesi scorsi... un cedro di 
20 metri vicino alla scuola 
elementare! La prevenzio-
ne è questa – sottolinea il 
sindaco Bertocchi – senza 
poi considerare che i cedri 
non sono dotati di radici 
profonde e con il maltem-
po delle ultime settima-
ne avrebbe potuto cadere 
travolgendo l’edificio sco-
lastico. Ho quindi scritto 
questo mio pensiero per-
chè non volevo lasciare in 
corpo alle mamme che... il 
sindaco è cattivo e taglia le 
piante”.

Le mamme ti hanno cri-
ticato? “No, al di là di un 
papà che mi aveva scritto, 

Camillo Bertocchi: “Per fortuna che 
avevamo tagliato il cedro di 20 metri vicino 
alla scuola. E se fosse caduto sulla scuola? 
Eppure c’è chi mi aveva attaccato...”

ma con il quale mi sono 
poi chiarito spiegando la 
situazione, problemi par-

ticolari non ce ne sono 
stati. C’è però chi mi ha 
attaccato... e mi riferisco 

a qualcuno che non perde 
mai occasione per criticar-
ci senza alcun motivo!”. 
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Viaggio alle radici della “festa di 
popolo” del San Martino alzanese

Firmata la convenzione per l’area cani

Un premio per ‘Gli Zanni’

ALZANO

VILLA DI SERIO

RANICA

I villesi ricordano con il Vescovo il 200° anniversario 
dell’arrivo del dipinto della Madonna

VILLA DI SERIO – SANTUARIO MADONNA DEL BUON CONSIGLIO

La comunità parrocchia-
le di Villa di Serio si appre-
sta a festeggiare domenica 
11 novembre il “200° anni-
versario della venuta della 
Santa Immagine della Ma-
dre del Buon Consiglio”. 
Il dipinto, raffigurante la 
Madonna che tiene in brac-
cio Gesù Bambino, è molto 
caro ai villesi ed è arrivato 
in paese proprio 200 anni 
fa, nel lontano 1818.

Per solennizzare tale 
anniversario, il prevosto e 
rettore del Santuario don 
Paolo Piccinini ha orga-
nizzato una serie di eventi 
che sono cominciati lunedì 
5 novembre. Ogni giorno 
della settimana, infatti, è 
ricco di celebrazioni litur-
giche, vespri, recite del Ro-
sario e, in serata, di Messe 
presiedute da sacerdoti in-
vitati dal prevosto. Lunedì 
5 novembre, “Giornata del-
la comunità”, la Messa del-
le 20,30 è stata presieduta 
da don Michelangelo Fi-
nazzi, vicario della Comu-
nità ecclesiale territoriale 
della Bassa Valle Seriana e 
parroco di Fiobbio; martedì 
6, “Giornata della carità”, 
è stato il turno di don Da-

vide Rota, superiore del 
Patronato San Vincenzo; 
mercoledì 7, “Giornata di 
preghiera per i defunti”, 
in serata è stata celebra-
ta una Messa in ricordo 
dei villesi morti nel corso 
dell’anno; giovedì 8 novem-
bre, “Giornata dedicata 
all’iniziazione cristiana”, 
si è svolto un incontro con 
i genitori tenuto da don 
Manuel Belli, insegnante 
in Seminario; venerdì 9, 
“Giornata degli adolescen-
ti e dei giovani”, la Messa 
viene celebrata da don 
Michele Falabretti, di-
rettore nazionale della pa-
storale giovanile; sabato 10 
novembre, “Giornata della 
misericordia”, la Messa 
delle 18 è animata dai gio-
vani del corso fidanzati.

Il momento clou dei fe-
steggiamenti è domenica 
11 novembre: nel pome-
riggio, dopo la recita del 
Rosario alle 15, parte dalla 
chiesa parrocchiale la pro-
cessione con il quadro della 
Madonna col Bambino, per 
poi arrivare al Santuario, 
dove il Vescovo di Bergamo 
mons. Francesco Beschi 
presiede la solenne Messa 

due tele di Enea Salmeg-
gia, originario di Nembro, 
da molti considerato una 
sorta di “Raffaello orobico”.

per il 200° anniversario 
dell’arrivo dell’immagine 
sacra mariana.

Nella realtà religiosa vil-
lese, ricopre grande impor-
tanza il Santuario della Be-
ata Vergine del Buon Con-
siglio, posto lungo la strada 
che conduce fuori dal paese 
in direzione nord. Origina-
riamente posto in posizione 

esterna rispetto all’abitato, 
venne costruito nel 1904 
inglobando un altro edificio 
sacro, il Santuario di Santa 
Maria dei Campi, divenuto 
ormai troppo piccolo per le 
crescenti esigenze religio-
se della comunità villese 
e risalente ad un periodo 
compreso tra il XIV ed il 
XV secolo. Edificata in stile 

gotico lombardo, la chiesa 
mariana presenta una fac-
ciata esterna in cui trovano 
spazio una breve scalinata 
con gradini in pietra di Sar-
nico ed un rosone contorna-
to in pietra color rosso mat-
tone. L’interno si struttura 
in tre navate dotate di tre 
campate ciascuna, con ope-
re di buon pregio, tra cui 

Il gruppo ranichese “Gli Zanni”, l’associazione culturale che ha festeggiato il primo 
mezzo secolo di storia, è stata premiata nel palazzo della Provincia, a Bergamo, con 
la benemerenza “Renato Stilliti”, conferita per “l’impegno a favore della comunità 
bergamasca”. 

L’ambito riconoscimento è stato consegnato dall’ex presidente della Provincia di 
Bergamo Matteo Rossi, che proprio in quei giorni concludeva il suo mandato. Il 
gruppo de “Gli Zanni” era accompagnato, tra gli altri, dalla sindaca di Ranica Maria-
grazia Vergani.

Pochi giorni dopo, in occasione dei festeggiamenti per il centesimo anniversario del-
la conclusione della Prima Guerra Mondiale, “Gli Zanni” hanno riproposto lo spet-
tacolo “Ho sentito sparà ‘l cannone”, con canti e testimonianze scritte della Grande 
Guerra.

San Martino di Tours può 
contare nella Bassa Valle Se-
riana su ben tre Parrocchie a 
lui dedicate, tutte di grande 
importanza: Nembro, Alzano 
Maggiore e Torre Boldone. I 
parrocchiani di queste tre co-
munità, quindi, nella prima 
parte del mese di novembre 
sono impegnati nei festeggia-
menti per il loro patrono. Se 
però le feste di Torre Boldo-
ne e di Nembro hanno una 
valenza locale, legata alla 
Parrocchia di appartenenza, 
quella alzanese può contare 
su una forza attrattiva ben 
maggiore.

“Il fatto di avere qui più di 
200 bancarelle – sottolinea 
Camillo Bertocchi, sindaco 
di Alzano Lombardo – ha cer-
tamente la sua importanza 
e, infatti, ci sono tantissime 
persone che in occasione della 
festa di San Martino vengono 
qui ad Alzano pur abitando 
in altri paesi”.

Capita infatti che anche 
gente di Nembro e di Torre 
Boldone vadano ad Alzano 
per partecipare alla festa 
“profana” del loro stesso San-
to protettore.

San Martino è patrono 
della Parrocchia di Alzano 
Maggiore, dove c’è la grande 
e meravigliosa basilica a lui 
dedicata, ma è anche patrono 
dell’intero Comune di Alzano 
Maggiore e, di conseguenza, 
anche dei territori occupati 
dalle altre quattro Parroc-
chie alzanesi: Alzano Sopra, 
Nese, Monte di Nese e Olera. 
Si tratta quindi, per usare 
le parole di mons. Alberto 
Facchinetti, predecessore 
dell’attuale prevosto don 
Filippo Tomaselli, di una 
“grande festa di popolo”. An-
diamo ora (grazie al lavoro 
svolto dalla Pro Loco di Al-
zano, che ringraziamo) alle 
radici di questa festività.

La festa di San Martino ad 
Alzano è una ricorrenza che 

risale alla metà del XV seco-
lo, quando Alzano con la sua 
chiesa si stacca da Nembro, 
che era la Pieve matrice, e di-
venta Parrocchia “Sue Juris” 
cioè autonoma. La basilica 
attuale è un rifacimento del-
la chiesa del 1421 – 1442 che 
era dedicata a San Martino. 
In quel periodo Alzano Mag-
giore stava diventando un 
paese con un’economia che 
non era agricola, come nei 
paesi vicini, ma aveva attivi-
tà artigianali e commerciali. 
La festa patronale alzanese 
ha assunto in quell’epoca 
un’importanza notevole e 
vi affluiva tantissima gente 
dai paesi vicini e non solo, 
addirittura da Poscante, da 
Zogno, dalla bassa pianura, 
chi a piedi, chi con i carri, chi 
a cavallo. I negozi facevano a 
gara ad esporre le loro mer-
canzie, ambulanti giungeva-
no da tutta la provincia. Le 
merci esposte alla vendita 
erano le più disparate. Dalle 
granaglie, alle castagne, agli 
attrezzi agricoli come zappe, 
vanghe, tridenti, falci, vome-
ri per aratri, pietre coti, poi 
altri attrezzi in legno come 
rastrelli, zoccoli, gerle, sedili 
per la mungitura. 

Vi erano anche banchi con 
merce più “frivola”, come tor-
rone, caldarroste, e nespole 
frutto tipicamente autunnale 
che cresceva spontaneo nei 
nostri boschi. Era un ap-
puntamento annuale in cui 
si scambiavano merci e non 
solo. Importanti erano poi le 
funzioni liturgiche come la 
Messa cantata della matti-
na, la cosiddetta Messa Alta 
ed il vespro pomeridiano. 
Nella chiesa erano esposte le 
reliquie dei santi fra le qua-
li spiccava quella del Santo 
patrono. A quel tempo in Al-
zano c’erano molti sacerdoti, 
essendo poi Alzano Maggiore 
divenuta sede di Vicaria e 
quando si entrava in chiesa 

al mattino si poteva assiste-
re in contemporanea alla ce-
lebrazioni di diverse Messe 
nei diversi altari laterali, as-
segnati alle diverse Confra-
ternite Religiose (Disciplini 
Bianchi, del SS. Sacramento, 
della Buona Morte, dei Com-
mercianti, del Santo Rosario 
ecc.). Però il maggior svilup-
po della festa c’è stato verso 
la prima metà dell’800, quan-
do ad Alzano c’erano molte 
filande che producevano seta 
greggia (erano circa una cin-
quantina, da quelle a condu-
zione familiare a quelle con 
anche 300/400 addetti); poi 
cartiere e mulini. Nel giorno 
di San Martino scadevano 
tutti i contratti di affitto e 
si istruivano quelli nuovi, si 
vendevano e si comperavano 
terreni. Siccome l’economia 
era prevalentemente con-
tadina, questa data era più 
importante del 31 dicembre 
(perché praticamente l’anno 
lavorativo terminava l’11 no-
vembre). 

La festa religiosa alla fine 
dell’800 si è arricchita ancora 
di più, basta ricordare i gran-
di Pontificali che si celebra-
vano alla presenza di insigni 
prelati. Durante la Grande 
Messa vi erano cantori della 
“Scola Cantorum” di Alzano, 
questi ammontavano ad una 
settantina coadiuvati dalle 
scuole di canto di Bergamo 
tutti diretti dal celebre mae-
stro Nini da Fano (Maestro di 
Cappella di S. Maria Maggio-
re) che con l’orchestra di fia-
ti ed archi composta da una 
trentina di elementi animava 
le celebrazioni liturgiche del-
la giornata oltre al suono del-
lo stupendo organo Serassi. 
La chiesa era gremitissima, 
lasciavano aperte le porte 
perché la gente potesse udire 
la musica anche dal sagrato, 
d’altronde chi voleva assiste-
re alle celebrazioni si portava 
sul posto con ore di anticipo 

(in quel tempo se si voleva 
ascoltare musica l’unico po-
sto per poterla sentire era la 
chiesa, o la banda del paese). 
Quando la gente “forestiera” 
voleva assistere alla festa, 
non diceva che si recava ad 
Alzano, ma andava “a San 
Martino”. Molti dei forestieri 
che magari si fermavano an-
che due giorni alloggiavano 
alla trattoria “Tartari” si-
tuata all’angolo delle attuali 
vie Mazzini e via Locatelli. 
Vi erano poi anche osterie 
che preparavano il piatto del 
giorno, la trippa, (in dialetto 
la busecca) innaffiata magari 
da un buon fiasco di vino. Le 
osterie più rinomate del tem-
po erano: Ol Ciapì, la “Bella 

Venezia” (la più frequenta-
ta), l’osteria di “San Pietro” e 
non meno importante “Il Ca-
tenone”. Con i pochi spiccioli 
rimasti alla fine si compra-
va il torrone, ve ne erano di 
due tipi quello duro e quello 
morbido, quello duro per chi 
aveva buoni denti come i ra-
gazzi, quello morbido per gli 
sdentati come i nonni, non 
mancavano le nespole, si cer-
cavano quelle non ancora del 

tutto arrivate, così si mette-
vano a maturare nella paglia 
e mangiarle a poco a poco. Le 
feste importanti alle quali 
partecipava molta gente nel-
la zona erano tre: in prima-
vera quella della Madonna 
del Buon Consiglio a Villa di 
Serio, patrona dei bachi da 
seta; in autunno quelle del-
la Madonna della Gamba di 
Albino e di San Martino in 
Alzano Maggiore. 

E’ stato sottoscritto a fine 
ottobre la convenzione per 
l’utilizzo dell’area sgamba-
mento cani tra l’Ammini-
strazione comunale di Vil-
la di Serio e l’associazione 
“Gruppo Volontari Parco 
Cinofilo del Serio”. Questa 
è stata la conclusione di un 
percorso che ha visto coin-
volti il Comune guidato dal 
sindaco Bruno Rota e l’as-
sociazione presieduta da 
Valter Mologni e che ha 
portato alla sistemazione e 
riqualificazione di un’area 
storicamente denominata 
“area cani”, ma che da qual-

che anno era un po’ abban-
donata. La zona era stata 
sistemata e inaugurata lo 
scorso mese di maggio. Il pri-
mo cittadino villese ha rin-
graziato l’associazione per la 

passione dimostrata, come 
pure l’assessore all’Ecologia 
e ai Parchi Pasquale Fala-
bretti, l’architetto Cerea e 
gli operai del Comune, per 
quanto fatto nei loro rispet-

tivi ruoli, contribuendo a 
questo importante risultato. 
Adesso tocca ai proprietari 
dei cani sfruttare al meglio 
quest’area dedicata al mi-
glior amico dell’uomo. 
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AUTOSALONE DI FIORANO
Fiorano al Serio 

Tel. 035/711364 
autosalonedifiorano@tin.it

IN VALLE SERIANA IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO
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